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Un giovane rwandese malato di colera 

La tragedia 
delRwanda 

Chi restituirà 
la vita 
aquesto 
bambino? 
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A mio figlio tanti anni fa regalarono 
una tazza: tanto simile, a vederla, a quella che questo 

bambino ha in mano. ; • 
Da quella tazza che ogni giorno lavo con cura 
e detersivi mio figlio, come i figli di tutti noi, 

beve aranciata, coca-cola, latte, acqua minerale perché 
quella del rubinetto non ci sembra abbastanza buona. 

Cos'ha portato via, mio figlio, a questo bambino? 
Come è successo che gli abbia rubato \-

ilcibo,l'acqua,lasalute,lavita?..;. - • ' 
Quando è successo non me ne sono accorta, ';.'•'• 

non ce ne siamo accorti: troppo presi 
da altro per prevedere - e non sarebbe stato difficile -

il destino di questo bambino, e di tanti altri ; 
che lasciamo diventare numeri, corpi tutti uguali 

"•;.-- in fosse comuni che sono voragini. 
Mio figlio ha aperto il suo salvadanaio, insieme 

abbiamo compilato un bollettino di conto corrente. 
La nostra coscienza resta sporca, irrimediabilmente: 

perché la vita rubata non si restituisce. 
; Ma spero che questo gesto ci aiuti-

se non altro - ad essere un po' meno distratti. 
CLARASERENI 

Progressisti ricevuti da Scalfaro: ce preoccupazione. Sondaggio Directa-Unità 
Il capo del governo: «Se c'è un conflitto di interessi è la Fininvest a soffrire di più» 

Berlusconi jr a Dì Pietro 
«Torno se non mi arresti» 
Non rivoterebbero Forza Italia 4 elettori su 10 
PAOLO BERLUSCONI. Paolo Berlusconi, malgrado l'ordine di custodia 
cautelare, non si è presentato a palazzo di giustizia. Il fratello del presi
dente del Consiglio sarebbe disposto a farsi vedere dai magistrati se gli 
saranno garantiti gli arresti domiciliari. Ma tutto fa supporre che la trat
tativa tra i suoi avvocati e la procura sia piuttosto difficoltosa. Gli inqui
renti ritengono che anche la riunione svoltasi domenica scorsa ad Arco-
re, nella villa di Silvio Berlusconi, confermi che le prove possono essere 
inquinate. Tanto più che, in un verbale, l'avvocato Guido Viola, difenso
re del manager Fininvest Salvatore Sciascia, afferma: «Ho partecipato a 
quel vertice aziendale con Fedele Confalonieri, Silvio e Paolo Berlusco
ni per avvertirli che Sciascia avrebbe detto tutta la verità ai magistrati». 

SILVIO BERLUSCONI. Si è detto «addolorato» per le sorti del fratello. 
Poi ha aggiunto: «Se c'è un conflitto di interessi, chi ne soffre è la parte 
che riguarda l'azienda, non la parte pubblica». E ancora: «Se tutte le 
aziende fossero state gestite come la Fininvest, in Italia non ci sarebbero 
problemi di moralità pubblica» Voci di un possibile rimpasto di gover

no, ma il Cavaliere ieri le ha smentite. 

SCALFARO. Davanti al nuovo Csm e al presidente del Consiglio, il capo 
dello Stato ha detto: «Nessun potere deve sconfinare». Nel pomeriggio 
ha ricevuto una delegaziopne dei gruppi progressisti-federativi. GoVcr-
nabilità, conflitto di interessi, attacco alla magistratura: ecco i temi del 
colloquio con Scalfaro che, ai dirigenti progressisti, è apparso «consa
pevole». :-• •"-,••• v 

SONDAGGIO. Secondo un sondaggio Dìrecta per L'Unità il 40,7v„ degli 
elettori di Forza Italia oggi non la voterebbe più. Gli italiani inoltre boc
ciano Berlusconi premier con la media del 5. Chi lo ha votato invece lo 
promuove ma non a pieni voti (6,9). Nello scontro con Di Pietro il 
71,5% degli italiani e il 57,6% degli «azzurri» sta con il pool milanese. 
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Massimo D'Alema 
«Urgente un'alternativa 

a questo governo» 
• ROMA. Massimo D'Alema 
vede un «crisi istituzionale sen
za precedenti» che ormai si av
vita su se stessa. Berlusconi de
ve risolvere al più presto la 
commistione di interessi pub
blici e privati, o prendere atto 
che non può proseguire. Ap
pello ai Popolari: «Acceleriamo 
il tempo di un'alternativa». 

A L B E R T O L E I S S 
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Rosa Russo Jervolino 
«Maggioranza; 

pericolosa e arrogante» 
• ROMA. Il Partito popolare 
non farà il «portatore d'acqua», 
si propone come forza di cen- ' 
tro, alternativa a un governo 
«pericoloso e arrogante». Rosa 
Russo Jervolino apre il con- ; 
gresso. Tra i contendenti Butti
gliene e Bianchi, spunterà una : 
segreteria di transizione Matta-
ralla? - - ..•-.-• 
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Il nuovo presidente arriva dalla Stet, lottizzato il consiglio 

Giù la lira, industria in allarme 
Tedeschi a sorpresa affiti' 
• ROMA. A sorpresa, l'amministratore 
delegato della Stet Michele Tedeschi di
venta presidente dell'Iri. Un po' meno a 
sorpresa, nel consiglio di amministrazio
ne entrano i rappresentanti dei partiti al 
governo. Torna la vecchia lottizzazione, 
soltanto un po' riverniciata. Il governo, 
che puntava su una candidatura estema 
di prestigio per riverniciare la propria im
magine, è stato costretto a rifugiarsi su un 
manager pubblico pur di trovare un sosti
tuto a Prodi. L'ultima rissa, tra Bossi e Ber
lusconi, è scoppiata martedì sera nella 
residenza romana del presidente del 
consiglio. A mezzanotte, per trovare una 
mediazione, è stato chiamato d'urgenza 
il ministro del Tesoro Dini. Floriano D'A-

Un marchio 
in soffitta 

Addio 
vecchia Sip 

Arriva 
Telecom Italia 
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lessandro, il candidatissimo della vigilia, 
l'uomo cui era già stata offerta la poltro
na, è stato messo da parte (ufficialmente 
non ha accettato: troppi impegni perso
nali di lavoro). Sfiancati da settimane di 
battaglie, i ministri hanno deciso di rifu-. 
giarsi su una candidatura intema. Il presi- . 
dente di Finmeccanica Fabiani ha rifiuta
to, Tedeschi ha detto si a Berlusconi e Di
ni. Intanto, la lira continua &• ballare sui 
mercati a New York è piombata a 1 010 
sul marco E la Confindustna chiede più 
stabilità 

G . C A M P E S A T O R . G I O V A N N I N I 
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Nuovi valori 
perii nuovo 
centrosinistra 

S B R O I O D ' A N T O N I 

A
BBIAMO discus
so abbastanza. 
in questi mesi, 
sulle responsabi
lità di quanti non 

. ^ _ _ _ hanno saputo ri
spondere fino in fondo alla 
esigenza di cambiare il corso 
della politica italiana con una 
coerente proposta istituziona
le e di governo. Le conse
guenze del 27 marzo ci con
fermano che, se il nuovo «ar
ranca», ciò è addebitabile in
nanzitutto alla erronea impo
stazione politica di chi ha per
seguito il consenso puntando 
più sui cartelli elettorali che 
non su chiare scelte program
matiche. Il governo Berlusco
ni oggi è sollecitato dalla evi
dente crisi di una maggioran
za di forze tenute assieme tat
ticamente, per l'emergenza 
elettorale, e che nella espe
rienza di guida del paese mo
strano i loro limiti e la loro in
sufficienza. Cambiare è possi
bile. Ma una autentica demo
crazia della alternanza non si 
può affermare se nei diversi 
schieramenti politici e pro
grammatici non prevalgono 
consapevoli culture di gover
no e si isolano le posizioni 
estreme. 

Ecco ciò che è mancato, e 
che ancora manca, perché il 
paese esca dalla emergenza 
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A Londra ogni giorno 
una bomba antisemita 
In Italia è allerta 

ra LONDRA. Sono state portate al massimo grado di allerta 
in tutte le ambasciate di Israele in Europa le misure di sicu
rezza dopo il secondo attentato mandato a segno a Londra. 
Martedì a mezzanotte, tredici ore dopo l'eplosione alla sede 
diplomatica, un'altra autobomba è stata parcheggiata ed è 
esplosa nella capitale inglese di fronte a un'agenzia israelia
na che si occupa della raccolta di fondi. Due passanti e tre 
automobilisti sono rimasti leggermente feriti, i danni alle abi
tazioni circostanti sono ingenti. Nei due attentati si sono 
contati in tutto 19 feriti. Sono stati segnalati, soprattutto in 
Germania, Francia e Olanda, rischi di infiltrazione di gruppi 
terroristici pronti a nuovi attacchi contro obiettivi israeliani 
edebraici. ,,.':.£.•'; " ;;>:'-*^ ..'.-.•-••••>.•-... • 
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eiMAffouMGeAve 
I gGr>ttfcO ISrTlfOZIoMAlE La vecchia Prima 

C OME IN CERTI film americani, ha cambiato nome 
ma non riesce a cancellare il suo passato. Oggi si fa 
chiamare Seconda Repubblica: ma è ancora Fa ma

ledetta vecchia Prima Repubblica. Che confonde pubbli
co e privato. Che vagola, sempre al verde, alla ricerca di 
qualche dollaro da racimolare con lavoretti equivoci 
(condoni, decreti, patteggiamenti). Che, soprattutto, ha 
una dannata paura degli sbirri: e non è bello vivere con gli ' 
sbirri alle calcagna. Come fai a programmare decente
mente la tue giornate se quando suonano alla porta non 
sai se e il ragazzo del barche ti porta un Martini o l'ufficia
le giudiziario7 

Avevamo cercato di dirglielo, alla vecchia Prima, noi 
pochi amici veri, che era inutile travestirsi con un po' di lif
ting e una cravatta nuova: nessuno può far finta di cam
biare, o si cambia davvero o, prima o poi, la verità viene a 
galla. Ora la vecchia Prima è giù di corda. Credeva di aver
cela fatta. E invece aspetta che da un momento all'altro 
suoni il campanello. Se lo merita, ma ci dispiace lo stesso: 
siamo stufi di vivere in un paese dove tutto dipende da chi 
suona il campanello. [MICHELE SERRA] 

Ernst voti Salomon 

I PROSCRITTI 
Un romanzo 

Raccontata da un protagonista 
con straordinaria potenza letteraria. 

la storia dei Freikorps tedeschi nel primo dopoguerra. 
Un documento fondamentale 

per comprendere un passato tragico. 
ma anche !e radici delle più drammatiche vicende attuali. 

Pagine 504, Lire 34.000 
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Massimo D'Alema 
segretario del Pds 

«Urgente un'alternativa al governo» 
m ROMA. Al congresso dei «Popo
lari», mentre parla Rosa Russo Jer-
volino, Massimo D'Alema siede in 
prima fila, accanto al capogruppo 
di Forza Italia Raffele Della Valle. 
Da un lato c'è il vecchio Amintore 
Fanfani. Dall'altro Giuliano Amato. 
Un piccolo spaccato della storia 
politica di questo paese, delle sue 
contraddizioni. Dei suoi corsi e ri
corsi. Dei mutamenti irreversibili. 
La «reversibilità» del fenomeno Ber
lusconi sembra ogni giorno più ' 
prossima e possibile di quanto non 
si fosse pensato. L'esigenza di un 
ricambio di governo forse si avvici
na, e il segretario del maggior parti
to di opposizione lo sa bene. «Il go
verno è a un bivio», dice ai giornali
sti che lo interrogano. «O l'on. Ber
lusconi si mette in grado, in modo 
rapido, di sciogliere i nodi che de
vono essere sciolti affinchè il go- • 
verno trovi una sua funzione, op- • 
pure si va verso una crisi. La que
stione del conflitto di interessi ri
sorge quasi ogni giorno...». Poi D'A
lema ascolta attentamente le paro
le della Jervolino. E quindi accetta , 
di fare con YUnità un primo punto ; 

sulla situazione politica per molti , 
versi senza precedenti che si è 
creata negli ultimi giorni. • - • 

Che cosa vuol dire che si va «ver
so una crisi»? • "-•- - •• 

Ho la sensazione che si stia rapi
damente aggravando una situa-. 
zione di crisi istituzionale che ha 
pochi precedenti. 

TI riferisci all'attacco di Berlu
sconi al giudici? 

Un conflitto cosi aspro tra esecuti-. 
vo e magistratura 1 abbiamo visto ". 
solo tra iTceto politico della prima • 
Repubblica e il «pool» milanese. 
Ma forse nemmeno... Allora, co
munque, Craxi non ebbe dal Ca
po dello Stato l'incarico per il go
verno. * , „ . . . . 

E nemmeno si era posto Onora II 
problema di un presidente del -
Consiglio proprietario d) aziende, 
che cadono sotto l'occhio delle 
Inchieste» 

Questo conflitto di interessi alza 
un problema enorme. Un ostaco-. 
10 per la dialettica istituzionale, e 
anche per la stessa normale azio
ne del governo. L'attacco ai giudi- -
ci è doppiamente grave. Non mi 
risulta che si contestino in modo -
specifico forzature o errori, o una 
esplicita presa di posizione politi
ca. I magistrati qui, come senten
zia Ferrara, si esprimono appunto 
attraverso atti e sentenze. Stanno : 

svolgendo doverosamente un'in
dagine. Con dovizia di riscontri. 
inequivocabili emergono episodi • 
di corruzione diffusa, che hanno 
coinvolto anche importanti din-
genti della Finivest. - .--•»,<-•• -

Serpeggia una tesi, oltre a quel
la di una «vendetta» del giudici: 
gli Imprenditori erano obbligati 
apagare. 

11 comandante " generale - della 
Guardia di Finanza, in una sofferta 
intervista, avanza un'osservazione 
ragionevole: come è possibile che 
un grande imprenditore, con tutti •' 
gli strumenti di conoscenza e di 
potere di cui dispone, possa far 
credere di essere stato intimidito 
da un maresciallo della Finanza? 
Questi sono i fatti. Berlusconi, di -
fronte alle illegalità che stanno 
emergendo • anche •. nelle >. sue 
aziende, dovrebbe fare solo una 
cosa: chiedere scuss e fare chia
rezza. Altro che aggredire i magi
strati. >> - • •• 

Ciò che è avvenuto nelle ultime 
ore getta una nuova luce anche 
sulla vicenda del decreto Bion
di? 

Una luce sinistra, direi. Sembrano 

«Si sta rapidamente aggravando una crisi 
istituzionale che ha pochi precedenti». 
Per Massimo D'Alema il governo «è a un 
bivio». O Berlusconi risolve rapidamente il 
problema del contrasto dei suoi interessi 
privati col suo ruolo pubblico, oppure 
«prenda atto di non essere nelle condizio
ni di proseguire». Ma anche per le opposi

zioni si accelerano i tempi della costru
zione di una alternativa. 11 segretario del 
Pds giudica positivamente il discorso di 
Rosa Russo Jervolino, al congresso del 
Ppi. «Non chiediamo al centro di rinun
ciare alla propria identità, ma di lavorare 
presto insieme per la prospettiva demo
cratica del paese». 

A L B E R T O L E I S S 

Massimo D'Alema 

avvalorate le cose dette da Miglio 
e evocate dal ministro Maroni. Tra 
le finalità del decreto c'era anche 
quella di ostacolare le inchieste. E 
questo, dopo le vicende già gravi 
emerse sul terreno dell'informa
zione, dice che anche su quello 
della politica della gisutizia ri
schiava di prevalere nel governo 
un mero interesse privato. Ecco 
perchè pongo il problema: quan
to può durare una situazione co
me questa? 

Già, quanto può durare? Che co
sa dice il maggior partito di op
posizione? Qualche giornale ha 
parlato di un contrasto Interno, 
di un brusco dietro-front rispetto 
all'idea del capogruppo al Sena
to, Cesare Salvi, che a questo 
punto si potesse anche arrivare 
a elezioni anticipate. 

Si è trattato di un travisamento. Ho 
visto il testo delle dichiarazioni di 
Salvi, ne abbiamo parlato, e non 
c'era alcun vero contrasto. Il pun
to 6 che l'allarme che lanciamo 
non ha nulla di strumentale. Sia
mo ben consapevoli che dopo la 
riforma maggioritaria, dopo l'av
vio di una seconda fase della Re
pubblica, e di fronte all'esigenza 
di completare il disegno di riforma 

istituzionale, tutto consiglierebbe 
di evitare un avvitamento elettora
le. Tra l'altro molti convengono 
sull'esigenza di rimettere le mani 
sulla legge elettorale, e io aggiun
go che ò urgente una nuova disci
plina per l'informazione, e per il 
rapporto tra informazione e politi
ca, specie nelle campagne eletto
rali... 

• Questi ultimi punti assomigliano 
a un «programma minimo» di un 
governo istituzionale... 

Certo, se precipitasse una crisi, al
meno queste cose dovrebbero es
sere risolte prima di giungere al 
voto. E comunque a Berlusconi ri
peto: se vuole governare deve 
sciogliere il nodo del contrasto di 
interessi. Altrimenti prenda atto di 
non essere nelle condizioni di 
proseguire. 

Che cosa vuol dire? Che un altro 
dovrebbe sostituirlo a Palazzo 
Chigi? 

Questi sono problemi della mag
gioranza, lo dico che se il governo 
sopravvive all'agosto, a settembre 
deve presentarsi in Parlamento 
con una soluzione. Vorrei che fos
se intesa pienamente la serietà del 
nostro monito. Ormai i sospetti si 
sono allargati in tutta l'opinione 

BlowUp 

pubblica. 
I tre «saggi» nominati ad hoc da 
Berlusconi hanno riconosciuto 
resistenza del problema. Le so
luzioni, però, non sembrano faci
li. 

Se sono davvero «saggi», capiran
no che per il bene delle istituzioni, 
il tempo a loro disposizione sta 
per scadere. 

II tempo, però, stringe anche per 
le opposizioni. Se le cose stanno 
come dici, non deve maturare 
più In fretta una chiara alternati
va di governo? 

Non c'è dubbio. Tanto più che an
che l'attività «normale» di questo 
esecutivo lascia molto a desidera
re. 

Berlusconi si è lamentato di ave
re avuto «cattiva stampa». 

Veramente la stampa dovrebbe 
fare ancora più luce su una con
dotta francamente disastrosa. Non 
voglio essere ingeneroso: qualche 
buon provvedimento sulla nautica 
da diporto, sui tassisti, sui frigorife
ri, c'è stato... Ma il resto? L'elenco 
potrebbe essere lunghissimo: dal 
decreto Biondi, ritirato, a quello fi
scale di Trcmonti, bocciato anche 
da settori della maggioranza. Il 
condono edilizio ha dovuto essere 

emendato in extremis, mentre era 
già alla firma del Quirinale, da 
punti chiaramente in contrasto 
con la Costituzione. Sul lavoro si 
va a uno scontro coi sindacati. Per 
non dire the molti decreti hanno 
una copertura finanziaria solo vir
tuale. Non è un caso se i mercati 
reagiscono male. Eppure il gover
no potrebbe approfittare di una 
congiuntura favorevole. Insomma, 
una Waterloo... Pensa che non è 
stata ancora presentato il disegno 
di legge sulla custodia cautelare 
che doveva rimediare ai guasti del 
decreto «salva-corrotti». Il Parla
mento ha riconosciuto l'urgenza 
al disegno nostro, dell'opposizio
ne1 

Torniamo all'urgenza di una al
ternativa di governo... 

SI. Si rivelano esatte le nostre ana
lisi, queste destre non assicurano 
al paese una soluzione all'altezza 
dei problemi della trasformazio
ne, di una integrazione non subal
terna in Europa e nel mondo occi
dentale. Bisogna dunque accele
rare la costruzione di uno schiera
mento politico e sociale che pos
sa sostituire le destre in questo 
compito storico. - . • -

Una risposta può venire dal con
gresso dei Popolari? 

Mi auguro di sì. Spero che il con
gresso trovi questo coraggio. E vo
glio essere chiaro. Noi non voglia
mo ripetere l'errore di «intimare» 
al centro di scegliere tra destra e 
sinistra. No, riconosciamo il ruolo , 
autonomo del centro, che del re
sto in Italia è un luogo anche so
ciale e culturale, non solo politico. 
Ma gli chiediamo di spendersi per 
una prospettiva democratica, mi
surando ali interlocutori sui conte
nuti e su Ile scelte d i governo. 

Sei d'accordo con l'Idea di un 
«inedito centro sinistra» lanciata 
da Veltroni? E come giudichi le 
critiche di chi già parla di un «mi
ni compromesso storico»? 

lo inetto l'accento su queH'«medi-
to». Dopodiché, anche se la for
mula è datata, condivido la so
stanza della provocazione di Wal
ter. L'ho detto prima: cerchiamo 
un rapporto col centro senza ege
monismi o furbizie tattiche, per la 
costruzione di una coalizione de
mocratica in cui ognuno possa 
stare con la propria identità. Si 
tratta di un fatto nuovo per la poli
tica di questo paese. La De non 
c'è più, e nessuno può pensare di 
farla rinascere. Anche per questo 
sono sciocchezze le allusioni al 
«compromesso storico». Quello 
era l'opposto dell'idea di un nuo
vo sistema di alternanze. 

Il discorso di Rosa Russo Jervoli
no apre a questa prospettiva? 

Ho trovato positiva la nettezza del
la sua scelta di campo, la lorte 
tensione ideale, il richiamo ai va
lori e ai programmi contrapposti 
all'azione di questo governo e di 
questa maggioranza. Direi che 
proprio stando al terreno dei con
tenuti - penso alle regole demo
cratiche, all'informazione, ma an
che alle cose dette sulla scuola, 
sul rapporto tra mercato e solida-
netà - la scelta degli interlocutori 
da parte del Ppi dovrebbe essere 
quasi obbligata in direzione dei 
progressisti. Meno convincente mi 
è sembralo il sopravvivere di una 
certa idea di autosufficienza del 
centro. Ma se l'asse culturale e po
litico del Ppi sarà quello delineato 
oggi, certo noi lo considereremo 
un interlocutore politico essenzia
le. Anche ai popolari però dico 
badate che il tempo stringe... 

Il Mezzogiorno 
declassato 

ad «area depressa» 
I S A I A S A L E S 

A
NCHE QUEST'ANNO la Svimez ha presentato il suo 
bollettino di guerra, cioè il rapporto sull'economia 
del Mezzogiorno d'Italia, senza che i giornali, i partiti, 
il governo si siano impressionati più di tanto. Ormai le 
condizioni disastrose dell'economia del Sud non fan-

_ _ _ no opinione. Questa sottovalutazione è molto perico
losa, perchè quando si raggiungono livelli di disoccupazione oltre 
il 20?u, quando tra i giovani dai 18 ai 25 anni c'è una percentuale di 
disoccupazione superiore al 5056, quando c'è una flessione del 
5,6/ó, nell'industria e si perdono 317.000 posti di lavoro, la situazio
ne può d iventare esplosiva. • 

11 problema è che non ci si rende conto che la caduta degli uo
mini del vecchio regime ha comportato anche una caduta della 
vecchia regolazione politica dell'economia meridionale. È dun
que un problema più complesso realizzare un radicale cambia
mento nella struttura economica meridionale. Nel Sud nel giro di 
pochi mesi c'è stato il più importante ricambio di classe dirigente 
locale degli ultimi anni. Sembrava impossibile che uomini poten
tissimi, che avevano dominato nel Sud e lo avevano rappresentato 
a livello nazionale, potessero finire cosi ignominiosamente e in co
si breve tempo. Ciò è avvenuto grazie ai giudici e grazie anche ad 
una riattivazione della società civile meridionale. Per cui nel Sud 
c'è oggi contemporaneamente una disponibilità enorme della po
polazione a cambiare modelli di comportamento e abitudini, e al 
tempo stesso una disperazione per la situazione economica e per 
la perdita di tanti posti di lavoro. Questo sarebbe dunque il mo
mento di una azione riformatrice in grande dello Stato italiano. Per 
la prima volta è possibile fare incontrare un'azione pubblica di sol
lecitazione dello sviluppo con una disponibilità ad assumersi le 
proprie responsabilità da parte di larghi strati della società meri
dionale, a partire dalla classe dirigente locale. La rivolta morale, 
che è stata forte e coinvolgente, deve incontrarsi con un progetto 
di risanamento economico e con una rivoluzione nella struttura 
produttiva e industriale, altrimenti la rivolta morale può refluire, 
prendere strade irrazionali e disperate. Come altre volte nella sua 
storia. ' '. • • 

Credo, alla luce di quanto sopra detto, che sia venuto il mo
mento di fare un primo bilancio del modo in cui viene affrontata la 
questione meridionale dopo la fine dell'intervento straordinario. 

Noi ci siamo battuti perché cessasse l'intervento straordinario 
degenerato negli ultimi anni 20 in una politica di opere pubbliche 
diventata principale cemento di un blocco sociale di interessi non 
orientati allo sviluppo produttivo. Ma mai potevamo immaginare 
che la fine dell'intervento straordinario coincidesse con la totale ri
mozione della questione meridionale. Pensavamo invece ad un 
passaggio ad un'azione ordinaria dello Stato per affrontarla con 
più organicità e più efficacia. Ciò non è avvenuto. Anzi dal vocabo
lario politico è scomparso anche il termine «Mezzogiorno». Ora si 
parla di aree depresse, dentro cui affrontare i problemi delle aree 
meridionali.fIn questo quadro altri 11 milioni di italiani (più della 
metà della popolazione meridionale) sono stati ammessi ai bene
fici derivanti da questa denominazione. Secondo il governo italia
no più del 56?ó della propria popolazionevive in queste aree, com
prese zone che hanno un reddito tre volte superiore a quello del 
Sud. Insomma si è passati dalla questione meridionale alla que
stione delle aree depresse solo per includere nei benefici aree del 
Centro-Nord. Ma come si possono confondere aree di declino in
dustriale (verso le quali è giusto che lo Stato intervenga) con aree 
in strutturale ritardo di sviluppo? Sono situazioni che meritano la 
stessa attenzione, ma vanno affrontate con mezzi e strumenti di
versi. 

T UTTO CIÒ non è serio. Nel momento in cui nel Sud la 
società si apre al tema delle responsabilità, non emerge 
un'azione pubblica in grado di porsi l'obiettivo ambi
zioso della riduzione del divario, obiettivo mancato del
l'intervento straordinario. Azione dall'alto e iniziativa 

• a » dal basso non si incontrano mai nel Sud. Oggi nel Sud 
c'è una spinta dal basso forte, potente: manca la spinta dall'alto. 

È ora di mettere in piedi una nuova politica pubblica che si 
ponga seriamente l'obiettivo strategico di unire il Mezzogiorno alla 
politica economica nazionale e di inserirlo nella base produttiva e 
industriale del paese. Se non si fa questo, e in tempi ravvicinati, 
vuol dire che si continuano a sottovalutare i pericoli che la manca
ta soluzione della questione meridionale fa pesare sul futuro della 
democrazia italiana, e a sottostimare le enormi disponibilità ad ac
cettare nuovi modelli di comportamento che la società meridiona
le continua a segnalare. Si pensa nel Mezzogiorno che dopo la fine 
dell'intervento straordinario non ci sia più bisogno di nessuna 
azione pubblica? Si pensa che il superamento del divario può es
sere affidato alle virtù spontanee del mercato e agli spiriti impren
ditoriali «repressi» della società meridionale, ad una specie di «Sta
to minimo» dopo l'abbuffata di economia di Stato di questo qua
rantennio? O si spera che distribuendo i benefici a quante più aree 
possibili ciò aiuta la soluzione del problema? Il Sud ha ancora bi
sogno di un contributo allo sviluppo e di una azione pubblica che 
valorizzi, incoraggi, sostenga risorse e imprenditoria locali. Questo 
è il momento più proprizio perché per la prima volta un'azione 
pubblica di sollecitazione dello sviluppo trova le comunità locali 
pronte a fare la loro parte. Non si perda questa occasione. 
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Il nuovo centro-sinistra 
politica e istituzionale. La costru
zione del «nuovo» è possibile, ed 
essa passa per la creazione di una 
forza politica capace di raccoglie
re e dare voce ad un'area di largo 
consenso, presente nel paese, de
finita dalla esperienza del cattoli
cesimo democratico e dal riformi
smo laico italiano, che sintetizza, 
sul piano dei valori e delle idee, la 
convergenza del personalismo 
cattolico e del pragmatismo an
glosassone. È questa una sfida im
portante, in primo luogo per il Par
tito popolare, chiamato in questi 
giorni di impegnativa prova con
gressuale ad indicare i termini del
la propria collocazione e della 
propria identità. È una battaglia 
che non si combatte sul piano del
le formule o degli schieramenti. Il 
nuovo sistema politico sollecita le 
alleanze, ed è bene che queste 
maturino al servizio di una cultura 
di governo che consenta al paese 
di scegliere sulla base dei pro
grammi. Dal Pds, in questo senso, 

vengono segnali incoraggianti di 
ripensamento autocritico rispetto 
alla precedente condotta che ha 
portato alla sconfitta elettorale del 
27 marzo: accantonato l'obiettivo 
di un ruolo guida in una prospetti
va di «sinistra-centro», oggi ci si 
orienta a cogliere le possibilità di 
una nuova politica di «centro-sini
stra», tutta ancora da definire ben 
oltre gli schemi e le formule della 
Prima Repubblica. 

In questo processo di rinnova
mento, che e appena agli inizi, 
conta non poco la esperienza 
compiuta dal sindacato italiano, 
in questi duri anni di crisi econo
mica e di mutamento del modo di 
concepire il proprio ruolo nella 
società, La grande idea di cambia
mento non può essere separata 
dalla nostra proposta di democra
zia economica, che abbiamo fatto 
maturare con scelte coerenti, ne
gli accordi di concertazione, per il 
controllo dell'inflazione, della 
evasione fiscale, per una politica 
di tutti i redditi, di sostegno del la
voro e della occupazione in una 
visione non assistenziale ma di ri
lancio del mercato e della produt
tività, per un azionariato popolare 
diffuso, per la partecipazione. Ac

canto a ciò, si pone la scelta di va
lori di fondo che si chiamano soli
darietà con i più deboli del mon
do, tutela delle famiglie, dei diritti 
e della dignità della persona uma
na. Il sindacato oggi è più unito, e 
lascia dietro le sue spalle vecchi 
radicalismi e pregiudiziali ideolo
giche. Ma guardiamo avanti e 
puntiamo al traguardo della unità. 
Siamo convinti che non ci può es
sere democrazia compiuta della 
alternanza senza la presenza di 
un grande soggetto collettivo del 
lavoro che dia «sostanza riformi
sta» al confronto sociale, in piena 
autonomia dagli schieramenti po
litici. Siamo convinti che questa 6 
la via giusta per fare maturare an
che in politica l'idea di un gover
no democratico dei conflitti, ben 
oltre i bipolarismi demagogici, ra
dicali, e unilaterali. La democra
zia si governa dal centro, e non 
dalle estreme. Ha ragione il leader 
laburista Tony Blair: i termini «de
stra» e «sinistra» hanno perso gran 
parte del loro significato. Eppure 
certe classificazioni mantengono 
il loro valore per distinguere chi 
privilegia l'individuo e l'assolutez
za dellibero mercato, da chi inve
ce immagina una società a difesa 
dei più deboli, capace di sostene

re e potenziare l'iniziativa indivi
duale. Con questo patrimonio di 
valori sociali tutti debbono fare i 
conti. In un mercato politico mo
bile come l'attuale, e in un quadro 
istituzionale non ancora piena
mente rinnovato, il paese attende 
una risposta coerente alla sua do
manda di cambiamento. Bisogna 
uscire dal circolo vizioso delle po
litiche di circostanza e di situazio
ne, che si battono solo «contro» e 
non anche «pen>, potenziando la 
sostanza degli argomenti, senza 
eludere il confronto con il sinda
cato e le sue proposte per su pera-
re la crisi. 

La sconfitta di una politica di 
destra, rispondente al miope egoi
smo di chi non sa affrontare i nuo
vi livelli della competizione inter
nazionale, se non a danno dei la
voratori e dei più deboli, non sarà 
il risultato di frettolose sommato
ne tra soggetti politici diversi. Solo 
partendo da questa convinzione 
può maturare il nucleo di valori, 
forze e «volontà riformiste» in gra
do di superare le angustie della at
tuale polarizzazione politica, ed 
aprire vie praticabili ad una com
petizione reale per la alternanza 
di governo nella nostra democra
zia. (Sergio D'Antoni] 

GiulioTremonti 

Vissero infelici perché costava meno 
Leo Longanesi 

I 
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FININVEST SOTTO ACCUSA. Borrelli smentisce voci di un avviso al capo del governo 
- . • : • . .*•" . Mazzette da 330 milioni pagate per tre società del gruppo 

Paolo Berlusconi G Farinacci/Ansa 

Berlusconi jr. tratta sull'arresto 
Vuole la custodia domiciliare, i giudici non cedono 
• MILANO. «Conosco bene il dot
tor Di Pietro, quando evita di ri
spondere, guarda per terra e tira 
dritto vuol dire che ha già deciso: 
me lo manda in galera». Lo diceva 
qualche giorno un avvocato, fa
cendo pronostici sulle sorti di un 
suo assistito e so i gesti, il nervosi
smo e le vane attese significano 
qualcosa, nel palazzaccio milane
se tira una brutta aria tinche per ^ 
Paolo Berlusconi. Tutto fa suppor
re che la trattativa tra i suoi avvoca- . 
ti e la procura; per ottenere--la-ga-1 

ranzia degli arresti domiciliari sia 
piuttosto difficoltosa: i magistrati . 
non si sbilanciano, ma il segnale e . 
chiaro. In quel vertice di Arcore si 
sono inquinate le prove e non ci 
sono margini per concedere tratta-. 
menti soft. Lo stato maggiore dei 
legali della Fininvest temporeggia. 
Ieri pomeriggio l'avvocato Vittono 
Virga, uno dei suoi difensori, e tor
nato alla carica con Di Pietro. «Pao
lo Berlusconi 6 a disposizione dei ' 
magistrati - ha detto - In un'ora di 
tempo e rintracciabile e può venire • 
qui a palazzo di giustizia». L'avvo
cato però, ci tiene a precisare che 
non c'è nessuna trattativa in corso. 
«Si tratta semplicemente di appli
care il codice di procedura penale. 
Certo che se una persona disposta 
ad essere interrogata per ammette
re e spiegare tutte le contestazioni, 
viene mandata in carcere, vuol dire • 
che aveva ragione Biondi quando 

Lunga attesa nel Palazzo di Giustizia milanese, dove 
prosegue la «trattativa» per evitare il carcere a Paolo Ber
lusconi. I suoi avvocati hanno annunciato che è pronto 
a costituirsi, ma in Procura non si è visto. Nel tardo po
meriggio Di Pietro ha lasciato il suo ufficio, diretto al 
carcere di San Vittore, per interrogare l'ex presidente 
dell'Agusta, Roberto D'Alessandro.,Ancora in aJto,mare 
le sorti di Berlusconi junior. '• • 

che in mattinata erano rimbalzate 
tra Roma e Milano, su un possibile 
avviso di garanzia per il presidente 
del consiglio. «E' il solito ballon 
d'essai - ha dichiarato il capo della 
procura - non è una voce seria sot
to il profilo della fondatezza». Forse 
ci sarebbeio gli estremi per formu
lare un accusa a suo carico, in pro

capo le principali partecipazioni. 
E' noi consiglio di amministrazione 
della compagnia assicurativa Sai, 
dell'Istituto di oncologia ed e presi
dente della Atahotels, della lntere-
sidence, della Investimenti socio
sanitari e vicepresidente della So-
prafactor. 

Ieri il giudico per le indagini pre-

SUSANNA RIPAMONTI 

cura nqnjo.negano: Silvio JJerlu- „ liminari.Andrea Padalino, ha pas-
sconi era presidente del la'Fininvest -sato il pomeriggio nel carcere di 
quando suo Fratello autorizzava Peschiera per interrogare le «Fiam-
l'amminLstrazione a pagare maz- .. me gialle» detenute: il generale 
/.ette a pioggia .per-cogcuBpore,,lai,,^Ccrci'ello^il,brigadiece^j:ccs.£j.co^. 
Guardia di finanza. Ma la questio- lonnclli Morabito, Tripodi e Capita

ria fatto il decreto». L'attesa dura fi
no a sera. Verso le 18 l'avvocato ha 
lasciato Palazzo di giustizia, ma 
parlando coi giornalisti ha dotto: 
«Ci sarà un secondo tempo tra 
mezzora». 

Attimo di suspense 
Nel frattempo Di Pietro 0 schiz

zato a San Vittore per interrogare 
Roberto D'Alessandro, il presiden
te dell'Augusta, arrestato nei giorni 
scorsi.Un attimo di suspence, veri
fiche frenetiche per capire se non 
avesse altre tappe in programma, 
ma verso le 20 e 30 il magistrato e 
tornato a Palazzo, raggiunto dal 
terzetto degli avvocati Finmvcst: 
Virga, Oreste Dominioni e Edda 
Gandossi. La trattativa continua, 
ma si conclude con un niente di 
fatto. Al termine del colloquio i 

magistrati sono lapidari: «La legge 
è uguale per lutti: venga, dica quel-
lo che sa e poi valuteremo». 

Sulla testa di Berlusconi iunior, 
pende un ordine di custodia caute
lare, con l'accusa di corruzione, 
por 330 milioni di tangenti pagate 
ad ufficiali della guardia di Finan
za. Le società della galassia Finin-
vest, che con questa mancia sì so
no sottratto ai controlli fiscali, sono 
«Videotime», «Mondadori» e la 
compagnia assicurativa «Mediola-
num». Ma si indaga anche sul buco 
nero di «Telcpiù», la pay-tivù che 
sulla carta appartiene a Berlusconi 
al 10 percento, ma con un assetto 
proprietario incerto, che il decoder 
delle indagini sta tentando di far 
emergere. 

Smentite invece, dal procuratore 
Francesco Savorio Borrelli, le voci 

ne ò delicata e i magistrati milanesi 
la stanno prendendo con le molle, 
por evitare un effetto boomerang. 

GII altri ricercati 
Nessuna notizia invece degli altri 

ncercati di quest'ultima refata. Il 
manager Fininvest Alfredo Loren-
zetii è sempre in Spagna e chissà 
se rientrerà, con la prospettiva di fi
nire dritto dritto a San Vittore. An
che Antonino Ligresli, fratello del 
re del mattone, ieri sera era ancora 
nella lista dei desaparecidos. La vi
cenda per cui è stato chiesto il suo 
arresto, sarebbe relativa a una so
cietà del gruppo che si occupa di 
attività alberghiere, ma il fratello 
più giovane di Salvatore Ligrcsti ri
copre una serio di importanti cari
che nell'impero di famiglia. E' con
sigliere della Premafin.la finanzia
ria quotata in borsa, a cui fanno 

nucci. Sono gli ultimi due che nei 
giorni scorsi avevano completato il 
puzzle degli inquirenti. Avevano 
raccontato delle mazzette prese da 
consulenti di Mediobanca: Giusep
pe Dattilo, che si e costituito marte
dì e Rolando Lorenzetti, ancora ir
reperibile. Lorcnzctti è stato, fino al 
1991, il presidente della Selma 
Bpm, una società della galassia di 
Cuccia. • . . 

Nel pomeriggio di ieri si è costi-' 
tuito Antonio Valsanini, ricercato 
dalla scorsa settimana. E' un ma
nager della Bomberà, accusato di 
aver versato 200 milioni al mare
sciallo della guardia di finanza Gi
ardino. Dopo l'interrogatorio è sta
to rilasciato. All'appello manca an
cora Gianmarco Rizzi, ex ufficiale 
della Guardia di Finanza, di fatto 
alle dipendenze della Fininvest col 
ruolo di consulente fiscale. 

In un verbale parla l'avvocato Viola: dissi ai Berlusconi e a Confalonieri che Sciascia avrebbe detto la verità 

«L'incontro ad Arcore? Un vertice aziendale» 

Tensione tra i vip 
del Biscione 
Tato dà le dimissioni? 

DARIO VENEGONI 

m MILANO I due schieramenti 
che da tempo si fronteggiano nella 
Fininvest si preparano a uno scon
tro di cui si vedono già alcuni nove-
voli prodromi. Tanto che a Milano 
gira da qualche giorno la voce, 
sempre più insistente, di imminenti 
dimissioni di Franco Tato, l'ammi
nistratore delegato del gruppo, 
l'uomo che sovrintende, con il 
consenso delle banche alla riorga
nizzazione dell'impero berlusco-
niano. Una voce che fonti vicine al 
manager smentiscono vigorosa
mente: «È assolutamente falso che 
Tato abbia dato le dimissioni o che 
stia per farlo», dicono, sapendo di 
essere creduti solo con nserva: è 
ovvio che una decisione del gene
re è comunque smentita fino al 
momento della firma della lettera 
di addio. 

E poi i segnali di un confronto 
tra l'amministratore delegato (e 
più in generale l'ala che potremmo 
definire «aziendalista» della Finin
vest) e Silvio Berlusconi (e con lui 
l'ala forzitaliota del gruppo) ci so
no, e chiari. 

Tutta la carriera di Franco Tato 
al vertice operativo della Fininvest 
(una camera cominciata neppure 
un anno fa) si 6 del resto svolta al
l'insegna del conflitto: proveniente 
dalla Mondadori, riportata ad alti 
livelli di redditività, Tato è giunto 
alla capogruppo berlusconiana 
grazie al sostegno delle banche 
creditrici, le quali lo hanno nei fatti 
imposto, a garanzia dei propri im
pegni miliardari. , 

Per un certo periodo, però, e 
parso addirittura che la cosiddetta 
«discesa in campo» di Berlusconi 

' nell'arena -polìtica avreblxi'potuto" 
còntribuIrrTàd' a'rinacquare"la''mi-
scela potenzialmente esplosiva 

iche si andava accumulando; Se 
Silvio si occupa di governare e • 
«Franz» manda avanti la baracca, si 
diceva, tutto si accomoderà. 

Il bastone del comando 
Il guaio - come le cronache di 

questi giorni hanno dimostrato - è 
che questa netta distinzione di ruo
li non ha mai funzionato. Berlusco
ni non ha mai smesso di seguire 
personalmente i propri affari, e 
gran parte dell'azienda non ha mai 
smesso di guardare a lui come al 
vero capo operativo. 

Tato per mesi ha tirato dritto infi
schiandosene dei mugugni. Il ba
stone del comando lo aveva in pu
gno lui, almeno fino a che le ban
che avessero continuato a ricono
scere in lui la garanzia dei propri 
ingentissimi crediti. E cosi non e 
forse un caso che il conflitto, sopito 
per tanti mesi, cominci a venire al
io scoperto ora che alcune opera
zioni finanziarie decise da Tato so
no andate in porto, come il collo
camento del 53% della nuova Mon
dadori in Borsa (che ha portato ol
tre 700 miliardi alle casse del Bi
scione) e come la vendita di una 

quota rilevante della Fininvest Ita
lia ad Ennio Doris, vecchio socio di 
Bei lusconi, per altri 200. 

Quasi 1.000 miliardi sono già ar
rivati. Se si riuscisse a vendere be
ne la Standa, i debiti potrebbero 
azzerarsi. Molti a Milano 2 comin
ciano a sperare che dei servizi e 
delle leggendarie sfuriale di Tatù si 
|X)trà presto fare a meno II corpo 
estraneo e stato utile, d'accordo, 
ma potrà presto essere ributtato da 
dove evenuto. 

Attorno all'amministratore dele
gato si sono raccolti i molti che an
che alla fininvest non condividono 
la trasformazione dell'azienda in 
una di'rx'ndciiced') Forza llalia, co
sì che oggi il confronto è tra due-
modi di intendere lo sviluppo. 

Il caso Standa 
Il segnale della battaglia lo ha 

dalo il caso Standa. Deciso a con
tare nella provincia più difficile del
l'impero. Tato ha ottenuto un po
sto in consiglio all'assemblea del 
30 giugno scorso. Lo scontro con 
Giancarlo Foscalc, cugino fedelis
simo di Berlusconi e responsabile 
della grande distribuzione, è stato 
rapido e sanguinoso. Tanto che 
già 3 giorni dopo Tato ha scritto 
una secca lettera di dimissioni. 

Va via il manager dei tagli, con 
chi lo si sostituisce? la soluzione 
trovata da Foscalc ha il sapore del
lo scherno: in consiglio e entrato 
Mike Buongiorno, che propno in 
questi giorni ha cominciato ad esi
birsi in spot di sostegno ai grandi 
magazzini. 

11 confronto ha indotto le diverso 
anime del gmppo a schierarsi. Esc 
Panorama ha deciso questa setti
mana di'sbattere in 'copertina un 
Berlusconi bastonato e di pubbli
care imbarazzanti verbali di inter
rogatori dei giudici milanesi 'e si 
per l'aspirazione a un «giornalismo 
più elico», come ha detto il diretto
re Andrea Monti alla redazione, 
ma anche perchè a Segratc si ù in
tuito che l'operazione avrebbe 
avuto l'appoggio di chi formal
mente ha ancora la responsabilità 
operativa del gruppo. 

Il giorno successivo all'uscita in 
edicola del settimanale, ecco però 
la famosa «cena tra amici» di Arco-
re, nel corso della quale si e discus
so anche - presenti gli avvocati, 
ma assente Tatù - dell'imminente 
deposizione di Salvatore Sciascia 
davanti ai giudici di Mani Pulite. E 
che cosa ha detto Sciascia a Di Pie
tro' Che oltre alle circostanze che 
gli venivano contestate ce n'era an
che un'altra, quei 130 milioni dati 
alla Finanza in relazione a una 
ispezione alla Mondadori, e cioè 
nella società che proprio a Tato e 
stata affidata negli ultimi anni. 

«Sciocchezze, fantasie», dicono i 
collaboratori di Tatù: «Non potete 
pensare che quella deposizione 
sia un "siluro" intorno. E ridicolo». 
Sarà, ma al vertice del Biscione la 
tensione è al massimo 

• MILANO. «Solo una cena pnvata 
in una casa privata». Scandalizza-
tissimi per le intrusioni nella priva-. 
cy di Silvio Berlusconi, cosi gli uo
mini di Forza Italia avevano defini
to l'incontro svoltosi domenica se
ra ad Arcore, nella villa del presi
dente del consiglio. Invece no: c'è 
stato «un vertice aziendale». Lo ha 
detto e sottoscritto Guido Viola, av
vocato difensore di Salvatore Scia
scia, il direttore dei servizi tributari 
della Fininvest costituitosi domeni
ca e reo confesso («Pagavo maz
zetto per il gruppo e l'ok me lo da
va Paolo Berlusconi»), Il legale, 
che a quella riunione a partecipa
to, lo ha affermato nel corso del
l'interrogatorio del suo cliente svol
tosi lunedì sera, davanti al gip An
drea Padalino e al pm Antonio Di 
Pietro. Stizzito per le domande ri
volte a Sciascia dai magistrati, l'av
vocato ha usato queste parole: «La 
difesa precisa che ha ritenuto op
portuno nella sua assoluta indi
pendenza di informare il vertice 
aziendale nella persona del dott. 
Confalonieri, dott. Silvio Berlusconi , 
e dott. Paolo Berlusconi, che il pro
prio assisistito su consiglio del di
fensore si sarebbe presentanto alla 
A.G. (autorità - giudiziaria, ndr) 
spontanenamente per dire tutta 
quanta la verità a sua conoscenza», 
lori l'avvocato Viola - alla doman-

Altro che «incontro tra amici». Domenica scorsa ad Ar
core tra Silvio e Paolo Berlusconi, Fedele Confalonieri e 
avvocati c'è stato un «vertice aziendale*. Lo si legge nel 
verbale dell'interrogatorio subito dal dirigente Fininvest 
Salvatore Sciascia. L'avvocato Guido Viola vi precisa di 
aver informato durante l'incontro «il vertice aziendale» 
(Confalonieri e i fratelli Berlusconi) del fatto che Scia
scia avrebbe detto ai magistrati «la verità». 

MARCO BRANDO 

da «È vero che ha parlato ai magi
strati di un vertice aziendale?» - ha 
risposto con un secco: «Se vi risul
ta, scrivetelo e assumctevenc la re
sponsabilità». • 

Di certo, viste le conseguenze, 
domenica scorsa Paolo Berlusconi 
deve aver passato una brutta sera
ta. E adesso le affermazioni del di
fensore di Sciascia suonano come 
una smentita con i fiocchi, destina
ta a creare molto imbarazzo al Ca
valiere e ai tanti (anse ministri bcr-
lusconiani. Com'è ormai stranoto. 
ad Arcore si erano incontrati Silvio 
Berlusconi, suo fratello Paolo Ber
lusconi (presidente del consiglio e 
padrone della Fininvest), l'avvoca
to Oreste Dominioni (difensore di 
Paolo). l'avvocato Guido Viola, Fe
dele Confalonieri (presidente del
la Fininvest), Gianni Letta (sotto

segretario alla presidenza del con
siglio) e Cesare Proviti (ministro 
della Difesac e prima avvocato del
la famiglia Berlusconi). 

Perché l'avvocato Viola ha do
vuto precisare il suo ruolo durante 
quel vertice? Perchè lunedi sera i 
magistrati sembravano sospettare 
che anche Salvatore Sciascia aves
se partecipato alla riunione di Ar
core. Sciascia, all'inizio dell'inter
rogatorio, dice: «Confermo inte
gralmente il contenuto dolio di
chiarazioni rese davanti al pm». 
Ovvero, l'ammissione di aver paga
to uomini delle Fiamme Gialle col 
placet dì Paolo Berlusconi. Allora il 
gip chiede: «È vero che lei nella 
giornata di ieri (domenica scorsa, 
ndr) ha preso parte ad un incontro 
che si è svolto presso la presidenza 
del Presidente del Consiglio, On. 

Silvio Berlusconi, e ciò in relazione 
a quanto riportato sui quotidiani 
odierni?». Sciascia: «Lo escludo 
nella maniera più assoluta in 
quanto mi trovavo nella mia casa 
di Bergamo con mia moglie, in 
compagnia della quale sono rima
sto fino a questa mattina». Egli 
spiega che domenica mattina era 
partito dalla sua casa di Serina 
(Bergamo) per andare a prendere 
la figlia all'aeroporto di Malpcnsa e 
poi recarsi, con la moglie, nell'altra 
casa di Milano 2, da dove, il matti
no dopo, aveva raggiunto il suo av
vocato. 

Il pm Di Pietro domanda a Scia
scia: «Ha incaricato, o comunque 
per suo conto, ha partecipato altra 
persona alla riunione di Arcore, av
venuta nella giornata di ieri nell'a
bitazione del presidente del consi
glio On. Silvio Berlusconi?». Scia
scia: «No». Il pm: «Risulta nei reso
conti giornalistici odierni che il suo 
difensore, aw. Viola, abbia parteci
pato a tale riunione. Cosa dichiara 
in merito?». Sciascia: «Non ho nulla 
da dire in propesilo». 

A questo punto interviene l'av
vocato che «solleva una formale 
protesta sull'inammissibile interfe
renza della Pubblica Accusa nel
l'attività difensiva», «si riserva ogni 
più ampia azione a tutela della li
bertà di difesa» e critica «questo ti
po di attività inquisitoria della Pub

blica Accusa». Ma poi descrive il 
«vertice aziendale». Al termine «il 
pm dichiara di non voler affettuare 
altre domande al riguardo». In co
da alle 5 pagine di verbale ci sono 
le firme dell'indagato, del difenso
re e del gip. 

A quanto pare, nell'ordine di cu
stodia cautelare dedicato a Poalo 
Berlusconi, la riunione di Arcore 
viene indicata propno come ele
mento a sostegno del «pericolo di 
inquinamento delle prove». Tutta
via, a parte le conseguenze giudi
ziarie, c'è ora molta gente che de
ve spiegazioni: prima di tutto, il 
presidente del consiglio, che ha 
sempre detto di trascurare gli affari 
della sua Fininvest da quando è al 
governo. E poi i fans. È uliie ricor
dare quello che alcuni di loro han
no affermato appena lunedì scor
so Il capogruppo di Forza Italia al
la Camera. Raffaele Della Valle: 
«Berlusconi è libero di incontrarsi 
con chi vuole». Il presidente della 
Fininvest Fedele Confalonieri: «È 
scandaloso che si faccia scandalo 
di un incontro domenicale tra 
quattro vecchi amici, facendolo as
surgere a vertice segreto perchissà 
quali finalità inconfensabbili». E il 
ministro-portavoce Giuliano Ferra
ra: «Deve essere stato un (atto 
esclusivamente privato. In caso 
contrario avrei già rassegnato le 
mie dimissioni». 

L'abbazia 
di Northanger 
di Jane Austen 

Illusioni & Fantasma 
Mercoledì 3 agosto 
in edicola 
con l'Unità 
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IL GOVERNO NELLA BUFERA. Ferrara: l'esecutivo non ha fratelli. Voci di dimissioni 
Martedì il Cavaliere risponderà alle Camere sui giudici 

Mani del governo 
sul «Mattino»? 
Interrogazione 
dei progressisti 
Le affermazioni del sottosegretario 
al Tesoro Antonio Rastrelli (An) sul 
futuro del quotidiano napoletano «Il 
Mattino», apparse sabato sulle 
pagine locali di «La Repubblica», 
hanno indotto una trentina di 
deputati dello schieramento ' 
progressista, tra I quali Napolitano, 
a rivolgere una Interrogazione al 
titolare del dicastero, Dinl, e al 
presidente del Consiglio. Secondo 
Rastrelli II giornale dovrà diventare 
di •centro destra», l'autonomia del 
giornalisti è un «discorso da gonzi», 
160 redattori «sono decisamente ; 
troppi» e occorre una cura •• 
dimagrante condotta da un ',. 
direttore in grado di «essere , 
folgorato sulla via di Damasco». 
Affermazioni ritenute «gravi» dal 
progressisti, che chiedono «se 
esse esprimano l'orientamento 
dell'Insieme del governo». • 

I presidente del Consiglio Silvio Berlusconi Rodrigo Pais 

Berlusconi: i cattivi sono tornati 
«Chi sta soffrendo è la Fininvest non l'Italia» 
«Sto benissimo. Il governo va avanti con più coerenza e 
compattezza»: parola di Berlusconi. Che apre l'assemblea 
di Forza Italia spiegando che i «buoni» hanno vinto, ma 
ora i «cattivi» son tornati per l'«attacco finale». La linea -
condivisa da Bossi e Fini - è far finta di niente e provare a 
governare. L'arresto di Paolo Berlusconi? «Il governo non 

, ha fratelli»„.dice Ferrara. Il «conflitto d'interessi»? «Chi ne 
soffre è la Fininvest, non l'Italia», assicura,Berluscóni. 

FABRIZIO 

m ROMA. «Sto benissimo». Berlu
sconi (Silvio) sorride come sa e 
come può nel giorno in cui Berlu
sconi (Paolo) è ricercato dalle for
ze dell'ordine. Del resto, l'ha appe
na spiegato Ferrara, «il governo 
non ha fratelli». Tutto come prima, 
dunque. Anzi: meglio di prima. 
Spiega il presidente del Consiglio: 
«C'è la consapevolezza di una 
maggiore coerenza e compattezza 
della maggioranza. Soprattutto -
aggiunge con l'aria di crederci -
c'è il senso di l'esponsabilità che 
questa maggioranza ha vinto le 
elezioni e che questo governo deve 
andare avanti». La scena si svolge 
nell'auletta dei gruppi parlamenta
ri, dove i deputati di Forza Italia si 
sono riuniti per ascoltare il Presi
dente. Si sa che il padrone della Fi
ninvest ama parlare ai propri di
pendenti: sa galvanizzarli e ne esce 
a sua volta galvanizzato. Ne ha bi
sogno: «Se tutte le aziende fossero 
state gestite come è stata gestita la 
Fininvest - dice piccato - in Italia 
non ci sarebbero problemi di mo-

ROMDOLINO 

ralità pubblica. È certo che se in 
una grandissima azienda si vuole 
trovare uno spillo fuori posto, pri
ma o poi lo si trova», Uno spillo? 

A qualche metro di distanza il 
clima cambia bruscamente. E di
venta irrespirabile. In Transatlanti
co, infatti, non c'è praticamente 
nessuno pronto a scommettere sul 
futuro del governo. Pannella va ri
petendo da qualche giorno che è 
bene mettere al più presto in can
tiere un «Berlusconi-bis», con i radi
cali dentro e la Fininvest fuori. Me-
luzzi, peone di Forza Italia, predica 
un'improbabile «santa alleanza» 
con D'Alema e Buttiglione per ri
durre i giudici a più miti consigli. Il 
portavoce di An, Storace, non na
sconde il timore che stia già vol
gendo al termine la breve stagione 
dei fascisti al governo. Petrini, ca
pogruppo del Carroccio, prima 
spiega che «questa è l'unica mag
gioranza possibile» e subito dopo 
annuncia di guardare «con grande 
interesse» al Partito popolare. E il 
ministro Costa prevede senz'altro 

«un periodo di opposizione per ce
mentare un centro-destra che oggi 
è senza timone». 

Il tormentone delle «voci» 
Quel che più colpisce, però, è il 

ritomo impetuoso di «voci» e boa-
tos. Esattamente come ai tempi 
della Prima repubblica morente, _ 
quando i-divani di Montecitorio-

"raccòglievano e rilanciavano indi-' 
screziòni più o meno clamorose 

-che puntualmente, qualche giorno • 
dopo, si rivelavano vere. Il presi
dente del Consiglio ha ricevuto un 
avviso di garanzia (e Borrelli 
smentisce). Il presidente del Con
siglio intende dimettersi, questa 
volta sul serio. Il presidente del 
Consiglio sta male, ha problemi di 
salute («Iettatori», rettifica Tajani). 
C'è un avviso per Gianni Letta, pe
raltro già indagato nell'inchiesta 
sulle frequenze tv. Tremonti, coin
volto in un contenzioso miliardario 
con il fisco, si sta dimettendo. Si in
daga sul ministro della Difesa, Pre-
viti. Nuove, imminenti perquisizio
ni negli uffici Fininvest 11 governo 
va verso un ampio «rimpasto» (e 
questa volta smentisce Berlusconi 
in persona). Difficile dire che cosa 
ci sia di vero, di verosimile e di fal
so in questo rimbombare di voci e 
pettegolezzi. Né mancano le solite 
ipotesi complottarde: «Sul governo 
si stanno scaricando strane tensio
ni inteme e estere - racconta il mi
nistro dei Lavori pubblici, Radice -. 
Mi puzza questa storia dei capitali 
stranieri che stanno tornando a ca
sa. La verità è che temono la nostra 
rimonta, e allora c'è una strategia, 

perché se l'Italia ha un governo in 
crisi diventa un avversario da non 
considerare». Certo è che la sensa
zione che il temporale sia immi
nente, rinviabile ma non evitabile, 
è fortissima. • 

Di fronte all'incertezza cupa che 
grava sul futuro del governo, la li
nea messa a. punto dalla maggio
ranza in un ilungo vertice-notturno 

"a via dell'Anima è chiara: fare co
me se niente fosse. «Abbiamo fatto 
impunto della situazione*- raccon
tava Gianni Letta -: un punto di so
lidarietà e di rinnovata e forte coe
sione in un clima amichevole». 
Qualche ora dopo, sarà Gianfran
co Fini a «dare la linea»: «Non vedo 
qual è il nesso fra la Guardia di Fi
nanza e l'attività del governo. Non 
ho motivi per sentirmi pessimista o 
preoccupato. Andiamo avanti». La 
linea dello scontro frontale con i 
giudici inaugurata dallo stesso Ber
lusconi martedì sera non è tuttavia 
in grado di assicurare quella «soli
darietà» che il presidente del Con
siglio va sbandierando. Tanto è ve
ro che Fini ieri s'è premurato di 
precisare che «non c'è nessuno 
scontro fra giudici e politici». Pec
cato che Della Valle, capogruppo 
di Forza Italia, andasse spiegando 
l'esatto contrario: «Esiste certamen- • 
te una grave tensione fra potere 
politico e magistratura». 

«I cattivi son tornati» 
Aprendo la riunione di Forca Ita

lia, Berlusconi ha illustrato la situa
zione ricorrendo ai telefilm: i «buo
ni» sono arrivati giusto in tempo 
per salvare la gente dai «cattivi» (fa

se uno: Forza Italia vince le elezio
ni) , ma ora i «cattivi» ritornano per 
«l'ultimo attacco» (fase due: i giudi
ci indagano sulla Fininvest). Come 
finirà? Berlusconi spiega che l'o
biettivo è «andare avanti». E avanti 
andrà certamente fino a settembre, 
salvo nuovi terremoti giudiziari. Ma 
alla ripresa autunnale i problemi si 
riprescnteranno intatti, e forse ag
gravati. «Bisogna aspettare che le 
nespole maturino», minaccia Bos
si: la Lega mostra in questi giorni di 
tempesta il volto amichevole del
l'alleato fedele, ma è pronta a dar 
fuoco alle polveri non appena la si
tuazione sarà tornata tranquilla. 
Quanto a Fini, difenderà con tutte 
le sue forze la maggioranza, per
ché Berlusconi è l'unico in Italia a 
fare un governo con i neofascisti, 
ma sa che non potrà seguire il Ca
valiere nella battaglia finale - se 
mai ci sarà -con la magistratura. 

Martedì prossimo Berlusconi an
drà alla Camera a riferire «in ma
niera approfondita» le sue opinioni 
sul ruolo della magistratura, come 
gli è stato chiesto da un po' tutti i 
gruppi parlamentari. In serata ha di 
nuovo promesso che il problema 
del «conflitto di interessi» sarà af
frontato «in fretta», anche perché 
•chi ne soffre è l'azienda, non la 
parte pubblica». È un Berlusconi 
assediato e sfiduciato, quello che si 
appresta ad una breve vacanza 
nelle sue innumerevoli ville sarde 
(chi dice sei. chi dice otto). Agli 
amici, ieri, ha confidato: «Pensavo 
di governare l'Italia e non controllo 
più neppure la Fininvest.,.». 

La Russa (An): sii giudici 
opinioni diverse dal Cavaliere 

Non servono grida manzoniane 
«Non servono i proclami e le grida manzoniane. Il go
verno deve realizzare più in fretta le condizioni per su
perare i guasti di Tangentopoli e por fine alla "supplen
za" esercitata dai magistrati». Ignazio La Russa, espo
nente di An e vicepresidente della Camera, prende le 
distanze dalle ultime sortite di Berlusconi contro i giudi
ci. «Certo - aggiunge - è stato un grave errore che un Di 
Pietro non entrasse nel governo»... 

FABIO 

m ROMA. Dopo la nuova sfuriata 
di Berlusconi contro i magistrati 
emerge in altre componenti della 
maggioranza il tentativo di smorza
re le polemiche e ricucire i rapporti 
tra le diverse istituzioni, sottoposti 
negli ultimi tempi a una logorante 
sequenza di contrasti. Se ne preoc
cupa in particolare Alleanza nazio
nale, che ha fondato in larga misu
ra i suoi progressi elettorali sulle 
denunce di Tangentopoli. Fini, ieri, 
ha negato che ci sia uno scontro 
tra governo e toghe. Sentiamo in 
proposito uno degli «emergenti» di 
An, il vicepresidente della Camera 
Ignazio La Russa. 

Condivide le accuse mosse dal 
presidente del Consiglio al ma
gistrati dalla tribuna del conve
gno del Ccd? 

Non è la prima volta che Berlusco
ni usa questi argomenti. No. le no
stre opinioni non coincidono con 
le sue. Il problema non è quello di 
reiterare proclami e grida manzo
niane, che restano prive di sanzio
ne. Ai principi enunciati serve dar 
seguito con le realizzazioni del 
governo. • 

Allora lei sta dalla parte dei ma
gistrati? . 

Io dico che resta sempre valida la 
tripartizione dei poteri. Il proble
ma è come si esercita oggi, dopo 
un periodo in cui i magistrati han
no lodevolmente lavorato a copri
re i buchi aperti dalla vecchia 
classe politica. È quella che si è 
definita supplenza, che però deve 
finire. Ognuno deve tornare a svol
gere il compito che gli spetta. 

Tutto risolto, allora? 
Non ancora. Tocca al governo 
creare le condizioni morali, giuri
diche, economiche perchè i buchi 
della politica li colmi la classe po
litica. E deve farlo più in fretta di 
quanto non abbia saputo fare si
nora. Senza questo, c'è il rischio 
che i magistrati continuino a svol
gere un ruolo ultroneo. Io registro 
come già realizzato un rientro nel
la legalità sul terreno politico, 
mentre ciò è avvenuto solo in par
te su quello economico. 

SI riferisce anche al doppio ruo
lo di Berlusconi, capo del gover
no e imprenditore nel campo 
della comunicazione? 

No, la grande esperienza e in
fluenza di Berlusconi nel mondo 

INWINKL 

imprenditoriale è una spinta utile 
a portare avanti le questioni del
l'economia. Se lui sgancia il suo 
impegno politico dalle attività pre
cedenti - e noi gli crediamo su 
questo punto - ne verrà un motivo 
di forza, non di debolezza. 

Ma intanto il governo sta attra
versando difficoltà assai gravi, 
al punto che si ripetono voci e 
segnali di crisi... 

Il governo ha rischiato solo allor
ché si è trattato di trasformare il 
decreto Biondi sulla giustizia in di
segno di legge. Una crisi, beninte
so, che si è sviluppata tutta all'in
terno della maggioranza, per le di
verse valutazioni che c'erano su 
quella materia. Superato quello 
scoglio, non vedo motivi di debo
lezza nel governo. 

Allora niente elezioni alle porte? 
Non ci saranno elezioni anticipa
te. 

E tutti questi conflitti istituzio
nali non sono destinati a lascia
re un segno? 

10 considero un grave errore del 
pool di Mani pulite non aver ac
cettato che uno dei suoi compo
nenti entrasse nel nuovo governo. 

' Chi ha validamente operato alla 
nascita della seconda repubblica, 
deve concorrere - in un altro ruo
lo - alla sua costruzione. Ma io 
non escludo ancora che qualche 
magistrato, tra quelli che sono sts-
ti in prima fila in questi anni, si de
cida a entrare in politica. E, per 
parte mia, lo auspico vivamente. 

In queste ore si è insediato II 
Csm, un organismo al centro, 
ancora nei giorni scorsi, di con
trasti e polemiche. Cosa preve
de su questo versante? 

11 Csm è, per sua natura e forma
zione, un organo di composizio
ne. Vi siedono membri laici e to
gati. Da questo elemento deve 
partire per attenersi ai suoi compi
ti istituzionali. E lo stesso vale an
che per gli altri, dal Parlamento al 
governo. Insomma, una volontà 
concorde di andare verso il nuo
vo, lo sono molto ottimista al ri
guardo. Dobbiamo saper chiude
re la partita di Tangentopoli, con 
eque condanne e adeguati risarci
menti dei danni. E, soprattutto, 
dobbiamo assicurare che non ri
manga più nessun "habitat" in cui 
possano nascere nuove Tangen
topoli. 

La Lega in imbarazzo per l'attacco ai giudici. Ma dopo l'incontro col capo del governo l'ordine è andare avanti. 

Bossi: «Crisi? No, che maturino le nespole...» 
BRUNO MISERENDINO 

Il leader leghista Umberto Bossi BlowUp 

m ROMA. Saranno pure indigeste 
le parole di Berlusconi sui giudici, 
ma che fare? Di fronte ai venti di 
crisi la Lega s'interroga. La crisi, 
no, perchè travolgerebbe tutto. I 
rimpasti ricordano tanto i governic
chi della prima repubblica. E allo
ra, non resta che far passare l'esta
te, limitandosi a mettere i puntini 
sulle i di tanto in tanto. Ridotta al
l'osso la posizione del Carroccio • 
sul futuro prossimo del governo 
Berlusconi è questa. Bossi si è par
lato col Cavaliere l'altra notte, do
po l'attacco sferrato dal capo del 
governo ai giudici. È vero, sono pa
role dal tenore craxiano che met
tono in imbarazzo la Lega e che 
non piacciono ai duri leghisti, ma 
che nell'ottica bossiana, mettono 
in difficoltà soprattutto chi le pro
nuncia. E quindi, inutile menar 
tanto scandalo «per fare un favore 
al Pds». Risultato: tra problemi di 
nomine e spartizioni importanti, 
tra Bossi e il Cavaliere ci si è accor

dati, nonostante tutto, ad andare 
avanti. Più in là, dice il leader della 
Lega ai suoi parlamentari, si vedrà. 

Questa linea attendista, che ri
corda la pazienza cinese in attesa 
del cadavere del nemico, Bossi la 
spiega personalmente in una lun
ga intervista trasmessa ieri sera da 
Telemontecarlo. È stata però anti
cipata ieri mattina da interessanti 
dichiarazioni del capogruppo Pe
trini: «Non si può - dice - immagi
nare una democrazia senza magi
stratura. Se accettiamo la tesi se
condo cui i magistrati sono poli-
ticzzati dobbiamo concludere che 
in Italia non esiste democrazia...mi 
pare invece che la magistratura stia 
portando alla luce episodi di gran
de rilevanza: da quanto emerge 
una parte della finanza, deviando 
dai suoi compiti istituzionale di 
controllo fiscale era organizzata in 
un vero progetto criminoso di tipo 
mafioso, per taglieggiare le com
ponenti produttive del paese». Pa

role che non possono non piacere 
a Forza Italia. È vero che c'è una 
censura, ma la tesi è quella della 
Fininvest: era la Finanza, contraria
mente a quello che sembrano pen
sare i giudici milanesi, che taglieg
giava imprese grandi e piccole. Lo 
stesso Petnni aggiunge che la «stru
mentalizzazione politica delle op
posizioni» è possibile dato che le 
indagini si svolgono solo a Milano 
e Napoli. «Se l'accertamento della 
verità fosse totale,..». Anche questa 
è musica per le orecchie di Forza 
Italia che, seguendo le orme di 
Craxi, chiede a gran voce indagini 
della magistratura in Toscana, 
Emilia e Umbria sulle cooperative 
rosse. La conclusione di Petrini è 
che in ogni caso l'inchiesta di Mila
no non possa avere ripercussioni 
sul governo. «Intanto - dice - oc
corre attendere gli esiti, i capi d'im
putazione e eventualmente le sen
tenze. E comunque resta per ora 
prioritaria l'unità della maggioran
za «sull'obiettivo di rilanciare l'eco
nomia». È anche un dato di fatto 
che «questa maggioranza è oggi 

l'unica possibile, ha grandi respon
sabilità e deve saper lavorare». Uni
co altolà il problema dell'antitrust: 
«II capo del governo deve capire 
che una democrazia non può fon
darsi solo sulla buona fede di una 
persona, ma deve badare alle re
gole». , 

11 gran capo, come detto, parla 
in un'intervista serale su Tmc e 
sparge schiuma antincendio. «È un 
momento difficile per il governo -
ammette - c'è un vento che piglia 
d'infilata soprattutto i partiti della 
coalizione, soprattutto Berlusconi, 
certo...ancora non sono state fatte 
scelte di politica economica, esiste 
il problema della disoccupazione». 
Quanto ai giudici, «è bene che la 
magistratura continui a dare una 
mano per il bene del paese, senza 
essere forcaioli. Bisogna capire che 
questa fase durerà ancora qualche 
anno. È bene che le parti politiche, 
produttive ed economiche del 
paese imparino la lezione». Bossi 
nega di lavorare a una «coalizione 
alternativa». Piuttosto, dice, «c'era 

la volontà degli alleati del polo del
le libertà di andare alle elezioni». 
«Ma sarebbe stato solo avventuri
smo politico. Si deve andare a vo
tare lasciando maturare i tempi. 
L'anno prossimo ci saranno le ele
zioni regionali; bisogna proprio 
che le nespole maturino». La filo
sofia è chiara: «Braccio di ferro, ma 
non fino allo scollamento del go
verno, perchè tutti si rendono con
to che c'è bisogno di governo e go
vernabilità. La gente scopre che il 
paese ha bisogno di essere rico
struito, ma c'è da lavorare perchè il 
cittadino possa essere davvero li
bero di scegliere sui valori e tra al
ternative reali». Per ora, conferma 
Bossi, la Lega lavora in una situa
zione di dialettica intema al cosid
detto polo delle libertà. 

E se si verificassero altri tonfi di 
Berlusconi, prima che le nespole 
siano giunte a maturazione? L'idea 
di Bossi è che in questo caso, non 
si deve votare. Scalfaro potrebbe 
benissimo tentare la via di un altro 
governo, magari istituzionale. 
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IL NUOVO CSM. Il capo dello Stato alla cerimonia inaugurale del Consiglio 
«Rispettare gli spazi costituzionali, perseguire i reati» 

«Nessun potere 
deve sconfinare» 
Scalfaro ai giudici e al governo 
Berlusconi non applaude Galloni 
«Ogni potere ha il suo spazio costituzionale, nessun po
tere deve sconfinare». Alla cerimonia d'insediamento 
del nuovo Csm Scalfaro chiama alla collaborazione le 
istituzioni t dello Stato.' Bilancio largamente positivo 
quello degli ultimi quattro anni. Col precedente Consi
glio «c'è stata prevalentemente assonanza di intenti e di 
valutazioni». Galloni difende il lavoro del suo Consiglio 
e Berlusconi non gli rivolge nemmeno un applauso. 

~ .. NINNI ANDRIOLO 
• ROMA. ' Un ringraziamento al 
vecchio Csm «per la costante e vigi
le difesa dell'autonomia e dell'in
dipendenza della magistratura» e 
un augurio ai nuovi consiglieri per
ché nei prossimi quattro anni pos
sano tutelare in maniera «attenta e 
puntuale» quei principi. Poi un ap
pello accorato alla collaborazione 
tra i poteri che non suona retorico 
denso la grande sala delle feste 
dove Giovanni Galloni gli passa 
«idealmente le consegne». Il Capo ' 
dello Stato parla di liberta e di giu
stizia. Lo fa davanti ai protagonisti 
di uno scontro istituzionale che ' 
non ha precedenti; davanti ai con
siglieri uscenti di palazzo dei Mare
scialli che nei'giorni scorsi avevano , 
censurato gli esponenti del gover- , 
no che attaccavano pesantemente 
i magistrati. E davanti al presidente ' 
del Consiglio e al suo ministro 
guardasigilli, Alfredo Biondi, artefi
ci di qucl^decjeto «salva corrotti» 
che ha allargato il solco che divide i 
potere esecutivo e potere giudizia-

• rio. «Questo paese - dice Scalfaro - ' 
ha enorme bisogno di serenila, di . 
armonia, "di- comune -sentire». . 
Quando il Capo dello Stato com
pleta il suo discorso, vecchi e nuovi 
consiglieri applaudono, cosi come ' • 
il presidente del Senato, Carlo Sco- > • 
gnamiglio, il presidente della Ca
mera, Irene Pivetti, il capo dell'ese
cutivo, Silvio Berlusconi. 

Al presidente del Consiglio deve 
essere piaciuto particolarmente 
quel passaggio di Scalfaro in cui si i 
afferma che «ogni potere dello Sta- ] 
to ha un suo spazio costituzionale 
di azione e di competenza. Nessun • 
potere deve sconfinare pena il ' 
danno per i cittadini». Ma nel con
testo del discorso del Capo dello 

' Stato, quelle frasi non hanno lo 
stesso significato di quelle pronun
ciate due giorni fa da Berlusconi » 
davanti all'assemblea dei Cristiano 

' democratici. Suonano st come sot- ' 
tolineatura delle motivazioni che 

hanno spinto a criticare l'iniziativa 
«sopra le righe» del vecchio Csm ri
volta al governo, ma anche come 
segnale di garanzia lanciato da 
un'autorità che vuol rimanere «su
per partes» e che, appunto per 
questo, non dimentica che il suo 
ruolo di presidente dell'organo di 
autogoverno dei magistrati è quel
lo di rivendicare per i giudici la tu
tela dei principi costituzionali del
l'autonomia e dell'indipendenza. E 
al ruolo di supremo garante del 
Capo dello Stato aveva fatto riferi
mento nel suo discorso di com
miato, Giovanni Galloni. «É lei la 
garanzia dell'unità nazionale e il 
supremo coordinatore ed equili
bratore • dei poteri fondamentali 
dello Stato», aveva detto il vice pre
sidente uscente del Csm. E il suo 
discorso, mai percorso da toni 
apertamente polemici ma teso 
puntigliosamente a rimarcare la le-, 
gittirmtàdi tutti gli atti cprjipjutf dal' 
Csm"a''3ifèsa''deT'«prcstigió» della ' 
magistratura, è stato accolto con 
ostentata freddezza da Silvio Berlu
sconi che non ha riservato nem
meno la parvenza di un applauso 
all'ex democristiano che due gior
ni fa aveva definito i suoi attacchi 
alla magistratura perfino più gravi 
di quelli di Craxi.. 

Quando Galloni ha completato 
il suo intervento, prima che pren
desse la parola Scalfaro, c'era stato 
qualche attimo d'incertezza. Alcu
ni consiglieri avevano accennato 
ad un batti mani subito rientrato. 
Me è stato lo stesso Capo dello Sta
to ad alzarsi dalla sua poltrona e 
ad incoraggiare nuovi e vecchi 
membri del Csm seduti gli uni ac
canto agli altri con una disposizio
ne voluta dal cerimoniale che al
ternava un membro uscente ed 
uno entrante. Una disposizione ri
spettata fin dal momento in cui, ie
ri mattina alle 9,30, membri togati 
e non togati si erano ritrovati a pa

lazzo dei Marescialli per salire sulle 
trenta auto blu che, in corteo, si 
erano dirette verso il Quirinale e 
sulle quali avevano trovato posto 
un componente del vecchio e uno 
del nuovo Csm, 

E quando il Capo dello Stato lo 
ha chiesto espressamente, l'ap
plauso è stato caloroso. E Giovanni 
Galloni, che in questi quattro anni 
ha fatto di tutto per smentire chi lo 
aveva visto - come l'ennesimo 
esempio di un regime Dc-Psi 
achiappa tutto, deve aver pensato 
che «il giorno più difficile» della sua 
vita fcosl lo aveva definito l'altro 
icn) lo aveva finalmente superato. 
A pieni voti? Sicuramente non con 
quelli del presidente del Consiglio: 
per Galloni niente applausi e nem
meno una stretta di mano. 

Berlusconi, ieri mattina, era visi
bilmente teso, lontano mille miglia 
dal grintoso ammonitore dei giudi
ci della sera prima. E a tratti sem
brava persino assente da quella sa
la e da quei discorsi. É rimasto im
passibile sentendo le parole di Gal
loni che ripetevano che «l'origine 
dell'ingiustizia tanto lamentata e 
che si traduce in perdita effettiva di 
libertà dei cittadini» sta tutta nei 
problemi della magistratura rimasti 
irrisolti da 15 anni, da quando li 
denunciò Vittorio Bachelct. L'allo-
ra presidente del Csm lamentò «la 
non razionale utilizzazione dei 
magistrati, la mancanza di cura 
della (oro professionalità»,,l'ecces
siva ̂ lunghézza dei processi, la' 
mancanza'di'personale ausiliario 
nei tribunali, ricorda Galloni. Mali 
antichi che non si risolvono facen
do ricorso ad espedienti. «Le stesse 
grandi questioni apertesi di recente 
sulla custodia cautelare e sui penti
ti - ha incalzato l'ex vice presiden
te del Csm - sono risolvibili più che 
con la riforma sempre possibile 
delle leggi, attraverso un'applica
zione delle leggi esistenti». E qui il 
riferimento al decreto «salva corrot
ti» Berlusconi-Biondi è stato evi
dente. Di quella vicenda ne ha par
lato, nel suo intervento - nel corso 
del quale ha definito largamente 
positivo il lavoro compiuto dal Csm 
- anche Scalfaro. Ha ricordato che 
per ben quattro volte, nelle ultime 
settimane, ha richiamato l'atten
zione «sul delicatissimo problema 
dellla libertà personale di ogni cit
tadino», ma anche sul diritto di cia
scuno «di essere certo che ogni fat
to illecito venga perseguito con as
soluta parità per tutti». 

Scalfaro pronuncia II suo discorso per l'insediamento Rodrigo Pars 

Dell'elezione si riparlerà il 3 agosto, il candidato ppi non convince Md 

Vicepresidente Csm, Capotesti favorito 
Il nuovo 
Consiglio 
superiore 
in cifre 
Ecco l'attuale 
composizione del 
nuovo Csm che Ieri, 
davanti a Scalfaro; ha 
sostituito II ' 
precedente. MEMBRI 
ELETTIOAL 
PARLAMENTO: 2 di 
Alleanza nazionale, 2 
di Forza Italia, 2 della 
Lega, Idei Partito 
popolare, 3 del Partito 
democratico della 
sinistra. MEMBRI 
TOGATI: 5 di 
Magistratura 
indipendente, 8 di 
Unità per la , 
Costituzione, 5 di 
Magistratura 
democratica, 4 dei 
Movimenti riuniti. 
La geografia del parlamentino del giudici è cambiata 
rispetto al precedente che era così composto: MEMBRI 
ELETTI DAL PARLAMENTO: due Partito socialista Italiano, 
uno Partito radicale, quattro Democrazia cristiana, tre 
Partito democratico della sinistra. MEMBRI TOGATI: cinque 
Magistratura Indipendente, otto Unità per la Costituzione, 
quattro Magistratura democratica, tre Movimenti riuniti. 

• ROMA. Dell'elezione del nuovo 
vice presidente del Csm se ne ri
parlerà il 3 agosto. La prima seduta , 
del plenum si è svolta al Quirinale, 
alla presenza del Capo delllo Stato. 
Il pnmo atto l'elezione della com
missione per la verifica dei poteri 
che dovrà esaminare due ricorsi 
presentati per contestare l'elezione 
di altrettanti componenti. Il presi
dente Francesco Siena, di Magi-' 
statura democratica, ha riunito gli ", 
altri due membri nominatHeri rnat-'j « 
tina da Scalfaro, i consiglien Anto
nio Mura, di Magistratura indipen
dente, e Sergio Pois laico, indicato . 
da Forza Italia, già ieri pomenggio. 
Scalfaro ha aperto i lavori della 
mattinata chiedendo scusa al mini
stro della Giustizia. Nel suo inter
vento precedente, durante la ceri
monia di insediamento del nuovo 
Consiglio, il Capo dello Stato aveva 
rivolto un saluto ai presidenti delle 
Camere. Scognamiglio e Pivetti, e 
al Capo del governo Berlusconi, 
ma aveva dimenticato di salutare ' 
pubblicamente Alfredo Biondi. «Mi 
sento di chiedere scusa al ministro ' 
della Giustizia - ha detto Scalfaro -
in queste settimane ha dovuto sob
barcarsi fatiche non piccole e tal- ' 

volta qualche croce che forse non 
era tutta sua». Dell'elezione di chi 
dovrà sostituire Galloni a palazzo 
dei Marescialli se ne riparlerà, 
quindi, non prima del 3 agosto. Ma 
questi sono giorni di trattative feb
brili. 1 nomi più accreditati per la vi
ce presidenza sono quelli di Sergio 
Fois, candidato di Forza Italia, di 
Gian Vittorio Gabri, leghista, del 
missino Alfredo Pazzaglia, del pro
gressista Carlo Federico Grosso e 
del popolare • Capotasti. Su que
st'ultimo sembrano convergere le 
preferenze di componenti di Uni-
cost, di Magistratura indipendente 
e dei Verdi, oltre a quelle della sini
stra. Questo schieramento potreb
be tagliare le gambe alle aspettati
ve di Forza Italia, che punta su 
Fois. Ma non sembra puntare sul 
nome di Capotasti Magistratura de
mocratica più favorevole ad un'i
potesi chiaramente progressista 
come quella di Carlo Federico 
Grosso o di Andrea Proto Pisani. 
L'elezione del vice presidente av
viene a scrutinio segreto. I 32 con
siglieri e il Capo dello Stato (che di 
norma si astiene) scelgono tra uno 
dei dieci membri laici del Consi
glio. 

Progressisti al Quirinale: c'è preoccupazione 
Un colloquio sul conflitto di interessi e l'attacco ai magistrati 
Non programmata, ieri sera c'è stata la visita al Quirinale 
dei presidenti dei gruppi progressisti-federativi Luigi Ber
linguer e Cesare Salvi. Ad Oscar Luigi Scalfaro, Salvi e Ber
linguer hanno espresso le «preoccupazioni» per la situa
zione politico-istituzionale. La governabilità, le prospetti
ve, il conflitto di interessi, l'attacco alla magistratura: ecco 
i temi del colloquio con un presidente della Repubblica 
che, ai due dirigenti progressisti, è apparso «consapevole». 

OIUSEPPE F. 
• ROMA. Perchù un incontro sera
le, non programmato con il Capo 
dello Stato? È la prima domanda 
alla quale si trovano di fronte i pre
sidenti dei gruppi progressiti-fede-
rativi della Camera, Luigi Berlin
guer, e del Senato Cesare Salvi al
l'uscita dal Quirinale. Il colloquio 
con Oscar Luigi Scalfaro è durato 
un'ora e il presidente dicono i ca
pigruppo ci è apparso «sereno e 
consapevole, con le idee chiare. 

1 Abbiamo chiesto l'incontro perchè 
l'onorevole Scalfaro è il punto di ri
ferimento nei momenti di crisi poli
tico-istituzionale ed è per noi un 
interlocutore naturale. Con lui ab
biamo avuto uno scambio di idee 
anche sulle prospettive». : .'• 

Successivamente è stato un co-

MENNELLA 
municato ufficiale a spiegare le ra
gioni del non rituale incontro al 
Quirinale. Berlinguer e Salvi - si 
legge - hanno espresso le più vive 
preoccupazioni per la situazione 
politico-istituzionale che si sta de
terminando». Come si vede, l'e
spressione «politico-istituzionale» 
toma perche essa sintetizza effica
cemente i diversi aspetti dello sce
nario che si e aperto da domenica 
sera, dopo l'ormai famigerato «in
contro fra quattro amici ad Arco-
re». Da quel momento e diventato 
evidente a tutti - anche ai più be
nevoli fra gli osservatori - che cosa 
è nei fatti una commistione fra in
teressi privati e funzioni di governo. 
Poi è giunto l'attacco di Silvio Ber

lusconi alla magistratura e al pool 
milanese di «Mani Pulite», nelle 
stesse ore in cui i procuratori di 
giustizia assumevano iniziative giu
diziarie nei confronti di dirigenti 
della Fininvest e del fratello del 
presidente del Consiglio. 

Ed ecco i temi dell'ora di collo
quio al Quirinale: «Emerge- hanno 
dichiarato Salvi e Berlinguer - in 
modo ormai evidente l'esistenza di 
un grave e delicato conflitto di inte
ressi tra la funzione di governo e la 
proprietà della Fininvest da parte 
del presidente del Consiglio. Tutti 
gli atti compiuti finora dal governo, 
i comportamenti e le prese di posi
zione non solo pubbliche dell'ono
revole Berlusconi testimoniano il 
permanere di questo conflitto. A 
ciò si aggiunge che l'attacco alla 
magistratura nel suo insieme, e al 
pool milanese di "Mani pulite" in 
particolare, configura un'alterazio
ne dei corretti rapporti tra i soggetti 
delle istituzioni. Un'alterazione 
tanto più grave dal momento che 
sono in corso indagini giudiziarie 
che riguardano dirigenti della Fi
ninvest». 

Dunque il conflitto di interessi e 

il conflitto con altre istituzioni. Ma 
c'è anche il capitolo di un governo 
che non governa. Dicono, infatti, i 
presidenti dei gruppi parlamentari 
progressisti-federativi: «Tutto ciò si ' 
accompagna ad una sempre più 
manifesta incapacità di risposta al
le grandi questioni di governo, a 
cominciare dal lavoro e il fisco, te
mi che pure erano stati al centio 
della campagna elettorale». -

E, infine, la parte giornalistica
mente più interessante del collo
quio con il Capo dello Stato e pro
prio per questo i due Berlinguer e 
Salvi hanno mantenuto su di essa 
un rigoroso riserbo. Nella nota uffi
c i le si legge soltanto: «1 presidenti 
Berliguer e Salvi hanno infine sot
toposto al Capo dello Stato valuta
zioni e giudizi circa i possibili svi
luppi della situazione politica e isti
tuzionale». Per i progressisti un 
punto resta fermo: «Il paese non 
può essere lasciato allo sbando». È 
evidente che una preoccupazione 
di tal tipo non è patrimonio di una 
forza politica. Essa ovviamente ap
partiene a diversi soggetti istituzio
nali, a cominciare dal presidente 
della Repubblica. 

Ai giornalisti che chiedevano: 
«esiste l'ipotesi di un Berlusconi ' 
due?», Cesare Salvi ha risposto con 
una battuta: «Ne basta uno. Ci 
prendiamo anche il bis?». E Berlin
guer: «Il vero ostacolo alla governa
bilità è Berlusconi. È stato lo stesso 
Berlinguer a rivelare che, nel corso . 
dell'incontro e in tema di conflitto 
di interessi, non è stato sollevato 
soltanto il caso del presidente del 
Consiglio. «Di casi ce ne sono an
che altri. Un esempio? Quello - lia 
risposto Berlinguer - del ministro , 
delle Finanze Giulio Trcmonti: è 
un proflio molto serio perchè ò 
quello etico». 

Non poteva mancare una do
manda sul Pds e sul suo dibattito 
interno sulle propsettive politiche e 
il rischio-elezioni. Salvi ha affer
mato: «Le mie posizioni e quelle di 
Massimo D'AIcma sono molte più 
vicine di quanto hanno rappresen
tato alcuni giornali». Appena un 
paio di ore prima 41 senatori del 
gruppo progressisti- federativo 
avevano presentato un'interpellan
za al presidente del Consiglio sul
l'attacco dallo stesso sferrato all'in
tera azione della magistratura ita
liana e del pool milanese di «Mani 

Cesare Salvi Marco Lanm Luigi Berlinguer Bruno Bruni 

pulite» in particolare. Quattro le 
domande: 1) se le opinioni di Ber
lusconi esprimono l'orientamento 
del governo; 2) se non è essenzia
le per il funzionamenento dello 
Stato di diritto che il presidente del 
Consiglio e il governo si astengano 
rigorosamente dall'interferire su 

procedimenti giudiziari in corso: 
3) quali atti o comportamenti della 
magistratura dimostrano che le in
chieste su Tangentopoli avrebbero 
finalità politiche; 4) con quali ini
ziative il governo intende garantire 
il pieno rispetto dell'indipendenza 

, e dell'autonomia dei magistrati ita
liani e l'osservanza, da parte di tut
ti, delle regole dello Stato di dintto. 
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Il 57,6% di chi ha votato Berlusconi ora sta con Di Pietro 
Gli italiani bocciano Silvio, i suoi «fedeli» gli danno un 6,9 

«La Voce» distribuisce le pagelle 
Ministri tutti bocciati dai deputati 

CI sono stati diversi zero e anche qualche dieci, 
ma In media nessun ministro del governo 
Berlusconi ha ottenuto la sufficienza: è II 
risultato di un sondaggio che >La Voce» ha fatto 
tra 110 deputati, 55 di maggioranza e > 
altrettanti di opposizione. Il ministro che ha 
avuto la media più bassa è II guardasigilli 
Biondi: la sua pagella non arriva nemmeno a 4. 
La media più alta è per Dlnl e Maronl: appena 
sotto la sufficienza, col 5,88 per entrambi.Tra I 
ministri con punteggi poco al di sotto della 
sufficienza anche Martino, Gnutt) e Poli '• -
Bortone. Punteggi bassi per Radice, Proviti e 
Ferrara. SIMo Berlusconi ha avuto una media di 
4,87. Trai parlamentari intervistati la più •. 
-spietata- è stata Rosy Blndl: ha distribuito una 
sfilza di zero In pagella. Intanto, Gianni Pilo, il 
•mago del sondaggi di Forza Italia», ha colpito 
ancora e In serata ha tirato fuori un sondaggio 
per contraddire I risultati di altri due sondaggi di 
cui poche ore prima erano stati diffusi I dati: 
quello della Dlrecta per l'Unità e quello della 

Swg per la Rai. •L'89,9% degli elettori di Forza Italia ha 
fiducia In SIMo Berlusconi. Il voto che gli elettori di Forza 
Italia danno al governo ò 7,7 (in una scala da 1 a 10)». Per 
quanto riguarda la riconferma del voto, secondo Dlakron «Il 
72,9% di chi ha votato Forza Italia alle europee 
riconfermerebbe II proprio voto». Diversi I risultati del 
sondaggio della Swg per II giornale radlol: Il 70% degli 
elettori di Forza Italia voterebbe di nuovo per II movimento di 
Berlusconi. Alla domanda: «se dovesse votare ora per quale 
partito voterebbe?-, gli elettori di Forza Italia hanno • 
segnalato questo atteggiamento: Forza Italia ottiene circa II 
70% di riconferme. 

Come voterebbero oggi 

Pli italiani che hanno votato 
orza Italia alle eiezioni 
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Anche i fan lasciano il Cavaliere 
«A 40% dei suoi elettori oggi non lo rivoterebbe» 
Fioccano i sondaggi, dopo il decreto Biondi, la «cena delle 
beffe» e le ultime polemiche. Un'indagine della Directa 
per l'Unitààice che gli italiani rimandano a settembre Ber
lusconi premier con la media del 5. Chi,ha votato Forza 
Italia invece lo promuove (6,9) ma non a pieni voti. Nello 
scontro Di Pietro-Berlusconi il 71,5% degli italiani e il 
57,6% degli «azzurri» sta con Di Pietro. Infine il 40,7% dei 
suoi elettori oggi volterebbe le spalle a Silvio. 

ROBERTO CAROLLO 

m MILANO. Mai cosi in basso. Il 
più amato dagli italiani, il re della 
comunicazione e del marketing, il • 
più affabulante dei Presidenti del -
Consiglio prende il primo schiaffo
ne della sua carriera politica. Il 25 e 
il 26 luglio la Directa di Milano ha ; 
realizzato per L'Unito due sondag
gi con diverso campione per valu-, 
tare la popolarità del nostro primo 
ministro. Il primo, 615 interviste te
lefoniche, è rappresentativo della • 
popolazione italiana adulta, in
somma di tutti gli elettori potenzia- • 
li. Il secondo, 509 interviste telefo
niche, ha «testato» soltanto gli elet
tori dichiarati di Forza Italia alle ul
time europee. I risultati sono sor
prendenti. Berlusconi bocciato, o ', 
quanto meno rimandato a settem- >, 
bre dagli italiani con la media del ' 
5,2. Ma anche gli elettori «azzurri», '. 
più larghi di manica, non gli danno 
piò di un 6,9: una promozione ma , 
non a pieni voti. Quanto allo scon-. 

tro fra il governo e Mani Pulite solo 
il 18,4% degli italiani sta con Palaz
zo Chigi, il 71,5% sceglie Di Pietro. 
Ma, cosa ancor più sorprendente, 
anche la maggioranza degli eletto
ri del partito del Biscione (57,6%) , 
si schiera con Mani Pulite, appena 
il 29,3% dei fans di Berlusconi sta 
col governo. Infine, sorpresa delle 
sorprese, quattro su dieci di quel 
30% e più che scelse Forza Italia al
le Europee, in caso di elezioni non 
ridarebbero il loro voto al partito 
del Presidente. La luna di miele 
continua solo per il 59,3% degli 
elettori «azzurri»: quasi un record di 
infedeltà, a neanche due mesi dal
le nozze. Il 13,6% dice che non sa
prebbe più per chi votare, il restan
te 27,1% si distribuirebbe fra tutti gli 
altri partiti, del Polo di governo ma 
anche delle opposizioni. 

GII esami non finiscono mal 
«Che voto darebbe a Berlusconi 

come capo del governo, in una 
scala da 1 (giudizio pessimo) a 10 
(giudizio ottimo)?». A questa do
manda della Directa gli italiani 
hanno risposto 5,2, gli elettori «az
zurri» 6,9. Questa la media. La 
maggioranza relativa del campio
ne della popolazione italiana, cioè 
il 19,7% dà a Berlusconi il voto più 
basso: 1. Al contrario quella degli 
elettori di Forza Italia (il 19,3%) si 
divide fra l'8 e il 10. Ma per l'esami
nando Berlusconi sono dolori an
che nel suo elettorato dichiarato. 
Solo il 14,1% gli dà 7, il 12,4% gli of
fre la sufficienza minima, 6. • 11 
14,7% gli darebbe un 5, il 3,7% si 
ferma al 4, il 5,5%, cioè più di un 
elettore su venti lo boccia senza 
appello dandogli 1. 

Con Silvio o con Di Pietro? 
La seconda domanda riguarda

va il braccio di ferro sulla giustizia. 
«È in atto un duro scontro tra il go
verno di Berlusconi e il pool Mani 
Pulite di Di Pietro. Lei da che parte 
sta: con il governo di Berlusconi o 
con il pool Mani Pulite di Di Pie
tro?». Quasi un plebiscito nel cam
pione della popolazione italiana, 
ma una netta maggioranza anche 
fra gli elettori di Forza Italia. Appe
na il 18,4% degli elettori italiani, e il 
29,3% di chi votò il 12 giugno per il 
partito di Berlusconi, sta con il go
verno. Il 71,5% degli italiani, e il 
57,6% degli «azzurri» sceglie Di Pie
tro. È senza opinione il 10.1% degli 
italiani, il 13,1% degli elettori del Bi-
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scione. Più analiticamente gli ita
liani che stanno con Berlusconi so
no il 22,8% tra gli uomini e appena 
il 14,4% tra le donne dalle quali Di 
Pietro riceve il 76,1%. Spostandosi 
da Nord a Sud aumentano i con
sensi per Di Pietro (74,8%) e per 
Berlusconi (19,9%), calano netta
mente gli incerti che scendono al 
5,3%. Sono più «giustizialiste» le cit
tà piccole e medie (75,8%) rispet
to a quelle sopra i 100 mila abitan

ti. Qui Di Pietro stravince sempre 
ma col 64,6%, Berlusconi sale al 
22%, gli incerti al 13.4. Quanto al
l'elettorato di Forza Italia solo il 
29,3% sposa la linea del governo, 
scende al 28,2% tra le donne, sale 
al 34,2% nell'Italia centrale, ma 
precipita al Sud e nella fascia d'età 
più bassa. Appena il 25,6% degli 
elettori meridionali di Forza Italia 
sta col Cavaliere, il 63,4% si schiera 
con Mani Pulite; il 26.5% degli un-
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Con il governo I Con il Pool ISenza opinione 

der 34 sta con Berlusconi, il 65,6% 
dei giovani fra i 18 e i 34 anni sce
glie Di Pietro. 

Infedeli nel voto 
Veniamo all'ultima domanda, ri

servata agli elettori «azzurri». Per 
chi voterebbero oggi coloro che 
hanno scelto Berlusconi e Forza 
Italia il 12 giugno? Ed ecco le rispo
ste, in ordine decrescente di sim
patie. Il 59,3% confermerebbe il 
suo voto al Biscione, più del 40% 
non farebbe il bis. Tra gli infedeli la 
maggioranza relativa (il 13,6%) di
chiara che non saprebbe chi sce
gliere. Tra le altre formazioni politi
che in testa c'è la Lega: la sceglie
rebbe il 6.5% (l'I 1% al Nord) di chi 
ha messo la croce sul simbolo di 
Forza Italia alle Europee. Il 5,5% 
opterebbe invece per l'Alleanza 
Nazionale di Fini. Il 3,9% invece si 
riverserebbe sul Pds (il 7,9% nell'I
talia centrale), il 2% sui Verdi, 

l'1.6% su Rifondazione, l'I,4% sui 
Popolari, l'I,2% su Pannella, l'l% 
sul Patto di Mariotto Segni, lo 0.6 si 
dividerebbe equamentetra Rete, 
Ccd e Psi. Insomma il partito piglia
tutto, se si votasse adesso, restitui
rebbe voti un po' a tutti. Per la mag
gior parte agli alleati di governo, 
Lega e An in particolare, e più alla 
opposizione di sinistra che a quella 
di centro. L'elettorato meno infe
dele è al Nord dove confermereb
be la scelta «azzurra» il 62,8%, nelle 
grandi città dove rivoterebbe per 
Forza Italia il 60.7%, tra chi ha più 
di 54 anni (il 60,5%), tra le donne 
(59,8%). Un'infedeltà comunque 
alta, vista l'ondata di entusiasmi 
che aveva accompagnato i primi 
passi in politica del Cavaliere. Con 
queste cifre se si votasse domani 
Forza Italia si fermerebbe poco so
pra al 18%. Nonostante Emilio Fe
de. 

Il direttore di Directa: «E dopo l'ultimo assalto il Cavaliere andrebbe ancor più giù» 

Gaio: «Fatale l'attacco a Mani Pulite» 
• i MILANO. «Forza Italia? Se va 
avanti cosi, rischia di diventare ri
serva di caccia». Giorgio Calò, di
rettore di Directa, spiega i risultati 
del sondaggio. «Mi chiede che pe
so elettorale avrebbe oggi il partito 
di Berlusconi? Intorno al 18-20%». 

Dottor Calò, stando al suol dati 
slamo di fronte a una situazione 
sorprendente. 

Effettivamente si. Più del 40 per 
cento di chi ha scelto Forza Italia 
alle Europee, oggi non conferme
rebbe il voto. Una caduta rilevan
te. Una parte resterebbe nell'am
bito del Polo di governo, in parti
colare orientandosi su Lega e AI- • 
leanza Nazionale. Una parte non 
saprebbe chi scegliere, un'altra si 
sposterebbe sul Pds, i Verdi, Rifon
dazione e, in misura minore, verso ' 
il centro dei Popolari e di Segni. 

Dunque una smentita per chi ve
deva In Forza Italia II partito pi
gliatutto? 

Sicuramente. Il trend ascensiona
le straordinario delle Europee ave
va svuotato il centro ma aveva pre
so voti a tutti, alleati di governo, 

ma anche opposizione di sinistra. 
Tutti noi conosciamo l'operaio di 
sinistra che ha votato Forza Italia. 
Ebbene, dal sondaggio risulta che 
il 3.9% degli elettori azzurri del 12 
giugno oggi voterebbe Pds, ma 
anche, in proporzioni minori, per 
Rifondazione. Se va avanti cosi, 
Forza Italia potrebbe anche diven
tare una riserva di caccia. Un po' 
come era avvenuto per Psi e De. In 
fondo l'elettorato 6 in buona parte 
comune e si sposta con rapidità 
anche sulla base di reazioni emo
tive del momento. Qui nasce un 
problema per Berlusconi. II 40% 
del suo elettorato che va o nell'a
rea grigia del «non so chi sceglie
re» o nelle varie aree, dal centro 
alla destra alla sinistra, è un dato 
ben più che fisiologico. 

Ma, al di là del suoi dati, come 
esperto che peso elettorale da
rebbe oggi a Forza Italia? • 

Se dovessimo prendere come ba
se questo sondaggio il peso attua
le sarebbe intomo al 18-20 per 
cento. 

Cioè sotto le politiche di marzo? 

Esattamente. Calcolando quel 
40,7% di elettori dichiarati che non 
confermerebbero il voto, la perdi
ta si può valutare intomo al 12%. 
Quindi dal 30,4% delle Europee a 
meno del 20%. In questo caso oggi 
Forza Italia non sarebbe più il pri
mo partito. 

Lei sa che circolano anche sti
me diverse, che parlano di un 
elettorato fedele al 70% o più. 

Non mi pronuncio sulle altre rile
vazioni. Preciso solo che le perso
ne intervistate da Directa sono sta
te estratte con metodo casuale tra 
coloro che nei nostri sondaggi 
avevano dichiarato tra maggio e 
giugno di volare "certamente" per 
Forza Italia. Come controllo è sta
ta riproposta la domanda sul voto 
europeo: le interviste di chi non 
confermava di aver votato il parti
to di Berlusconi sono state esclu
se. 

Dunque, gli "azzurri" in poco più 
di un mese avrebbero perso un 
terzo del loro elettorato. Una 
flessione clamorosa. 

S!. E si riflette anche nei giudizi sul 

Berlusconi premier. Un mese e 
mezzo fa nel voto da 1 a 10 il Pre
sidente del Consiglio veleggiava 
intorno all'«8». Oggi gli italiani gli 
danno l'insufficienza, poco più 
del «5». Persino tra i suoi elettori di
chiarati non riesce a raggiungere il 
«7». Perchè? Si è parlato di ritardi, 
della vicenda pensioni, del con
dono, della vicenda Rai. Ma il fatto 
decisivo è lo scontro sulla giusti
zia. Non spetta a me entrare nel 
merito Ma è un dato di fatto che 
nello scontro fra Berlusconi e Di 
Pietro gli italiani stanno con Di 
Pietro. Sono i dati a dirlo. Oltre il 
70% degli italiani si schiera con 
Mani pulite, appena il 18,4 col go
verno. Anche tra gli elettori di For
za Italia la maggioranza è con Di 
Pietro. E persino tra coloro che 
promuovono ancora Berlusconi a 
pieni voli, anche tra chi gli dà «10», 
una quota consistente di fronte al
l'alternativa «con Berlusconi o con 
Di Pietro», sceglie quest'ultimo. 
Sono sicuro che se rifacessi il son
daggio oggi, dopo gli ultimi attac
chi a Mani pulite, la tendenza sa

rebbe rafforzata. 
Eppure alla viglila delle politi
che sembrò che II meccanismo 
funzionasse al contrario. Quelle 
perquisizioni della Finanza a fine 
marzo si rivelarono un boome
rang. 

Ma non c'era Di Pietro in prima li
nea. Inoltre a due giorni dal voto 
fu vissuta come una forzatura, una 
strumentalizzazione politica. Infi
ne Berlusconi era al massimo del
l'ondata di "empatia". Insisto: la 
chiave di tutto è Di Pietro. La sua 
popolarità è altissima e chiunque 
appare in rotta di collisione con 
lui rischia grosso. Anche Berlusco
ni. 

L'effetto Silvio si sta sciogliendo 
come neve al sole di luglio? 

Calma. In una situazione in conti
nuo movimento anche una setti
mana può capovolgere tutto. Cer
to un fatto è curioso. Molti fra gli 
intervistati che votarono Forza Ita
lia il 12 giugno usano parole forti, 
come disillusione, amarezza, per
sino tradimento. 

URo.Ca. 

Pds-Unità 

Eletto un comitato 
per far fronte al deficit 
e rivalutare i beni 
m ROMA La recente direzione del 
Partito democratico della sinistra 
ha eletto un comitato, composto 
da rappresentanti delle unioni re
gionali e da membri della segrete
ria nazionale, che ha il compito di 
valutare e di progettare le soluzioni 
più idonee relative alle strategie di 
risanamento dell'Unità, all'uso del 
patrimonio immobiliare al fine di 
renderlo produttivo di reddito, e 
inoltre di valutare la complessiva 
situazione finanziaria del partito 
(direzione e federazioni). 

Fanno parte del comitato: Mau
ro Zani. Marcello Stefanini e Marco 
Fredda (membri della segreteria); 
in rappresentanza delle unioni re
gionali fanno parte del comitato: 
Libero Severi (Modena), Ivan Piz-
zirani (Bologna), Alfredo Medici 
(R.Emilia), Ignazio Ravasi (Lom

bardia). Aldo Cursi (Marche;, Li
no Pagnelli (Toscana), Emilio 
Mancini (Lazio), Paolo Portigli 
(Liguria), Giuseppe Torcolini 
(Umbria),' Alessandro Frisullo 
(Puglia), Michele Tamburrino 
(Campania), Mario Paraboschi 
(Calabna), Angela Bottan (Sici
lia), Piero Spiga (Sardegna), Tibe
rio Bertelle (Veneto). Sandro Ma-
ran (Friuli). Gianni Utembergher 
(Piemonte). 

Errata Corrige 

M Per uno spiacevole errore 6 
saltata una delle due firme del
l'intervento sui referendum con
tro la MammI pubblicato a pagi
na 7 dett'Unttò d ieri. Gli autori 
dell'articolo sono Giuseppe Giu-
lietti e Vincenzo Vita. 



ECONOMIA E POTERE. Al posto di Prodi, ramministratore delegato della Stet 
In alto mare la nomina del vice-Fazio: slitta a settembre? 

Il ritorno inatteso 
di un manager 
fatto in casa 
Puntava a diventare presidente 
dell'Ir! già un anno fa, dopo che ne 
era diventato amministratore 
delegato. Lo fermò l'arrivo di Prodi 
e dovette emigrare alla Stet 
Adesso si prende la rivincita, grazie 
alle dod di manager che tutti gli 
riconoscono, grazie alle risse nella 
maggioranza che hanno stoppato 
le candidature esteme all'Ir), ma -
anche grazie al buoni rapporti con 
gli ambienti di Alleanza Nazionale 
e Forza Italia. Quanto al trascorsi • 
andreottianl, sono ormai roba del passato. Michele 
Tedeschi, nato a Bari 54 anni fa, una laurea di giurisprudenza 
In tasca, conosce benissimo I problemi dell'Irli ha lavorato 
nel gruppo per ben 25 anni scalando tutte le posizioni sino a 
diventare direttore generale e poi amministratore delegato. 
Il suo primo problema, però, sarà di tipo •estemo»: la 
conferma di Gianni Bilia alla direzione generale della Rai. 
Accetterà la proposta del cinque consiglieri Rai o stopperà 
la nomina come si vorrebbe a Forza Italia? Sul suo tavolo • -
verranno ben presto problemi veri come le privatizzazioni 
(acciaio e Sme In primo luogo, ma poi anche II boccone - -
grosso della Stet), l'emergenza debiti (70.000 miliardi), Il -
risanamento o la cessione delle aziende In perdita. 01 sicuro, 
non punterà alla liquidazione dell'Ili. E su questo ha avuto • 
l'assicurazione esplicita del ministro del Tesoro Dinl. Che gli 
ha anche garantito I pieni poteri. ' • " La sede tri a Roma. In alto il nuovo presidente Michele Tedeschi Pais/Ansa Roberto Radice Carolei 

* w . u , ^ sorpresa Tedeschi 
Bossi stoppa Berlusconi, poi lottizzano il Cda 
Risse S top veti incrociat i : s f u m a la c a n d i d a t u r a D'Ales- con Berlusconi che lo ringrazia co- privati», è stato fatto sapere. In real- troppo amico di Prodi. Si contar Risse, stop, veti incrociati: sfuma la candidatura D'Ales' 
sandro e la maggioranza non riesce ad esprimere una 
candidatura comune esterna. E così, per la presidenza 
dell'Iri ci si rivolge ad un manager pubblico, l'ammini
stratore delegato della Stet Michele Tedeschi. Rigorosa 
spartizione partitica dei posti nel consiglio di ammini
strazione. An si piglia due posti. Per la guida della finan
ziaria telefonica spunta il nome di Silvestri. 

• • ROMA. Michele Tedeschi: un 
rientro a sopresa ma anche la rivin
cita della vecchia guardia. L'ex 
amministratore < delegato dell'Iri, 
passato alla Stet appena 13 mesi fa 
dopo l'arrivo di Prodi in via Veneto, 
ritoma a casa nella poltrona più al
ta, quella di presidente. Con pieni 
poteri, visto che non verrà reintro-
dotta la carica di amministratore 
delegato. Lo ha deciso ieri pome
riggio l'assemblea dell'Iri che ha 
anche nominato il nuovo consiglio 
di amministrazione. Oltre a Tede
schi, ne fanno parte Mario Draghi 
(quasi di diritto in quanto direttore 

generale del Tesoro), Diego Della 
Valle, Pietro Gnudi, Roberto Tana, 
Giuseppe Urciuoli, Enrico Zanclli. 
Un consiglio, dunque, tutto fatto di 
imprenditori e di professionisti. 
Con una cosa in comune: la spon
sorizzazione politica. Tutti, infatti, 
sono capitati in via Veneto con 
un'etichetta cucita sulla giacca. 
Non siamo forse alla riedizione in
tegrale della peggiore repubblica 
dei boiardi, ma il vizio della lottiz
zazione non s'è perso. E cosi Della 
Valle deve l'arrivo a via Veneto non 
soltanto alla sua nota azienda cal
zaturiera, ma anche all'amicizia 

con Berlusconi che lo ringrazia co
si per la partecipazione alla cam
pagna elettorale nelle liste di Forza 
Italia. Anche Urciuoli (78 anni) e 
un candidato trombato: ma nelle 
liste di Alleanza Nazionale. Im
prenditore casoario di Bari, lo ha 
voluto il ministro delle Poste Giu
seppe Tatarella. Roberto Tana ha 
svolto tutta la sua'carriera seduto 
sulle pollone dell'industria pubbli
ca: deve il suo-arrivo all'lri alla 
sponsorizzazione di Alleanza Na
zionale che cosi piazza ben due 
pedine nel nuovo consiglio. Pietro 
Gnudi, uno dei più noti commer
cialisti bolognesi, sbarca invece al
l'lri come rappresentante del Ccd 
di Casini. E la Lega? Prima ha detto 
di voler stare alla finestra; al dun
que il ministro del Bilancio Gian
carlo Pagliarini ha preferito aprire 
la porta: ed e così entrato in consi
glio un suo uomo, Enrico Zanelli, 
ordinano di diritto commerciale al
l'università di Genova. 

E Floriano D'Alessandro, dato 
comne sicuro presidente dell'Iri si
no a martedì notte? Sparito nel nul
la. «Non ha accettato l'incarico per 
la mole dei suoi impegni di lavoro 

privati», è stato fatto sapere. In real
tà, a stoppare D'Alessandro, uomo 
sponsorizzato da Forza Italia, sa
rebbe stata proprio la Lega. Um
berto Bossi, accompagnato da Pa
gliarini e dal ministro dell'Industria 
Gnutti, si e precipitato l'altra sera a 
via dell'Anima, nella casa romana 
di Berlusconi. Obiettivo, azzerare le 
candidature%lpreviste per t i r i da 
Lamberto Dini. Verso mezzanotte 

, è arrivato anche il ministro.deJ Te
soro. Missione compiuta: D'Ales-

" sandro veniva azzerato e dal consi
glio sparivano nomi come Mancu-
so e Spingardi. A quel punto, tutte 
le candidature esterne, quelle che 
avrebbero dovuto simboleggiare la 
novità politica del governo Berlu
sconi, si erano clamorosamente 
esaurite. Il governo era a vuoti di 
munizioni. Non rimaneva che cer
care dentro l'In, promuovere un 
boiardo di Stato. Il candidato natu
rale, quello che nell'ultimo anno 
aveva collaborato con Prodi per 
condurre la macchina dell'Iri attra
verso strade pericolosissime, era il 
direttore generale Enrico Micheli 
(confermato). Ma è stato scartato: 
troppo inviso alla maggioranza. 

troppo amico di Prodi. Si contatta
va l'amministratore delegato di 
Finmcccanica Fabiano Fabiani 
che ringraziava ma declinava l'invi
to. Emergeva cosi la candidatura 
Tedeschi. Qualche ora per pensar
ci, poi l'accettazione dell'incarico. 

«Abbiamo proceduto esclusiva
mente nella direzione di una asso
luta professionalità», ha commen
tato Berlusconi. «Mi pare che non 
siamo di fronte al nuovo che avan
za», e la nsposta lapidaria del pi-
diessino Vincenzo Visco. «Nella 
maggioranza c'è stata una lotta 
senza quartiere per arrivare alla 
proposta conclusiva», accusa Wal
ter Cerfeda. 

Ma la battaglia delle poltrone 
non è finita. Il passaggio di Tede
schi all'In lascia libero il posto di 
amministratore delegato della Stet. 
E, forse, potrebbe riaprire la di
scussione sul futuro della finanzia-
na telefonica, sulla eventuale fusio
ne con la neonata Telecom Italia. 
Molti i nomi dei possibili candidati. 
1 pole position c'è Umberto Silve
stri che della Stet è già stato ammi
nistratore delegato. 

Si riunisce il consiglio superiore. Un altro rinvio per la nomina del direttore generale? 

E adesso toccherà a Bankitalia 
Padoa Schioppa, Dcsario, Masera. 0 un ennesimo rinvio? 
Fari puntati di nuovo sulla riunione del consiglio superio
re di Bankitalia." All'ordine del giorno non c'è la nomina 
del direttore generale, ma una decisione è sempre possi
bile. Maggioranza divisa: Berlusconi e Dini non vogliono 
mollare la presa sulla banca centrale, la Lega vuole un 
candidato intemo. Un'altra brutta storia della Seconda 
Repubblica, mentre nei mercati cresce la sfiducia. 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

sa ROMA. Chi sarà il direttore ge
nerale della banca centrale, il vice 
di Antonio Fazio? L'incertezza è 
massima, il litigio aspro. Più che di 
un litigio, in realtà, si è trattato di ' 
uno scontro istituzionale al massi
mo livello. Il governo da una parte, 
la banca centrale dall'altra. Un po
tere politico con l'evidente inten
zione di applicare anche alla ban
ca centrale il modello della resa 
dei conti. Senza guardarein faccia 
a nessuno, tanto da aver messo a 
nschio in più occasioni l'autono
mia e l'indipendenza della Banca 
d'Italia, cioè di una delle poche 
istituzioni che ha saputo garantire 
equilibrio - e lealismo - durante la 
caduta della Prima Repubblica. 
Che ha retto l'ondata della sfiducia 
internazionale. Bankitalia come la 
Rai. Bankitalia come terreno di 
conquista del nuovo potere. Tre 
mesi fa erano stati in molti a chie
dere la testa del governatore Anto
nio Fazio. 1 missini scattarono per 
primi, anche l'attuale ministro del
la giustizia Biondi partecipò subito 

al tiro al bersaglio. Ora nessuno più 
usa i toni aspri. Neppure il gelido 
Lamberto Dini, che prima di diven
tare ministro del Tesoro era lì al se
condo posto nobile della Banca 
d'Italia. Non è più tempo di parole 
di luoco contro Bankitalia: la lira 
sta andando a picco, sui mercati la 
manovra finanziaria annunciata da 
Dini e le strategie per il deficit pub
blico hanno incontrato finora solo 
scetticismo. Meglio non eccitare gli 
animi, fornire succosi argomenti ai 
critici, ai giornali stranieri letti da 
capi di stato e banchieri di mezzo 
mondo. Proprio il ministro del Te
soro è l'uomo chiave deW'affaire, 
l'uomo che non vuole una soluzio
ne interna alla Banca d'Italia: il di
rettore generale deve rompere il 
muro di quella che adesso, nei cor
ridoi di Montecitorio, viene chia
mata l'autocrazia di via Nazionale. 
Finora Berlusconi gli ha dato man 
forte. Tessere la tela vuol dire ce
mentare il consenso su un candi
dato attraverso i mille legami per

sonali e politici nella Banca d'Italia 
e, soprattutto, fuori, a cavallo tra la 
nuova e la vecchia Repubblica. Nel 
sistema bancario. 

Il governatore e la sua squadra 
hanno vissuto questi mesi malissi
mo, sempre sul filo del rasoio di 
una credibilità - quella della lira, 
dei titoli di stato - sempre pronta a 
sfasciarsi. In Bankitalia non amano 
vedersi sbattuti in prima pagina e 
non amano sentirsi strappati per 
un braccio da ministri e da un pre
mier desiderosi di occupare tutte le 
posizioni istituzionali. 

Formalmente è il consiglio supc
riore della Banca d'Italia a decìde
re sulla nomina dei vertici, ma la 
decisione è frutto di un negoziato 
quadrilaterale: governatore-presi
dente del consiglio-presidente del
la repubblica-consiglio dei ministri 
e, primo fra tutti, il ministro del Te
soro. La riunione di quest'oggi è di 
carattere ordinario e per le nomire 
la convocazione deve essere 
straordinaria. Nulla vieta che si 
possa trasformare in straordinaria. 
Tre le candidature: Tommaso Pa
doa Schioppa, Vincenzo Dcsario e 
Rainer Masera. Tre nomi che rap
presentano perfettamente le carat
teristiche dello scontro. Il primo è 
vicediruttore generale di Bankita
lia, candidato naturale alla direzio
ne. A Palazzo Chigi non è amato e 
non lo ama neppure il ministro del 
Tesoro. Padoa Schioppa, econo
mista di lunga esperienza intema
zionale, uno dei «padri» dell'unio
ne monetaria, ha il grande difetto 
di essere legato a Ciampi e Dini 
vuole lavare il torto subito quando 

Vincenzo Desarlo Carimo 

si vide sfilare sotto il naso il gover
natorato. Desario è un tecnico del
la vigilanza: durante la sua camera 
ha incontrato gli affaire p\ù torbidi 
della finanza nazionale (Itaicassc, 
Ambrosiano. Banco dì Sicilia). 
Carriera interna per la tradizione 
Bankitalia significa moltissimo, si
gnifica difesa dei sacri principi del
l'autonomia e dell'indipendenza 
dal potere esecutivo. Desano è il 
candidato interno di ripiego di 
fronte al fuoco di trincea contro Pa
doa Schioppa. Infine, Rainer Mase
ra, direttore generale dell'Imi. Un 
esterno, dunque, che però ha lavo
rato in Bankitalia fino al 1988 
quando dirigeva le ricerche econo
miche. È lui il candidato di Dini e 

Radice: «Fuggono 
i capitali 
è un complotto) 

Lira e Borsa a picco 
Gli imprenditori: 
«Dateci stabilità» 

ROBERTO GIOVANNINI 

• i ROMA Lira a picco, Borsa in co
ma, futures sui titoli di Stato in ca
duta libera. Dopo un'apertura ne
gativa e una ripresine di fiducia a 
mezza mattinata, il pomeriggio è 
stato pesante e all'insegna della 
depressione. E a New York, in sera
ta, è stato crollo. Alle 14 Bankitalia 
nlevava 1.003,78 lire per un marco 
rispetto alle 997,45 di martedì, 
mentre il dollaro era stabile 
(1.584.46 dalle precedenti 
1.584,74). Più tardi la scivolata 
contro la moneta tedesca prose
guiva inesorabilmente: 1.007 lire 
alle 18 00 sui mercati europei, 
mentre a New York dopo un'aper
tura a 1.005 lire si arrivava alle 
19.00 (italiane) a 1008,7. Due ore 
dopo, addirittura ecco raggiunta la 
soglia di 1.010 lire, mentre il dolla
ro saliva a 1.589,50. Scambi im
prontati al nervosismo anche per il 
future sui Btp decennali: a Milano 
l'ultimo prezzo è stato di 101,5 Ire. 
in calo di oltre una lira rispetto alle 
precedenti 102,83. 

Giornataccia anche a Piazza Af-
fan, dove tra scambi modesti e ni-
mours preoccupanti (finiti con la 
smentita del procuratore milanese 
Borrelli alle voci di una presunta in
formazione di garanzia a Berlusco
ni (Silvio) e di Tajam, portavoce 
del premier, che parlava di «notizie 
false e tendenziose orientate ad 
alimentare manovre speculative in 
Borsa»). L'indice Mibtel ha ceduto 
ri.73u i (2,09l;u il calo dell'indice 
Mib). Notevole la vera e propria fu
ga degli investitori istituzionali este
ri (tra cui i fondi del finanziere Usa 
Soros), che hanno bersagliato il li
stino di ordini di vendita. 

. • I timori degli industriali , 
Gli sviluppi politici e giudiziari 

mettono paura anche agli impren
ditori, che temono che il collasso 
dell'Esecutivo mandi a catafascio 
l'economia. Confinqìistria, con 
una nota, esprime «profonda 
preoccupazione per la situazione 
politica attuale» e rivolge un appel
lo «al senso di responsabilità di tutti 
e di ciascuno». Solo mantenendo 
fermo l'obiettivo di garantire al 
paese la stabilità, afferma l'asso
ciazione di Abete, «si potrà raffor

zare il risanamento economico e accelerare lo sviluppo, condizione es
senziale per uscire dalla crisi creando condizioni di rilancio degli investi
menti e di superamento di una preoccupante situazione di disoccupazio
ne». Una serie di eventi di natura politica, sociale e giudiziaria - prosegue 
la nota - che, pur nella loro oggettiva rilevanza sono e devono rimanere 
distinti, «corrono il rischio di saldarsi creando una situazione che minac
cia di compromettere la governabilità e di produrre quindi effetti dirom
penti sull'economia reale che da due anni le forze sociali con senso di re
sponsabilità stanno contribuendo a risollevare». 

Stesso messaggio anche dalle altre associazioni datoriali: Confagri-
coltura, Coldirem, Cna, Confartigianato, Casa, Confcommercio e Confapi. 

E Berlusconi chiede fiducia 
In serata il presidente del Consiglio ha dato una prima risposta agli in

terrogativi degli imprenditori. La fiducia dei mercati intemazionali - dice 
- va guadagnata ed il governo sta facendo il possibile per meritarsela: 
«Non si può chiedere all'attuale governo - è il giudizio rilasciato in serata 
dal Presidente del consiglio Silvio Berlusconi - di sanare in pochi mesi i 
guasti provocati da tanti anni di governi non certo particolarmente buo
ni». Berlusconi ha poi ribadito la validità della manovra economica da 
poco varata dichiarando che si tratta di «una manovra nvoluzionana ri
spetto ai governi precedenti in tutta la storia della Repubblica». Berlusconi 
non manca, comunque, di ottimismo e prevede, da qui a pochi mesi, di 
innescare quel circuito virtuoso dal suo governo perseguito: contenimen
to dell'inflazione, della spesa pubblica e, in ultima analisi, contenimento 
dei tassi di interesse. L'andamento negativo mostrato dai mercati, aziona
rio e dei cambi, «non si può certo ascrivere al governo. Noi - ha concluso 
Berlusconi - cerchiamo di dare a questo paese e soprattutto agli impren
ditori, un clima di fiducia e di tregua fiscale aftinché abbiano un nuovo 
slancio per rischiare ed intraprendere creando nuovi posti di lavoro». 

I » 

Ci mancava «la perfida Albione». Al 
ministro del Lavori Pubblici, 
Roberto Radice «puzza - sono le 
sue parole - questa storia del 
capitali esteri che stanno 
ritornando a casa. Non posso 
parlare di un grande complotto, ma 
certe cose si annusano, si sentono. 
L'attuale governo, teso a rilanciare 
le piccole e medie Imprese 
Italiane, che si sono mostrate 
molto aggressive sul mercati 
esteri, sembra dar fastidio a 
qualcuno: una volta ci 
sottovalutavano, oggi ci temono». 
Alla paranoia drRadlce replica il" 
deputato progressista Vincenzo • • 
Visco: -appena la gente ha capito 
di che panni vestiva questo 
governo, ha disinvestito dalla lira e 
ha comprato marchi e dollari. Gli 
investitori stranieri ed italiani 
hanno visto che il governo non 
aveva Idea di cosa fare, era • 
reticente sulla spesa pubblica. 
Aggiungiamo comportamenti 
politici dilettantistici, e II gioco è 
fatto». 

Berlusconi. Non è lui il candidato 
della Lega che preferisce una can
didatura interna. Cosi come si so
no messe le cose, il candidato 
esterno, indipendentemente dalle 
sua qualità, porterebbe in bella evi
denza il marchio dell'imposizione 
del potere politico. Fazio ha sem
pre mantenuto un silenzio glaciale. 
Berlusconi ha rassicurato con molti 
sorrisi. Poi c'è stato lo scivolone del 
comunicato di Palazzo Chigi sulle 
nomine dei vertici di Bankitalia dal 
senso univoco: le nomine sono un 
affare del governo. Doccia gelata 
per Fazio. Che cosa succederà og
gi in Bankitalia non si può dire con 
anticipo. Le difficoltà in cui Berlu
sconi si >,ta dibattendo in questi 
giorni consiglierebbcro di accanto
nare il problema evitando di aprire 
una ferita istituzionale molto simile 
a quella infcrta al poo/di Mani Puli
te e all'intera magistratura. Ma oggi 
Fazio, proprio per i passi falsi di 
Berlusconi, si trova nella migliore 
condizione per non cedere. 

In REGALO con AVVENIMENTI 
in edicola 

SSAfS'K'ja.'-A Oli, MaÙi 

WBCUM*-* —HOWUWO PSflfeS.'Lai 

ACCADDE D'ESTATE 

Ogni settimana 
i più importanti eventi 

"attraverso le, prime pagine 
dei quotidiani delVe.pora. 

8 PRIME PAGINE DA COLLEZIONE 



pagina O l'Unità Politica Giovedì 28 luglio 1994 

GOVERNO NELLA BUFERA. 

Tramonti sotto tiro 
Si difende e annuncia: 
pagherò quelle tasse 
Dopo il caso-Berlusconi, il caso-Tremonti. Anche per lui, 
secondo progressisti e popolari, conflitti d'interesse tra il 
tributarista e il ministro delle Finanze. Andreatta: «Dispia
ce per lo studioso stimato, ma c'è incompatibilità morale 
prima che giuridica». Berlinguer: «Il mix pubblico-privato è 
un nervo scoperto di questo governo». Tremonti dice di 
essersi dimesso da tutto e annuncia che rinuncerà al con
tenzioso con l'Erario e pagherà le tasse «contestate». 

OIORQIO FRASCA POLARA 

• ROMA. Ai giornalisti, ieri matti
na, Nino Andreatta e Luigi Berlin
guer hanno confessato di aver esi
tato prima di presentare ieri matti
na alla Camera le loro interpellan
ze su Giulio Tremonti: «È uno stu
dioso stimato». Ma l'imbarazzo è 
venuto meno quand'è saltata fuori 
la storia che la Finanza aveva con
testato a Tremonti-tributarista, nel
la sua qualità di amministratore 
unico della Tremonti e associati ; 
s.r.L", la indeducibilità di canoni di 
leasing per un miliardo e 250 milio
ni. Di fronte all'evidenza di una co
si rilevante evasione fiscale i capi
gruppo del Partito popolare e dei 
Progressisti-Federativi hanno deci
so di rivolgere al presidente del 
Consiglio due distinte interpellan
ze frutto di «due indagini parallele 
condotte attraverso fonti diverse 
ma con risultati sostanzialmente 
identici». Sostanzialmente identica • 
la conclusione: si-prenda atto «tei-
l'incompatibilità e se ne traggano , 
le conseguenze. Qualche ora dopo ! 
la conferenza-stampa, Tremonti 
(che era a Bruxelles) ha diffuso 
una lunga replica che per la verità 
solo in parte costituisce smentita ai 
contenuti delle due interpellanze. 
Vediamo uno per uno gli addebiti 
e le controdeduzioni. 

L'evasione fiscale 
In conseguenza della grana con 

la Finanza, Tremonti ha due possi- • 
bilità: definire la contestazione pa
gando le imposte dovute, o ricorre
re alla commissione tributaria. Ma 
se lo facesse la conseguenza sa
rebbe che il Tremonti-contribuen- . 
te ricorrerebbe di fatto contro il 
Tremonti-ministro che nomina il 
collegio che deve giudicarlo. An
che per una trasparente valutazio
ne dei fatti sarebbe indispensabile 
mettere a disposizione del Parla
mento copia del processo verbale 
di constatazione della Finanza. Re
plica di Tremonti: «Non si tratta di 
evasione: tutto regolarmente con
tabilizzato. È questione di puro di
ritto, relativa ai criterio di deduzio
ne del canone. Comunque rinun
cio ai miei diritti, non apro lite con 

l'erario». Insomma, Tremonti pa
gherà: la notizia è conseguenza di
retta ed esclusiva delle interpellan
ze. 

Flninvest e Gemina 
Alla luce dei clamorosi risultati 

delle indagini in corso a Milano 
gl'interpellanti hanno motivo di 
chiedersi (e di chiedere al presi
dente del Consiglio) quali rapporti 
siano intercorsi o intercorrano tra il 
prof. Tremonti, il suo studio e le 
sue società da una parte e, dall'al
tra, il gruppo Fininvest e il suo 
esperto tributario Salvatore Scia
scia (agli arresti) e il gruppo Gemi
na, il cui direttore generale Felice 
Vitali ha appena ammesso di aver 
consegnato un "contributo" di 200 
milioni a corrotte Fiamme gialle. 
Tremonti anticipa la risposta: «Nor
mali clienti tanto la Gemina quan
to il gruppo Fìninvest. E del resto 
mi sono presentato alle elezioni in 
opposizione al candidato di Forza 
Italia», salvo poi a lasciare il Patto 
Seghi per il movimento di Berlu
sconi. Comunque i rapporti ci sono 
stati. 

Il nome dello studio 
Nel momento in cui ha sospeso 

l'attività professionale per assume
re la responsabilità delle Finanze, 
la denominazione dello studio Tre
monti 6 stata mutata in "Studio 
professionale fondato da Giulio 
Tremonti". Andreatta: ragioni di 
deontologia politica e morale 
avrebbero consigliato la chiusura 
dello studio per evitare possibili 
violazioni delle condizioni di con
correnza tra professionisti fiscali. 
Senza contare che uffici finanziari 
e commissioni tributarie possono 
esser fortemente condizionati dalle 
posizioni assunte, sia pure in mo
do indiretto e magari inconsapevo
le, da professionisti che operano in 
uno studio che prende il nome dal 
ministro delle Finanze in carica. La 
replica di Tremonti qui non smen
tisce nulla: «Ho interrotto ogni atti
vità professionale e ceduto lo stu
dio quando sono stato nominato 
ministro». E perchè allora quel ri
chiamo al suo nome? Perchè ne ha 

autorizzato l'uso? 

Due paradisi fiscali 
Nel '92 la "Tremonti e associati 

srl" ha costituito in Lussemburgo la 
"Studio Tremonti Societe Anony-
me" con capitale di un miliardo e 
mezzo, partecipata anche dalla so
cietà panamense Interfides. Berlin
guer: qual'è la ragione per cui l'at
tuale ministro delle Finanze ha rite
nuto indispensabile, per la sua 
professione di consulente tributa
rio, di disporre di uno strumento 
societario collegato con ben due 
paradisi fiscali? Tremonti: la socie
tà in Lussemburgo doveva servire 
per acquistare un ufficio sede di 
una joint-venture professionale 
con uno dei più grandi studi legali 
Usa. Ma poi, «in seguito ad un at
tacco strumentale», non se n'è fatto 
nulla, la società ù stata liquidata. 
Resta il dato incontestabile della 
scelta di un «paradiso fiscale». 

GII Incarichi 
Tremoliti, prima di essere eletto 

deputato e di essere nominato mi
nistro, risultava membro dei consi
gli d'amministrazione di numerose 
società anche di natura finanziaria, 
e consulente di numerose imprese 
e banche pubbliche. Lo è ancora? 
La questione presenta delicati ri
svolti. Il principale: Tremonti risulta 
membro del Comitato di vigilanza 
sulle aziende di credito della Re
pubblica di San Marino per le quali 
Tremonti ha prestalo lu sua opera 
professionale in contrasto con la 
posizioni assunte dall'amministra
zione finanziaria italiana in mate
ria di tassazione dei redditi da ca
pitale relativi ad interessi liquididati 
da banche sanmarinesi. Qui la re
plica è secca: «Già dimissionario 
da tutti gli incarichi societari alla 
data della nomina a deputato». 
Nessun accenno alle consulenze. 

Il mix pubblico-privato 
Chiosa di Berlinguer con i gior

nalisti: «Non ne facciamo una que
stione personale, ma di stile di una 
compagine ministeriale: il mix 
pubblico-privato è un nervo sco
perto di questo governo». E di An
dreatta: «Come vedete quella dei 
conflitti d'interesse è diventata con 
questo governo una categoria mol
to importante, sempre in primo 
piano: un vero ostacolo al buongo
verno». Tremonti a sua volta chiosa 
Andreatta e Berlinguer: «Grato per 
le manifestazioni di stima intellet
tuale; ma se fossero stati meno su
perficiali avrebbero dovuto mani
festarmi anche ragioni di stima 
personale» in considerazione delle 
risposte di cui abbiamo dato con
to. 

Interpellanze di Andreatta (ppi) e Berlinguer (progressisti) 
sul conflitto di interessi del ministro delle Finanze-fiscalista 

Giulio Tremonti ministro delle Finanze Alberto Pais 

Il gip di Roma ha negato l'arresto e ha sancito il divieto di espatrio per Bettino 

«Niente manette, Craxi non fuggirà» 
Per Craxi niente arresto: una nuova ordinanza di ritiro del 
passaporto. La prima era stata avanzata dai giudici di Mi
lano. La seconda è stata decisa dal gip di Roma che ha re
spinto la richiesta del pm Misiani. Un divieto di espatrio 
per un imputato che si trova già all'estero e che non ha in
tenzione di tornare. Per i'awocato, Nicolò Amato, anche 
quella del giudice Rando è una decisione sbagliata visto 
che «non c'è alcun pericolo di fuga» del suo assistito. 

ra ROMA. Niente manette, una mi
sura cautelare «meno pesante»: il 
divieto di espatrio ordinato per un 
imputato che si trova all'estero da 
mesi. Dopo due giorni d'attesa, il 
gip di Roma, Adele Rando, ha co
municato le sue decisioni al pm, 
Francesco Misiani che aveva chie
sto l'arresto dell'ex leader del Psi 
accusato di corruzione e violazio
ne della legge sul finanziamento ai 
partiti nell'ambito dell'inchiesta 
sulle tangenti per gli appalti del 
metrò romano. Lunedi scorso, Cra
xi era stato rinviato a giudizio dallo 
stesso giudice che ieri, però, non 
ha accolto la richiesta di custodia 
cautelare. 

Quali conseguenze concrete 
avrà la decisione del gip romano? 
Secondo la disposizione che gli 
vieta l'espatrio, per non incorrere 
in sanzioni successive. Craxi do
vrebbe rientrare in Italia dalla Tuni
sia dove si è rifugiato. Una eventua
lità poco probabile viste le ripetute 
dichiarazioni che l'ex presidente 
del Consiglio ha rilasciato ai gior

nali. Ma se risultasse certo che Cra
xi non intende adeguarsi al provve
dimento il pubblico ministero può 
sollecitare una misura cautelare ' 
più grave. 

Due pagine d'ordinanza 
1! gip Adele Rando ha illustrato i 

motivi della sua decisione in due 
pagine dattiloscritte nelle quali evi
denzia, tra l'altro, che allo slato at
tuale del processo Intermetro (il 
consorzio d'imprese che gestisce i 
lavori della metropolitana roma
na), Craxi non si è mai sottratto a 
misure restrittive per il semplice fat
to che nessuno le aveva mai solle
citate. La decisione presa dal giudi
ce per le indagini preliminari sarà 
notificata all'ex segretario sociali
sta presso lo studio degli avvocati 
che Craxi ha eletto come suo do
micilio ufficiale. Poi inizieranno le 
ricerche formali dell'imputato che, 
se riulterà irreperibile fino al 2 mar
zo del prossimo anno (data dell'i
nizio del processo Intermetro da
vanti alla seconda sezione penale 

del tribunale di Roma), verrà giu
dicato in contumacia. 

Il divieto milanese 
Craxi, cioè, verrà a trovarsi nelle 

stesse condizioni in cui si trova nei 
confronti delle sezioni penali del 
tribunale di Milano davanti alle 
quali sono in corso i processi che 
10 riguardano. E già la procura mi
lanese aveva chiesto e ottenuto per 
l'ex leader socialista il ritiro del 
passaporto. Il pm Francesco Misia
ni aveva chiesto l'arresto di Craxi il 
4 luglio scorso, nel corso della pri
ma fase dell'udienza preliminare 
nella quale si doveva decidere sul 
rinvio a giudizio delle 61 persone 
coinvolte nell'inchiesta Intermetro. 
11 magistrato aveva sollecitato l'e
missione dell'ordine di custodia 
cautelare rilevando che a suo giu
dizio Craxi aveva manifestato una 
chiara intenzione di non voler rien
trare in Italia. «Craxi si è dato ed ha 
manifestato l'intenzione di non tor
nare - aveva affermato Misiani - se 
fossimo di fronte ad uno spacciato
re di eroina ricercato nessuno du
biterebbe dell'opportunità di emet
tere quello che in passato era chia
mato "mandato di cattura"». Le 
sollecitazioni del pubblico ministe
ro, però, non hanno avuto alcun 
effetto e il Gip si è limitato ad ordi
nare «il meno pesante» dei provve
dimenti e cioè il divieto di espatrio. 
L'altro, gli arresti domiciliari, non 
avrebbero avuto ugualmente con
seguenze concrete, visto che quel
la misura non prevede l'estradizio
ne. 

Il commento dei legali 
«Due decisioni sbagliate ed una 

giusta», questo il commento del
l'avvocato difensore di Craxi, Nico
lò Amato. «Quella giusta è di non 
aver accolto la richiesta di arresto, 
che era assurda - dice - quelle 
sbagliate sono d'aver deciso il di
vieto di espatrio, di cui non ricorro
no assolutamente1 i presupposti, 
perché non c'era e non c'è alcun 
pericolo di fuga, ed il rinvio a giudi
zio, perché a carico di Craxi non ci 
sono elementi di prova. S'impone
va, quindi, l'immediato prosciogli
mento». Fausto Cernili, difensore 
d'ufficio di Craxi al processo Inter
metro «pur riaffermando la propria 
divergenza dalle idee politiche del 
suo assistito», esprime soddisfazio
ne. «Il giudice per le indagini preli
minari - afferma il legale - ha rite
nuto evidentemente l'insussistenza 
dei presupposti di legge per darsi 
luogo alle misure richieste dal pm. 
Indipendentemente dalla valuta
zione sul personaggio Craxi - after 
ma - si è riaffermato correttamente 
un principio di obiettiva legalità». 
Craxi era stato chiamato in causa 
per 3 miliardi e 200 milioni di lire 
versati al Psi e alla De da imprese 
che si erano aggiudicate gli appalti 
delle nuove linee della metropoli
tana romana. Si era detto estraneo 
allo scandalo Intermetro, ma la sua 
posizione, durante l'udienza preli
minare, si era aggravata. A confer
ma di ciò il rinvio a giudizio deciso 
nei giorni scorsi dal gip di Roma. 

' UNA. 

Verticemania, come ai tempi del Caf 
• ROMA. Be', a dir la verità, qual
che novità c'è. Le botte, ad esem
pio. Nei bei tempi andati, i demo
cristiani chiamavano «iene» i socia
listi, e quelli garbatamente replica
vano: «Ubriachi». Bar Sport o giù di 
11, pentapartito o quadripartito. Ma 
prendersi a ceffoni tra alleati (dagli 
alleati rni guardi Dio...) non ci ave
vano mai pensato. Leghisti e italo-
forzuti, invece, non si sono fatti 
pregare, e l'aula di Montecitorio 
pareva una Curva Sud. «State zitti, 
che come aprite bocca sbagliate», 
aveva detto, più o meno, Berlusco
ni ai suoi. E quelli lo hanno preso 
in parola: bocche cucite e pugni al
zati. Roba da non credere, gli unici 
con le mani in mano erano i missi
ni, che pure almeno in passato una 
qualche pratica l'avevano fatta: Fi
ni pareva fra' Cristoforo, tra i «bravi» 
del Cavaliere... • -, • • 

E poi, una volta non c'era Emilio 
Fede (anzi, c'era ma stava con 
Craxi) e l'avvocato di Andrcotti 
non faceva il ministro o il sottose
gretario. Ma governo nuovo, vita 

nuova: vince chi ha più tiwù o sca
riche di adrenalina più forti. O tren
tasei denti color porcellana, come 
il presidente del Consiglio, e nean
che un filo di barba. Però, guarda 
un po', sotto sotto... 

Toh, chi si rivede: il vertice, co
me a dire la Messa Solenne della 
partitocrazia. SI, insomma, quell'a
dunata che una volta metteva in
sieme Cariglia e Foriani, Craxi e Al
tissimo: una presidenza a me, una 
a te, un vice ai socialdemocratici, 
un sospiro ai liberali... Ah, i repub
blicani, non vi scordate quelli di La 
Malfa... Ore di discussioni intorno a 
un tavolo, arrembaggio a tutto 
campo, parolacce e bestemmie. 
Poi si usciva: «La maggioranza tie
ne...», e uno si toccava, perchè pa
reva di sentir parlare di un mori
bondo. 

Il vertice, che passione! 
Il Berlusca - insieme a scampoli 

di ex liberali, ex democristiani, ex 
socialisti - ha ripreso la bella usan
za. E' un po' di tempo che i cabotie

ro» del Cavaliere si radunano in 
continuazione: una volta ad Arco-
re e una volta a Palazzo Chigi, una 
volta a via dell'Anima (pied-a-terre 
romano del presidente) un'altra 
chissà dove. Arriva Bossi, a cui fa 
quasi schifo come si mangia in ca
sa Berlusconi. Sale Fini, che invece 
mangia di gusto - e figurarsi Gianni 
Letta, allenato alle tavolate demo
cristiane. All'improvviso bussa P. F. 
Casini, cicidl, che nessuno avverte. 
«Ah, Pier Ferdinando, scusa, ma 
abbiamo già fatto con il primo...». 
Clemente Mastella fa sentire l'indi
gnazione della «quarta gamba del
la maggioranza», come amano de
finirsi (metafora Aiazzonc): «Non 
siamo i parenti poveri...». «Ma no, 
ma no: non abbiamo neanche co
minciato con il secondo...». 

Il vertice, che passione! La paro
la proprio non piace a Berlusconi -
che ha la mania di travestirsi da 
E.T. pur di far dimenticare l'amici
zia con Bettino - ma un vertice, vo-

STEFANO DI MICHELE 

lente o nolente, se lo deve fare 
sempre più spesso. C'è da nomina
re il presidente dell'lri? Gli tocca 
passare, informano le cronache, 
parte della notte con Bossi. Solo, 
beninteso, per cercare di convin
cerlo sulla spinosa questione. An
che perchè l'uomo ha i suoi miste
ri. «Quando lo stringo tra le mio 
braccia credo di conoscerlo, ma è 
un'illusione», ha confessato pub
blicamente sua moglie Veronica. E 
figuratevi come deve apparire «Bcr-
luskaiser» a Umberto il Dunsta, 
quando in piena notte gli parla del 
neo-boiardo di Stato che deve an
dare al posto di Prodi... 

Il sorriso plastificato cede giorno 
dopo giorno: i parlamentari della 
maggioranza se le suonano tra di 
loro, il decreto «Tana, libera tutti!» 
va a fondo, la Finanza arriva alla Fi-
ninvest. Cosi ogni tanto Berlusconi 
si fa consolare da Fini, che in mez
zo a quell'accolita di esagitati fa la 
figura del più ragionevole. «Gian

franco, ma tu che dici?», chiede 
l'uomo di Arcore. E che deve dire, 
l'uomo della Fiammetta? «Sta' bo-
no. Fatti una crociera come la mia, 
portati pure Paolo Liguori», avreb
be forse voglia di consigliare. O un 
bel viaggio a Lourdes, come racco
mandava ieri ai pololiberisti, sul Se
colo d'Italia, il bravo Pietrangelo 
Buttafuoco. Insomma, se non può 
Biondi, speriamo nella Vergine... 
Invece Fini è costretto a rassicura
re: «No, la maggioranza va avanti, 
stai tranquillo». A volte si porta die
tro pure Tatarella, autonominatosi, 
pensa tu, «ministro dell'Armonia», 
neanche si occupasse, invece che 
di postini, di pratiche zen. Un'adu
nata cameratesca, potrebbe pen
sare un maligno. Ma no, non è giu
sto. Ai massimo, un'adunata post-
cameratesca. Anche perchè, pro
prio l'altro giorno, Berlusconi ha 
fatto una notevole apertura a sini
stra: «Non riprendete il mio profilo 
di destra, è il meno avvenente», ha 

chiesto ai fotografi. Ne capirà bene 
il senso, quel D Alema? 

Amici e avvocati... 
I più spassosi, però, devono es

sere i «vertici» di Arcore, quelli con 
gli amici-mimstri-manager Flnin
vest: quattro amici in villa, con due 
avvocati, che di questi tempi non si 
sa mai... Certo, poi tutto quel cana
gliume di giornalisti spioni, di pro
gressisti (Fede, cfr.) '(Stalinisti, con 
tutto il rispetto per lo stalinismo», 
incapaci di capire l'amicizia, i rap
porti umani, la vita privata... Quat
tro amici, due avvocati, un'occhia
ta al nuovo Quizzone di Mike Bon-
giomo («Che genio. Ma perchè 
non l'ho fatto ministro?»). Intanto 
l'audiencesaìc e l'amicizia cresce... 

Non ha quasi più tempo di go
vernare, Berlusconi, a forza di fare 
vertici. Anzi, l'altro giorno, infor
mavano ieri i giornali, addirittura 
ha dato vita a un «consiglio di guer
ra a Palazzo Chigi». L'elmetto 
scomponeva un po' il riporto del 
Presidente, ma pazienza. «Chiama

te Previti, almeno stavolta fa il mini
stro della Difesa», «lo faccio il vivan
diere», si è proposto Letta. «No. ci 
vado io», ha subito preteso Ferrara. 
«Be', almeno mettetemi in fureria», 
ha risposto sconsolato l'ex diretto
re del Tempo, Poi, sottovoce: «Però 
con Arnaldo (Foriani, ndr.) certe 
cose non succedevano, ecco...». 

Pare ormai un governicchio bal
neare, il governone del Presidente. 
Vietato parlare di stangata, di ma-
novrina, di condono, di «colpo di 
spugna»... E poi ecco la manovri-
na, ecco il condono, ecco il decre
to Biondi... Pure Panorama si mette 
a criticare, neanche fosse finito in 
mano a Montanelli... Strilla il mini
stro dell'Interno: «Imbroglioni». Pre
sto, presto, un vertice... E Speroni, 
il Joe Michetta messo, pare Cuore, 
a occuparsi di riforme? Nientedi
meno si vuol dimettere, per chissà 
quale bega sul federalismo... Pre
sto, presto, vediamoci... Cosi nuo
vo, ii governo di Silvio, con trenta
sei denti color porcellana. Tali e 
quali quelli di Foriani... 
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Jervolino all'attacco 
«Stiamo al centro 
e contro il Cavaliere» 
Rosa Russo Jervolino ha aperto il primo congresso del Ppi 
attaccando frontalmente Berlusconi. Non è stata da meno 
verso Buttiglione, il quale, sicuro della vittoria,' non ha al
cuna intenzione di ritirare la propria candidatura alla se
greteria. Intanto si raccolgono le firme per Mancino, con 
l'assenso di De Mita che interverrà oggi. Ma Mancino non 
vuole lo scontro frontale. In quel caso (dopo il ritiro di 
Bianchi) potrebbe scendere in campo Mattarella? 

ROSANNA LAMPUONANI 

m ROMA. «Dovete avere pazienza 
ncll'ascoltare la mia voce: ma non ,, 
posso cambiarla». Rosa Russo Jer- * 
volino apre cosi, con una battuta, "' 
la sua relazione - dopo un intermi- ; 
nabile discorso introduttivo • del • 
vecchio Emilio Colombo. Il primo ,' 
congresso del partito popolare è 
dunque cominciato e con parole 
d'attacco. Jervolino, « infatti, non 
svolge un ragionamento di media
zione, ma si schiera immediata- " 
mente: contro Berlusconi e contro : 
chi al capo del governo occhieggia '• 
ambiguamente, cioè contro il can
didato alla segreteria Rocco Butti
glione. Poche settimane di questo 
esecutivo, dice fra l'altro, hanno 
condotto «a un rapido, pericoloso 
abbassarsi del livello di cultura de
mocratica». Il berìusconismo e For
za Italia sono «un pericoloso gigan
te coi piedi d'argilla». Una critica 
serrata in un contesto di rivendica
zione del centrismo non come «so
litudine politica> ma come ricerca 
di una nuova identità, di una «terza 
fase della presenza dei cattolici de
mocratici in politica». Alla sinistra e 
al Pds la Jervolino rivolge «attenzio
ne», una «ribadita alternatività» re
ciproca, ma axhe l'invito a «in
contrarsi su grandi battaglie demo
cratiche». • 

La scelta d' Rosetta è chiara: e 
del resto anche gli altri sanno che 
questo congresso non si vince nei ' 
corridoi, ma htervenendo nel salo
ne dell'hotel Ergife. Il voto sarà a 
scrutinio segreto e allora non var
ranno più gli ordini di scuderia. 
Nessuno, mercoledì, può dire chi 
venerdì sere sarà incoronato re. 
Molte le ipolesi, molti i lavorii, ma 
tutto è messo in gioco, anche gra
zie a Berlusconi. Dice Roberto Pin
za: «il CavaLere con i suoi infortuni 
ci ha tolto molte castagne dal fuo
co». Le tentazioni di salire sul carro 
del vincitore in questi ultimi giorni 
devono fare spazio al discorso pò- • 
litico. «Dobbiamo mettere tutto in 
piazza, in questo senso non pos
siamo essere da meno del Pds», 

scherza Ciriaco De Mita. 
> Tutto in piazza dunque, ma è 
una piazza poco affollata questa. 

', L'I 1% dei voti, invece del 30%, si-
• gnifica anche che la folla oceanica 

che si assiepava per seguire le assi
se de si è ridotta di molto: e a di
mostrarlo stanno le sedie sconso
latamente vuote. Tra gli assenti ci 
sono Andreotti e Forlani e Marti
nazzoli, mentre solo - il vecchio 
Fanfani siede in prima fila. Il capo 
del governo e il presidente del Se
nato si permettono lo sgarbo di 
non rispondere nemmeno all'invi
to della presidente del Ppi, mentre 
il presidente della Camera ha man
dato un cortese messaggio di scu
se, per la verità accolto dai fischi 
dalla platea congressuale. Le dele
gazioni dei partiti invece sono tutte 
presenti. La più numerosa è quella 
del Pds: in testa D'Alema e Veltro
ni. C'è anche il vertice di Rifonda
zione e poi Ad in forze, Mattioli dei 
Verdi, Spini del Psi, ma anche Fini 
e La Russa di An, Petrini, capo
gruppo alla Camera della Lega, e il 
collega di Forza Italia, Della Valle, 
oltre ai segretari di Cgil, Cisl, Uil. 
Pds in forze, dicevamo: perchè pur 
ripetendo, dirigenti e delegati dal 
palco degli interventi, che non è il 
momento di schierarsi, di parlare 
di alleanze, ma quello di ribadire la 
centralità del partito, è evidente 
che il punto centrale per il Ppi è la 
costruzione di un ampio schiera
mento democratico, di cui la no
mina del segretario metterà in evi
denza la progettualità. 

Ha aperto il fuoco di fila, come 
si ricordava, Jervolino. La quale ha 
attaccato la politica berlusconiana 
dei decreti, e non solo quello Bion
di, ma anche quelli fiscali e sul 
condono edilizio, ricevendo grandi 
applausi. Tuttavia è il riferimento 
alla scuola quello che ha raccolto 
il pieno dei consensi della sala. 
Quando, cioè, ha detto che i riferi
menti governativi «alla famiglia e 
alla scuola libera possono interes-

• ROMA. «Non mi interessa un ri
sulta© qualunque, tanto meno un 
qualche posto, un qualche risarci-
men'o, un qualche riconoscimen
to». Basta e avanza a Ciriaco De Mi
ta il ruolo che i risultati congressua
li (una dozzina di punti percentua
li) (X\ assegnano: ago della bilan
cia, arbitro, regista del prossimo 
assetto del Partito popolare italia-

. no. Si schermisce: «lo ho solo la 
mk delega...». Per l'occasione, 
nieite grisaglia presidenziale, ma 
abi'o beige e polo blu. E da «sem
plice delegato» si va a sedere in 
qunta fila, là dove l'afa è più soffo
cante. • 

insomma, da che parte sta? An
che Buttiglione dice che non 

M'ha capito. 
Se lui non capisce che quel che 
seve è concorrere a una soluzio
ni, è meglio che non si candidi. -

sare più una forza clerico-modera-
ta che un Partito popolare». È que
sto un attacco anche a Buttiglione, 
che di tale ventilata convergenza 
con Berlusconi ha fatto un cavallo 
della sua battaglia per spostare 
l'asse del partito. Jervolino, nei fatti 
e pur negandolo, ha posto un'ipo
teca per la segreteria. Infatti in que
ste ore, mentre si parla sempre più 
di Nicola Mancino come il candi
dato da opporre a Buttiglione (do
po il ritiro di Giovanni Bianchi) e 
per cui sta raccogliendo le firme 
Salvatore Ladu con, a suo dire, il 
consenso di De Mita, tuttavia non si 
esclude che possa essere proprio 
Rosetta la scelta capace di cataliz
zare una più larga convergenza 
(ipotesi lanciata ieri da Andreat
ta) . Perchè tra i delegati del nord 
contro il presidente dei senatori 
gioca «il fattore Avellino», ma an
che il fatto che rappresenta il vec
chio partito. «Vogliamo un trenta
cinquenne», dicevano alcuni dele
gati piemontesi ed emiliani. Po
trebbe essere, si diceva nel parter
re, Ennco Letta, nipote di Gianni, 
affiancato da un un segretario uffi
ciale di transizione (e con questo 
ruolo si è ricandidato Gerardo 
Bianco). 

Tutto è comunque ancora in di
scussione e ieri sera si sono tenute 
due riunioni: dei seguaci di Butti
glione, sicuri della vittoria, e della 
sinistra tutta, comprendente cioè 
anche i demitiani. Ma l'ex presi
dente del consiglio, ago della bi
lancia di questo congresso, che di
rà oggi quando prenderà la parola? 
Già martedì sera De Mita ha tentato 
di convincere Buttiglione a farsi da 
parte per una soluzione unitaria. 
Ma il filosofo ha risposto di non po
ter rinunciare alla propria dignità. 
Ci ha riprovato ieri De Mita, invano, 
ad azzerare tutto per candidare 
Mancino, il quale non vuole essere 
però messo in alternativa a Butti
glione. Se questi resterà in pista si 
arriverà allora inevitabilmente alla 
conta, ma forse con un altro candi
dato ancora: Sergio Mattarella. «Se 
si fanno pasticci allora davvero 
scendo in campo anche io», diceva 
ien Rosy Bindi, amareggiata per la 
poca limpidezza di questo con
gresso, causata anche da Martinaz
zoli «che ci ha messo in queste 
condizioni con le sue dimissioni e 
che oggi non si fa nemmeno vede
re». L'ex segretario in queste ore ha 
però nlasciato un'intervista a Pano
rama in cui definisce Buttiglione un 
sosia di Berlusconi. Buttiglione tro
va «stupefacente» l'uscita e giura: 
non mi ritiro. 

Consiglio nazionale del Partito popolare Italiano Paolo Rastuccl/Syncro 

E Rosetta manda in bestia il Polo 
Fini: relazione astiosa. Della Valle: requisitoria 

NOSTRO SERVIZIO 

• i ROMA. C'erano tutti ieri mattina 
all'hotel Ergife per il primo con
gresso del Partito popolare ad 
ascoltare la relazione dì Rosa Rus
so Jervolino. Esponenti delle op
posizioni e dei partiti della maggio
ranza, tutti in prima fila interessati 
a capire dove va il centro. E quan
do la presidente del Ppi attacca gli 
alleati del governo di Silvio Berlu- i 
sconi e in particolare Alleanza na
zionale che è «lontana dalle nostre 
tradizioni democratiche». Gian
franco Fini non riesce a mantenere 
l'aplomb. Abbronzatissimo dopo 
le fatiche della crociera nel Medi
terraneo, alle parole della Jervoli
no si lascia andare in una vistosa ri
sata, alza la mano destra e le man
da un saluto militare. Poi stizzito 
definisce «astiosa» la relazione e 
«strabica», poiché guarda «presso
ché unicamente a sinistra, nono
stante gli insistenti richiami a Stur-
zoeDeGasperi». 

Molto deluso è soprattutto il pre
sidente dei deputati di Forza Italia, 
Raffaele Della Valle, tra coloro che 
nel partito del presidente più pun
tano ad un allargamento della 
maggioranza al centro: «Una requi
sitoria dura, direi anche arrogante 
nei nostri confronti. Una chiusura 
ermetica al governo, una chiusura 

a doppia mandata». Della Valle 
confessa che «si aspettava di più. 
Questa - aggiunge comunque - è 
una valutazione a caldo». 

Chi non è sorpreso tra gli espo
nenti della maggioranza è Pierluigi 
Petrini, presidente dei deputati le
ghisti. «Nessun colpo di scena, tut
to da copione» è stato i! suo com
mento. Pur ribadendo che l'attuale 
«è l'unica maggioranza possibile», 
l'esponente leghista ha affermato 
che il Carroccio guarda al Ppi «con 
interesse», soprattutto in relazione 
a possibili schieramenti futuri in un 
eventuale sistema elettorale a dop
pio turno. Scontenti, invece, i cici-
dl, Casini e Mastella, che rimarca
no positivamente l'essere stati con
siderati «con rispetto», ma lamenta
no un «eccessivo sbilanciamento a 
sinistra». 

Di segno opposto le reazioni 
della sinistra. Massimo D'Alema, 
segretario nazionale del Pds, ha 
detto di avere «apprezzato nella re
lazione della Jervolino il richiamo 
molto forte ai migliori valori della 
tradizione del cattolicesimo demo
cratico» nonché «la scelta molto 
netta di contrapposizione alla de
stra che governa il paese». Cossutta 
e Bertinotti ritengono possibile una 

battaglia democratica comune tra 
popolari e Rifondazione comuni
sta ma limitatamente all'attacco al
l'attuale governo. 

«Con la crisi di Berlusconi e di 
Forza Italia è particolarmente im
portante, oggi, costruire un grande 
centro liberaldemocratico che Ber
lusconi aveva cercato di usurpare 
occupandolo». E appunto «su que
sta strada» si muove per Mano Se
gni la relazione della Jervolino. A 
proposito della funzione del centro 
Walter Veltroni condivide «la riaf
fermazione dell'autonomia del
l'opposizione di centro rispetto ai 
progressisti e il bisogno di un cen
tro forte per la costruzione di un'al
ternativa a questo governo». Nella 
relazione, ha aggiunto Veltroni, c'è 
la riaffermazione orgogliosa del-
l'indentità, .«ma mi sembra che 
questa affermazione non sia fatta 
come in passato, nel senso di un'e
quidistanza dagli opposti estremi
smi di destra e di sinistra, ma con 
l'esplicita volontà di combattimen
to contro l'attuale maggioranza». 
Per il presidente delle Acli, Franco 
Passuello, il discorso della Jervoli
no 6 interessante perché «disloca 
chiaramente il Ppi all'opposizione, 
e sceglie la via di un recupero del
l'identità e di un progetto politico 
dei popolari come premessa ad 
ogni schieramento politico». 

I^HdZ^'SSSSS, Parla De Mita: «Tra Buttiglione e Bianchi non c'è partita. Cerchiamo una soluzione unitaria» 

«Che colpa ho se i migliori sono di Avellino?» 
«Sono un semplice delegato». E Ciriaco De Mita va a se
dersi in quinta fila, tra gli altri delegati. La differenza è che 
lui controlla un pacchetto dì voti decisivo per l'esito del 
congresso. «A me interessa cosa farà, più che chi farà il se
gretario». Dice di non volere il muro contro muro, ma in
tanto boccia sia Buttiglione sia Bianchi: «Tra i due non c'è 
partita». È sospettato di voler spianare la strada a un avelli
nese: «Ma è colpa mia se i migliori vengono di là?». 

PASQUALE CASCELLA 

Sa cosa si dice? Che De Mita la
vora solo per una convergenza 
su Nicola Mancino, ma che que
sto risultato mancherà per via 
dell'«effetto Avellino». 

Davvero? Non è colpa mia se gli 
uomini migliori vengono di II. Co
me per la nazionale non è colpa 
di Sacchi se i migliori giocatori 
stanno nel Milan. 

Bianchi è milanese. Non va be
ne? 

Ma gioca nel Milan? È anche bra
vo, ma mi pare che abbia indossa
to la maglia del Pro-Serena. 

E Buttiglione, che maglia ha? 
Buttiglione non si sa proprio come 
gioca: viene da un altro campio
nato. È la classica riserva. Vedia
mo prima cosa sa fare. 

Glielo ha detto quando vi slete 
incontrati? 

Gliel'ho detto. Glielo dirò dal pal

co. Non credo che ne sarà conten
to. 

Anche Martinazzoli boccia But
tiglione... 

Ma come: l'ha portato lui nella 
squadra, mica io. 

Come se lo spiega? 
Sarà effetto di un risentimento. Ri
sentimento per risentimento do
vrei votare Buttiglione, ma non mi 
passa per la testa. 

Gira e rigira, resta Mancino? 0 
non lo può dire per via dell'«ef-
fetto Avellino»? 

Ancora? Meschinità per meschini
tà, se avessi avuto l'interesse a un 
accordo la soluzione ci sarebbe 
già stata. 

Allora è vero che da qualche par
te le hanno proposto la presi
denza in cambio del suo pac
chetto di voti? 

Se è per questo, le proposte sono 

infinite. Ma non mi interessa nien
te di tutto questo. 

E cosa le Interessa? 
C'è bisogno di chiederlo? La poli
tica non consente di acquietarsi. 
Per questo non mi esalta il gioco 
del chi vince e chi perde: se non si 
trova una soluzione unitaria la si
tuazione s'incarognisce. 

Se si va allo scontro, dovrà pur 
scegliere tra I due candidati... 

Tra Buttiglione e Bianchi non c'è 
partita. 

Nel senso che I numeri sono già 
dalla parte di Buttiglione? 

Nel senso che nessuno sa cosa c'è 
dietro i cosiddetti numeri. 

Ma due schieramenti ci sono, e 
se scontro deve esserci non sarà 
tra l'anima di sinistra e quella 
moderata? 

La sinistra può avere tanti altri 
candidati che non siano Bianchi, 
Bodrato ola Bindi. 

Per esemplo? -
Per esempio Mattarella. Ma ora 
basta coi nomi. È pretestuoso ipo
tizzare rotture senza spiegare su 
cosa. Lo si vuol capire che questo 
è un congresso dove non valgono 
più certi parametri? 

E lei che ha vissuto la stagione 
della grandeur democristiana, 
come si trova qua dentro? 

Non ho nostalgie, se è questo che 
vuol sapere. Guardi, qua dentro ci 
sono cose del passato e cose del 
presente: siamo ancora un mag

ma. E se soffia lo spirito giusto, 
può prendere forma un corpo for
te. 

A sentire I'«Introduzione» della 
Jervolino, al congresso arriva un 
partito povero di voti, ma già for
te nell'Identità costruita nella 
gestione Martinazzoli. 

Francamente, mai un partito è sta
to gestito con tanta insipienza. 
Non capisco: la Jervolino non è 
responsabile della sua voce, figu
riamoci di quella gestione, e non è 
nemmeno candidata... 

Se fosse candidata, la votereb
be? 

La voterei, perchè la stimo e la ri
spetto. A maggior ragione mi ha 
stupito che non abbia puntato di 
più sulla parte che riguarda tutti. 

Vale a dire sulla collocazione al 
centro dello schieramento poli
tico? 

Vale a dire sulla politica del cen
tro, Mai come ora il centro ha avu
to tanta fortuna. Tutti si dicono o 
puntano al centro. 

A cominciare da Berlusconi. 
Lui è là, occupa uno spazio. Ma la 
crisi del suo governo è la dimo
strazione che è illusorio dire come 
ci si schiera e non cosa si fa. E, sto
ricamente, con Sturzo prima e De 
Gasperi dopo, il centro ha vinto 
non perchè si scontrava con la si
nistra (si è combattuto una volta 
sola: il 18 apnle), ma perchè 
mentre con la sinistra si confron

tava una diversa strategia demo
cratica, con la destra continuava 
la partita sui contenuti: Nord e 
Sud, riforma agraria, Europa, lotta 
al protezionismo... • • -

E quando ha Incontrato Berlu
sconi glielo ha spiegato? 

Cosa: la storia d'Italia? È inutile. 
Può imparare dalla ormai manife
sta incapacità di governare in virtù 
della compensazione dell'ordine 
civile. 

Il Ppi dovrà pure scegliere da 
che parte stare? 

Certo che se restiamo all'ammini
strazione della contingenza, il non 
scegliere diventa fattore di asti
nenza. Allora, non si doveva sce
gliere nemmeno Segni, tanto più 
che le alleanze con gli stupidi so
no una cosa stupida. Cosa sceglie
re è il punto. La politica delle coa
lizioni l'ha inventata De Gasperi, 
ma in rapporto a un obbiettivo, 
non delle convenienze di questa o 
quella collocazione, questa o 
quella convenienza. Il pentaparti
to è finito perchè è degenerato in 
questa barbarie, non perchè Craxi 
era cattivo. E alla barbarie restia
mo se non si recupera la condizio
ne della reciproca legittimità dei 
soggetti della competizione e del
la stessa competizione. È questa 
politica che ci scioglie dal dovere 
di scegliere, perchè vorrà dire che 
le alternanze si legittimano nel 
movimento dell'area centrale. O è 
pretendere troppo dagli altri? 

Ora una coerente 
politica ,, 

delle alleanze 
ENZO ROGGI 

U
NA JERVOLINO autoironi
ca, decisa eppur discreta 
ha aperto un congresso al

lo stesso tempo difficile e non ri
solutivo (è, in fondo, un congres
so di assestamento, di struttura
zione del partito che però deve 
fare i conti con un'attualità politi
ca grave che invoca presenza e 
iniziativa) con un discorso che, 
senza invadere troppo il terreno 
della prospettiva o alludere a 
questioni di organigramma, ha 
tuttavia fissato qualche robusto 
paletto. Ha detto in sostanza: la 
De era ormai indifendibile e ab
biamo fatto bene a seguire Marti
nazzoli in una rifondazione con 
forte discontinuità, senza di che 
oggi il cattolicesimo democratico 
sarebbe disperso nella steppa 
dominata dal berìusconismo. Es
sere popolari vuol dire di necessi
tà essere altrove rispetto alla deri
va di destra, liberista, decisioni
sta, autoritaria. Dunque: opposi
zione. E, ancora, niente attendi
smi per un'impossibile evoluzio
ne democratica e solidaristica 
dell'attuale coacervo governante. 

Certamente tanta nettezza è 
stata facilmente consentita alla 
Jervolino dalle cronache politi
che delle ultime settimane che 
rendono difficile simpatizzare per 
l'uomo di Arcore e la sua coali
zione. Tuttavia la relatrice non si 
è limitata alla aneddotica di 
un'opposizione momentanea ma 
ha indicato la questione gigante
sca che l'operato di questo gover
no e la mentalità del suo capo 
pone a ogni democratico: la crisi 
del polo governativo induce uno 
«scontro pericoloso tra i poteri 
dello Stato» cost da suscitare «il 
forte, ragionevole timore di una 
involuzione autoritaria ed oligar
chica». Di fronte a tanto discrimi
ne, pare dire la Jervolino, è im
possibile concepire il «centro» co
me un'area algidamente equidi
stante tra destra e sinistra come 
se l'una e l'altra presentassero un 
eguale grado di pericolosità. L'i
dea stessa di giudicare gli interlo
cutori dalla loro propensione o 
non propensione ad avvicinarsi 
al centro non può trascurare il 
fatto che i problemi posti al Ppi 
dalla destra hanno una natura di
versa da quelli che gli pone la si
nistra: a destra c'è un chiaro av
versario, a sinistra tutt'al più un vi
cino insoddisfacente. In fondo il 
nodo politico del congresso è nel 
riconoscere o nel disconoscere 
questa verità. 

Si tratta, partendo da una auto
noma identificazione culturale 
del partito, di produrre una con
creta e coerente politica delle al
leanze, e questo significa porre in 
primo piano i discrimini pro
grammatici, i riferimenti sociali, 
la concezione del processo de
mocratico. LI è la prova, 11 la veri
fica. Insistere troppo su una sorta 
di autosufficienza del centrismo 
riformista, senza entrare nel meri
to del confronto con le altre forze 
in campo, può far cadere nel cir
cuito perverso tra isolamento e 
subalternità. Qui il ragionamento 
della Jervolino ci è apparso sfug
gente: il no a Berlusconi è solo la 
premessa di una strategia positi
va che si può benissimo definire 
«costruita dal centro» ma che non 
può essere definita semplice
mente centrista senza cadere in 
uno sterile velleitarismo. Nessuno 
contesta il carattere autonomo 
dell'opposizione del Ppi: quel 
che gli si richiede è di indicare 
convincentemente l'obiettivo del 
dopo-opposizione e l'itinerario 
(contenuti, confronti, incontri) 
per realizzarlo. 

In questa ottica ci è apparso, 
allo stesso tempo, sereno e man
chevole il ragionamento sul Pds. 
Troppo spazio alla recriminazio
ne, pleonastica l'invocazione del
la «differenza» storico-culturale, 
un po' fatalistica e prepolitica 
l'affermazione che «saranno i fatti 
reali a suggerire ciò che accadrà 
domani» nel rapporto Ppi-Pds. E 
tuttavia c'è da sperare che il con
gresso percepisca e sviluppi, con 
impegnativi pronunciamenti po
litici, i due spunti che l'oratrice ha 
offerto: il «grande interesse» per le 
posizioni assunte da D'Alema e 
Veltroni e la previsione di un in
contro «su grandi battaglie vitali 
per la democrazia». La questione, 
che ai più appare decisiva, di chi 
sarà il segretario del Ppi, a noi in
teressa solo nella misura in cui 
darà risposta a queste sostanziali 
questioni di strategia e di prospet
tiva. 
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Ardeatine: parenti delle vittime in Argentina 

Familiari parti lese 
contro il boia Priebke 
Intanto si sono costituiti parte lese nei confronti del na
zista Erich Priebke. Poi andranno in Argentina e anche 
a Bariloche dove si trova, agli arresti domiciliari, l'ex ca
pitano nazista delle Ardeatine. Prenderanno contatto 
con la popolazione locale e spiegheranno il perché 
della loro azione: niente vendetta, ma un atto di giusti
zia.' Lo ha annunciato,'' nel corso di una conferenza 
stampa, un gruppo di familiari dei martiri della strage. 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 
• ROMA. Andranno in Argentina ' cora sconvolta 
e anche a Bariloche per spiegare 
alla popolazione locale il perchè 
della richiesta di estradizione in 
Italia, di Eriche Priebke, il capitano 
nazista fucitatore delle Ardeatine e 
compilatore della lista che portò 
alla morte un folto gruppo di ebrei 
e di «resistenti» romani prelevati da 
via Tasso e dal carcere di Regina 
Cocli. - .. •, , 

Lo ha annunciato ieri, nel corso 
di una conferenza stampa nella se
de della Stampa estera, un gruppo 
di congiunti dei martiri della strage 
portata a termine per umiliare Ro
ma e distruggere la resistenza ai 
nazisti, a pochi giorni dalla libera
zione della città. La conferenza 
stampa era stata convocata dalla 
Lega per i diritti e la liberazione dei 
popoli che ha deciso di affiancare i 
familiare delle vittime e lo Stato ita
liano, nella battaglia per far tornare 
Priebke ;\n 'Italia.Alla conferenza 
stampa erano presenti Tullia Zevi, 
presidente della Comunità israeliti
che italiane, Victor Magiar, in rap
presentanza del Comune di Roma 
( La Municipalità, come è noto, si 
è''costituita1' parte1 Civile"contro' 
Priebke). 'Luca"'Flordhtino, vice 
presidente della Comunità israeliti
ca di Roma, l'avvocato Marcello 
Gentili, - Luciano Ardesi e Jorge 
Ithurburu, della Lega dei diritti dei ^ 
popoli, oltre a NestorPerl, dell'Am- " 
basciata argentina in Italia e ad un 
rappresentante dell'Ambasciata te
desca. , *"' , :• '""• 

dall'attentato di 
questi giorni al Centro ebraico di • 
Bueno Aires, con tanti morti e feriti. 
L'avvocato Gentili ha poi comuni
cato di avere incontrato, ieri matti
na, il Procuratore generale militare 
Intclisano che ha promesso ogni • 
collaborazione dopo avere spiega
to che tutte le pratiche di richiesta 
per l'estradizione sono state ulti
mate nei tempi dovuti e inviate alle 
autorità argentine. Intclisano ha 
anche annunciato che sono in cor
so di chiarimento le posizioni di al
tri nazisti che parteciparono alla 
strage dell'Ardeatine, ma anche a 

Erich Priebke Clarm/Ap 

Caccia al nazista 
con sottoscrizione 

Le parti lese 
L'avvocato Gentili, che presta la 

sua opera gratuitamente, ha an
nunciato che una trentina di fami
liari delle vittime della strage delle 
Ardeatine, si sono costituiti «parti 
lese» contro Priebke e che affian
cheranno la richiesta di estradizio
ne del Governo italiano recandosi 
di persona nella capitale Argentina 
e a Bariloche, dove l'ufficiale nazi
sta si trova agli arresti domiciliari. I 
congiunti dei martiri delle Ardeati
ne, intendono spiegare personal
mente agli abitanti della cittòà il 
perchè della richiesta di estradizio-. 
ne: nessuna vendetta, ma richiesta 
di fare giustizia per quei poveri 
morti. I familiari cercheranno poi 
di incontrarsi anche con il presi
dente argentino, propno in un mo
mento in cui, la popolazione è an-

I familiari delle vittime delle 
Ardeatine si avvalgono, nell'azione 
legale per l'estradizione di Priebke, 
della collaborazione e dell'aiuto 
disinteressato della Lega dei diritti 
dell'uomo e di avvocati Italiani e 
argentini che prestano 
gratuitamente la loro opera. Per II 
successo dell'azione penale è 
comunque necessario acquisire 
copie di atti processuali, realizzare 
ricerche archivistiche e rimborsare 
spese di viaggio. Per mantenere 
l'Indipendenza e l'autonomia in 
tutto il lavoro, si chiede, in nome 
della giustizia e della memoria. Il 
contributo di tutti. Per questo ò 
stato istituito, presso la Banca 
dell'Etruria e del Lazlo( sede di 
Roma via Uffici del Vicario 45) un 
conto corrente. Chi vorrà -
effettuare un versamento lo potrà 
far Inviando fondi alla Lega per i 
Diritti e la liberazione dei popoli. 
Indicando la causale:* Processo 
Priebke», presso la banca sopra 
indicata. 

quella della Storta. Alla Storta, co
me noto, i nazisti fucilarono anche 
il sindacalista Bruno Buozzi.Dopo i 
diversi interventi ha parlato anche 
Giovanni Gigliozzi, familiare di Ro
molo Gigliozzi, uno dei massacrati 
da Priebke. Gigliozzi, ha spiegato 
che i congiunti dei martiri non vo
gliono vendetta, ma giustizia. Una 
giustizia per non dimenticare quel
lo che è accaduto e che potrebbe, 
in un momento difficile come que
sto, ancora tornarèjcome tante tra
gedie di questi giorni dimostrano. 
Jorge Ithurburo, della Lega dei di
ritti dei popoli, ha poi spiegato che 
, in Argentina, della estradizione di 
Priebke, per conto dei congiunti 
dei martiri delle Ardeatine, si occu
perà ' l'avvocato Luis Moreno 
Ocampo, un penalista notissimo, 
già pubblico ministero dei grandi 
processi contro i torturatori del 
passato regime militare. Anche lui 
ha offerto gratuitamente la propria 
opera. Sarà, ovviamente, affianca
to dal legale dell'ambasciata italia
na a Baires, Alberto Luis Zuppi. Sui 
tempi dell'estradizione, purtroppo, 
le notizie sono ancora incerte. Del 
caso si occupa il giudice Leonidas 
Moldes che si trova di fronte l'avvo
cato Bianchi, uno dei legali del 
passato regime militare, amico di 
Licio Gelli e ora anche avvocato di 
Erich Priebke. 

! familiari 
La battaglia, insomma, si pre

senta assai dura. 1 familiari delle 
vittime delle Ardeatine chiederan
no, una volta in Argentina, di in
contrarsi anche con lui e con la 
grande comunità italiana che vive, 
laggiù. Intendono, insomma, chia
rire a tutti chi era Priebke, che cosa 
ha fatto alle Ardeatine perchè deb
ba essere processato a Roma. Ma
giar, in rappresentanza dell'Ammi
nistrazione capitolina, ha spiegato 
che il Comune, oltre ad essersi co
stituito parte civile, intende aiutarci 
parenti delle vittime delle Ardeati
ne. nell'aula del processo, ma an
che per il viaggio in Argentina e in 
ogni altra circostanza, con passio
ne civile, nel nome della città con
tro la quale i nazisti, con la strage, 
vollero vendicarsi. 

I familiari dei martiri si sono poi 
intrattenuti con i giornalisti e ci so
no stati momenti di grande com
mozione, nel rievocare il dramma 
dei fucilati e dei loro congiunti.Tra 
gli altri, si è costituita parte lesa 
contro Pricbke.anche Giulia Spizzi
chino la cui famiglia, i Di Consiglio, 
fu completamente sterminata dai 
nazisti. L'avvocato Gentili si è poi 
detto sicuro che l'ufficiale nazista 
sarà sicuramente rispedito a Ro
ma, ma ha aggiunto che il proces
so per le strage delle Ardeatine, si 
farà comunque: con o senza Prieb
ke, noto torturatore di via Tasso e 
braccio destro del colonnello Kap-
pler. 

Riccardo Venturi/Sintesi 

Vacanze, nave del terrore 
Passeggeri pirati sul traghetto da Bastia 
• i GENOVA. Come sul vecchio 
Bounty si è temuto un ammutina
mento. Ma a ribellarsi non erano i 

.subaJtemt, bensì una-trentina di tu-
-ristl.tedeschi in-preda-ai- fumi del
l'alcool. Certo, c'era un'epoca in 
cui i passeggeri seguivano muti e 
attoniti l'andamento della naviga
zione e non si agitavano neppure 
nei momenti più delicati come in
segnano i pellegrini del «Patna» e i 
coolins di «Tifone», di conradiana 
memoria. Ma i tempi corrono e più 
che gli eccessi degli oceani biso
gna ormai temere gli eccessi degli 
uomini. Cosi la notte tra martedì e 
mercoledì sul traghetto «Moby 
King», della Navarma, si è rischiato 
il peggio: sedie a sdraio che vola
vano in mare, cuscini strappati, 
poltrone divclte, passeggeri barri
cati, inseguimenti in coperta e per
sino qualche coltello vibrato in 
aria. La banda di giovani vandali -
in questo caso il nome è appro
priato - ha trasformato il traquillo 
rientro della motonave da Bastia a 
Genova in una notte d'inferno. Il 
personale di bordo è stato messo a 
dura prova, non dal tempo incle
mente, ma dal subbuglio scoppia
to nelle sale del bar e in quelle ri
servate ai passeggeri. Trenta irridu
cibili «globetrotters» hanno fomen
tato la baraonda ma nessuno dei 
1.500 passeggeri ha seguito il loro 
esempio, anzi ha cercato di restare 

Sul traghetto «Moby King» in navigazione da 
Bastia a Genova 30 giovani tedeschi hanno se
minato il panico tra i passeggeri: coltelli e inse
guimenti come ai tempi dei pirati. Viaggi-brivi
do in mare tra rischi e ritardi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARCO FERRARI 
alla larga dalla rissa. Il personale, 
invece, ha semplicemente tentato 
di placare quella congrega di teu
tonici alticci ma senza successo. 
Cosi si è dovuti ricorrere agli agenti 
della polizia di frontiera di Genova, 
inviati a bordo. Passato al setaccio 
l'intero elenco dei passeggeri, cin
que tedeschi, tra cui due minoren
ni, sono stati individuati e denun
ciati. Gli altri sono riusciti a svicola
re. Neppure nelle epiche traversate 
transoceaniche di filibustieri e car
cerati, poveri emigranti e cercatori 
di fortuna la disciplina è venuta 
mai meno. Certo non sono manca
ti episodi riprovevoli nella promi
scuità e dell'indigenza. Ma quella 
masnada di tedeschi, presi dall'e
brezza dell'alcool e non del viag
gio, hanno rischiato di mandare a 
monte la proverbiale pazienza de
gli uomini di mare, ancora oggi 

avezzi a porti e angiporti, pirati e 
awenturien. • 

Che il traffico marittimo trascini 
con sé traffici meno leciti lo testi
monia l'intensificazione dei servizi 
di prevenzione nel porto di Geno
va dove ogni giorno transitano 20 
mila passeggeri diretti in Sicilia, 
Sardegna, Corsica e Tunisia. Armi 
da fuoco, stupefacenti e macchine 
rubate sono il bottino della polizia 
di frontiera in questi ultimi giorni. 
Ma un controllo a terra non signifi
ca in ogni caso sicurezza a bordo. 
Ne sanno qualcosa i passeggeri 
della «Moby Fantasy» - ancora un 
traghetto Navarma - andato a fuo
co la notte tra venerdì e sabato del
la settimana scorsa in navigazione 
da Livorno a Olbia. Attimi di paura 
si sono vissuti anche a bordo della 
motonave «Corsica Marina II» in 
navigazione verso Bastia lunedì 

scorso: un principio d'incendio, 
sviluppatosi nella Darte nscrvata al
l'equipaggio, è stato subito spento 
e non ha provocata danni alle per
sone. Nessun danno ma tanta an
goscia, invece, peri passeggeri del 
traghetto «Capo Sandalo», della 
compagnia Tirrenia di navigazio
ne, che il 13 giugno scorso hanno 
impiegato ben A4 ere per compie
re il tragitto Genova-Palermo. 180 
di loro si sono rivolti con una peti
zione, al Pronto Soccorso dell'As
sociazione consumatori per chie
dere un intervento ve-so la compa
gnia. La nave, giunta a Genova con 
un'avaria, non sarebbe stata sosti
tuita ma sottoposta a sommarie ri
parazioni. Cosi, la partenza previ
sta per le ore 16, è stata rinviata di 
ben 13 ore con disagi evidenti da 
parte dei clienti lasciati sulle ban
chine o costretti a usare servizi igie
nici inadeguati a bordo. Il viaggio, 
della durata prevista di 25 ore, è di
ventato un vero e proprio calvario: 
44 ore dopo la «Capo Sandoio» è 
approdata nel capoluogo sicialia-
no con code polemicheche, ades
so, sono riesplose. Rifarci, fiamme 
e risse non sembrano in ogni caso 
fermare l'ondata turistica ormai 
prossima al suo apice: manca solo 
Sandokan all'appello. Chissà che 
qualche goletta di pirat asiatici 
non stia sconfinando nel Mediter
raneo... 

Il Papa fermo anche «se il problema diventa sempre più vivo» 

«112 apostoli erano uomini» 
Ancora no alle donne prete 
sa CITTÀ DEL VATICANO. Giovan
ni Paolo II è tornato a riaffermare ' 
ieri il suo «no» al sacerdozio femmi
nile pur ammettendo, per la prima 
volta, che «in tempi abbastanza re
centi è venuta affermandosi, anche 
in ambito cattolico, la rivendicazio
ne di alcune donne del sacerdozio 
ministeriale». Ciò vuol dire che il 
problema è divenuto sempre più 
vivo nella stessa Chiesa cattolica e, 
soprattutto, dopo che il 12 marzo 
scorso, a Bristol, il vescovo anglica
no Rogerson ha ordinato le prime 
trentadue donne prete della Chie
sa d'Inghilterra. • • * " • , . : 

E, rivolgendosi alle donne catto
liche che premono per il riconosci
mento del loro diritto ad esercitare 
il sacerdozio, Giovanni Paolo 11 ha 
detto che si tratta di «una rivendica
zione che poggia su di un presup

posto non sostenibile» perchè «il 
ministero sacerdotale non è una 
funzione a cui si acceda in base a 
criteri sociologici o a procedure 
giuridiche, ma solo in obbedienza 
alla volontà di Cristo». Ed ha ricor
dato, riaprendo una polemica con 
la Chiesa Anglicana, che «Gesù ha 
affidato solo a persone di sesso 
maschile il compito del sacerdozio 
ministeriale, pur avendo invitato al
cune donne a seguirlo e pur chie
dendo la loro cooperazione». Ha, 
inoltre, osservato, che Gesù «non 
ha mai mandato le donne in mis
sioni di predicazione, come ha fat
to per il gruppo dei Dodici Aposto
li, che erano tutti di sesso maschi
le», pur riconoscendo alle donne 
un grande ruolo nella vita della 
Chiesa e nella società contempo-
ranca. 

Sul delicato problema del sacer

dozio femminile si è riaperto, così, 
un grande contenzioso tra la Chie
sa Anglicana ed il Papa, il quale,' 
con l'intervento di ieri, ha smorza
to alcuni entusiasmi per la ripresa 
del dialogo ecumenico dopo che, 
alcuni giorni fa, il card. Carlo Maria 
Martini era stato accolto con «mol
ta cordialità» dall'arcivescovo di 
Canterbuiy, Carey. Anzi, in tale oc
casione, l'accenno del card. Marti
ni alla possibilità di ordinare le 
«diaconesse», che non sono estra
nee nella tradizione cristiana, era 
stato salutato dagli anglicani come 
un piccolo segnale di apertura per 
riprendere il dialogo ecumenico ri
masto bloccato tra le due Chiese 
dopo la decisione storica adottata 
dalla Chiesa d'Inghilterra, non sen
za traumi intemi, a favore del sa
cerdozio femminile. OA.S. 

Proposta del governo: è polemica 

Posto a rischio per i medici 
impegnati nel privato 
ma pagati per il «tempo pieno» 
• ROMA. Disegno di legge non te
nero con i medici, ed è protesta. I 
medici pubblici potrebbero essere 
licenziati per giusta causa se, svol
gendo l'attività libero professionale 
al di fuori dell'ospedale, incassano 
l'intera indennità di tempo pieno. 
È una delle misure previste dal di
segno di legge varato nell'ultima 
seduta del consiglio dei ministri, 
ma non ancora resa nota. Lo stes
so ministro della Sanità si è limitato 
a illustrarla verbalmente, martedì, 
alla competente commissione del 
Senato. Ancora, l'indennità dal 
prossimo anno sarà dimezzata. La 
norma avrà un iter facile? C'è da 
dubitarlo. Nel Parlamento, dove i 
medici sono molti, si preannuncia
no ostilità. Nella categoria colpita 
la protesta sale ogni giorno più for
te. «In questo modo - ha detto il 
presidente dell'Aaroi, l'associazio
ne degli anestesisti rianimatori, 

Bruno Giardina - si penalizza il 
medico pubblico, demotivandolo, 
Ne conseguirà un ulteriore degra
do della struttura ospedaliera a 
vantaggio delle cliniche e delle ca
se di cura private». 

Tutti i sindacati dei medici, indi
viduando nelle misure «una minac
cia ai livelli retributivi», si sono ri
compattati, riformando quel «fron
te unitario» che li aveva portati ai 
successi del 1986. «Si vuole stran
golare l'ospedale - affermano i re
sponsabili di 8 della maggiori sigle 
sindacali - e con esso il personale 
che vi opera. Si riducono in modo 
unilaterale finanziamenti e retribu
zioni. Si annullano i diritti sanciti 
dalle leggi. Si mortificano proprio i 
medici ospedalieri. E allora lottere
mo cercando soprattutto il consen
so dei cittadini. Questo progetto 
non può e non deve realizzarsi, 
perchè colpisce l'ospedale, cioè il 
cuore del sistema sanitario». 

Singolare polemica in Liguria 

Spariti dalle vie i vespasiani 
Gli anziani per protesta 
a spasso con i «pappagalli» 
m CAIRO (.Savona) Li hanno visti 
circolare per le stradine del paese, 
chi armato di storici vasini da not
te, chi con il più moderno «pappa
gallo», ì vecchietti non potendo ri
nunciare alle loro necessità fisiolo
giche, hanno voluto con questa 
manifestazione silenziosa, ma as
sai concreta, protestare per la 
scomparsa dagli angoli delle stra
de degli storici- utilissimi- vespasia
ni. Un piccolo-grande problema 
che, per la verità, accomuna anche 
altri centri grandi e meno grandi. 
La modernità ha demolito quegli 
angoletti dove, nel pieno rispetto 
della privacy, si poteva fare pipi al 
riparo da occhi indiscreti. 

Davvero singolare forma di pro
testa quella attuata da alcuni an
ziani di Cairo che da tempo prote
stano per la mancanza di vespasia

ni. Da ieri mattina circolano per 
strada muniti di pappagalo, lo 
stesso oggetto utilizzato negli sspe
dali per raccogliere le urinejdegli 
ammalati. 

Sono davvero imbufaliti e ninno 
nel mirino gli amministrator del 
Comune, insensibili, alle loro più 
naturali necessità corporali. «Je la 
settimana scorsa gli amministratori 
hanno pensato ai bisogni dei cani, 
istituendo 1' obbligo della pal'tta, 
per ripulire i marciapiedi e i giardi
ni da sgradite presenze, non vedia
mo proprio perché non possan» ri
solvere anche il nostro problena. 
Non sianmo meno importanti dsgli 
animali... Non ci sembra di tver 
chiesto la luna. Ora basta, siano 
stanchi di dover spendere dui o 
tremila lire per fare pipi nei gin
netti dei bar. Usare la toilette seiza 
consumare, infatti, non sta bene> 



IL GRANDE ESODO. Da oggi a martedì traffico record su tutte le autostrade 
Per gli automobilisti l'incubo dei «lanciatori di sassi» 

Vacanzieri al volante 
Didotto milioni 
di auto in marcia 
Da oggi a martedì 2 agosto saranno circa 18 milioni i 
veicoli che circoleranno sulle autostrade italiane. La 
chiusura delle principali fabbriche del Nord, oltre ad un 
prevedibile ricambio del turismo estero, contribuiranno 
a caratterizzare gli spostamenti lungo i principali itine
rari turistici estivi. Gli automobilisti viaggeranno con 
l'incubo dei «lanciatori di sassi». Allarme del centro stu
di della polizia: «La Stradale è sotto organico...». 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. Un occhio ai cavalcavia 
e uno al volante. Gli italiani vanno 
in vacanza. Oltre 18 milioni di auto 
sono pronte ai nastri di partenza 
per dare il via al grande esodo esti
vo che, quest'anno, e accompa
gnato dall'incubo dei «lanciaton di 
sassi», i killer dell'autostrada. Da 
oggi a martedì prossimo, in conco
mitanza con la chiusura delle prin-1 
cipali fabbriche dcl'triangolo indu
striale, oltre ad un,prevedibile ri
cambio del turismo estero, si regi
strerà la più alta concentrazione di 
veicoli in partenza. 

Il giorno di punta • 
Il giorno di punta per quanto ri

guarda la quantità dei veicoli in au
tostrada - informa la società auto
strade (Fintecnagruppo Iri), sulla 
cui rete (2.800 .'Chilometri) è an
nunciata una presenza di circa 9 
milioni di yettuie - e prcisto per 
venerdì 29 luglio, mentre sabato 30 
e lunedi prima agosto la circola
zione potrà avere delle fasi critiche 
considerando' che nella direzione 
opposta ci saranno i vacanzieri in 
rietro dai luogh di riposo. 

Intanto, preprio in .previsione 
dell'eccezionale traffico, il ministe
ro dei Lavori pubblici ha disposto il 
blocco della circolazione per i 
mezzi pcsant su strade e autostra
de dalle ore 16 di venerdì 29 alle 
ore 24 di sabtto 30 e dalle ore 7 al
le ore 24 di domenica 31 luglio. • 

Sui 2.800 chilometri della rete 
della SocieU autostrade ci saranno 
comunque i cantieri per un totale 
di 9 chilometri, di cui due soltanto 
potranno causare impedimenti al
la fluiditàd.M traffico. ••'•-•- . 

Oggi un terzo della rete è a tre 
corsie, quesi mille sono i chilome
tri protetti da barriere di sicurezza 
new-jcrse\, oltre a centinaia di chi
lometri con barriere metalliche rin
forzate lungo i ponti e i viadotti. So
no stati realizzati l'ampliamento e 
la ristruttirazione di svincoli e sta
zioni oltre ad interconnessioni ed 
eliminazbnc di barriere di pedag
gio intemedie; una forte spinta, 
soprattuto nell'ultimo anno, è sta
ta data al'automazione con la Via-
card e il'elepass, e per ultimo pro
prio dalli fine di luglio, 12 stazioni 
autostradali saranno • dotate del 
nuovo s-'rvizio «fast-pay»: sull' Auto
sole a Milano e a Roma, sulla La
ghi, sulf Adriatica a Bologna e sulla 
Roma-Civitavecchia. 

Carta di credito ' 
CiO vuol dire che l'automobilista 

(già a.visato dalla propria banca 
della possibilità di usufruire di tale 
servizi)) potrà utilizzare la propria 

tessera -bancomat* <-on le stesse 
modalità della «viacard», quando al 
casello troverà una pista presegna
lata propno con il marchio «fast-
pay». 
Sulla rete della società autostrade 
sono attive, 24 ore su 24,le sale ra
dio operaive, ognuna affiancata 
dalla polizia stradale, per la gestio
ne ed il controllo del traffico e della 
sicurezza; saranno attivi inoltre 50 
centri polifunzionali di servizi ai 
clienti; il traffico sarà controllato da 
80 telecamere situate nei punii ne
vralgici della rete. Su 1.500 chilo
metri é poi attivo il programma di 
isoradio che si può ascoltare sinto
nizzandosi su «Fm 103.3»; musica, 
rubriche, notiziari e soprattutto le 
informazioni raccolte sulle condi
zioni di transitabilità delle varie 
tratte autostradali. 

Tali notizie sono anche trasmes
se ad una rete informativa costitui
ta dagli oltre 200 pannelli a mes
saggio variabile posti in ingresso 
alle stazioni e lungo le autostrade, 

Sui'A15 cadono 
dalla motocicletta 
e i soccorritori 
li derubano 
Sono stati sbalzati a terra dalla 
moto sulla quale viaggiavano per 
lo scoppio di un pneumatico, 
avvenuto In una galleria 
autostradale, ma tra I soccorritori 
che si sono premurati di chiamare 
l'ambulanza c'è stato chi ne ha 
approfittato per derubarli di 400 
mila lire. Protagonisti 
dell'Incidente, avvenuto nella 
galleria di Valico della Clsa sulla 
A/15, Rino Mlchelotti, 42 anni e 
Morena Trabucchi, 3 1 anni, 
entrambi di Parma. I due 
viaggiavano a bordo di una moto 
•Harley Davlson 883» quando, per 
lo scoppio del pneumatico 
posteriore, sono finiti sull'asfalto. 
Fortunatamente I motociclisti non 
sono stati Investiti. Sul posto sono 
accorsi gli uomini della croce 
rossa di Pontremoll e della polizia 
stradale di Berceto. Mlchelotti e 
Trabucchi sono stati condotti fino 
al casello autostradale di Berceto 
e da qui In elicottero all'ospedale 
di Parma. È stato dopo II ricovero, 
per ferite non gravi, che i due si 
sono accorti di essere stati 
derubati. >È incredibile-hanno 
commentato-sono stati abilissimi 
e senza cuore... eravamo cosi 
malconci e spaventati...». 

e vengono inoltrate anche al Cciss, 
a Onda verde, a telcvideo, e al cen
tro informazioni autostrade, a cui 
l'utente può rivolgersi telefonica
mente, 24 ore su 24, al numero 
06/43632121. 

Il centro informazioni risponde 
su situazioni di traffico «in tempo 
reale», suiie previsioni di traffico 
per i giorni successivi, su itinerari, 
tariffe di pedaggio, situazione del
l'offerta nelle aree di servizio ed è 
disponibile a ricevere segnalazioni 
degli utenti su eventi particolari 
che interessino la rete autostradale 
o l'utenza. 

Spuntini friulani 
Per coloro che viaggeranno sulla 

Udine-Tarvisio, diretti verso l'Au
stria, la Germania o l'Europa del
l'Est, ncordiamo che sino al 10 set
tembre, nelle sei aree di sosta del 
tracciato autostradale, la Società 
autostrade in collaborazione con 
consorzi locali offrirà la degusta
zione gratuita di prodotli tipici fnu-
lam. 
Poi ci sono i consigli «tecnici». Li 
forniscono Agip e Aci, che hanno 
stilato sei consigli per «il buon viag
giatore». Eccoli. 

Precedenza: non 6 un diritto 
averla, ma è un dovere darla. Il se
gnale verticale ottagonale significa 
«fermarsi e dare sempre e comun
que la precedenza». 

Sorpasso: prima di effettuarlo. 
assicurarsi che tutti si siano accorti 

, della manovra: chi sta per essere 
sorpassato e chi sta eventualmente 
venendoci incontro 

Manutenzione: curare il proprio 
veicolo come se stessi: dalla sua 
perfetta efficienza può dipendere 
la propria e l'altrui incolumità. 

Distanza di sicurezza: dividere la 
velocità di percorrenza per dieci e 
moltiplicarla per tre: si saprà cosi 
quale deve essere la distanza di si
curezza dal veicolo che precede. 

Velocità: non superare mai la 
velocità indicata nei cartelli. 

Circolazione in autostrada: po
sare l'occhio più spesso che si può 
sugli specchietti retrovisori. Non 
circolare impropriamente o irrego
larmente sulla corsia d'emergenza. 

Organici ridotti 
Insomma, a questo punto uno 

potrebbe anche augurarsi buon 
viaggio: se non ci fossero i lancia
tori di sassi. E a questo proposito, 
sentite: «La Polizia stradale non 
può sopperire a tutte le emergen
ze». 

È il grido d'allarme lanciato, in 
una nota, da Maurizio Mannelli, di
rettore del Centro studi della Poli
zia, in riferimento alla mobilitazio
ne della Stradale per lar fronte al 
pericolo dei lanci di sassi sull'auto
strada. «La Stradale - prosegue Ma
rinelli - ha una carenza di quasi 
2000 unità in campo nazionale... 
delle 13.344 previste, ne sono pre
senti 11.626». Esaminando i dati 
nel dettaglio, informa Mannelli, «le 
deficienze oscillano tra le 785 unità 
del Nord, le 502 del Centro e le 431 
del Sud: solo in Lombardia ne 
mancano 261, in Piemonte 231, 
168 in Toscana, 144 in Sicilia ed 
Emilia Romagna». 

Truffa alla clinica «Grimaldi», chiesti 8 rinvii a giudizio 

Napoli, ricoveri fantasma 
• [sAHOU Costringevano i malati 
ricoverati nellachnica «Grimaldi» di 
San Giorgio a Cremano a pagare 
una retta di un milione al mese, 
nonostante il nosocomio fosse 
cotvenzionato con la Usi, sotto la 
miracela di dimettere i degenti. 
Facevano passare come ricoveri 
semplici visite ambulatoriali e pro
lungavano deliberatamente la per
manenza dei malati in clinica. Ri
copri «salati» e ricoveri fantasma 
ch( duravano ormai da anni nella 
cliiica napoletana." Sono otto le 
pesone accusate di associazione 
a lelinquere finalizzata alla truffa 

ed alla estorsione per le quali il pm 
Amalia Taddeo ha chiesto ieri il 
rinvio a giudizio. 

Si tratta del presidente della So-
gelsrl, la ditta che gestiva la clinica, 
Ugo di Iorio, di 31 anni; l'ammini
stratore delegato della stessa socie
tà, Fulco Grimaldi di 47 anni, il di
rettore sanitario del nosocomio, 
Giuseppe Parente di 79; il medico. 
Romolo Mennella di 36, un dipen
dente della Usi di San Giorgio a 
Cremano, Domenico Di Blasi di 50; 
la telefonista della clinica, Giovan
na Carotenuto, di 46 e due dipen
denti, Lucia Fumo di 44 anni e Ni
cola Cuccaro di 46. Importante, 

nell'organizzazione dell'«affare», il 
ruolo della centralinista che in se
guito alle indagini ha informato i 
pazienti arrivati alla Grimaldi per 
una semplice visita ambulatoriale 
di un probabile interrogatorio, isti
gando gli stessi a mentire agli in
quirenti dicendo di essere stati ri
coverati nel nosocomio. 

La storia, secondo quanto e 
emerso dalle indagini portata 
avanti dalla squadra mobile della 
questura di Napoli, andava avanti 
da molti anni. Tra il materiale pro
batorio sequestrato nella clinica ci 
sarebbero anche numerose cartel
le cliniche contraffatte. 

L'autostrada durante un giorno di esodo E Fabiani/Ans,a 

Parabrezza 

Non esiste 
una macchina 
«sicura» 
• i ROMA I parabrezza delle auto
vetture possono resistere al lancio 
dei sassi7 La risposta è no: non esi
ste automobile in commercio che 
abbia un parabrezza tale da resi
stere all'impatto di sassi di dimen
sioni come quelli che sono stati 
lanciati contro le automobili in 
questi giorni. 

Esiste un limite estremo di resi
stenza «testato» nelle industrie di 
produzione di parabrezza, si tratta 
di una biglia di quattro centimetri 
di diametro del peso di 227 gram
mi lanciata da un' altezza di 8 me
tri. 

«Questo impatto che avviene a 
45 chilometri l'ora-spiegano alla 
Siv, la società italiana vetri - non 
deve danneggiare il parabrezza, 
ma la biglia ha una superficie sferi
ca, priva di qualsiasi aspenta ed è 
ben diversa da un sasso, magari 
dello stesso peso, con punte acu
minate». 

Il parabrezza di una autovettura, 
montato secondo rigide direttive 
Cee, e composto da due vetri dello 
spessore medio di quattro millime
tri incollati e da una lamina di pla
stica interposta. Ciò per evitare che 
in caso di urto il vetro possa finire 
addosso agli occupanti dell'auto. 1 
vetri poi sono strutturati in modo 
tale che in caso di urto si riducano 
in piccoli frammenti che, secondo 
studi condotti da esperti, sono me
no pericolosi. 

1 sassi lanciati dai teppisti pesa
no di solito sette-otto etti e posso
no raggiungere una velocità di 30-
35 chilometri all'ora quando im
pattano contro il parabrezza 

Sfonda il finestrino con una testata 
A Lecco uomo ferito per evitare urta pietra tirata dal cavalcavia 
Mentre un lancio di pietre è stato segnalato ieri sull'Au-
tosole, all'altezza di Frosinone, da un cavalcavia vicino 
a quello dove due giorni fa erano stati fermati due bam
bini, sassi sulle auto sono stati lanciati anche in Lom
bardia. Due episodi teppistici a poche ore di distanza 
l'uno dall'altro. Il primo lungo l'autostrada A4; il secon
do a Lecco, la notte scorsa. Un giovane è stato ricovera
to in ospedale con trauma cranico. 

ELIO SPADA 

• MILANO. Piovono pietre anche 
in Lombardia. La regione dei gran
di laghi sembrava fino a due giorni 
la immune dal nuovo passatempo 
per dementi in cerca di emozioni 
(orti a spese altrui Ma improvvisa
mente il tiro a segno a base di sassi 
contro le automobili di passaggio 
si e scatenalo anche in terra lom
barda, Due «lanci» nel giro di po
che ore, in due località diverse, for
tunatamente senza gravi conse
guenze, 

L'ultimo episodio, che si e verifi
cato la notte scorsa a Lecco, si ù 
concluso con un giovane in ospe
dale. 1 teppisti, che come spiegano 
«li psicologi dgiscuno sempre nel

l'ambito di un gruppo anche se il 
lanciatore è uno solo, sono entrati 
in azione vero l'I.30 in via Amen
dola, un specie di budello che at
traversa la parte sud della cittadina 
lariana. Alessandro Sandrinelli, di. 
27 anni, di Pescate, stava viaggian-. 
do sulla sua Volkswagen «Golf» in 
direzione dell'Adda. Proprio men
tre la vettura stava uansitando sotto 
il cavalcavia ferroviario della linea 
Milano-Sondrio, il giovane ha visto 
un grosso sasso piombare sull'auto 
da un'altezza di circa sei metri, 
proprio dal lato guida, mandando 
in frantumi il parabrezza. La pietra 
non avrebbe causato danni al con-

. ducente se Sandrinelli, obbedendo 

ad un impulso istintivo, non avesse 
bruscamente spostato il capo ver
so sinistra nel tentativo di evitare 
l'impatto con la pietra, pesante al
cuni chili. Risultato, una violenta 
testata al finestrino laterale che è 
andato in mille pezzi. . 

Con un forte trauma cranico e in 
stalo semiconfusionale, Sandrinelli 
è comunque riuscito a guidare fino 
all'ospedale di Lecco, distante po
che centinaia di metri e a chiedere 
soccorso. La prognosi emessa di 
sanitari parla di trauma cranico 
con prognosi di 10 giorni. Adesso 
carabinieri e polizia di Lecco stan
no dando la caccia ai lanciatori di 
pietre in tutta la zona anche se non 
sarà facile individuarli. Sandrinelli 
ha detto di non aver notato nessu
no sul cavalcavia prima dell'inci
dente. . 

Quello di Lecco è stato il secon
do lancio di sassi contro vetture in 
transito sulle strade lombarde, nel 

' giro di poche ore. L'altro episodio 
teppistico si era verificato verso le 
17.30 di martedì lungo l'autostrada 
A4, Milano-Venezia, all'altezza di 
Cavenago d'Adda, in provincia di 
Milano. Tre teppisti hanno lanciato 

una grossa pietra da un cavalcavia 
proprio mentre stava passando un 
autofurgone. In questo caso, i tem
pi di lancio sono stati fortunata
mente calcolati male e il sasso si è 
limitato a sfondare il telone che ri
copriva il vano di canco dell'auto
mezzo. Nella zona incrociava un 
elicottero della Polstrada che era 
riuscito ad individuare i teppisti. 
Ma quando il velicolo è atterrato i 
tre si erano dileguati nei campi cir
costanti. Un altro lancio di sassi 
privo di conseguenze si era verifi
cato nei giorni scorsi, sempre lun
go la A4, fra Bergamo e Brescia. 

La Polstrada lombarda, adesso, 
si sta mobilitando per tentare di 
impedire che la sciagurata «moda» 
dei lancio di pietre contro le auto
mobili dilaghi come in Veneto e 
Toscana. Ma al Centro operativo la 
parola d'ordine è non drammatiz
zare. «È ormai diventata una specie 
di mania - dicono gli agenti - se
gnalare lanci di sassi o individui so
spetti fermi sui cavalcavia lungo le 
autostrade. Ma si 6 quasi sempre 
trattato di falsi allarmi». Le segnala
zioni alla Polstrada si sprecano 
davvero; ogni giorno almeno una 
decina Una vera e propria psicosi. 

Caso Ustica: dalle motivazioni della perizia emerge anche un'altra possibilità 

«Fu bomba o mancata collisione» 
B ROMA. Non sono sicuri che si 
tratti di una bomba. Escludono pe
rù l'ipotesi del missile I quattro pe
riti intemazionali che stanno esa
minando le cause dell'incidente 
del Dc9 di Ustica parlano dell'ipo
tesi dell'esplosione a bordo come 
«tecnicamente possibile» e la moti
vano cosi, «l-a caduta del veivolo fu 
causata dalla rottura in volo della 
parte posteriore della fusoliera» per 
il danno strutturale causato «dalla 
denotazione di una carica esplosi
va dentro la toilette posteriore». Ag
giungono gli esperti: «La carica era 
relativamente piccola e non rac
chiusa in un contenitore metallico 

o comunque rigido, essendo con 
ogni probabilità racchiusa in un fo
glio di plastica». Per questo i danni 
sarebbero stati relativamente leg
geri. Del missile, dicono i periti, 
non ci sono prove. Forti dubbi ci 
sono anche sulla presenza di altri 
aerei sul luogo dell'incidente. So- ' 
stengono nelle loro motivazioni i 
penti: «1 vari tracciati radar identifi- . 
cati o meno non mostrano uno 
scenario radar particolarmente 
complesso e non esiste evidenza 
radar di uno o più aerei che si im
mettono sulla traccia del Dc9 al fi
ne di averne copertura radar». E i 
plot rilevati dai tracciati radar? 

Quelli presenti sul tracciato e suc
cessivi all'incidenti sarebbero stati 
provocati dai frammenti dell'aereo 
esploso. Anche se alcuni p/orsono 
compatibili con la traiettoria di un ' 
ipotetico aereo di «bassa cross-sec-
tion». Allegata alla motivazione 
della perizia c'è anche una nota 
aggiuntiva di uno dei periti, il pro
fessor Carlo Casarosa che parla di 
un'altra possibilità, oltre a quella 
più probabile della bomba a bor
do, ossia della mancata collisione. 
Dice il pento che qualora venisse 
provata l'esistenza di altri aerei in 
volo, si potrebbe pensare a una se
conda ipotesi compatibile, quella 
del cedimento strutturale del Dc9 a 

causa di una collisione sfiorata. Si 
tratta di un'altra chiave interpretati
va dell'evento, afferma Casarosa, 
che specifica: «Anche se non l'uni
ca» 

Irritata dichiarazione, sempre ie
ri, dell'onorevole progressista Da
na Bonfietti, presidente dell'Asso
ciazione delle vittime della strage: 
«Una bomba di cui non si conosce 
nulla, salvo la voglia di troppi che 
esista, ha abbattuto il De 9 Itavia. 
Credo che si possa drammatica
mente affennare che chi per tanti 
anni ha tramato per nascondere la 
verità sulla strage di Ustica possa 
oggi sentirsi più vicino al succes
so». 



pag Sina [A l'Unità le Storie Giovedì 28 luglio 1994 

All'asta i cimeli di Philby, agente Kgb. La vedova racconta il primo incontro 

"<.,'• '! ,' £V\\ Due notizie in una. 
&stfx •*''•"* 't? La prima: a Londra 
I i r S * i S ; . f S h<»nn° libri, mano
scritti, dattiloscritti, appunti messi 
all'asta di Kim Philby, la spia. La se
conda: tra i libri, alcuni appartene
vano a Harry St. John Philby «of 
Arabia». È difficile stabilire quale 
delle duc sia più ricca di suggestio
ni romantiche. Perché entrambi i 
personaggi, il figlio famoso (o fa
migerato; e il padre sconosciuto 
(o quasi) hanno fatto parte dell'ul
tima schiera di croi e antieroi che 
ha segnato un'epoca: quella («di 
ferro e di sangue»; delle grandi 
passioni ideologiche, delle capar
bie fedeltà, dei sublimi tradimenti. 
Chi non l'ha vissuta... ma lasciamo 
perdere. . -• . ' 

Per l'occasione, o 
andata in Inghilterra ' 
la quarta e ultima mo; . 

;glje di K i m . / l a . ^ ^ , ' 
Ruiina ' (si chiama 
proprio così, come ' 
i'óttimo vino toscano" ' 
evocato da Montale: ' 
«.. mesce sorrisi e Ru- . 
f ina,' di quattordici gradi»). I gior
nalisti l'hanno intervistata. Ha rac
contato il suo primo incontro con 
la spia, già fuggita in Urss da sette 
anni. Passeggiavano per le vie di 
Mosca, lui solo, lei con 1 coniugi 
Ida e George Blakc, spie anche lo
ro. Ricorda Rufina: «Kim mi chiese 
di togliermi gli occhiali scuri, per
che voleva guardarmi negli occhi». 
Un approccio brusco, ma affasci
nante. (Ciò accadeva 24 anni fa). • 

Il secondo incontro avvenne nel
la dacia dei Blakc, a cena. Fu Kim a 
portare un pollo e a cucinarlo alla • 
francese, col vino. Tutti bevvero 
troppo e Rufina se ne andò a dor
mire. Kim tentò di approfittarne,. 
entrando «tre o quattro volte» nella ' 
camera e ripetendo, in un russo '• 
mal pronunciato: «Sono un ingle-1 

se». Rufina rispondeva: «Ok, ok, ne 
parliamo domani». Kim era ubria-. 
co e goffo, e per il momento non . 
se ne fece niente. Ma pochi giorni . 
dopo, durante una gita <i Yareslav, 
Kim chiese a Rufina di sposarlo. La '. 
giovane (la «rossa tempestosa», 
come la chiamava il corteggiatore, 
pervia dei suoi bei capelli color ra
me) chiese ventiquattr'oro di tem
po e poi rispose sì. 

«Era un vero uomo» 
Il tatto che suo marito tosse una , 

spia non aveva per Rufina alcuna 
importanza. «Non ci pensavo mai, 
fin dall'inizio avevo capito che era ' 
una persona meravigliosa, un vero ; 
uomo». Un giorno arrivarono dal-
l'Inghilterra i cinque figli che Kim 
aveva avuto da un precedente ma- . 
trimonio. il secondo. Rufina ricor
da: «Diventammo amici. Per me ; 
era una festa. Penso spesso che io • 
ero più felice di Kim». . • 

Questo non doveva essere diffi
cile. Kim era un alcolizzato, il che 
la dice lunga sul grovìglio di senti
menti contraddittori che doveva 
provare per il suo passato e per il 
suo presente (continuava a lavora
re per il Kgb, decifrando, analiz
zando, rielaborando misteriosi do
cumenti, di cui Rufina cuce di non 
aver mai voluto sapere nulla). •-,<-,-

L'alcool rischiò di rovinare il ma-
tnmonio. «Anche i russi bevono - e ' 
il curioso commento di Rufina -
ma hanno meno occasioni di far
lo». Perché hanno meno soldi? Co
munque, Kim era un privilegiato e 
la sua dispensa era fin troppo ben , 
fornita. Sobrio lo restava fin verso 
mezzogiorno. Si alzava alle sette, 
beveva il tè, ascoltava radio Lon
dra, poi si dedicava al suo strano 

La spia 
del Kgb 
Kim Philby 
Accanto 
l'ultima 
delle sue 
quattro mogli, 
Rufina 

Stuart 
Heydinger/ 
International 
News pholos 

LETTERE 
' " V W \ «W>< 

Kim Philby, la spia, raccontato dalla sua quarta e ultima 
moglie, Rufina. La vedova si trovava a Londra dove ha 
messo all'asta, spinta dalla necessità (ha detto) libri, 
manoscritti, dattiloscritti e appunti del suo mitico mari
to. Fra i libri alcuni appartennero a Harry St. John Philby 
«of Arabia», il padre sconosciuto del figlio famoso. En
trambi hanno fatto parte dell'ultima schiera di eroi che 
hanno segnato un'epoca: quella «di ferro e di sangue». 

ARMINIO 

«lavoro» (forse inutile, forse una si
necura assegnatagli solo per giusti
ficare lo stipendio). A colazione 
cominciava a bere vino. Alle sei si 
faceva solo un cocktail. Il pnmo 
bicchiere lo sopportava bene. Me
no bene il secondo. Al terzo sbar
rava gli occhi, restava come is tu 
pidito: «Un altro uomo». 

L'amore per la vodka 
Rufina cominciò a nascondergli 

le bottiglie, ad annacquare la vod
ka. Invano. Spesso Kim si svegliava 
di notte urlando. Infine lui stesso 
decise di non smettere, cosa im
possibile, ma di «porre il bere sotto 
controllo». Ci riuscì, più o meno, 
tranne durante le feste «quando 
erano gli altri a riempirgli il bicchie
re». 

Kim morì ne!l'88, in tempo per 
non vedere il crollo dell'Urss, la fi
ne del sogno per cui aveva tradito 
(ma lo aveva tradito davvero?) il 
suo paese, scegliendo di servire 
con zelo «another country», come 
precisava il titolo del film ispirato 

• alla sua avventura e a quella degli 
altri intellettuali inglesi che negli 
anni Trenta si innamorarono del 
bolscevismo, pagandone poi, per 
tutta la vita, tutte le conseguenze: 
Guy Burgess, Donald Maclean, An
tony Blunt e chissà quanti rimasti 
nell'ombra. 

Perchè Rufina si è decisa solo 
ora a disperdere una parte così 
preziosa dell'eredità del marito? 
Per pura necessità. Causa l'infla
zione, la sua pensione mensile di 
vedova si ò ridotta a valere - spiega 
- l'equivalente di 35 sterline 

' (84mila lire). Le e andata meglio 
del previsto: centoventimila al net
to di commissioni e tasse, un po' 
più di 288 milioni di lire. Altre sette
mila sterline (quasi 17 milioni di li
re) le ha incassate vendendo pri
vatamente, «per non offendere il 
buon gusto», un cappello, un paio 
di gemelli e uno shakerdi Kim. -

Riflettendo su questa.notizia (la 

SAVIOLI 

n. 1) vien fatto di chiedersi quanto 
abbia influito, sul destino di Kim, la 
personalità di suo padre Harry 
(evocata dalla notizia n. 2). Anche 
questi era un eccentrico, ma di op
posta natura. Invece della segretez
za, della discrezione, del mistero 
(tutti attributi delle spie) amava lo 
strepito, la logorrea, ia grafomania 
Non si nascondeva, parlava e spar
lava senza ritegno, a dritto e (so
prattutto) - a , rovescio. Nato nel 
1885 in India (come Kipling, l'au
tore del romanzo «Kim»), educato 
in -Inghilterra, partecipò (come 
Lawrence) alla «liberazione degli 
arabi, cioè al loro involontario pas
saggio dal dominio turco a quello 
anglo-francese (e poi america
no)». Il suo contributo alla nascita 
e alla prosperità del regno saudita 
fu decisiva, grazie anche a compli
cati intrighi e mediazioni fra re Ibn 
Saud e la Standard oil. 

Anche Harry, come poi suo fi
glio, ebbe simpatie socialiste. Anzi, 
fu addirittura candidato laburista, 
ma non fu eletto. Nel momento 
della grande scelta, però, si schierò 
con la Germania (vero è che nel 
1939 c'era stato l'accordo tra Stalin 
e Hitler). Con tanta foga e clamore 
perorò la causa del Fuhrer, che de
finiva, in francese, «un homme tres 
fin», da farsi cacciare dall'amba
sciata britannica a Gedda e poi ar
restare e rinchiudere nel campo di 
concentramento di Mills Circus, 
presso Ascot. Qui scrisse uno stra
vagante trattalo dal titolo latino: 
«Philosophus in carcere» e una rac
colta di poesie che i critici giudica
rono brutte. Lo rilasciarono pochi 
mesi dopo, come «innocuo fanati
co». 

In Arabia, Philby padre si con
vertì all'islam, assumendo il nome 
di Abdaiiah (cioè: servo di Dio), 
con il grazioso permesso del re, 
che gli regalò due schiave: Miriam, 
araba, e Rozy (o Firuzy), bcluci o 
forse persiana. Da esse ebbe due 
figli: Fahad e Kahlcd. (Dalla prima 

I cimeli di Philby all'asta Jotinny Eggit/Epa Ansa 

La vita di Harold, detto Kim 
Harold Adrian Russel Philby detto Kim, nacque In India nel 
1912 e morì a Mosca nel 1988. Il padre era un funzionarlo 
dell'amministrazione coloniale. Era giovanissimo (22 anni) 
quando iniziò a lavorare contemporaneamente per lo 
spionaggio britannico e quello sovietico. Negli anni '30 si 
iscrisse a Cambridge. Dopo l'università venne reclutato 
dall'Urss, Iniziò come corrispondente del Times dalla Spagna 
durante la guerra cMle. Alla fine degli anni '30 entrò a far 
parte dell'IS inglese e venne destinato al dipartimento MJ6 
che si occupava di attività antisovietlche. Nel '44 ottenne 
l'incarico più ambito: direttore del servizio anticomunista. 
Nessun sospetto su di lui fino alla incriminazione dei suol 
amici: Burgess e Donald McLean. Nel 1963 si trovava a 
Beirut quando l'IS lo richiamò a Londra, ma lui prese un 
aereo e si rifugiò in Unione Sovietica. 

moglie inglese, Dora, ne aveva 
avuti già quattro: Diana, Pai, Hele-
na e, naturalmente, Kim. Smenten
do i nostri pregiudizi, gli inglesi 
danno spesso prove stupefacenti 
di fecondità). 

Consigliere di un re 
Di re Ibn Saud, Philby padre fu a 

lungo consigliere, amico, giullare 
anche ipercritico, come tutti i veri 
giullari, il sovrano lo considerava 
pazzo, ma lo ascoltava. Morto, nel 
1953, il fondatore della dinastia, 
Harry cadde in disgrazia presso il 
successore e se ne andò sdegnosa
mente in esilio in Libano, portando 
con se Rozy, Khaled e altri figli 

«arabi», nati forse da altre concubi
ne. 

Anche lui andò a Mosca, ma ci 
restò solo i pochi giorni necessari 
!»r partecipare al XXV congresso 
mondiale degli orientalisti. Torna
to a Beirut, si sentì male e il 30 set
tembre 1960 morì dicendo al figlio 
Kim, presente per caso: «Mi an
noio». Nonostante la triste circo
stanza, un sorriso ironico deve es
sere apparso sul volto di Kim, che 
già si preparava a sparire al di là 
del sipario di fcrro. No. I duc Philby 
appartenevano a quella favolosa 
razza di uomini (ormai in definiti
va estinzione) che il tempo di an
noiarsi non lo trovano mai. ' • 

Il ministro 
Costa: 
«State 
tranquilli» 

Caro direttore, 
ringrazio il prof. Giovanni Ber

linguer per il giudizio che ha 
espresso sul pacchetto di propo
ste da me presentato per la razio
nalizzazione per la spesa sanita-
na. Vorrei solo tranquillizzare il 
prof. Berlinguer a proposito delle 
sue critiche sul «corpo degli 
ispettori del ministero». Esistono 
già strutture e personaleche deb
bono svolgere le necessarie fun
zioni di controllo: il nucleo Sar 
(Supporto analisi revisioni delle 
disfunzioni sulle attività gestiona
li delle Usi) presso la Direzione 
generale della programmazione 
sanitaria; i carabinieri del Nas 
(Nucleo antisofisticazioni e sani
tà); i carabinieri del Nad (Nu
cleo antidroga) ; le guardie di sa
nità. Si tratta solo di dare raziona
lità maggiore agli interventi che -
mi creda il prof. Berlinguer - so
no richiesti ogni giorno a decine 
e decine al ministro, perche le di
sfunzioni periferiche sono nume
rose. Altrettanto vorrei rassicura
re il mio interlocutore sulle nomi
ne dei direttori generali. Non c'è 
alcuna volontà politica di preva
ricare sulle Regioni, cui compete 
ogni scelta (sono fatte salve le 
nomine già regolarmente avve
nute). Semmai si è inteso dare 
maggiori possibilità per acquisire 
direttori generali cne avessero 
esperienza nel settore privato: di 
qui la necessità di ampliare la ro
sa dei candidati. Quanto alla re
sponsabilità delle Regioni, essa è 
sancita dalla Costituzione, dalla 
legge di riforma sanitaria, da tut
te ie leggi che in qualsiasi manie
ra investono la sanità. Anche 
questa razionalizzazione della 
spesa passerà attraverso l'opera 
delle Regioni, in particolare per 
quel che riguarda la riconversio
ne dei micro-ospedali e degli 
ospedali psichiatrici. 

Ringraziando pei l'attenzione, 
porgo cordiali saluti. 

Raffaele Costa 

Ringrazio il ministro per le sue 
precisazioni, ma non sono io che 

i devoesxrvtrvnquillizzatD. L'opi
nione pubblica si è sdegnata per il 
fatto che il primo decreto sanita
rio del nuovo governo ha aperto 
l'accesso alla direzione delle Usi, 
col pretesto dell'esperienza priva
la, agli amici politici della nuova 
maggioranza; e si è allarmala per 
la proposta di costituire un -nuo
vo corpo di ispettori centrali della 
sanità' (così sono stati definiti) 
dopo eh il ministro Tremonti, 
proprio lui, aveva costituito un 
corpo speciale di ispettori alle fi
nanze. Spero che i passi successivi 
del ministro Costa tranquillizzino 
l'opinione pubblica più che quelli 
già compiuti. (C.B.) 

Non più 
pardo 
ma fatti 
per il lavanda 

Muoiono. L'unico dato certo. 
Muoiono. Abbiamo letto con 
emozione l'articolo di Francesco 
De Gregori (23 luglio), sulla si
tuazione ruandesc. Continuiamo 
a pensare alle innumerevoli mor
ti, alla vergogna consumata nello 
spettacolo tetro del genocidio, 
continuiamo a pensarci, conti
nuiamo a scazzarci quando ri
cordiamo le colpe stonche del
l'Occidente verso tutti i terzi 
mondi. Siamo stanchi delle paro
le, anche quando sono belle co
me quelle di Francesco, vorrem
mo che esse germogliassero in 
fatti, azioni, progetti, che come 
neve assurda di questa calda 
estate risvegliasse le coscienze, 
muovesse donne e uomini. Si 
parla spesso di base, coscienza 
civile, parte sana della società. 
Bene fateci esprimere allora, ren
deteci visibili, non lasciateci con 
questa sensazione sfibrante di 
impotenza, come milioni di vec
chi Flaubert che osservano gli 
eventi dietro le immagini di una 
finestra elettronica, assurdi, lon
tani, vuoti. Possiamo fare qualco
sa, noi ci crediamo. Negli occhi 
di quella «mandria di uomini in 
fuga», come li chiama De Grego
ri, c'è il richiamo ad un'antica sfi
da, la pacificazione dei conflitti 
mondiali, la vittoria della solida
rietà sugli interessi dei cosiddetti 
grandi. Noi giovani sappiamo be
nissimo che questa sfida non è 
solo materiale utile per un buon 
tema scolastico, è molto di più; il 
solco entro il quale si giocheran
no i destini di intere nazioni, non 
vogliamo e non possiamo star 
fermi; se c'è chi vuole rompere 
questa tranquillità di quartiere 
noi siamo pronti. Ci stanno abi
tuando allo spettacolo della mor
te, alle immagini soporifere di 
questo moderno horror, dietro il 
televisore, dietro i telegiornali ci 
sono carne, ossa, sangue e senti
menti e noi dobbiamo gridarlo 
forte. «La storia siamo noi, siamo 
noi padri e fiali...». 

Massimiliano Iacono 
Comitato giovani progressisti 

«Castelli Romani» 

A proposito dell'abuso , 
sessuale subito 
dalla ragazza di Teramo 

Cara Unità, 
sono rimasto sconcertato nel 

leggere l'intervista al prof Caro
tenuto, comparsa sull «Unità» del 
29 giugno scorso, a proposito 
della storia di abuso sessuale su
bito dalla ragazza di Teramo da 
parte del padre. Il titolo dell'inter
vista ne riassume il tono da roto
calco: «Posseduta da bambina, 
cercherà tanti altri padri». Alla 
pietosa domanda su quale sarà il 
futuro della ragazza dopo la terri
bile e prolungata espénenza, il 
prof. Carotenuto purtroppo non 
si sottrae ma risponde patema-
mente con previsioni suffragate 
nientemeno che dal «famoso 
complesso edipico» (sic): la ra
gazza è destinata a cercare come 
partners uomini che agiranno 
con lei come il padre, e potrà in
fine liberarsi di loro «se riuscirà 
ad avere coscienza di quanto ha 
realmente vissuto». Cioè: il desti
no della ragazza è, ahimè, se
gnato (dalla tcona psicanaliti
ca) , lei «dovrà per forza ripetere 
espenenze simili alla prima», ma 
forse alla fine, stanca di ripetere, 
potrebbe capire che cosa (è e ca
pitato di vivere (cioè la relazione 
edipicaì, e potrebbe liberarsi 
della coazione a cercare padn-
padroni. «Comunque», soggiun
ge il prof., «sari difficile». All'ap
petito di parere d'esperto dell'in
tervistatrice, il Carotenuto rispon
de con previsioni scientifiche che 
hanno piuttosto il sapore di ana
temi da telenovela (si rassicun la 
ragazza sulla totale infondatezza 
dei pronostici del prof. Carotenu
to) . Vorrei chiedere al prof.: da 
quando in qua U psicanalisi (o 
la psicologia anaitica) è diven
tata una Tecnica di previsione, 
come la meteorobgia, ad uso e 
consumo del tiibblico7 Da 
quando in qua la psicanalisi ser
ve a decidere quale sarà il desti
no psicologico di un individuo 
che, oltretutto, l'intervistato nep; 
pure conosce? Queite previsioni 
da rotocalco, si Dabbene, ven
gono fatte sulla pelle di una per
sona: si disegna ur futuro già 
pronto (per lei e pcrtutte coloro 
che' hanno avuto rapporti ince
stuosi) e si manipolapreventiva-
niente la sua esistenza, sugge- ' 
rendole un pregiudizochc, qua
lora venisse raccolto iall'intercs-
sata, nschierebbe di condiziona
re la sua futura esperienza di rap; 
porto. lmposessandosi 
arbitrariamente della utura sto
na intima della ragaza, il prof, 
non si accorge evidentemente di 
candidare se stesso cone primo 
«padre-padrone» della sene dei 
«tanti alm padri» che egliprofetiz-
za per lei. Seguendo la sia stessa 
teoria, consiglierei dunque alla 
ragazza di liberarsi inmnzitutto 
di lui e del suo parere. Il prof. Ca
rotenuto, ottimo esperto del pen
siero junghiano, è senzaltro a 
conoscenza di quanto, secondo 
Jung, le generalizzazion siano 
inadeguate e fuorviarti nella va
lutazione dei fatti individiali. E 
certamente sa, da buon psicolo
go, quanto i giudizi degli esperti 
tendano a diventare pre[rudizi 
degli inesperti grazie alla <omu-
nicazione di massa. Possiamo 
sperare soltanto che la ra;azza 
in questione (cosi come tute co
loro che hanno attraversatoun'e-
sperienza simile) non abbic letto 
l'intervista o, se l'ha letta, a e se 
la dimentichi, o la consideri sem
plicemente come un peloso 
strascico pubblico (e paterno) 
della sua faticosa stona intirta. A 
lei gli auguri di oltrepassae la 
sua vicenda nel modo più perso
nale possibile e meno precesti-
nato dal sapere patemahsico-
scientifico. 

Giorgio Conato 
(Psicologo terapeuta 

e ricercatore di filosofia 
presso la Scuola Normile 

Superiore di Pia) 
Firerze 

Ringrazio il dottor Giorgio Cal
calo per l'attenzione e per cier 
collo, in certo qual modo, nel le
gno. Ha esaltalo ia pietas - allei-
giamento emotivo prezioso - ce-
finendo -pietosa- una domandi; 
lia colto la curiosità e l'umiltà li 
chi conosce la propria ignoranzi 
riconoscendo • l'appetito di pan-
re d'esperto dell'intervistatrice: 
Ancora, lo ringrazio per aver mo 
strato così palesemente la sua vo 
glia di comparire sulle colonne a 
un quotidiano che ospita artico! 
da -rotocalco- e che interviste • 
esperti di chiara fama. Non ù mie 
compito, invece, ringraziarlo pei 
quanto riguarda il merito delle 
sue osservazioni: il più indicato é 
Aldo Carotenuto. (D.V.) 

Errata corrige 

Per uno spiacevole errore nell'ar
ticolo di Giovanni Giudici pubbli
cato ieri in seconda pagina, alla 
riga 13, invece di «logora etichet
ta» c'era scritto «logica etichetta». 
Ce ne scusiamo con ì lettori e 
con l'interessato. 
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I corsi dell'istituto «Galileo Ferraris», l'antica scuola di Piazza di Spagna 

I «I miei amici sem-
| pre a ripetermi: 
"beato te, ora che è 

. finita la scuola...". Macché, luglio 
per noi è il mese più duro, quando 
siraccolgono i frutti di tutto un an
no di lavoro...». Nella gallerìa della 
gente d'astate merita' una menzio
ne di rilievo Giacomo Puma, qua
rantanni, laurea in- biologia, ulti
mo esponente di una specie di «di
nastia» che a Roma da settantasei 
anni conduce la più nota e la più 
antica scuola privata specializzata 

.; nei «corsi di recupero», la «Galileo 
: Ferraris». La creò nel palazzotto di 
: Piazza di Spagna dove l'istituto è ri
masto sino al 199Q «Nonno Giaco
mo» Puma, studioso anche lui di 
scienze, che volle intitolarla a un 
grande fisico di fineOttocento. Ma 
leggenda vuole • che ancor oggi 
spesso al centralino: della scuola 
arrivino telefonate per «il direttore, 
il professor Ferraris». •' • .<.'••• 

«Mio-padre, Giuseppe,''subito 
dopo la guerra ha preso in mano il 
timone, e tuttora lo regge, assieme 
a mio zio, Alberto. In questi mesi io 
li sostituisco. Ed è un periodo cru
ciale. Per noi il lavoro non finisce 
alla vigilia degli esami. Ma ci spo
stiamo nelle sedi di esame. E li 
svolgiamo opera di assistenza psi
cologica, oppure cerchiamo di su- , 
perare qualche intoppo. E poi ci • 
sono i corsi estivi per i rimandati: il 
numero è scemato per la denatali- : 
tà, e sempre più spesso la richiesta 7 

è rivolta a corsi,' personalizzati, o • 
per piccoli gruppi omogenei. Da 
qualche tempo abbiamo lanciato 
pure con successo alcuni corsi per ] 
studenti lavoratóri». :•,.-.<*• • :;•,.• >.•• 

•La nostra è una scuola familia
re, una specie di marchio di fabbri
ca. Anche se hanno tentato di pri
varci di una parte della nostra im
magine, quando nel 1990, abbia
mo dovuto, trasferirci, da Piazza dj 
Spagna ai quartiere san.Giovanni 
La nostra sede «storica» al numero -
35 era di proprietà dell'Inai!. Che ci 
sfrattò di punto in bianco per far • 
entrare la direzione nazionale del -
Psdi, partito "patrono" dell'ente. Il 
quale, poi si scopri, in quattr'anni • 
non ha mai pagato l'affitto» ; ^ 

L'Inquilino moroso ' - • 
«Scandalo nello scandalo: prima 

strappano via dal cuore della città 
una scuola che era un po' un'istitu
zione (e dopo di noi, ancor oggi, a 
quanti antichi esercizim, a quante 
botteghe commerciali e artigiane è . 
toccato;far le valige). Poi fanno 
spazio a un cliente moroso. Ades
so andate a vederti quei locali: . 
strìnge il cuore. Numero 35, secon
do piano, porte serrate, sono rima
sti sfitti Abbiamo tentato di dar 
battaglia, articoli sui giornali, pro
teste, ma tutto è stato vano: sfratta
ti. Purtroppo non c'è stato niente ' 
da fare, si sono accaniti contro di 
noi: sijmo stati vittime della voraci
tà delllnail e del Psdi. Hanno sfrat
tato una scuola storica, l'hanno 
messa in gravissime condizioni, 
hannc tolto qualcosa che apparte
neva A! tessuto del centro storico 
per poi lasciare sfitti i locali. Un 
colpo gobbo. Invece di noi, ora c'è 
il deserto». 

Condannato 
e graziato 
Ora ha l'Aids 

È stato graziato 
dopo undici an-
ni di carcere 

per un omicidio che lui ha sempre 
sostenuto di non aver commesso. 
Ma Christopher Clugston, 34 anni, 
riinane comunque un condannato 
a morte: uno stupro subito in pri-
gbne lo ha lasciato infetto dal virus 
dell'Aids. Clugston è stato liberato 
dil penitenziario a Madison, in 
Fonda, uno dei più famigerati de-
gi Usa, in seguito ad un atto di cle
menza del governatore. La decisio-
rc si basa su nuovi indizi che po-
tcbbero discolpare l'ex detenuto, 
condannato all'ergastolo nel 1983 
rer l'uccisione, due anni prima, di 
in buttafuori davanti ad un night a 
Hallandale, un sobborgo di Miami. 
Mei 1986,l'uomo che l'aveva inca
pato ; ritrattò : la . testimonianza, 
'-'anno scorso una testimone ocu-
are ha detto che Clugston non as
somigliava al killer. 

Un corridoio dell'Istituto «Galileo Ferrari» Alberto Pals 

Una famìglia 
dì pazienti maestri 
da «recupero» 
Giacomo Puma è l'ultimo rappresentante della piccola 
«dinastia» che da quasi ottantanni dà vita alla più anti
ca scuola «di «recupero» di Roma, la-«GalUeo Ferraris». 
«"Beato te che hai l'estate libera", mi dicòho'gli amici 
Macché: questo è un periodo di lavoro intenso.ci sono i 
ragazzi da seguire agli esami, e poi i corsi estivi per i ri
mandati». Nell'album dei cimeli della scuola c'è pure 
un attestato della Resistenza romana. 

VINCENZO VASI LE 
«E abbiamo ricominciato dacca

po. Quell'anno, neanche la breve 
pausa di agosto ci siamo presi, 
avevamo potuto tenere ancora per 
qualche settimana la sede di Piaz
za di Spagna e contemporanea
mente anche questa qui, di via Fa-
leria, che per fortuna abbiamo tro
vata in un edificio già concepito in 
orìgine per la destinazione di edili
zia scolastica. 111990, perciò, tutta 
l'estate la passammo a Roma, a la
vorare, a sgobbare: anche perché 
dovemmo fare una gran campa
gna promozionale, per far capire 
che quelli della nuova sede erava
mo sempre noi, quelli della sede di 
Piazza di Spagna, carica di storia. ; 
Niente ferie. La scuola è abbastan
za nota, è una delle poche scuole 
di recupero autorizzate dal Mini
stero della pubblica istruzione, nel 
quartiere - e non solo - era un'isti
tuzione». 

«Guardi qui, invece, questi de
pliant: tutto il corso quadriennale 
in pochi mesi, diploma sicuro... 
Esamifici, truffe, rette elevatissime. 
L'ambiente è sempre più inquinato 
e soffocante per gente come noi 
che da sempre siamo una scuola 
che promette sangue, sudore e la
crime, che cerchiamo di insegnare 
qualcosa. Scuola d'elite, dove per 
anni sono venuiti i figli del cosid
detto belmondo, ma anche gli altri: 
non vorrei dare un'idea sbagliata, 
di una scuola classista. La selezio
ne avveniva per la qualità, l'impe
gno. Quelli che avevano avuto set
te in condotta per anni non li ab
biamo accettati. C'è bisogno di un 
grande lavoro di recupero psicolo
gico, spesso vengono da noi ragaz
zi che sono stati ingiustamente ri
mandati o bocciati. Abbiamo una 
tipologia tra le più varie, dallo 
scansafatiche, a quelli - e sono la 

gran parte - che hanno problemi 
in famiglia, genitori separati. Chi 
lavora da noi è un insegnante 

"esperto.capace di grande sintesi: " 
Per essere un'insegnante di recii-
' pero non basta essere bravi, occor-
"re essere anche un po' psicologo, 
avere una infinita pazienza, si tratta 
di ragazzi che devono essere aiuta
ti. L'insegnante di recupero è, per
ciò, un personaggio un po' partico
lare. Non è detto che il professore, 
anche colto, anche esperto, della 
scuola pubblica abbia quel cari
sma, soprattutto, che gli consenta 
di fare l'insegnante di un corso di 
recupero. Le materie si studiano, o 
no, in relazione alla simpatia, alla 
carica umana dell'insegnante. 1 ra
gazzi che vengono qui hanno 
estremo bisogno di nuovi stimoli, 
finora a scuola hanno perso l'entu
siasmo, la volontà. Se vedono che 
l'insegnante viene qui solo perchè 
deve fare qualcosa per campare...» 

Studiare senza angoscia 
«In molti vivono in maniera diffi

cile questa età di passaggio. E mi 
sembra che siano in aumento i ra
gazzi con problemi di ambienta
mento, per esempio in una classe 
numerosa, e spesso riusciamo ad 
aiutarli. Il bello del nostro lavoro è 
proprio questo: riuscire a farli stu
diare senza dar loro l'impressione 
dell'angoscia, dell'oppressione 
della scuola». 

Ragazzi a scuola 

«Una mamma è venuta tempo fa 
a dirci che era contentissima di 
noi, che avevamo fatto una grande 
lavoro. Noi pensammo che si rife
risse al profitto scolastico della fi
glia. Ma lei parlava di un recupero 
più ampio. Fino allora, ci diceva, la ; 
figlia non veniva a scuola contenta : 

e aveva cominciato a perdere 
amore per se stessa, si vestiva in 
maiera un po' trasandata, ora con
cluso il nostro corso, era tutta in 
ghingheri, si vedeva che aveva ri
preso ad aver fiducia. Ci vogliono 
grandi docenti. E noi ne abbhiamo 
avuti. Sfoglio il nostro libro d'oro: 
latino e greco, il professor Fonelli, 
e poi Piereti, Celioni (Matemati
ca), Costanzo (Italiano), e a volte 
da noi è passato anche in tempi re
centi qualche nome noto, come 
qualche anno fa pure il romanzie
re Marco Lodoli che insegnava Ita
liano». -.••-..' :;• 

«Ma una scuola non è solo un 
luogo dove si svolgono le lezioni, e 

F. Garuti/Contrasto 

soprattutto questo è vero una scuo
la come la nostra che ha ottanta 
anni, può raccontare tante cose. -

Contro i nazl-tasclsti 
«Guardi questo attestato: "Si di

chiara che l'Istituto Galileo Ferraris 
nel pomeriggio di ogni giorno per 
tutto il periodo dell'occupazione 
nazi-fascista di Roma fu a disposi-
zone di alcuni nuclei della nostra 
organizzazione, raggruppamento 
territoriale per riunioni degli uffi
ciali, capinuclei e gregari e per 
provvedere al pagamento dei sus
sidi dei carabinieri sbandati. Poi
ché in suddetto istituto alle ore 12 
di ogni giorno era possibile fare 
queste operazioni al riparo di oc
chi estranei. Firmato: Fronte clan
destino di resistenza dei carabinie
ri reali di Roma, generale Caruso, 
ufficio stralcio, 12 febbraio 1946". Il 
"Ferraris" è stato anche questo, 
mai un diplomificio. Ora cercano 
di strapparci dalla nostra storia» 

'Unità pa 

«Arrestatemi! 
Potrei fare 
uno sproposito» 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

'^lU^'W^ * s ' S n o r pubblico 
g g K * » ^ ''"" ministero, io mi co-
MaasSsà-L nosco. Se non mi 
mettete dentro io faccio uno spro
posito. Sono colpevole, arrestate
mi, cosi non se ne parla più. Ma 
pensate un po', se invece voi mi la
sciate fuori, finisce che commetto 
un reato da vent'anni di galera, e 
allora non vi sentireste un po' re
sponsabile?». Il signor pubblico mi
nistero ci ha pensato e ha conclu
so che si, sarebbe molto meglio 
che il colpevole in questione se ne 
stesse almeno per un po' dietro le 
sbarre, ed ha chiesto al giudice per 
le indagini preliminari di pronun
ciarsi in questo senso. 

Domani o dopodomani il Gip 
deciderà e allora Remo Tozzi, di 58 
anni, residente a Genova in vico 
della Cicala, pluripregiudicato e 
reo confesso di incendio doloso, 
saprà se potrà tirare o meno un so
spiro di sollievo standosene al fre
sco e al riparo da sé stesso. • 

In effetti, appena una settimana 
fa, Remo Tozzi l'aveva fatta grossa: 
dopo l'ennesimo violentissimo liti
gio con la sua ex convivente, le 
aveva incendiato la casa, un mo
desto appartamento in un «carug-
gio» del centro storico. Con due litri 
di benzina, qualche foglio di gior
nale accartocciato e un lenzuolo 
fatto a brandelli aveva appiccato 
un fuoco tanto vigoroso che le 
fiamme si erano rapidamente este
se anche al di là dell'alloggio della 
donna e i vigili del fuoco avevano 
dovuto far sgomberare l'intero sta
bile. .. •• 

Ieri mattina Remo Tozzi si è pre
sentato al Commissariato di piazza 
Matteotti - dove i suoi precedenti 
per rapina e spaccio di stupefacen
ti sono ben conosciuti - e ha detto: 
«Eccomi qua, l'incendio di Vico Fa-
ciole è opera mia». «Sono stato io», 
ha ripetuto poco più tardi al sosti
tuto procuratore Giuliana Tondina, 
e poi è partito in quarta con la sua 
accorata richiesta di custodia «pre
ventiva». - • • 

«Quella donna - ha spiegato -
mi fa perdere le staffe, sono sicuro 
che finirei per commettere qualco
sa di irreparabile. E allora, piutto
sto che rischiare di dover stare poi 
in galera, magari per vent'anni, 
preferisco andarci subito per l'in
cendio. D'altronde sono colpevole, 
lo confesso, ve lo metto per scritto, 
sonò a disposizione». Il tutto con 
l'avallo, lievemente imbarazzato, 
di un avvocato difensore chiamato 
ad operare - in fondo - contro cor
rente e contro vocazione. 

Adesso la parola passa al giudi
ce delle indagini preliminari Anna 
lvaldi, che entro un paio di giorni, 
ricevuta la richiesta del pm Tondi
na, deciderà se spalancare o meno 
le porte del carcere esaudendo il 
desiderio dell'aspirante carcerato. 
Per il reato di incendio doloso Re
mo Tozzi rischia una condanna da 
tre a sette anni. 

«Antonietta», la donna che non c'è 
Si può vivere alla lu
ce del sole con un'i
dentità inesistente? 

lare documenti e codici, tes
sere e libretti, le mille caselle obbli
gatorie dell'organizzazione socia
le? Antonietta Pagnozzi, se cosi si 
chiamava davvero, c'è riuscita per 
decenni, fino alla morte, lunedi 
scorso, nell'ospedale di Mestre. 
C'era entrata quattro mesi fa, per 
un tumore alla vescica. Non aveva 
la tessera sanitaria. «Antonietta Pa
gnozzi, nata a Napoli il 7 agosto 
1926, residente a Mestre, via Ciardi 
52», aveva dettato all'accettazione 
l'anziana signora. E cosi in effetti, 
nel suo condominio e nel quartiere 
di Zelarino, la conoscevano tutti, 
dai vicini ai negozianti agli assi
stenti sociali che l'avevano seguita 
negli ultimi mesi. Ma al momento 
di stilare i certificati di morte, di 
pensare ai funerali, alle comunica
zioni anagrafiche, agli avvisi di 
eventuali parenti, l'oliata macchi
na burocratica si è inceppata. An
tonietta Pagnozzi, • formalmente, 
non esisteva. Agli archivi comunali 
non risulta residente. All'anagrafe 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

di Napoli non risulta essere nata. 
L'unico documento che aveva con 
sé era un abbonamento mensile ai 
trasporti pubblici cittadini. Tanto di 
foto, «Antonietta Pagnozzi, tessera 
199122». ..••-. 

Cerca in borsetta, cerea nel suo 
appartamento, la polizia è rimasta 
a mani vuote. Lavorava come do
mestica presso una famiglia di Me
stre: in nero, naturalmente. Nessun 
libretto di pensione. Nessuna carta 
d'identità, tanto meno patente o 
passaporto. Nessun codice fiscale; 
ignota al sistema tributario. Mai vo
tato, naturalmente, mai valicati i . 
confini nazionali. L'appartamento 
lo aveva in affitto da almeno dicias
sette anni, e «Antonietta Pagnozzi» 
pagava regolarmente. Pagava an
che il canone tv: alla Rai mica im
porta sapere se un abbonato in pri
ma fila è in regola con l'anagrafe. E 
pagava le tasse per l'asporto rifiuti, 
l'acqua, il gas, l'elettricità, alle 
aziende comunali basta che l'uten
te sia regolare negli esborsi. Cosi 
per la Sip: aveva telefono e nome 

sugli elenchi. Non così per le ban
che: conti correnti non ne aveva, 
avrebbe dovuto indicare il codice 
fiscale. Ricordi? Pochissimi. Una 
vecchia agenda di indirizzi cam
biati da tempo; i due-tre conoscen
ti rintracciati non hanno potuto 
che confermare: «La signora Anto
nietta, certo...». E se stava male, co
me faceva senza Usi? Aveva un 
medico di fiducia: lo chiamava, 
pagava. Di più non le era mai servi
to. 

Si può, insomma, si può vivere 
da alias. Se non si incappa in que
stioni legali, o in mutui, o in do
mande da accompagnare con cer
tificati. Se si rinuncia ai figli, a viag
giare all'estero o a dormire in al
bergo, a possedere un'auto, al la
voro regolare, alla pensione, al 
matrimonio. Né il fisco controllerà 
mai un contribuente che non esi
ste. «Antonietta Pagnozzi» viveva 
così, a quanto pare, almeno dal 
1946. Ai coinquilini, le poche volte 
che si confidava, raccontava di 

conservare solo vaghi ricordi dei 
suoi primi vent'anni. Nata a Napoli, 
diceva, vissuta in Grecia durante la 
guerra, genitori e fratello morti, un 
confuso accenno ad un campo di 
concentramento: da malata, negli 
ultimi giorni, delirava in tedesco. 
Arrivata a Mestre con un treno, nel
l'immediato dopoguerra. Di qui in 
poi una memoria sempre più sal
da. Era salita al Nord per seguire 
un marinaio, il capitano di macchi
na Paolo Pesavento. Ne era inna
moratissima. Insieme avevano vis
suto - senza sposarsi - ed insieme 
erano approdati all'appartamento 
di via Ciardi, Lui è motto dodici an
ni fa, senza lasciare parenti. Lei si 
era fatta trasferire i contratti dell'af
fitto e dei servizi. Ha continuato a 
vivere nelle ombre del passato da 
cui forse fuggiva e de! suo uomo. 
Ne conservava le foto, gli abiti, le 
pantofole, i documenti, un vecchio 
libretto di risparmio con 69.000 lire 
inesigibili. Lavoricchiava, compra
va decine di biglietti delle lotterie: 
avesse avuto fortuna, poteva incas
sare restando anonima. 

Grande derby sotto la Mole: 
Juve punti 51, Toro 50. 

In A il Catanzaro di Silipo 
e Palanca e il Foggia 
di Pirazzini e Scala. 

Campionato di calcio 1976/77: 
lunedì 1 agosto l'album Panini. 
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Sarà reiterato, polemiche per Radio Radicale 

Decreto salva-Rai 
rinviata 

La Rai dovrà aspettare ancora l'aiuto finanziario pro
messo dal governo. La discussione parlamentare sul 
decreto salva-Rai, infatti, è stata rinviata a data da desti
narsi. Il testo decadrà alla fine di agosto, ma il sottose
gretario alle Poste assicura: «Il decreto verrà reiterato». 
Mussi: «La vicenda si trasformerà in un boomerang per 
Berlusconi». Scontro fra Storace, Taradash e Forza Italia 
sul cosiddetto «articolo Radio radicale». 

STEFANIA SCATENI 
•1 ROMA. Inesperta o pasticciona? 
Le opinioni riguardo alla maggio
ranza di governo divergono a se
conda, manco a dirlo, che arrivino 
dai suoi membri o da quelli del
l'opposizione. Fatto sta che sul de
creto salva-Rai le forze politiche 
che sostengono il governo hanno 
fatto un pasticcio, regalando agli 
avversari politici la sospensione 
della discussione su un testo di leg
ge che non approvavano. Nono
stante le dichiarazioni di urgenza e 
la conclamata volontà di risolvere 
il problema del deficit della tv pub
blica. Non sarà quindi il Parlamen
to a decidere sulle sorti del decre
to, ma il governo che, secondo 
quanto afferma il sottosegretario ' 
leghista alle Poste Antonio Mara
no, dovrebbe essere reiterato alla 
fine di agosto. «E una necessità - si 
premura di sottolineare Marano -
visto che era precisa volontà del 
governo portarlo a termine». 

E invece i presidenti dei gruppi -
parlamentari hanno deciso di rin
viare l'esame del decreto, che era 
in discussione ieri alla Camera, a .• 
data da destinarsi, dopo che nella 
tarda mattinata era mancato il nu
mero legale per proseguire con la 
votazione degli emendamenti. Mo
tivo ufficiale: dare la possibilità ai 
popolari di seguire i lavori del con-

Muore anziana 
scippata 
e trascinata 
dalla moto 
Un'anziana donna è rimasta uccisa 
nel corso di un tentativo di scippo. -
È accaduto a Firenze alcuni giorni 
fa. La signora Angiolina Poggiali, 
79 anni, mentre era in strada per 
recarsi a fare la consueta spesa è 
stata abbordata da un giovane In 
sella ad un motorino che 
sfrecciandole accanto ha cercato 
di scipparle borsetta. La signora ha 
tentato di reagire tenendola 
stretta tanto di essere gettata a • 
terra e trascinata lungo la via. 
Angiolina Poggiali ha gridato, 
facendo accorrere della gente nel 
tentativo di bloccare lo scippatore -
che vista la mala parata si è dato 
alla fuga senza II bottino, che 
comunque si sarebbe aggirato a 
poche migliaia di lire quante erano 
previste per la spesa. Subito . -. 
soccorsa era stata trasportata 
all'ospedale dove I sanitari di turno 
le avevano riscontrato un trauma 
toracico guaribile In una trentina di 
giorni. La degenza In ospedale si è 
protratta peraltro per circa tre * 
settimane quando proprio Ieri le 
sue condizioni si sono aggravate e 
nonostante le cure dei sanitari, 
Angiolina Poggiali, 6 morta. 

§resso. Ma smentendo Vittorio 
garbi, il relatore di maggioranza 

del testo di legge, che aveva impu
tato a semplici «problemi di stoma
co» la scarsa presenza in aula. «1 
tempi sono troppo stretti per con
vertire il decreto - aveva aggiunto 
Sgarbi - e quindi una bocciatura 
oggi non avrebbe senso, farebbe 
comodo solo alle opposizioni». 
Detto e fatto. 

«La maggioranza non è in grado 
di governare ne se stessa nò H Par
lamento né il governo. Hanno da 
pensare alle cene di Arcore più 
che al bene del paese», e il com
mento del progressista Mauro Pais-
san, che aggiunge: «Era chiaro fin 
da stamattina che la Camera non 
sarebbe riuscita ad approvare il de
creto e che il Senato non ne avreb
be discusso entro la settimana 
prossima. Siamo stati accusati di 
volontà ostruzionistica, ma si è vi
sto invece che l'ostruzionismo lo fa 
la maggioranza nei confronti di se 
stessa. Ora bisognerà rifare tutto 
daccapo, mentre oastava guardare 
il calendario per rendersi conto 
che doveva accadere quello che è 
accaduto». «Questa vicenda si tra
sformerà in un boomerang per 
Berlusconi», incalza Fabio Mussi, 
vice-presidente del gruppo dei pro
gressisti. «E a settembre - annun
ciano i progressisti Giulietti e Bon-
santi - potremo riparlarne in una 
sessione straordinaria dedicata al
l'informazione e all'antitrust». 

L'inaspettato stop ai lavori sul 
decreto non piace, però, neanche 
•a''qualche >rnerribro'della maggio-
•rartza. A Storace, per esempio che. 
stravaccato in uno dei divani del 

..Transatlantico„jtuona: «Le ragioni 
dell'interruzione? Bisognerebbe 
chiedere ai presidenti della Came
ra e dei gruppi e a Marco Pannel-
la... C'è qualcuno a cui non sta be
ne il testo cosi com'è e vuole avere 
il tempo per farlo decadere e poi 
riapprovare in altra versione». Di 
certo il tebto non sta bene a pro
gressisti e popolari. La nuova ver
sione del decreto, stilata dal gover
no Berlusconi sulla base del prece
dente testo steso dal governo 
Ciampi, introduce una norma che 
permetterebbe all'esecutivo di «li
cenziare» il consiglio d'amministra
zione della Rai in caso di mancata 
approvazione del piano di ristruttu
razione aziendale da parte del mi
nistro delle Poste. E Marco Pannel-
la che c'entra? C'entra. L'altro pun
to del decreto conteso (questa vol
ta all'interno della maggioranza) 
riguarda l'articolo che affida a Ra
dio Radicale la gestione del servi
zio di diffusione dei lavori parla
mentari. Storace aveva denunciato 
l'altro ieri «gravi pressioni» proprio 
su questo punto. Gravi sono questi 
fatti, ribattono dieci deputati del
l'opposizione che hanno chiesto 
«un intervento immediato del pre
sidente della Camera nella veste di 
tutore del corretto meccanismo di 
formazione delle leggi» e che de
nunciano lo «squallore» della vi
cenda. 

Due donne, parenti di uno del cinque morti nell'attentato, piangono durante la commemorazione della strage di via Palestra a Milano Damei Dai Zennaro/Ansa 

Maroni: «Stiamo 
per colpire 
gli attentatori 
di vìa Palestra» 
«Siamo vicini alla soluzione della 
questione dell'accertamento delle 
responsabilità di questa tragedia». 
Il ministro dell'Interno, Roberto 
Maroni, nel corso della cerimonia 
con cui Milano ha voluto ricordare 
le cinque vittime della strage di via 
Palestre, ha inteso in tal modo 
ricordare l'Impegno delle forze 
dell'ordine per assicurare alla 
giustizia gli autori dell'attentato 
dinamitardo che ha provocato la 
morte del marocchino Drlss 
Moussafir, del vigile urbano 
Alessandro Ferrari e dei vigili del 
fuoco Carlo Lacatena, Stefano 
Plcemo e Sergio Pasotto e II 
ferimento di altri quattro suol 
colleglli, Antonio Abbamonte, 
Antonio Maimone, Paolo Mantelli 
e Massimo Salsano. Medaglie 
d'oro sono state consegnate alla 
memoria alle quattro vittime 
Italiane e altrettante d'argento al 
feriti. Il ministro Maroni ha colto 
così l'occasione per annunciare II 
potenziamento di uomini e mezzi 
per combattere la criminalità 
organizzata. Da parte sua Irene 
Ptvetti, ha affermato che «quella 
bomba ha ferito Milano, ha ferito il 
cuore di questo paese». La 
presidente della camera. Inoltre, 
ha voluto ricordare l'affetto 
dimostrato dalla cittadinanza per 
la vittima straniera della strage, Il 
marocchino Drlss Moussafir. 

«L'ho allattata prima d'ucciderla» 
Neonata nella valigia: «L'ha voluto il padre...» 
Agghiacciante: Assunta Gregorio, che ha abban

donato la figlia in una valigia, in carcere ha confes-

"sato'iri lacrime'di aver partorito una settimana fa: 

«L'ho allattata al seno/Poi il mio fidanzato mi ha 

costretto ad ucciderla». L'uomo nega tutto. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

sa NAPOLI. Si era ormai affeziona
ta a quella bambina partorita una 
settimana prima. Per quei pochi 
giorni Assunta ha curato ed allatta
to al seno la piccina, che voleva te
nersi a tutti i costi, sfidando anche i 
genitori, i quali non le avrebbero 
mai perdonato quella gravidanza. 
Poi il suo amico, lo stesso che l'a
veva messa incinta, l'ha costretta a 
disfarsi della neonata, che è stata 
abbandonata sul ciglio della stra
da. L'uomo, fermato dai carabinie
ri, ha negato però ogni cosa. È ac
cusato di concorso in infanticidio e 
occultamento di cadavere. L'ag
ghiacciante racconto, Assunta Gre
gorio, 32 anni, nubile, l'ha fatto al 
pm Ettore Maresca. Una drammati
ca storia di ordinaria ignoranza, 
che ha gettato in una profonda co
sternazione gli abitanti di Sant'An
gelo dei Lombardi, dove la donna 
(che lavora nello stabilimento 

«Diedalat» di Nusco) aveva da un 
mese preso la residenza. 

Per ore ed ore, davanti ai giudici 
la giovane fa un raccrapricciante 
racconto. A fine giugno, dopo aver 
tenuto nascosto la gravidanza ai 
suoi familiari, con t quali viveva nel 
vicino paese di Nusco, Assunta si 
trasferisce a Sant'Angelo, dove 
prende in affitto un modesto ap
partamentino. Ai dirigenti della 
«Diedelat» chiede di poter usufruire 
anticipatamente delle ferie estive. 
Martedì 19 arrivano le doglie: dolo
ri fortissimi che preannunciano il 
parto. Lei va in piazza e da una ca
bina telefonica chiama il suo ami
co Lorenzo: «Aiutami, sono sola. 
Vieni presto, ormai ci siamo...». 

Verso mezzogiorno Lorenzo è 
nella casa ad assistere l'amante. La 
bambina viene alla luce circa un'o
ra dopo. «Quando gli ho detto fam
mi vedere la piccina, lui ha comin

ciato ad urlarmi che non era sua fi
glia, e che la dovevo abbandona
re», spiega Assunta tra le lacrime. 
Dopo una breve pausa, la donna • 
riprende il'raccontO'Checommuoi 
ve tutti i presenti: dal verbalizzante , 

' ai carabinieri, allo stesso magistra
to. «Ho cercato di oppormi, ma lui " 
mi ha ripetuto che della bambina 
non voleva saperne niente, che l'a
vevo concepita con un altro». As
sunta, però, decide di non dare 
ascolto al suo amato: si tiene la 
neonata, che alimenta • regolar
mente al seno per una settimana. 
«Per tutto questo tempo, tranne la 
sera quando rientrava Lorenzo, so
no stata sola». -

11 dramma comincia lunedi 25 
luglio. Dopo l'ennesima lite, l'uo
mo con tono minaccioso si rivolge 
ad Assunta: «Di quella bambina ti . 
devi disfare al più presto perché ti ' 
renderà la vita impossibile, fino a 
farti rinunciare al lavoro-. Alla fine, 
forse accecato dalla gelosia, Lo
renzo «convìnce» la ragazza ad ab
bandonare la piccina. «È lui che ha 
studiato il piano», confessa Assun
ta. 1 due prendono la bambina e la 
sistemano in una busta di plastica 
di cui annodano i manici. Quando 
escono dall'appartamentino, i ge
miti della piccola costringono l'uo
mo e la donna a fare marcia indie
tro: quei vagiti strazianti potrebbe
ro compromettere tutto. Lei rientra 

in casa e prende la valigetta di tela 
verde, la stessa che ogni giorno 
porta con sé allo stabilimento. Per 
la fretta, Assunta non bada nean

c h e alle cose, che ci sono dentro: 
infila la busta con la figlia e chiude 
tutto, Poi con l'auto di Lorenzo rag
giunge il cespuglio in località "Ma- • 
rinelli" dove depone il «pacco». 

Ventiquattr'ore dopo, quando 
un contadino passa di 11 è fa l'ag
ghiacciante scoperta, la piccina re
spira ancora: morirà in ospedale, 
subito dopo il ricovero. 1 carabinie
ri, nel rovistare nella valigetta, tro
vano una mascherina dello stesso 
tipo di quelle che usano le operaie 
della «Dietalat», due fermacapelli e, 
in un taschino, due foto formato 
tessera di Assunta. Le ricerche per 
identificare la donna, però, diven
tano complicate perché la giovane 
non è di Sant'Angelo dei Lombar
di. . . . . . Ì -

Ad identificare la ragazza c'è riu
scito il maresciallo Giuseppe Fran
co. In un primo momento la Gre
gorio ha tentato di negare, ma è 
bastato sottoporla ad una visita gi
necologica per scoprire che era lei 
la mamma della piccina lasciata 
morire sul ciglio della strada. Co
me si è detto Lorenzo Grella ha af
fermato di non aver mai aiutato la 
donna a partorire e di non essere il 
padre della neonata: ha solo am
messo che, in passato, ha avuto 
rapporti sessuali con la donna. 

Ovulodonazione 
a Napoli 
per zooioga inglese 
di 57anni.,.. 
Jane Word, celebre zooioga 
Inglese, ha scelto Napoli per 
cercare di diventare madre all'età 
di 57 anni, attraverso le metodiche 
della fecondazione artificiale. La 
zooioga, che negli urtimi anni si era 
rivolta, senza risultati, a numerosi 
centri specializzati In nascite 
assistite In Australia, negli Usa ed 
in Italia, si è affidata, su consiglio 
di un'amica Inglese, alle cure del 
dottor Raffaele Magli, che nel 
giorni scorsi in una clinica 
napoletana l'ha sottoposta ad 
ovulodonazione. La paziente ha 
portato con sé anche I donatori: 
una ragazza di 25 anni. Inglese, 
Wanda Armstrong ed un uomo di 
cinquantanni, del quale non ha 
riferito II nome e che ha presentato 
come «suo convivente», la zooioga 
Infatti è nubile ed a quanto pare 
non ha alcuna intenzlonedl 
sposarsi. Wanda Armstrong è ora 
In attesa di sapere se l'ovjlo che è 
stato impiantato nel suo frembo 
ha attecchito e quindi se » rimasta 
finalmente Incinta. «Credeche ci 
siano almeno 40 possibilità su 100 
che la signora abbia una 
gravidanza-ha II dottor Magli, Il 
quale si «è detto meraviglbto per 
l'Interesse suscitato dalla 
vicenda». 

«Faccendiere» napoletano si sarebbe impossessato di 40 miliardi di lire 

Scarcerato grazie al decreto Biondi 
Esce da Poggioreale e fugge a Caracas 

NOSTRO SERVIZIO 

ai NAPOLI. Uscito dal carcere di 
Poggioreale per effetto del decreto 
Biondi si è allontanato dalla sua 
abitazione, dove era agli arresti do- • 
miciliari, e adesso - secondo le in
formazioni raccolte dagli investiga
tori - si nasconde a Caracas, in Ve
nezuela. Nei confronti di Gaetano 
Di Capua, di 58 anni, di Portici ' 
(Napoli) coinvolto per un suo pre
sunto ruolo di «faccendiere» nella 
gestione irregolare dei fallimenti di 
importanti aziende, la magistratura 
napoletana, secondo quanto si è 
appreso in ambienti giudiziari, sta 
per emettere una nuova ordinanza 
di custodia cautelare. Di Capua è • 
sospettato di essersi impossessato 
di 40 miliardi di lire sottratti da nu
merosi libretti bancari al portatore 

sui quali erano depositate somme 
delle società affidate al controllo di 
curatori fallimentari nominati dal 
tribunale di Napoli. 

In Venezuela gli investigatori 
avrebbero localizzato anche un al
tro personaggio di primo piano 
dell'inchiesta sui fallimenti, Ales
sandro Nocenno, di 47 anni, già la
titante nell'ambito delle indagini 
sugli «aggiustamenti» dei processi 
da parte del clan Alfieri. 

Di Capua era stato arrestato il 15 
giugno scorso. Nei suoi confronti il 
gip Luigi Esposito, su richiesta del 
pm Nicola Lettieri, aveva emesso 
una ordinanza di custodia cautela
re con l'accusa di concorso in con
cussione. Il provvedimento a cari
co di Di Capua e altre cinque per
sone era stato firmato nel quadro 

della indagine sulle irregolarità ri
scontrate nella gestione del falli
mento della società immobiliare 
«Cima spa». Secondo l'accusa, gli 
indagati avrebbero imposto ai cre
ditori il pagamento di tangenti. Ta
le imposizione si sarebbe concre
tizzata con la prospettazione di 
una conclusione negativa della 
procedura fallimentare per i credi
tori che sarebbero stati minacciati, 
qualora non avessero accettato la 
proposta, anche di andare incon
tro a «problemi giudiziari di ordine 
penale». 

Di Capua era stato scarcerato il 
giorno stesso dell'entrate in vigore 
del decreto Biondi sulla custodia 
cautelare. Il gip dispose la deten
zione agli arresti domiciliari, ma ad 
un successivo controllo dei carabi
nieri l'uomo non fu trovato nella 

sua abitazione. Intanto gli inqui
renti avevano scoperto altre gravi 
irregolarità compiute da Di Capua. 

Gli inquirenti stanno valutando 
l'ipotesi di eventuali intrecci con la 
criminalità organizzata in conside
razione del fatto che due indagati 
di primo piano dell'inchiesta si sia
no rifugiati entrambi in Venezuela, 
dove nei giorni scorsi è stato arre
stato Giuseppe Autorino, luogote
nente del boss della camorra Car
mine Alfieri. Alessandro Nocerino, 
latitante dal marzo scorso, è coin
volto sia nelle indagine sui falli
menti sia sull'inchiesta scaturita 
dalle rivelazioni del «pentito» Pa
squale Galasso. In particolare 6 ac
cusato di aver versato somme di 
denaro a un giudice per ottenere 
l'assoluzione degli imputati di un 
processo contro affiliati al clan. ' 

Il grave caso di discriminazione denunciato a Genova 

«La donna è sieropositiva 
non può entrare in sala parto » 

m GENOVA. «A! padiglione di 
ostetricia di San Martino c'ero già 
stata due volte, sempre ricoverata 
in una cameretta a parte. E anche 
la mattina del 17 giugno, quando 
mi sono cominciate le doglie, mi 
hanno lasciata 11. Mio marito ha as
sistito al parto, e ha visto che per la 
bambina, subito dopo, c'è stata 
qualche difficoltà a respirare. Ora 
sta bene. È risultata negativa al vi
rus. SI, lo sappiamo che ci vorran
no molti altri accertamenti, ma per 
il momento sia l'infettivologo sia il 
pediatra confermano che è sana, 
che sta bene». Parla Giorgia, ven-
tott'anni, neo madre e sieropositi
va. Racconta pacatamente la di
scriminazione che ha subito dan
do alla luce sua figlia. «I medici 
hanno detto che la sala parto non 
può essere utilizzata per assistere 
le puerpere sieropositive - spiega -
e cosi ho partorito in una stanza 
senza ossigeno, senza sterilizzato
ri, senza niente». «Discriminazione 

- dice Marco Bussadori. presidente 
del Coordinamento ligure persone 
sieropositive - brutale e immotiva
ta, in palese violazione della legge 
135 che dei sieropositivi stabilisce i 
diritti, e che, contrariamente a 
quanto è stato dichiarato a San 
Martino, riserva la sala parto anche 
alle puerpere sieropositive». Sta per 
partire, annuncia Bussadori, una 
tripla denuncia: alla Procura della 
Repubblica, al ministro della sanità 
Raffaele Costa e alla Commissione 
nazionale sull'Aids, della quale 
Bussadori stesso fa parte. Un capi
tolo a parte della denuncia riguar
derà una pediatra con studio nella 
zona di San Fruttuoso cui Giorgia si 
era nvolta per affidarle la bambina 
e che si è tirata indietro afferman
do di non essere attrezzata, di non 
avere lo sterilizzatore per gli stru
menti. «Quando ha visto la cartella 
clinica, dove c'è scritto che io sono 
sieropositiva, ha cominciato a bal
bettare e ad accampare scuse, lo 
me ne sono andata, ma lei non 

avrebbe dovuto comportar* cosi. 
Avrei preferito che mi dicesse chia
ro e tondo che non se la sertiva e 
adesso, per giustizia verso li mia 
bambina, voglio che sia fattachia-
rezza anche su questo. Io e mio 
manto siamo stati tossicodpen-
denti, siamo riusciti ad uscirnt fuo
ri, stiamo cercando di rifarci iua vi
ta ma vengono fuori ostacoi da 
tutte le parti. In ogni caso ron è 
giusto che a rimetterci sia nosra fi
glia», «lo - aggiunge Daniele, trtntu-
no anni, marito di Giorgia - «no 
sieronegativo e ho completao il 
mio programma in una cominità 
con tanto successo che mi aveva
no proposto di restare come «pe-
ratore. Adesso faccio il murabre, 
non sono in regola ma lavoroab-
bastanza da mantenere la mie fa
miglia. Abbiamo deciso di usire 
allo scoperto e di denunciare qiel-
lo che è successo con la nasita 
della bambina perché episodi del 
genere non si ripetano più». 

• PM. 
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TERRORISMO ISLAMICO. Colpita un'altra agenzia ebraica, cinque feriti leggeri 
^.s^;^i^.sF^:i.£i^t££^ii^:. La polizia: «Nuovo livello di terrore, siamo impreparati» 

Il luogo dell'esplosione dell'autobomba a Londra Finchley/Ap 

A Londra panico kamikaze 
Nuova autobomba, Israele furioso: «L'avevamo detto» 
Lóndra'itt allertai dòpo l'esplosione della seconda' auto1-' ' 
bomba contro urvéthìicio israeliano.,! feriti sono saliti a 
19. Centinaia di scuole ebraiche e sinagoghe sono state 
poste sótto sorveglianza armata. La polizia teme si tratti 
di terroristi-kamikaze disposti ad immolarsi. Le autorità 
israeliane dure con Scotland Yard e il Foreign Office: «Li 
avevamo avvertiti, ma non hanno fatto abbastanza». I 
palestinesi di Hamas negano ogni responsabilità. 

ALFIO BERNAMU 
• LONDRA. Anche la seconda au-
tobomba è esplosa senza alcun ' 
preavviso. L'Ira invece - ricorda la 
polizia - avverte sempre con largo 
margine in modo da consentire l'e
vacuazione di tutti gli abitanti e la 
chiusura della zona dove è stata 
collocata l'autobomba. «Ci trovia
mo davanti ad un nuovo livello di 
terrorismo a cui non siamo abitua
ti» ha detto il capo di Scotland Yard 
Paul Condon. «L'unico modo di 
contenere il fenomeno è di appli
care il massimo di sorveglianza 
mentre si tenta di individuare i re
sponsabili». Condon ha poi respin-, 
to le accuse dell'attaché militare 
presso l'ambasciata israeliana a 
Londra che ha parlato di lacune ed 
inefficienza nei sistemi di sicurezza 
inglesi. Anche il ministro israeliano 

del turismo giunto a Londra da 
Buenos Aires ha accusato le autori
tà inglesi di non aver preso abba
stanza sul serio gli avvertimenti che 
erano stati fatti dagli israeliani nelle 
ultime settimane. «Gli inglesi sono 
abituati all'Ira - ha detto il ministro 
di Gerusalemme -, ma in questo 
caso si tratta di operazioni di natu
ra completamente diversa ed e 
questo nuovo sviluppo che deve 
essere capito se si vogliono evitare 
altri attentati. Sto pensando che a 
Buenos Aires ci sono stati due at
tentati prima del terzo che ha cau
sato la strage. Adesso a Londra 
manca solamente il terzo». 

Poco dopo mezzanotte 
La seconda autobomba è esplo

sa tredici ore dopo l'attentato del-

Ecco £11 atti più gravi del terrorismo antiebraico fuori dal 
Medio Oriente. 

5 settembre 1372. Alle Olimpiadi di Monaco un 
commando di «Settembre nero» Irrompe negli alloggi degli 
atleti Israeliani uccidendone due e prendendone nove In 
ostaggio. La vicenda si conclude tragicamente In aeroporto 
con una sparatoria: muoiono gli ostaggi, S terroristi e un 
agente tedesco. 

4 luglio 1976. A Entebbe, In Uganda, viene dirottato un 
aereo dell'Air Franco, con a bordo una sessantina di 
Israeliani. Interviene un commando Israeliano, perdono la 
vita 7 terroristi, 20 militari ugandesl, 3 ostaggi e 1 ufficiale 
d'Israele. 

3 ottobre 1980. A Parigi una bomba esplode alla sinagoga 
di Rue Copemlc. Quattro morti, una ventina I feriti. 

20 ottobre 1981.Tre morti per una bomba davanti alla 
sinagoga di Anversa. 

9 agosto 1982. A Parigi, un commando spara all'interno di 
un ristorante. Sei morti, 22 feriti. 

9 ottobre 1982. A Roma cinque terroristi lanciano bombe 
a mano e sparano raffiche di mitra contro i fedeli che escono 
dalla sinagoga dopo una cerimonia. Un bambino muore, 281 
feriti. 

2 1 dicembre 1985. Negli aeroporti di Fiumicino e Vienna 
attentati contro I banchi accettazione della compagnia >EI 
Al». Venti morti, 100 feriti. 

6 settembre 1986. A Istanbul un commando uccide 25 
persone nella sinagoga «Neve shalom». 

17 marzo 1992. A Buenos Aires un'autobomba esplode 
davanti all'ambasciata israeliana e uccide 30 persone. Oltre 
cento I feriti. 

18 luglio 1994. Una bomba distrugge II palazzo 
dell'associazione di mutua assistenza Israelo-argentina a 
Buenos Aires. Un centinaio di morti accertati, 2301 dispersi. 

19 luglio 1994. Una bomba esplode a bordo di un aereo 
della compagnia «Mas» diretto a Panama. Muoiono 18 
passeggeri di origine ebraica. 

l'altro" 'ieri"contro'il'ambasciata 
israeliana che ha causato quattor
dici feriti. Il nuovo' bersaglio è stato 
l'edificio che ospita il Joint Israel 
Appeal, un'agenzia che si occupa 
della raccolta di fondi a scopi be
nefici. La carica è esplosa subito 
dopo che l'auto era stata parcheg
giata davanti all'entrata appena 
dopo la mezzanotte. Anche in 
questo caso diversi edifici sono sta
ti danneggiati. Due passanti e tre 
persone che stavano transitando in 
auto sono rimaste leggermente fe
rite. Scotland Yard ha confermato 
che a seguito dell'attentato contro 
l'ambasciata, erano state organiz
zate speciali pattuglie di guardia 
col compito di sorvegliare diversi 
edifici sede di organizzazioni 
ebraiche, incluso quello preso di 
mira. «L'auto dei terroristi - ha det
to un agente di Scotland Yard - è 
giunta sul posto proprio nel breve. 
spazio di tempo fra un'ispezione e 
l'altra». 

Ambasciata blindata 
L'irritazione delle autorità israe

liane verso quelle inglesi è stata 
espressa, oltre che dalle dichiara
zioni del chargé militare a Londra, 
dalla decisione del governo di Tel 
Aviv di chiamare l'ambasciatore 
inglese per ottenere chiarimenti 
sulle nuove misure di sicurezza po

ste in atto. Scotland Yard ha con
fermato che l'autobomba che ha 
semidistrutto l'ambasciata è riusci
ta ad entrare nella strada privata 
dopo aver superato i cancelli sotto 
gli occhi delle guardie di sicurezza 
che hanno il compito di identifica
re tutti i passeggen e prendere nota 
di ogni mezzo. L'accesso è così ri
stretto che lo stesso personale del
l'ambasciata israeliana tende a 
parcheggiare le auto fuori dai can
celli. Ma l'auto con l'esplosivo, gui
data da una donna vestita con un 
elegante tailleur blu, è riuscita a 
passare. Uno dei poliziotti è poi 
andato verso di lei per scambiare 
qualche parola. «Ho degli amici in 
questa strada - ha detto la donna 
-. Mi fermo solo un momento per 
un pò di shopping qui all'angol». 
Mentre un altro poliziotto conver
geva verso i due, un po' insospetti
to, la donna si è allontanata e c'è 
stata l'esplosione. Uno dei poliziot
ti è rimasto ferito. Se fossero stati 
più vicini all'auto, o se la donna sì 
fosse trattenuta qualche secondo 
in più, i tre sarebbero rimasti ucci
si. L'istantaneità dell'esplosione ha 
fatto pensare che se la donna fosse 
stata fermata ai cancelli, sarebbe 
probabilmente saltata in aria insie
me al mezzo. Ce ancora fitto mi
stero sui terroristi. Un ministro del 
Foreign Office ha dichiarato che 

Hamas ha indicato di essere re
sponsabile. Ma la Bbc ha detto che 
a seguito di questa affermazione 
Hamas ha fatto sapere di non aver 
nulla a che fare con le esplosioni. 
La maggioranza dei commentaton 
ritiene che gli attentati siano una ri
sposta dei gruppi estremisti islami
ci contro l'accordo di pace con 
Israele, ma un giornalista dell'emit-
tante non ha scartato l'ipotesi di 
una vendetta per i raid israeliani 
degli ultimi mesi che hanno porta
to ai rapimento di uno dei leader 
dell'Hezbollah nel sud del Libano 
e all'attacco contro una base dell' 
Hezbollah vicino a Balbeek. Sono 
anche state mosse critiche al go-

' verno per via che permette a 
chiunque investe 2 0 0 . 0 0 0 (circa 
500 milioni) sterline in Inghilterra 
di ottenere automaticamente un 
permesso di residenza nel Regno 
Unito. Si teme che in questo modo 
esponenti di organizzazioni estre
miste abbiano potuto stabilire basi 
operative in Inghilterra dopo aver 
investito i soldi, magari in una ca
sa. Ieri sera centinaia di edifici a 
Londra e nelle principali città in
glesi connessi ad Israele o con 
connotazione ebraiche - scuole, 
centri culturali, sinagoghe - sono 
state posti sotto stretta sorveglianza 
con poliziotti armati stazionati da
vanti alle entrate. 

Rischio attentati 
In allarme rosso 
anche l'Italia 

ALESSANDRA BADUEL 

m ROMA. Rischio di attentati in 
Italia? Da ieri, i servizi di sicurezza 
sono stati rafforzati, soprattutto a 
Roma, sede degli obiettivi più im
portanti. Ed anche se i paesi euro
pei più «a rischio» sono Francia, 
Germania, Olanda e Paesi scandi
navi, noi abbiamo un punto debo
le di fondo che ci espone: l'ambi
guità dei nostri rapporti con l'Iran, 
che 6 un ottimo partner economi
co da un lato, con fior di iraniani 
muniti di passaporti regolarissimi 
che vengono spesso, e persecutore 
degli esiliati che noi ospitiamo e 
nemico di Arafat dall'altro. Dun
que i potenziamenti delle misure 
di protezione ci sono, e non da ieri, 
ma fin da quando, in un giorno 
dello •• scorso • settembre,. Arafat 
strinse la mano di Rabin sotto gli 
occhi del mondo intero. Fu allora 
che la polizia italiana, già allertata 
da tempo nei confronti degli obiet
tivi israeliani ed ebraici anche per il 
rinascere di manifestazioni antise
mite inteme, decise un'ulteriore 
potenziamento delle misure . di 
protezione. E ien, l'allerta è stato ri
badito. Tutto sotto controllo, dun
que, per quanto sia ovvio che nien
te può assicurare l'immunità totale 
dagli attacchi terroristici. Detto 
questo, come gli israeliani anche i 
nostri esperti, che però vogliono 
restare anonimi, puntano il dito 
contro l'Iran ed il suo terrorismo di 
Stato, per poi segnalare un punto 
di debolezza specifico dell'Italia e 
che non compete certo alle forze 
dell'ordine di risolvere: l'ambiguità 
dei nostri rapporti con l'Iran. 

Le volanti, insomma, sono tutte 
piazzate da mesi in giro per Roma, 
in servizio «fisso ed armato» sotto 
l'ambasciata'israeliana •di via Mi
chele Mercati, la residenza del
l'ambasciatore, la rappresentanza 
israeliana di via Ripetta, le linee ae
ree «El Al», la sinagoga dell'ex ghet
to e gli altri templi in città, le sedi di 
comunità, gli uffici, le agenzie, le 
scuole. Ma gli hezbollah sono lega
ti a doppio filo al regime degli aya
tollah iraniani. E l'Italia è tra i pnmi 
quattro paesi del mondo, come vo
lume di rapporti economici con 
quel regime. Una apparente «tute
la», che però lo è solo in parte, per
ché tanti rapporti economici, pur 
facendo supporre un certo scrupo
lo davanti all'idea di attaccare sul 
nostro territorio, significano anche 
una nostra maggiore permeabilità. 
Gli iraniani possono avere molti 
più motivi per venire da noi, e noi 
molte più difficoltà per individuare 
i terroristi. Al tempo stesso, poi, ol
tre ad essere sempre stati solidali 
con Arafat, noi ospitiamo una rap
presentanza del Consiglio nazio
nale della rivoluzione iraniana. E 
proprio la scorsa settimana gli op
positori in esilio del governo degli 
ayatollah hanno raccolto le firme 
di solidarietà e sostegno di ben 300 
parlamentari italiani di quasi tutti i 
partiti. 

Sono tante, le riflessioni da fare, 
quando si deve valutare il grado di 
sicurezza di un obiettivo, e soprat

tutto il sistema per migliorarlo. I da
ti investigativi, intanto, dicono che 
noi siamo uno dei paesi europei 
meno frequentati dai terroristi. Ma 
l'essere di fronte ad un terrorismo 
di Stato, voluto da un governo che 
il nostro paese nconoscc, significa 
un ulteriore intoppo, per il lavoro 
degli investigatori: i personaggi già 
sospetti che passano nel nostro 
paese e vengono controllati non 
sono molti, però ogni passaporto 
diplomatico dell'Iran ne potrebbe 
nascondere uno nuovo, e su cui 
non è possibile fare accertamenti. 1 
terroristi, in genere, non viaggiano 
con documenti autentici e magari 
missioni ufficiali, governative, da 
compiere. Nel caso degli hezbol
lah, invece, bisogna tenere conto 
anche di questa possibilità. 

Proprio a Roma, il 16 marzo '93, 
un commando di professionisti uc
cise a mitragliate un dirigente del 
Consiglio rivoluzionario in esilio. 
Ma nelle ambasciate la polizia non 
può entrare, e gli assassini di 
Mohamed Naghdi non sono mai 
stati trovati. 

Per la strage 
in Argentina 
arrestato 
un altro iraniano 
«Se dalle Indagini sull'attentato al 
centro ebraico emergono 
Implicazioni iraniane, gli argentini 
sanno come fare per porre fine alla 
situazione». L'avvertimento è 
arrivato Ieri dal presidente Carlos 
Menem dopo elio per lo scoppio a 
Buenos Aires - un centinaio I morti 
accertati - è stato arrestato un 
altro Iraniano (ora sono due, su 
quattro persone attualmente In 
stato di fermo) e gli esperti hanno 
trovato i resti di un'autobomba con 
dentro II cadavere del presunto 
terrorista kamikaze. Il presidente 
argentino ha detto che gli 
Investigatori cercano di 
determinare le complicità di 
•elementi dell'ambasciata o del 
governo» Iraniano e che bisogna 
aspettare «I risultati di queste 
Indagini». 

Intanto II giudice Juan José 
Galeano, che ha guidato II pool di 
magistrati argentini in missione a 
Caracas contando, pare, sulla 
collaborazione di un pentito 
Iraniano, ha affermato che «farà 
dichiarazioni che lasceranno di 
sasso». La pista Iraniana è -
sottolineata con particolare forza 
anche da «La naclon», che parla di 
«un militare che ha progettato 
l'attentato» e che un pentito 
avrrebbe Indicato gli organizzatori 
segnalando quattro foto di 
diplomatici Iraniani. 
L'ambasciatore iraniano a Buenos 
Aires, Hadl Solelman Pour, 
convocato al Ministero degli esteri 
per ben due volte in 48 ore, ha 
ribadito che il suo paese non è 
colpevole. 

Gerusalemme chiede un pronunciamento internazionale contro il regime degli ayatollah 

Rabin s'appella alTOnu: «Condannate l'Iran» 
FABIO NICOLUCCI 

m GERUSALEMME. Dopo l'inces
sante serie di attentati terroristici 
anti-ebraici negli ultimi giorni, 
Israele reclama una risposta in
temazionale. L'ambasciatore d'I
sraele all'Onu, Gad Yaacobi, ha 
scritto al segretario generale del
le Nazioni Unite, Boutros Ghali, 
chiedendo di condannare l'Iran 
come responsabile ultimo delle 
due stragi contro ebrei in Argenti
na, che in due anni hanno causa-
tocirca 130 morti a Buenos Aires. 

«L'Iran considera il terrorismo 
come mezzo accettabile per rag
giungere i propri fini politici e 
considera i suoi avversari come 
legittimi obiettivi di attacchi terro
ristici» è scritto nella lettera. «L'I
ran è stato e continua ad essere 
un grande patrocinatore del ter
rorismo in tutto il mondo - conti
nua l'ambasciatore israeliano - e 
cedere davanti al terrorismo ser
ve solo ad incitare ad altra violen
za e spargimento di sangue». -

Il rappresentante di Gerusa
lemme all'Onu puntualizza poi 
che «sebbene l'Iran non abbia 
mai ammesso la sua responsabi
lità riguardo gli attentati terroristi
ci contro l'associazione ebraica 
Amia e contro l'ambasciata d'I
sraele a Buenos Aires (nel 
1992), le indagini su questi due 
fatti indicano chiaramente che 
esiste una partecipazione irania
na». 

Secondo Yaacobi le indagini 
condotte finora indicano come 
attendibile la rivendicazione per 
la strage del 18 luglio fatta dal 
gruppo integralista filo - iraniano 
«Ansarollah». «Dirigono i loro at
tacchi contro innocenti, solo per
ché sono ebrei o israeliani, o loro 
vicini», continua la lettera, che fi
nisce rivolgendo «un appello alla 
comunità intemazionale perché 
cooperi alla lotta contro la mi
naccia terroristica rappresentata 
da queste organizzazioni radicali 

fondamentaliste e dai loro patro
cinatori». 

L'ambasciatore israeliano ha 
poi chiesto al segretario genera-
ledell'Onu di render nota la lette
ra all'Assemblea generale e al 
Consiglio di sicurezza. 

Se la catena di attentati ha sbi
gottito il mondo, in Israele la sor
presa è minore. Da qualche tem
po i giornali israeliani ospitano 
articoli di commentatori politici 
ed esperti di antiterrorismo, che 
desenvono la possibilità di una 
rinnovata ondata di terrore gene
rata per contraccolpo dal succes
so del processo di pace. Gli scon
fitti potrebbero tentare di entrare 
in gioco in ogni modo, è la tesi. 

Guy Bechor, giovane ma già 
autorevole esperto di antiterrori
smo, ha inoltre fatto notare come 
anche la stampa araba abbia ne
gli ultimi tempi scritto più volte di 
sforzi iraniani nel costruire una 
rete terroristica nel Medio Orien
te e in alcuni paesi dell'America 
latina. Alcuni mesi fa, infatti, il 

settimanale arabo «Al-Watan Ai-
Arabi» pubblicato a Parigi, ha de
scritto come Teheran abbia re
centemente organizzato una se
rie di riunioni ad alto livello tra re
sponsabili di varie organizzazzio-
ni e gruppi terroristici. Alcuni 
commentatori hanno comunque 
avanzato il dubbio circa il reale 
beneficio che l'Iran ricaverebbe 
da questa accresciuta attività ter
roristica. Tra le righe appare evi
dente l'osservazione che sarebbe 
la Siria il paese che avrebbe mag
giore interesse ad un'ondata di 
terrore. Un'ondata che possa in
crespare le sempre meno turbo
lente acque del processo di pa
ce, e ricordare come la Siria sia 
indispensabile per una accordo 
duraturo nella regione. 

Un accenno di sfuggita alla Si
ria è stato comunque fatto dal 
primo ministro israeliano Yitzhak 
Rabin, che in un'intervista al pri
mo quotidiano d'israele YìediotA 
haronotha chiamato in causa «il 
ruolo dei siriani» ed ha accusato 

inoltre «gli sciiti libanesi di Hez
bollah (partito di Dio, ndr) filo
iraniani, e i palestinesi della 
Jiahad islamica e di Hamas». Ha
mas ha comunque smentito ri
vendicazioni di attentati. 

«È impossibile impedire tutti gli 
attentati», ha dichiarato sconso
lato al giornale israeliano «Yie-
diot A haronot» il consigliere di 
Rabin per la lotta antiterroristica, 
il colonnello Yigal Pressler. Impo
tenza che si aggiunge all'amarez
za di aver previsto una simile 
eventualità, e di subiie tali atten
tati quando i festoni per i festeg
giamenti dell'accordo di Wa
shington tra Rabin e il re di Gior
dania Hussein sono ancora ap
pesi e le tartine ancora fresche. 
«Ma la risposta d'Israele è sempre 
stata e rimane - conclude il con
sigliere di Rabin - quella di far 
avanzare il processo di pace co
me se non ci fosse il terrorismo e 
di combattere il terrorismo come 
se non ci fosse il processo di pa
ce». 



pagina 28 luglio 1994 

BOSNIA. Panico nella capitale, Karadzic minaccia di sospendere l'erogazione di luce, acqua e gas 

Approvvigionamenti alimentari a Sarajevo Rikard Larma/Ap 

L'assedio cattura Sarajevo 
Convoglio Onu attaccato dai serbi, un morto 
• SARAJEVO. Intorno alla capitale 
bosniaca si sta di nuovo stringendo 
una cintura di assedio. La decisio
ne del leader serbo Karadzic di 
chiudere al traffico le due vie d'ac
cesso alla città, le cosiddette strade 
blu, ha già creato in città una nuo
va psicosi di guerra. Dopo quattro 
mesi di relativa normalità la gente 
vede avvicinarsi di nuovo lo spettro 
della mancanza di viveri, del col
lasso'dei servizi'ó', (orse, di una ri
presa degli attacchi delle artiglie- ; 
rie. I serbi non scherzano. Da ieri 
chi transita lungo la via per Saraje
vo sfidando il divieto rischia di di
ventare il bersaglio di una pioggia 
di fuoco. 

Ai mezzi con i contrassegni del-
l'Onu i serbi avevano assicurato li
bertà di passaggio. Ma nel pome
riggio di ieri un convoglio dì militari 
inglesi in movimento da Vitez ver
so Goradze è stato attaccato con 
armi leggere mentre si apprestava 

• SKOPUE. Da quando è iniziato il 
collasso della Jugoslavia, i censi
menti hanno assunto nei Balcani -
un significato politico assai più im
portante delle elezioni parlamen-. 
tari. Paradossalmente, anzi, si può 
sostenere che, attualmente, le vere 
elezioni politiche siano costituite -
nel sud-est europeo - dai censi
menti e non dall'elezione dei de
putati. Né poteva essere altrimenti, 
dal momento in cui la conta dei 
gruppi nazionali ha prevalso sul 
confronto delle idee. Sicché, oggi, 
tocca alla Macedonia affrontare un 
nuovo censimento che precede le 
elezioni politiche previste per l'au
tunno pròssimo. 

Censimento etnico 
Questo censimento segue quello 

jugoslavo del 1991, allora boicotta
to dalla minoranza albanese, la 
quale sosteneva di essere demo
graficamente assai più consistente 
rispetto alle valutazioni del gover
no federale, ma che i metodi adot
tati non consentissero una corretta 
rilevazione dei dati. La disputa ave
va come punto principale di riferi
mento il Kosovo, ma si è presto 
estesa alla Macedonia occidentale, 
dove ha acquistato un'importanza 
cruciale per la convivenza interet
nica soprattutto in seguito alla di
chiarazione di indipendenza e al -
tortuoso e incompleto - riconosci
mento intemazionale del governo 
diSkopje. ••'. .••'•"• "" •-•; . • 

Sono state, anzi, le pressioni in
temazionali ad aver indotto la Ma
cedonia ad accettare un nuovo 
censimento che si svolge ora in sei 
lingue (per soddisfare le esigenze 
delle minoranze) e -come in ogni 
«delicata» elezione politica che si 
rispetti - alla presenza di osserva
tori stranieri. Ciò, naturalmente, 
non ha privato l'operazione di po
lemiche inteme e intemazionali, a 
tratti anche aspre. 

La Bulgaria, ad esempio, ha già 
reso noto che non riconoscerà la 
validità del censimento poiché il 
bulgaro non é stato incluso fra le 
sei lingue in cui sono stati redatti i 
moduli. Ciò infatti, secondo Sofia, 
penalizzerebbe i cittadini di senti
menti e di cultura bulgara e, si sa, < 
per Sofia i macedoni non esistono 
come gruppo nazionale proprio, in 

ad imboccare la strada blu che 
conduce alla capitale. Può darsi 
per errore, ma non si può neppure 
escludere che si sia invece trattato 
di una provocazione deliberata. 
Un casco blu è morto in serata per 
le ferite riportate. Un altro è ricove
rato in ospedale. Un automezzo ha 
preso fuoco. Successivamente 6 
stata attaccata anche una pattuglia 
francese recatasi sul posto per ten-
tare'di recuperarc'gli sutomezzi la- • 
sciati dai caschi blu inglesi. Sul fat
to che siano state le milizie del gè- • 
nerale Mladic ad aprire il fuoco 
sembra che non si possano nutrire 
dubbi. Il portavoce dell'Onu Paul 
Risley ha detto che «le postazioni 
più vicine al convoglio erano quel
le dei serbi». Risley ha aggiunto che 
e stata subito chiesta alla Nato una 
«presenza aerea» e che il comando 
dell'Alleanza ha provveduto a in
viare sull'area i suoi caccia. 

La situazione potrebbe ora tor
nare rapidamente a farsi calda. 1 • 

comandi delle Nazioni Unite stan
no considerando l'ipotesi di chie
dere azioni di ritorsione della Nato. 
Per il momento tentennano, consi
derando lo stato di estrema tensio
ne che si sta diffondendo in tutta la 
regione e le possibili conseguenze 
della ripresa di una scalata delle 
misure militari. Ma i presupposti 
per un'azione punitiva ci sono tutti. 
Il convoglio inglese portava ben vi
sibili gli emblemi dell'Onu e stava 
trasportando viveri e carburante 
agli avamposti dei caschi blu nella 
Bosnia meridionale. Sono innume
revoli le risoluzioni che autorizza
no l'uso della forza quando siano 
in pericolo gli uomini della forza 
intemazionale. 

D'altra parte per sollecitare un 
intervento immediato si sta muo
vendo anche il presidente bosnia
co Izetbegovic. Ieri ha inviato al Pa
lazzo di vetro di New York una let
tera di protesta per il blocco deciso 
dai serbi, sostenendo che è in pa

tente violazione degli accordi rag
giunti mesi fa per far tornare Sara
jevo alla vita. La città è già in preda 
al panico: i prezzi di alcuni prodot
ti stanno andando alle stelle e la 
gente si sta precipitando negli eser
cizi commerciali per fare incetta di 
prodotti. E i serbi appaiono inten
zionati a stringere la presa: minac
ciano di sospendere l'erogazione 
di acqua, luce e gas se entro dome
nica i musulmani non libereranno i 
loro prigionieri di guerra. Con il 
blocco anche del ponte aereo, de- • 
ciso la scorsa settimana dopo che 
alcuni velivoli dell'Onu erano stati 
colpiti, la capitale bosniaca rischia 
davvero a questo punto un nuovo 
drammatico isolamento. 

L'offensiva dei serbi à in eviden
te rapporto con la nuova fase del 
confronto diplomatico apertasi • 
con il sostanziale rigetto da parte 
loro del piano di pace elaborato 
dal «gruppo di contatto», le poten
ze occidentali più la Russia. Sabato 
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Una bomba ad orologeria 
La Macedonia conta le sue etnie 
quanto si tratterebbe di bulgan a 
tutti gli effetti. Non più tardi di un 
mese fa, del resto, un contrasto sul
l'esistenza o meno della lingua 
macedone ha impedito al presi
dente macedone Kiro Gligorov di 
firmare i primi importanti trattati 
commerciali ed economici con la 
Bulgaria, nonostante si fosse reca
to a Sofia espressamente per que
sto motivo. 

Moduli In sei lingue 
Sul piano intemo, poi, le difficol

tà non sono mai mancate. La legge 
che regolava il censimento ù stata 
approvata a grande fatica, tra le 
fortissime resistenze dei gruppi na
zionali macedoni e albanesi. La fa
se di rilevazione, iniziata il 25 giu
gno, avrebbe dovuto concludersi il 
5 luglio, ma a quella data le opera
zioni si erano concluse solo in 23 
comuni. Gioco forza i termini sono 
stati prolungati al 10 luglio, ma in 
molte zone (ad esempio a Tetovo 
e Gostivar dove sono forti le forma
zioni albanesi più estremiste) ò ri
sultato impossibile assicurare la 
contemporanea presenza di due 
rilevatori - uno albanese e uno 
macedone - come vuole la legge. 
Nel frattempo, cresce la prcoccua-
zione sui risultati del censimento. 
Alcuni • osservatori stranieri, ad 
esempio, temono che nella zona 
di Stip (Macedonia centro-orienta
le) si confermi la presenza ridotta 
del gruppo nazionale greco, il che 
aveva però già sollevato le proteste 
di Atene neì 1991. Altri macedoni 
sono preoccupati per la possibilità 
che membri della minoranza turca 
si dichiarino albanesi, accrescen
done il peso demografico; altri an
cora, invece, della possibilità di un 
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processo inverso: il fatto che a forti 
gruppi di pressione siano state pro
messe scuole in lingua turca po
trebbe indurre parte degli albanesi 
a dichiararsi turchi. E che succede
rebbe se la percentuale di albanesi 
fosse al di sotto delle aspettative di 
questi ultimi? 

Gruppi Illegali 
Non a caso, forse, essi continua

no ad insistere affinché sia censita 
tutta la popolazione presente nella 
repubblica e non solo chi possiede 
la cittadinanza: ma ciò consenti
rebbe di includere nella conta gli 
emigrati dal Kosovo, da dove ogni 
giorno giungono illegalmente 
gruppi sempre più numerosi di 
persone, indotte ad abbandonare 
le loro case dalla difficile situazio
ne politica ed economica in cui 
versa la regione. 

In realtà, i 'apporti interetnici in 
Macedonia soffrono di una cre
scente sfiducia reciproca. Alcuni 
giorni or sono, a Tetovo, alcuni 
giovani macedoni che avevano 
cantato inni nazionali sono stati 
aggrediti da un gruppo di albanesi 
e nella rissa c'è scappato il morto. 
Le madri macedoni, vestitesi tutte 
in nero (con un richiamo evidente 
alle «donne in nero» che avevano 
cercato di ritirare i propri figli dal
l'esercito jogoslavo ai tempi della 
guerra in Slovenia) si sono recate 
a protestare in Parlamento. Ricevu
te dal presidente, questi, con gran
de coraggio, le ha invitate ad apnre 
il dialogo con le madri albanesi: 
ma le sue parole non sono stato af
fatto apprezzate. 

Sul piano culturale, gli albanesi 
lamentano l'assenza di un'univer

sità nella loro lingua, non potendo 
più contare su quella di Pristina e 
per questo essi si sentono umiliati 
nelle loro più profonde aspirazio
ni, ossia quelle legate alla cono
scenza. Per contro, anche quanti 
fra i macedoni si dichiarano dispo
nibili ad accogliere la richiesta sot
tolineando come, in ogni caso, la 
conoscenza del macedone, per un 
paese di poco più di due milioni di 
abitanti, sia indispensabile all'inse
rimento di tutti i cittadini nel mon
do del lavoro. I più sospettosi, poi, 
segnalano come già oggi molti ra
gazzi albanesi fino ai 10 anni non 
conoscano una sola parola di ma
cedone e questo fatto viene spesso 
interpretato come un atto preme
ditato volto a preparare la divisione 
culturale fra i due popoli, antica
mera della secessione politica. 

Tensione al confini 
Inoltre, negli stessi giorni in cui 

veniva avviato il censimento si e 
giunti a nuove tensioni militari al 
confine con la federazione serbo-
montenegrina, mentre aperta ri
mane la contesa con la Grecia. 11 
prestigio degli uomini dell'Onu è 
assai basso e in televisione trasmis
sioni satiriche li dipingono all'inse
gna di «sesso, droga e rock'n'roll». 1 
rapporti fra i partiti politici mace
doni sono pessimi, ma anche quel
li tra le organizzazioni albanesi 
continuano a conoscere rivalità la
ceranti. Insomma la tensione si ta
glia a fette, e se non 0 ancora 
esplosa è perché tutti temono di 
avere un futuro simile a quello del
la Bosnia-Erzegovina. 

Nel frattempo, il doppio embar
go a cui è sottoposto il paese (os
sia quello internazionale contro la 

a Ginevra dovrebbe tenersi la riu
nione dei mediatori intemazionali 
ai quali spetta il compito di valuta
re la situazione dopo il pronuncia
mento dei diversi parlamenti e di 
prendere ulteriori decisioni. I serbi 
temono di venire additati come i 
soli colpevoli del nuovo fallimento 
e. secondo un copione già ben col
laudato, contrattaccano in antici
po. A Belgrado é in corso l'ennesi-

• mo tentativo di mediazione del go
verno di Mosca. Il ministro della di
fesa Graciov e l'inviato speciale 
Ciurkin stanno cercando di am-
mordibire la posizione di Karadzic. 
Ciurkin ha detto ieri che «i serbi 
stanno riflettendo» sulla possibilità 
di «chiarire la loro posizione al 
gruppo di contatto», cioè di modifi
care in qualche modo la loro op
posizione al piano di pace. Da Mo
sca si fa sapere che, in attesa che i 
tempi di questa riflessione produ
cano risultati, la riunione del «grup
po di contatto» si potrebbe rinviare. 

Serbia, al cui mercato la Macedo
nia era per molti versi strettamente 
legata, e quello impostole tempo 
fa dalla Grecia) ha provocato negli 
ultimi due anni un vistoso arretra
mento delle condizioni di vita. Il 
senso di abbandono è generale. 1 
traffici sempre più locali. Il parco 
macchine sempre più vetusto e ri
dotto. Tutto tende a rattrappirsi. 
Questa situazione è aggravata dal 
fatto che, al momento, non esisto
no - per ragioni storico-politiche -
assi di comunicazione Est-Ovest 
(ossia con Albania e Bulgaria). In 
effetti in passato tutti i contatti eco
nomici e commerciali si svolgeva
no lungo la direzione Nord-Sud da 
Belgrado a Salonicco, oggi pratica
mente chiusa. 

Doppio embargo 
Se le condizioni di isolamento 

dovessero protrarsi, la Macedonia 
rischia di assistere al progressivo 
arresto di ogni attività produttiva fi
no a piombare in una situazione si
mile all'Albania quando cadde il 
comunismo. E per uno Stato mul-
tietnico come la Macedonia ciò 
potrebbe innescare processi in
controllabili, al di là di quanto an
cora possa accadere nel Kosovo e 
nelle altre aree jugoslave. •. 

La disperazione è sempre catti
va consigliera e soprattutto fra gli 
albanesi del Kosovo (e special
mente fra quelli di loro emigrati in 
Macedonia) cresce la convinzione 
secondo cui, a questo punto, tanto 
valga scatenare il caos con una ri
volta a Pristina che induca i serbi 
ad una feroce repressione in modo 
da indurre un milione di kosovari a 
riversarsi in Macedonia. La guerra 
generalizzata che ne deriverebbe, 
cosi sperano, potrà consentire la 
nascita di un grande Stato albane
se o, comunque, spingere una 
grande potenza (gli Usa) a svolge
re una funzione di arbitrato, dopo 
il massacro. Una prospettiva, que
sta, che appare a molti una solu
zione migliore della «stagnazione» 
attuale. Di fatto, i Balcani (e il loro 
epicentro, ossia la Macedonia) ap
paiono sempre più simili ad una 
pentola a pressione che continua a 
bollire. Il suo coperchio ò chiuso e 
la valvola di sfogo non funziona 
più. 

1 compagni dell'Arci Caccia Nazionale 
esptimono Iraterne e sentite condoglian/e 
all'amico e compagno Flavio Gaspanni e 
alla sua lamiglia per la perdila della cara 
mamma 

OLGA FERRETTI GASPARINI 
e annunciano che i lunerall si tengono og
gi, 28 luglio, alle ore 11 presso la Chiesa S. 
Maria Refiina Pacis in Corso Regina Pacis, 
13 ad Ostia 
Roma, 2K luglio 1994 

Walter e Flavia Veltroni partecipano con 
afletto al dolore di Flavio Gaspannl per la 
morte della 

MADRE 
Roma, 28 luglio 1994 -

Il presidenle Anlonio Benardl, l'ammini
stratore delegato Amato Mattia, il consiglio 
di amministrazione e i sindaci revisori del
l'Urna partecipano al lutto di Flavio Ga
spannl per la morie della 

MADRE 

Roma, 28 luglio 1994 

La Presidenza nazionale dell'Arci Caccia 
esprime al compagno Flavio Gaspanni 
profondo cordoglio per la perdita della 
mamma ^ 

OLGA FERRETTI GASPARINI 
Roma, 28 luglio 1991 

Marco e Paola Ciarafom partecipano al 
dolore di Flavio Gasparim per la scompar
sa della cara mamma 

OLGA FERRETTI GASPARINI 
Roma. 28 luglio 199-1 

Tom, Ilio e Aldo sono vicini a Flavio in 
questo durissimo momento per la morte 
dellacara mamma 

OLGA 

Roma, 28 luglio 1994 

Fernando, Lorella, Marco, Paola, Paoletta, 
Patrizia e Simonella si stnngono a Flavio e 
alla sua famiglia per la morte della cara 
mamma 

OLGA 

Roma. 28 luglio 1994 

Giorgio Frasca Polara. Morena Plvetti e An
ton io Zollo abbracciano Flavio colpito ne
gli affetti più cari con lamortedella 

MAMMA 
Roma,28lugliol99-1 

Luciana e Giuliano Antognoli abbracciano 
forte e con profondo affetto l'amtco canv 
simo Flavio, al quale ù venuta a mancare 
improvvisamente Ja mamma adorata * 

OLGA GASPARINI ' 

Roma, 28 luglio 199-1 

Paolo, Antonella e Serena Caprio addolo
rali sono affettuosamente vicini all'amico 
Flavio per la scomparsa della cara 

OLGA GASPARINI 

Roma.28luglio 1994 ,. 

Stellina Ossola e Enrico Pasqutni abbrac
ciano con dffello Flavio colpito dall'im
provvisa morte della sua cara mamma 

OLGA GASPARINI 

Roma, 28 luglio 1994 

Nicola Fano, Stefano Boldnni e tutti i re
dattori e i collaboratori del servizio sporti
vo de l'Unitasi stnngono con affetto al ca
ro Flavio Gaspanni per l'improvvisa scom
parsa della madre 

OLGA 

Roma, 28 luglio 1994 • 

La Primavera ciclistica e vicina al caro Fla
vio per la perdita della sua cara mamma 

OLGA 

Roma, 28 luglio 1994 

Senano, Duilio, Nedo e tutta la Direzione 
tecnica, esprimono al compagno Flavio le 
più sentite condoglianze per la scomparvi 
della sua cara 

MAMMA 
Roma, 28 luglio 1994 

Nel pnmo anniversario della tragica perdi
ta la mamma, il papa e la nonna ncordano 
con inestinguibile dolore il loro figlio 

FRANCESCO M. NOSEDA 
TOEVISANEU.0 

Una messa sarà celebrala nel duomo di 
Sutn il 30 luglio alle ore 11 
Roma, 28 luglio 1994 

Gloria, Luisa, Roberta e la redazione tutta 
di Rassegna di Medicina dei lavoratori del
la Cgil, partecipano alla scomparsa del ; 
compagno 

EUNOPIZZINI 
Lo ncordano con tanto affetto, prezioso ' 
nel lavoro, con le leali certezze. La camera -
ardente è allestita presso il Policlinico Ge
melli, oggi, 28 luglio, dalle ore 8 alle 11. 
Roma. 28 luglio 1994 

È morto il compagno 

SALVATORE MARCO 
DESINONE 

Comandante partigiano, dingente del Pei 
pnma e del Pds poi, senatore della Repub
blica e consigliere regionale della Cala
bria, protagoniste delle lotte a difesa della 
democrazia e di riscatto dei lavoratori La 
Federazione del Pds di Cosenza, a nome 
di tutti i compagni della provincia, profon
damente colpita dalla scomparsa del 
compagno De Simone, partecipa al dolore 
dello moglie Rita e dei figli Antonella e Ser
gio, esprimendo agli stessi la più altcttuosa 
solidaneta. • Ricordandolo sempre con 
grande affetto, lo indica a tutti come esem
pio di rettitudine e di ngore morale, d'im
pegno culturale, civile e politico. La Fede
razione Pds di Cosenza. 
Cosenza 28, luglio 1994 

Le Unita di Base del Pds di Rossano a no
me di tutti I compagni, partecipano al do
lore di Rita e dei figli Sergio e Antonella 
per la scomparsa del caro congiunto. 

Ricordandolo con immenso affetto. Le 
Unita di Base Rossano centro - Rossano 

' Scalo • • \ 
Rossano, 28 luglio 1994 ' '. . . 

Nel terzo annrversano della scomparvi, 
Nora ncorda la compagna ed amica 

NUCC1A 
che ha lascialo un'impronta tanto profon
da. 
Milano, 28 luglio 1994 ' 

Ricorre oggi il nono annrversano della 
morte del compagno 

LUIGI SANDRO ABATI 
più il tempo passa più sentiamo la lua 
mancanza, sci sempre con noi. I tuoi etri li 
ncordano con rinnovalo amore. Sortoscn-
vono per l'Unità. 
Milano, 28 luglio 1994 

Nella ncorrenza della scomparsa di 

PINO CIOTTA 
la famiglia lo ncorda agli amici 
Milano. 28 luglio 1994 

AZIENDA MUNICIPALE SERVIZI PUBBLICI - Via Giusti 38 Desio 
BANDO DI CONCORSO 

PER TITOLI ED ESAMI PER LA COPERTURA DEL POSTO DI DIRETTORE GENERALE 

Proroga termine per la presentazione delle domande di ammissione. 
IL PRESIDENTE 

In esecuzione della deliberazione della Commissinoe Ammlnlstrattice dell'Azienda Mumcl-
pale Servizi Pubblici n. 76 del 27/06/1994, 

RENDE NOTO 

per l'ammissione al concorso per la copertura del posto di DIRETTORE GENERALE dell'A
zienda a termini dell'ari. 4 del T.U. della legge sull'assunzione diretta del pubblici servizi, 
approvata con decrelo 15 ottobre 192S n. 2578. del D.P.R 902 del 4.101986 e regolamen
to Speciale d'Azienda vigente, bandito con delibera n. 5 del 24 01.94 e pubblicato su oueslo 
giornale il 25 05 94 

È STATA PROROGATA 

Per il miro della copia Integrale del éando, per conoscere le modalità di partecipazione e 
por ogni altra informazione, rivolgersi alla Segreteria dell'Azienda via Giusti, 38 - Desio Tel. 
0362/630630 

Desio, 25 luglio 1994 IL PRESIDENTE F.F.- Angelo Tagliato» 

COMUNE DI BOLOGNA 
SETTORE PERSONALE E ORGANIZZAZIONE U.O. CONCORSI 

È aperto un concorso: PUBBLICO PER LA COPERTURA DI N. 3 POSTI DI 
"FUNZIONARIO ADDETTO ALLE PROCEDURE DI CONTROLLO DI GE
STIONE" 8/A QUALIFICA FUNZIONALE AREA GESTIONALE. 
Titolo di studio richiesto: ' 
essere in possesso di uno dei seguenti diplomi di laurea: 
- Laurea in Economia e Commercio; 
- Laurea in Scienze Politiche; -
• Laurea in Scienze Economiche e Bancarie; 
- Laurea in Scienze dell'Amministrazione; 
- Laurea in Matematica, 
- Laurea in Fisica; 
- Laurea in Scienza dell'Informazione; 
- Laurea in Filosofia; 
• Laurea in Lettere: 
- Laurea in Lingue e Letteratura Straniera; 
- Laurea in Giurisprudenza; 
- Laurea In Ingegneria, 
e diplomi di laurea equipollenti ex-lege 
SCADENZA il 17 settembre 1994 allo ore 12,30 (non fa fede il timbro posta
le). Chiedere eventuali chiarimenti a: SETTORE PERSONALE E ORGANIZ
ZAZIONE - U.O. Concorsi - Via Battistelli. 2 - Comune di Bologna teletono 
051/204905-204904. 

IL DIRETTORE DEL SETTORE 
PERSONALE E ORGANIZZAZIONE 

Oottssa Anna Rita latinucci 



Giovedì 28 luglio 1994 T>r nel Mondo 
RWANDA. Presto a Rigali i militari Usa distribuiranno viveri lungo le vie del controesodo 
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L'epidemia 
colpisce . 
il Sud del mondo ^ 
Il colera, che nelle ultime 
settimane ha causato migliaia di 
vittime In Africa, tra cui circa 
16.000 In dieci giorni In Ruanda e 
centinaia in Liberia, minaccia di 
ridiventare un flagello per II Sud del 
mondo. Le cifre fomite 
dall'Organizzazione mondiale per 
la sanità (Oms) parlano chiaro: in 
tutto lo scorso anno In Africa sono 
morte solo 2.532 persone e I casi 
registrati 76.613 (Il 20 percento 
del totale mondiale). Sul plano 
mondiale, Il continente più colpito 
ne! 1993 è stata l'America 
(essenzialmente centrale e 
meridionale), con 2.438 morti per 
209.192 casi, mentre in Asia, su 
90.862 casi registrati, vi sono stati 
1.809 decessi. Se nel 19931 paesi 
africani più colpiti sono stati II II 
Malawl, Il Mozambico e Djlbouti, 
quest'anno II colera sta 
flagellando soprattutto Ut parte -
occidentale del continente. In • • 
Guinea, diverse centinaia di -
persone sono morte dal 24 giugno 
e I malati sono almeno 5.000 . 
sull'Insieme del territorio, In * 
particolare nella capitale Conakry 
e nella sua periferia, una zona 
estremamente Insalubre. Secondo 
gli esperti dell'Oms a Abldjan, Il 
colera, che era praticamente stato 
debellato In Africa nel 1970, è 
ricomparso proprio In Guinea 
l'anno seguente, con un gruppo di 
pellegrini di ritomo dalla Mecca. Orfani rwandesl ammalati di colera. In basso II bambino creduto morto, salvato dal becchini Turnley/Amalvy 

Una distesa di corpi insepolti 
«Aiutateci a raccoglierli o il colera dilagherà» 
I morti a Goma sono così tanti che i volontari non riesco
no a seppellirli. Ieri l'Onu ha lanciato un appello agli ame
ricani perché forniscano*uomini e mezzi da dedicare 
esclusivamente alla raccolta dei morti. La decomposizio
ne dei'corpi'all'aria aperta rischia di'far, nascere nuove', 
epidemie. Su invito di Clinton il segretario alla Difesa, Wil
liam Perry.-si recherà personalmente a'Gbma". Mea culpa 
dell'Unione Europea: «La catastrofe si poteva evitare». 

' ' NOSTRO SERVIZIO 

• Emergenza cadaveri nello Zai
re. Troppi corpi uccisi dal colera e 
dalle altre malattie giacciono ab
bandonati per • le strade contri
buendo notevolmente al diffonder
si dell'epidemia. I volontari deile 
organizzazioni umanitarie non rie
scono a far fronte alla situazione. 
Ieri l'Onu ha lanciato un appello 
agli Stati Uniti perché mettano a di
sposizione uomini e mezzi:per 
seppellire le salme. «Servono sei 
squadre di uomini. 30 camion e 
due bulldozer entro le prossime 48 ' 
ore - ha detto Ray Wilkinson, por- • 
tavoce dell'Unhcr - . La raccolta e 
la sepoltura dei morti è la nostra 
priorità. La situazione è molto gra- -
ve e potrebbe portare allo scoppio 
di altre epidemie». Agli Usa è stato 
chiesto anche qualche incenerito
re. Con ogni probabilità sarà ne
cessario ricorrere alla cremazione, 
una decisione che contrasta con i 
pricipi religiosi della maggioranza 
dei rwandesi ma che si rende ne
cessaria per non aggiungere orrore 
ad orrore. «Sono come piaghe 

aperte che diffondono ed alimen
tano la morte - ha detto Anne Ma
ne Huby, volontaria di «Medici sen
za Frontiere»- il pericolo maggiore 
di contagio è rappresentato dalle 
centinaia, dalle migliaia di corpi 
abbandonati». Le vittime del colera 
e della dissenteria sono salite, ieri, 
a 20mila. Soltanto la metà delle vit
time sono state sepolte. Ieri i solda
ti francesi sono riusciti a raccoglie
re 500 corpi ed a seppellire circa 
2mila cadaveri nelle fosse comuni 
ricavate a colpi d'esplosivo nella 
roccia vulcanica. Purtroppo i morti 
sono distribuiti su un'area di 60 
chilometri di raggio e questo rende 
ancor più difficile la loro raccolta. 

Il colera è arrivato anche nella 
zona di sicurezza creata dalle trup
pe francesi in Rwanda. 1 francesi, 
ieri, hanno chiesto medicine por 
impedire che il contagio si diffon
da. A Goma, invece, la situazione e 
in leggero miglioramento. Gli ame
ricani, ieri, sono riusciti a far fun
zionare i depuraton d'acqua. Circa 
400mila litri di acqua potabile sono 

pronti per essere distribuiti ma, iro
nia della sorte, le uniche due auto
botti disponibili hanno i serbatoi 
bucati. L'acqua prodotta, comun
que, non basterebbe a coprire un 
decimo del fabbisogno. Ieri, però, 
sono animati altre due impianti e la 
situazione dovrebbe presto miglio

rare. Quanto al cibo il 
problema principale 0 
costituito dalla man
canza di mezzi di tra
sporto ma si calcola 
che entro una settima-, 
na^aranno disponibili , 
viveri sufficienti. . 

La Casa Bianca, da-., 
vanti alla commissio
ne Esteri del Senato, 
ha respinto l'accusa di 
aver agito troppo tardi 
quando ormai non si 
poteva più far nulla 
per fermare la guerra 
civile: «La risposta del 
governo statunitense 
- ha detto Brian At-
wood , direttore del
l'agenzia del diparti
mento di Stato per gli 
aiuti allo sviluppo - . 
Abbiamo destinato 
250 milioni di dollari 
per salvare quasi due 
milioni di profughi. 
Non ho sentito nessu
no qui al Congresso 
che abbia chiesto un • 
intervento militare per 
porre fine alla guerra 
civile che ha generato 
la crisi dei profughi». 

Gli Usa si preparano a mandare 
4mila uomini in Rwanda e nello 
Zaire per un periodo di tre-sei me
si. I soldati dislocheranno dei cen
tri di assistenza lungo le strade che 
dal confine si diramano all'interno 
del paese per aiutare i profughi a 
rientrare in patria. Il segretario alla 

Difesa americano, William Perry, si 
recherà personalmente a Goma, 
nello Zaire, ed ad Entebbe, la capi
tale dell'Uganda, durante il prossi
mo fine settimana, p c rendersi 
conto dello sforzo umanitario in atn 
toper i profughi'del'Rwandai So-, 
condo quanto ha reso noto il Di
partimento alla Difesa, è stato lo 
stesso presidente Bill Clinton a 
chiedere a Perry di recarsi in mis
sione in Africa. 

Continuano le polemiche sul 
fronte dell'Unione Europea. Se
condo il responsabile della Com
missione europea per i rapporti 
con i paesi in via di sviluppo, Ma
nuel Mann, la comunità internazio
nale ha ancora una volta fallito, Il 
sistema di prevenzione non ha fun
zionato, bisogna quindi che l'Unio
ne europea assuma le proprie re
sponsabilità e si doti di una politica 
che consenta di evitare simili cata
strofi e dei mezzi per attuarla. Se
condo Mann, quello che stava per 
accadere in Ruanda era largamen
te prevedibile mesi prima dello 
scoppio della tragedia ma nessuno 
si è mosso per impedirla. «La Com
missione europea ha deciso oggi 
(ieri n.d.r.) di destinare al Ruanda 
altri 75 milioni di Ecu (un Ecu circa 
1.900 lire) - ha detto Marin - c o n 
247 milioni complessivi, l'Unione 
europea è al primo posto tra i do
natori di aiuti. Essi però non devo
no essere una cortina fumogena 
per nascondere l'assenza di deci
sioni che avrebbero potuto evitare 
la catastrofe». 

Dall'Uganda allo Zaire, l'intera regione rischia di essere sommersa dai conflitti interrazziali 

Scontri etnici, duecento morti in Burundi 
MARCELLA EMILIANI 

• Il Burundi sull'orlo del genoci
dio come il Rwanda? Le notizie che 
arrivano da Bujumbura non sono 
incoraggianti. Solo ieri in Europa si 
è saputo della morte di 200 perso- ' 
ne avvenuta in seguito a non me
glio definiti «scontri etnici» nel di
stretto di Mbuye, a una cinquanti
na di chilometri dalla capitale, 
un'area in cui avevano trovato rifu
gio molti Hutu scampati alle stragi 
ruandesi. Nella stessa provincia 
domenica scorsa i militari avevano 
ucciso altn 14 profughi. Segnali 
brutti, bruttissimi, visto che il Bu
rundi è una polveriera pronta ad 
esplodere. • - • .. 

Appesi a un filo, il governo e -
ad interim - la presidenza della re
pubblica sono retti da Sylvestre Nti-
bantunganya, ex presidente del
l'Assemblea nazionale letteral
mente catapultato alla guida dello 
Stato e dell'esecutivo dall'assassi
nio di Melchior Ndadaye avvenuto 
lo scorso anno e dalla morte del 

suo successore Cyprien Ntaryamira 
avvenuta il 6 aprile scorso. Ntarya
mira era sull'aereo del presidente 
rwandesc Habyarimana, colpito 
da un missile mentre stava per at
terrare a Kigali. Paradossalmente 
fino ad oggi proprio la catena di 
morti che ha «insediato» Ntibantun-
ganya ai vertici del potere ha frena
to la carneficina, ma basta un nulla 
e anche il Burundi potrà precipita
re nel baratro. • • 

L'ultima grande mattanza è del-
l'autunno-invcmo dell'anno scor
so, quando l'esercito (sostanzial
mente controllato dai Tutsi) pa
sticciò un golpe mal riuscito. Ucci
so Ndadaye, il primo presidente 
hutu dopo anni di dominio tutsi, lo 
stesso esercito in altre parole non 
ha avuto il coraggio di assumere in 
prima persona il potere e lo ha la
sciato al partilo maggioritario degli 
Hutu, il Frodebu (Fronte democra
tico del Burundi). E dalle file del 
Frodebu è uscito prima Ntaryami

ra. poi - dopo il 6 aprile - Ntiban-
tunganya. In sostanza il governo-
partito da una parte (espressione 
degli Hutu) e l'esercito (tutsi) dal
l'altra si controllano a vicenda e si 
fronteggiano nella più totale parali
si della vita politica. L'unica defati
gante mediazione in cui si sono 
impegnati e impedire i massacri vi
sto che il golpe pasticciato è costa
lo lo scorso anno più di 2.000 morti 
e 100 000 profughi. Ma non ci sono 
solo i morti La guerra civile nel suo 
ultimo sussulto ha distrutto l'eco
nomia, devastato le campagne e 
totalmente rimescolate le «carte et
niche» del paese. E successo che -
dopo la morte di Ndadaye - la ' 
grande paura ha spinto Hutu e Tut
si oltre che a massacrarsi, a con
centrarsi in due aree distinte, quan
do avevano sempre convissuto. 
Oggi cosi il Burundi è diviso in una 
Hutuland e in una Tutsiland che di 
per sé sono una miccia accesa per 
un ennesimo scoppio di guerra ci
vile. Piccolo e sovrapopolato come 
il Rwanda, quanto potrà permetter

si il Burundi di tenere i contadini 
lontano dalle loro lerre o gli alleva
tori dai loro pascoli? 

Un vecchio trombone della sce
na politica burundese, già golpista 
e dittatore, il colonnello Bagaza ( a 
sua volta rovesciato da un golpe 
nel 1989) afferma ormai aperta
mente che ii Burundi in quanto tale 
non esiste più: esistono appunto 
solo una Hutuland e una Tutsiland 
e - a lui - andrebbe bene cosi. Ma 
non la pensano alla stessa maniera 
gli estremisti Hutu del Palipehutu 
che mal sopportano il tutoraggio 
dei militari e alimentano un florido 
mercato clandestino delle armi a 
Bujumbura. La loro è una logica 
serratissima: visto che un quarto 
dell'intero budget nazionale per il 
'94 e stato attribuito al ministero 
della Difesa, dunque all'esercito 
controllato dai Tutsi, anche la po
polazione, in maggioranza hutu, 
ha diritto a una propria autodifesa. 
D'altronde le idee del colonnello 
Bagaza, un Tutsi, non sono condi
vise nemmeno dagli ultras della 

sua stessa etnia che - attraverso 
l'esercito-vorrebbero impadronir
si del potere e ricacciare la mag
gioranza hutu fuori dalle stanze dei 
bottoni. Un tentativo del genere, in 
verità, é stato fatto all'indomani 
della morte del presidente Ntarya
mira. Il 24 aprile scorso un com
mando del XI battaglione ha insce
nato un altro golpe pasticciato che 
fortunatamente 6 stalo sventato 
dagli stessi militari. 

C'è ne è di che donde per teme
re il peggio e se anche il Burundi 
sprofondasse di nuovo nell'orrore 
della guerra civile, allora le pro
spettive per l'intera area sarebbero 
catastrofiche. Le faide etniche si al
largherebbero a macchia d'olio 
anche a quei paesi che ospitano 
decine di migliaia di profughi Tutsi 
e Hutu : parliamo dello Zaire (già 
di per se a un passo dall'anar
chia), dell'Uganda e della Tanza
nia, mentre la diplomazia africana, 
prima ancora di quella occidenta
le, non sa letteralmente a che san
to votarsi. 

Perché l'orrore 
sembra così lontano 

FULVIA BANDOLI 

C
ARO DE GREGORI, cono
sco la tua musica e leggo i 
tuoi articoli su l'Unità. Mio 

nipote suona la chitarra, ha 19 
anni, e stranamente (data l'età) 
con mio grande piacere suona 
tutte le tue più belle canzoni. E 
devi credermi, non è un'emozio
ne da poco, ascoltarlo mentre • 
canta... «il ragazzo si farà, anche 
se ha le spalle strette». Oppure... 
«La donna cannone» o addirittura " 
«Rimmel»! Ti chiederai che c'entri 
tutto questo con il tuo articolo di 
sabato scorso. C'entra, perché 
mio nipote quel tuo articolo pro
babilmente non lo leggerà mai e 
il Rwanda per lui è lontanissimo 
come per la stragrande maggio
ranza dei giovani italiani ed euro
pei della sua età. 

Le tue canzoni sono arrivale al 
suo cuore (anche a vent'anni di 
distanza); il valore della solida
rietà, della pace, la precarietà del 
nostro benessere, la tame di mi
liardi di persone che stanno ai ' 
margini, la sregolatezza dello svi
luppo., queste cose no... non so
no arrivate e non arrivano. E biso
gna capire perché questo acca
de. Ma la cosa più triste è che an
che i più grandi, gli adulti e i vec- • 
chi. paiono avere dimenticato 
che una sinistra che voglia dirsi 
tale non può per nessuna ragione 
rinunciare, mettere da parte, non 
praticare politicamente, con atti 
concreti, questi valori e principi. -

Forse se oltre agli articoli che 
scriviamo e agli ordini del giorno 
che votiamo in Parlamento c i fos
sero manifestazioni nel Paese e 
nelle scuole, forse se la televisio
ne invece di rimandare le imma
gini di tutti quei morti ci propo
nesse qualche sena riflessione 
sulle condizione- idei Sud"jdelv 
mondo, • ifort.e ,,se,,,ii Parlamenti,,, 
d'Europa dedicassero un giorno 
a discutere del .Rwanda e della • 
crisi dell'Onu.forse se partissimo 
in tanti, cantautori e lavoratori, 
parlamentari e scrittori per vede
re da vicino, tornare e racconta
re... forse qualcosa si muovereb
be. 

Non mi piace questa politica 
chiusa nei confini nazionali (o 
regionali addirittura) che ci porta 
a pensare che il problema più 
grosso del Paese sia solo Berlu
sconi con il suo portavoce (e non 
nego che siano un problema se
rio) . La risposta a molte delle co
se che tu scrivi è. tutto sommato, ' 
semplice e nota. Ma difficile da 
accettare, talmente difficile che 

anche la sinistra non la vuole no
minare. Il Nord del mondo deve 
rallentare la sua crescita, cambia
re il suo modello di c o n i m i in 
modo radicale, dobbiamo rinun
ciare ad una parte del nostro be
nessere. Questa è la verità. ' 

Interdipendenza vuol dire che 
oggi il Sud e l'Africa muoiono 
piano piano per consentire a noi 
di continuare a dissipare: interdi
pendenza potrebbe anche voler 
dire però che il Sud del mondo 
avrebbe possibilità di rinascita se 
comprendessimo che è proprio 
verso di loro che dobbiamo rivol
gere attenzione, risorse economi
che ingenti, ricerca scientifica 

«Al di fuori di questo non c'è 
che la notte, una notte senza alibi 
e senza termine», cosi concludi il 
tuo articolo. E anche a me verreb
be da dire che siamo oramai per
duti... 

Ma forse non e così1 Alcuni gio
vani, un po' più grnndi di mio ni
pote, il tuo articolo l'avevano let
to. Sono un gruppo di 50 ragaz-
zi/e progressisti/e (da Rifonda
zione ad Ad) dei Castelli romani 
che hanno recuperato, con il loro 
lavoro volontano, tutti i giardini e 
la piscina del parco del fcx scuo
la di partilo delle Fraltocchie sul
la via Appia. Sono andata da loro 
proprio sabato sera, facevano 
una festa, una delle tante che 
stanno facendo per i giovani dei 
Castelli che non hanno molti po
sti nei quali ritrovarsi. A volte met
tono assieme 300/400 persone, 
suonano, poi parlano di razzi
smo, di ambiente e di quel che gli 
passa per la testa. 

I giovani: spesso disoccupati, 
senza alcun protagonismo socia
le, in attesa al massimo di un sa
lario d'ingresso inferiore a quello 
degli adulti, dentro ,una scuola' 
pubblica che funziona male. I , 
giovani annoiriti, che tirano sassi 
dai cavalcavia delle autostrade. .,,' 

Io e forse anche tu abbiamo 
fatto tanti cortei per il Vietnam. 
per i diritti e per tante altre cose. 
Camminando fianco a fianco, per 
ore, ci siamo parlati, ci siamo 
sentiti utili, partecipi in qualche 
modo dei destini di altri uomini e 
donne, del mondo e anche del 
nostro destino. Andiamoci da 
questi e da altri giovani, proviamo 
a ricostruire un agire politico col
lettivo attorno a questi temi: altri
menti questa sinistra non troverà 
«Pace» né dentro né fuon di sé, se 
si accontenterà di «ricordare» 
ogni tanto le immense tragedie 
del mondo. 

• i Che fare per aiutare i profughi? Ecco a chi versare i contributi. 
Medici senza frontiere 
Ce postale 87486007, intestato a Medici senza frontiere Italia, causale: 
Rwanda. 
Alto Commissariato delle Nazioni Unite per I profughi 
Ce postale 298000, intestato a UNHCR/ACNUR, causale Emergenza 
Rwanda. 
Caritas 
Ce postale 347013,intestato a Caritas, causale: Rwanda. 
Unicef 
Ce postale 745000, intestato a «Unicef Roma», causale per i bambini 
del Rwanda 

Sabato 30 luglio, gratis con rOnìtà. 
il tabloid "Sotto il cielo di Giotto" 
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La «Lucina» 
cambierà nome 
prima di tornare 
a navigare 
Cambierà nome la motonave 
•Lucina», e tornerà entro la -
prossima settimana a solcare le 
rotte commerciali del 
Mediterraneo. Il cargo sul quale 
sono stati massacrati sette 
marittimi Italiani nel porto algerino 
di DJen-Djen è rientrato l'altra sera 
a Baia, a pochi chilometri da 
Monte di Precida, accolto da una 
folla silenziosa di familiari e amici 
delle vittime. La nave è stata • 
trainata dal rimorchiatore -
•Corona», a causa del furto -
avvenuto In Algeria • delle - • 
apparecchiature di bordo. Sulla 
•Lucina», poco prima che gettasse 
l'ancora nella rada di Baia, sono 
saliti I parenti del tre marittimi di 
Monte di Precida, per recuperare 
nelle cabine gli effetti personali 
del loro congiunti e deporre alcune 
corone di fiori nel luoghi dove I 
marittimi sono stati feriti a morte. 
Il titolare della società armatrlce 
della -Lucina» (la «Sagittario») ha 
annunciato che la motonave e già 
stata riarmata, e che si attendono 
le necessarie autorizzazioni per • 
farla tornare In mar». I responsabili 
della «Sagittario» hanno proposto 
tre nomi per ribattezzare la 
•Lucina»: le autorità competenti -
dovranno verificare attraverso il < 
registro navale l'esistenza di 
eventuali omonimie, per poi • 
assegnare un nuovo nome alla 
motonave. 

Risparmiatori assaltano la sede della finanziaria Mmm Japandie/Ap 

Svanisce il sogno milionario 
Assalto agli sportelli della finanziaria russa MMM 
Tutti gli uffici periferici chiusi a Mosca e in altre 
49 città, code di chilometri alla sede centrale della 
capitale. La Mmm, il più grande fokd'ó'di'Tfivesti'-
menti russo,'rischia il crack perché'il governo 
Eltsin ha dichiarato guerra alle finanziarie. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MADDALENA TULANTI 
• MOSCA. È la più grande società 
del mondo per numero di azioni
sti. 6 russa e sta per fallire. La 
MMM, nata nel '89 come una pic
cola cooperativa con un capitale 
sociale di 6 mila rubli presi in pre
stito, ha oggi 10 milioni di azionisti, 
in massima parte reclutati tra la 
gente comune, quella gente che 
sogna di diventare ricca e (elice co
me i protagonisti delle telenovcla, 
che battono regolarmente ogni re
cord d'ascolto. 0 . come promesso 
dalla pubblicità della stessa MMM. 
proprietari di un appartamento a 
Parigi. Il meccanismo della specu
lazione era molto semplice: chi 
comprava azioni della MMM rice
veva interessi annui dctl'SOOVó. A 
patto naturalmente che la finanzia
ria riuscisse a convincere sempre 
nuovi soci, visto che il denaro non 
taceva altro che entrare ed uscire 
dalle casse delia società, senza es
sere investito e dunque moltiplica

to. In febbraio una quota valeva 
1600 rubli, la settimana scorsa era 
arrivata a 103 mila. Non poteva du
rare. 

11 governo di Eltsin ha deciso di 
intervenire usando l'arnia del fisco. 
Dopo anni di indisturbata attività la 
MMM si e vista chiedere in un sol 
botto 50 miliardi di rubli (circa 40 
miliardi di lire) di tasse mai pagate 
e la consegna dei bilanci sociali, fi
nora mai pubblicati. E con un im
provviso decreto e stata per giunta 
vietata ogni pubblicità del fondo. 
La MMM, infatti, aveva invaso ogni 
spazio televisivo esaltando attra
verso spot martellanti la favola di 
due poveri fratelli russi, Leonia e 
Vanja, che acquistano le azioni e 
diventano rapidamente nababbi 
all'americana. Prima riescono ad 
acquistare costosissime scarpe ita
liane per le mogli, poi pellicce, poi 
vanno in America ad assistere al 
campionato mondiale di calcio ed 

infine progettano l'acquisto di una 
casa a Parigi. Era troppo e il gover
no si e mosso. 

Sergej Mavrodi,,presidente della 
. società e settimo uomo più ricco < 
della Russia secondo un recente 
censimento, ha reagito con la-

. sprezza di chi si è fatto da se. «Vo
glio un referendum - ha minaccia
to - , I miei 10 milioni di azionisti 
possono mettere in ginocchio la 
politica finanziaria di qualunque 
governo". Facendo un po' di conti 
il finanziere d'assalto non esagera. 
Se si contano le famiglie coinvolte 
nel mega-affare si arriva ad alme
no 30 milioni di persone. E per in
dire un referendum in Russia basta 
1 milione di finrie. 

Ma a Mavrodi, orinai, non fanno 
paura i decreti di Eltsin bensì il pa
nico dei suoi azionisti. Ieri a Mosca 
9 mila persone hanno assediato la 
sede centrale della MMM cercando 
invano di farsi restituire i quattrini. 
Per placare la folla uno dei dirigen
ti della finanziaria tì salito su un 
palco improvvisato e al microfono 
ha spiegato che «i ritardi nei paga
menti sono dovuti solo ad inconve
nienti tecnici e alla scarsità di per
sonale». Una giustificazione che 
non ha per nulla tranquillizzato i ri
sparmiatori tenuti a bada solo dai 
manganelli della polizia Ci sono 
stali scontri e alcuni sono finiti al
l'ospedale. A sera ogni pagamento 
e stato sospeso, segno sicuro di un 
prossimo fallimento. 

Ma perché Eltsin ha atteso tanto 
prima di intervenire contio le spe
culazioni di Mavrodi e compari? 

^L'improvviso scrupolo governativo 
. può essere spiegato con il lancio 
della cosiddetta seconda fase della 

. privatizzazione. Essa prevede che 
le azioni delle industrie un tempo 
statali possano essere vendute e 
comprate solo in contanti e non at
traverso i voucher che sono stati di
stribuiti ai russi nella prima fase du
rata più di un anno. L'intento è di 
convogliare verso le attività produt
tive il denaro finora congelato nel
le 2200 banche private (30 mila 
miliardi secondo recenti informa
zioni di fonte governativa) o di
sperso nelle speculazioni tipo 
MMM. Da qui dunque la necessità 
di dare un esempio clamoroso: at
taccando il simbolo della ricchez
za facile e senza lavoro, il governo 
manda un messaggio preciso all'o
pinione pubblica e nello stesso 
tempo innesca una reazione a ca
tena. Sono ormai centinaia le fi
nanziarie grandi e piccole che ra
strellano i risparmi dei russi e ben 
poche di esse resteranno in piedi 
dopo questo scossone. Ne va sot
tovalutato il fatto che le società di 
intermediazione finanziaria sono 
uno dei canali privilegiati per il la
vaggio del denaro sporco e per l'e
sportazione illegale di capitali che 
ha toccato quota 1 miliardo di dol
lari al mese, quasi milleseicento 
miliardi di lire. 

Lanciarazzi 
e lanciagranate 
in libera uscita 
a Mosca . 
Non è chiaro so pensasse davvero 
che fosse un giocattolo, come ha 
poi detto agli agenti, ma il tubo 
che un quindicenne teneva ieri 
puntato contro un condominio a 
Mosca era un lanciarazzi capace di 
fermare un carro armato, oltreché 
di fare strage in un appartamento. 

Il ragazzo ha detto d'aver trovato 
l'arma e le munizioni In un parco: 
ha caricato II lanciarazzi, l'ha .• 
puntato contro la casa. Poi ha 
legato al grilletto uno spago teso 
fino ad alcuni cespugli. Gli agenti 
sono arrivati In tempo. 

Non si sa da quale caserma o 
deposito provenisse il lanciarazzi. 
Ma di questi tempi in Russia, dove 
davvero ne succedono di tutti I 
colori, sono frequenti -fin troppo -
I casi di armi in libera uscita: come 
I tre lanciagranate che altrettanti 
soldatini portavano 
tranquillamente In spalla qualche 
giorno fa nel centro di Volgograd, 
l'ex Stalingrado, a sud-est di 
Mosca. Fermati dalla polizia i tre 
hanno candidamente spiegato che 
avevano preso 1 lanciagranate in 
caserma e cercavano acquirenti. 

Proposti in Indonesia 

Sconti dì pena 
a chi dona organi 
• JAKARTA. Un flacone di sangue 
vale sei mesi di libertà ogni dodici 
di carcere, un rene o un polmone 
uno sconto della pena anche di sei 
anni. La proposta e del direttore 
penitenziario di un carcere di Già- • 
va, evidentemente convinto possa 
essere una buona soluzione per 
porre rimedio a questo genere di 
carenza in Indonesia. Del resto, 
avrà pensato, sempre meglio di chi 
gli organi li commercia magari 
comprandoli per «pochi soldi a 
gente disperata. Ora si tratta di ve
dere che ne pensano i detenuti, 
forse allettati dalla possibilità di do
nare qualche prezioso litro di liqui
do vitale «rosso» in cambio di una • 
ricompensa - qualche mese in me
no dietro le sbarre - ma che maga
ri avranno qualche incertezza in 
più nel riflettere sul fatto che si ri
troveranno fuori prima del previ
sto, ma non tutti interi. 

Comunque, la proposta del re
sponsabile del penitenziario di Ke-
dungpane - Giava centrale - e 
chiara ed e stata lanciata diretta
mente attraverso l'agenzia indone
siana -Amara». 

Primo: i detenuti che doneranno 
regolarmente il loro sangue po
tranno ottenere una riduzione del
la pena secondo criteri ben dehni-
ti; sei mesi ogni anno da passare in 
carcere. Secondo: chi 0 disponibile 
a donare un organo otterrà uno 
sconto immediato di sei anni sul 
monte complessivo che ancora gli 
resta da scontare. Solo gli ergasto
lani saranno esclusi dal progetto 
che, sottolineano dal penitenziario 
di Kedungpanc, e basato esclusi
vamente sulla volontarietà. Il diret
tore non ha comunque ancora 
precisato la data d'inizio del pro
gramma. 

Un fuoriuscito accusa la Corea del Nord 

«Pyongyang possiede 
cinque bombe nucleari» 

NOSTRO UfcRVraO 

m SEUL. La Corea del Nord pos
siede già cinque bombe nucleari e 
si prepara a costruirne altre cinque 
in tempi ravvicinati: la clamorosa 
denuncia e stata fatta a una confe
renza stampa a Seul da un diserto
re del Nord, Kang Myong Do, affer
mando che «la Corea del nord sta 
prendendo tempo per completare 
il suo programma nucleare con in
tralci ai negoziati». Kang, 35 anni, 
un disertore «di lusso» se e vero 
quanto afferma - di essere cioè il 
genero del primo ministro nordco-
rcano Kang Son Sang - ha anche 
detto che il figlio del defunto presi
dente Kim II Sung, Kim Jong 11, non 
rimarrà a lungo al potere se non 
riuscirà a risolvere le gravi difficoltà 
dell'economia nazionale. Secondo 
fonti dei servizi segreti sudcoreani, 

Kang ha fornito elementi molto im
portanti sugli orientamenti della di-
i igenza norcorcana. Il disertore era 
fuggito in maggio passando da un 
paese terzo. 

Intanto a Pyonyang la cerimonia 
militare per il 41mo anniversario 
dell'armistizio che mise fine alla 
guerra coreana non ha fornito l'at
teso, esplicito segnale di «incoro
nazione» formale di Kim Jong II a 
nuovo leader della Corea del nord 
Gli osservatori avevano dato per 
probabile l'ufficializzazione del 
conferimento dei massimi poteri a 
Kim Jong II, poteri che il figlio di 
Kim II Sung si ritiene detenga già di 
fatto. Ma nel riferire sulla cerimo
nia, gli organi ufficiali di informa
zione del regime non hanno usato 
nuovi titoli per Kim limitandosi an
cora una volta a qualificarlo come 

comandante supremo dell'esercito 
popolare e presidente del Consi
glio militare, cariche sue da tempo, 
molto prima della morte del padre. 

Significativa e indicativa di una 
imminente «consacrazione» ufficia
le del nuovo leader era sembrata 
l'iniziativa di una radio locale, 
quella di Hae)u, che aveva definito 
Kim Jong 11 il «segretario generale 
del partito» e «presidente dello Sta
lo», due titoli finora appartenuti al 
padre, ma diverse ore dopo i mag
giori media nordcoreani continua
vano a usare ancora i vecchi titoli. 
Kim, fi a l'altro, non era presente al
la cerimonia e ha sconcertato il fat
to che a suo nome abbia parlato 
Kye Wyoung Tae, uno dei segretari 
del partito. Ha colpito anche l'as
senza di Kang Son Sang. Molti so
spettano che l'assenza sia collega
ta alla conferenza stampa del di
sertore, a Seul. 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI PROVINCIA DI BOLOGNA 
Bologna. Piazza Resistenza, 4 - T 051/292658, Fax 292658 

AVVISO DI GARE PER ESTRATTO 
Sono indette due distinte gare con procedura aperta, da aggiudicarsi con il cri
terio di cui all'art. 36, lettera b) della Direttiva n. 92/50/C.E.E. per l'acquisizione 
di due mutui, della durata di anni quindici, a tasso fisso ed invariabile e com
prensivo di commissioni e di ogni altro onere accessorio: 
1' GARA: mutuo fondiario dell'importo di L. 7.200.000.000. occorrente per fi
nanziare parte dell'intervento, su area di proprietà dell'Istituto in Bologna Via 
dell'Artigiano angolo Via Beroaldo, denominato "Progetto Europa"', e per la ' 
precisione il Lotto 911/1, consistente nella costruzione di n 31 alloggi e relative 
cantine e garages e n. 3 negozi destinati alla vendita; 
2* GARA: mutuo fondiario dell'importo di L. 2.600.000.000. occorrente per fi
nanziare, in parte, l'intervento in Castenaso (Bo), Via Fermi, Lotto 932/1, consi
stente nella costruzione di un fabbricato di edilizia convenzionata per comples-
CIVI n. 20 alloggi destinati alla vendita, su area che l'Istituto acquisirà in diritto 
di superficie ai sensi dell'art. 35 della legge n. 565/1971. 
Le gare verranno esperite il giorno 23 settembre 1994 rispettivamente alle oro 
10.00 e alle ore 10,30. Le oflerte, corredate dalla documentazione richiesta ed 
indicata nel Bando integrale di gare dovranno pervenire all'Istituto entro e non 
oltre le ore 12,00 del giorno 20 settembre 1994. 

Il bando integrale di gara e pubblicalo sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana, foglio delle inserzioni, parte II. del 28 luglio 1994 n. 175 ed è arlisso 
all'Albo dell'Istituto, dove è disponibile. Il Bando comunitario è stato inviato alla 
Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europee il 25 luglio 1994 

IL PRESIDENTE 
Or. Arch. Gian Paolo Mazzucato 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI "LA SAPIENZA" 
Piazzale Aldo Moro, 5 -00184 Roma 

FACOLTÀ DI INGEGNERIA 
Immatricolazioni al primo anno 

Per l'Anno Accademico 1994-95 l'Ateneo ha adottato il 
numero programmato per le immatricolazioni al primo 
anno della Facoltà di Ingegneria. Gli aspiranti all'iscrizio
ne al PRIMO ANNO dovranno obbligatoriamente soste
nere una 

PROVA DI AMMISSIONE 
che si svolgerà il 

5 Settembre 1994 
alle ore 9,00 

Per la partecipazione alla prova di ammissione è indi
spensabile presentare la domanda nel periodo dal 25 lu
glio al 1 e settembre 1994. 

SI POTRANNO IMMATRICOLARE GLI STUDENTI 
COLLOCATI IN GRADUATORIA ENTRO IL NUMERO 
MASSIMO STABILITO DAGLI ORGANI ACCADEMICI. 

I termini sopra indicati sono improrogabili. Per informa
zioni più dettagliate occorre ritirare l'apposito stampato 
che è in distribuzione presso la Segreteria Studenti della 
Facoltà di ingegneria, piazzale A. Moro, 5. , 

Is FESTA NAZIONALE ARCI NOVA 

La Cultura e la Solidarietà 
IL PROGRAMMA DI OGGI. 28 LUGLIO 

Ore 20: Turismo solidale: l'isola di Vis (Croazia). L'Albania Con Arci 
Nova Turismo e Arci Solidarietà di Modena. 

Ore 21 : Testimonianza dal Rwanda. Toni Fontana, giornalista do l'Unita 
Bosnia, guerra senza fine. Dibattito con Rade Petrovic. già ministro 
dell'Educazione della Bosnia-Erzegovina: Gian Giacomo Miqone: 

Presidente della commissione Esteri del Senato, 
Kupusovic. Sindaco di Saraievo. • 

Coordina: Tom Benetollo. presidente Arci Nova. 
Concem: Ore 21,30 Clan Destino e Hojags, SWrtnejLldbe, Statale^ 

Ore 23: Romani Muzlka (musiche tzigano) 

IL PROGRAMMA DI DOMANI. 29 LUGLIO 
Ore 20: Tunsmo solidale: la Palestina 

Ore 21: "L'autunno caldo dell'assoclazonismo" Dibattito con G., 
Rasimelli (Arci): S. Tortora (Adi): D'Orazio (Auser): LufiyJtell (Anpas). 

Introduce: N. Salimbeni. segretario Arci Nova 
Concerti- Ore 22 HÌQ_oJe_£tto_r_ieJesp 

Ore 23 Urtoan Jazz Trio 

Inoltre: spazi dedicati a Adottalapace, Salviamo II Plerrot di Napoli. 
Salaam Ragazzi dell'Olivo con Arciraga^zi: Cuba, un paese senza 
petrolio, mostra fotografica di Giorgio Bergami: Letture dal mondo, 

racconti originali algerini, cubani, italiani. 

Arci Nova ringrazia le compagno e i compagni ooliti Polisportiva e della seziono 
del Pds di Campegme per la preziosa collaborazione 

VACANZE LIETE 

RIVABELLA DI RIMINI - HOTELS GRETA E ROBY - tei. 
0541/25415-22729. - Fronte mare - ultime disponibilità 
Luglio/Agosto/Settembre - camere con servizi - trattamento 
veramente ottimo. Interpellateci. 

RIMIN! • VISERBA ALBERGO VILLA MARGHERITA. VIA 
Palestrina, 10 - tei. 0541/738318. - Tranquillo - 50 metri 
mare - giardino - ombreggiato - cucina romagnola -
gestione proprietario. Giugno/Settembre 30.000/34.000 -
Luglio 35.000/41.000 - agosto 41.000/55.000. Sconti 
bambini. 

BANDIERA BLU: MARE PULITO! ARMA DI TAGGIA 
(SANREMO). Affittasi appartamenti per vacanze -
modernamente arredati e corredati - ampio giardino -
parcheggio. Residence riviera. Tel. (0184) 43008. 
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TELECOM 
mmmmmmiTAUA SPA 

Prende il via il gestore unico delle telecomunicazioni 
Pascale: «Ora vogliamo vincere la sfida della clientela» 

Addio vecchia Sip 
Da oggi al telefono 
c'è Telecom Italia 
Vecchia Sip addio. Il vecchio marchio se ne va in soffit
ta, sostituito da Telecom Italia, il gestore unico delle te
lecomunicazioni, sesto al mondo. Raggruppa, oltre al
l'ex Sip, Italcable, Iritel, Telespazio e Sir. Al cambio do
vremo abituarci in fretta. Già la prossima bolletta po
trebbe arrivare col marchio Telecom. Purtroppo, dovre
mo pagarla lo stesso. Però la fusione, assicurano, mi
gliorerà servizio e costi operativi. Speriamolo. 

MARCO TEDESCHI 
• ROMA. Scompare la Sip e co
mincia il conto alla rovescia per 
Telecom Italia. £ stato firmato ieri a 
Torino l'atto di fusione per incor
porazione in Sip di Iritel, Italcable. 
Sirm e Telcspazio. Con la, firma,, 
conseguente alle deliberazioni del
le assemblee del 19 maggio scor- -
so, scattano gli ultimi adepimentl " 
formali che permetteranno alla 
nuova società, che unifica la ge
stione dei servizi di telecomunica
zioni, di diventare operativa dal 18 
agosto prossimo. ,•• •—*• > 

Telecom Italia, in base ai dati ri
levati il 31 dicembre scorso, sarà 
uno dei maggiori geston globali 
nello scenario internazionale delle 
telecomunicazioni, con un fattura
to di 27mila miliardi (sesto opera
tore mondiale), un utile netto di • 
1.025 miliardi, più di 25 milioni di .• 
clienti tra abbonati fissi e mobili, . 
una rete di oltre 265 milioni di chi
lometri, 34 miliardi di comunica
zioni, 101 mila dipendenti, 63 mila , 
azionisti e investimenti per quasi 
lOmila miliardi. La firma dell'atto • 
di fusione è avvenuta alla presenza 
del presidente della Stet Biagio 
Agnes e del direttore generale R- • 
lippo Gagliano; le società erano 
rappresentate dal presidente e am
ministratore delegato di Sip Eme- ' 
sto Pascale, dal presidente di Iritel > 
Duccio Valori, dal presidente e 
amministratore delegato di Italca
ble Umberto Malta, dal presidente 
diTelespazio Roberto Panella. • 

Per il presidente Sip Ernesto Pa
scale quello di ieri era «un giorno 

che le telecomunicazioni italiane 
aspettavano da sempre: inizia un 
processo che vedrà integrate le 
strategie delle singole società rilan
ciando il ruolo dei servizi di teleco-

" municazione e portando Telecom 
1 Italia ad occupare una posizione di' 
- punta nella competizione mondia

le. Conta fusione - ha proseguito -
si è aperta una sfida nella sfida, 
quella dell'integrazione e del cam
biamento per dare alla clientela 
italiana il meglio dei servizi di tele
comunicazione». • 

L'offerta di servizi, soprattutto 
per la clientela business, con cui 

' Telecom Italia partirà è infatti in li
nea con quella dei principali paesi 
europei. Tra i punti di forza ci sono 
l'offerta commerciale globale per 
la clientela multinazionale, la rete 
intelligente, i servizi di outsourcing, 
l'assistenza centralizzata ai grandi 
clienti, l'informatizzazione della re
te; prosegue inoltre l'impegno nel
l'evoluzione multimediale della re
te di base, la ricerca su fibre e siste
mi ottici, la sperimentazione di 
nuove tecniche di commutazione. 
Con la fusione, in sostanza, tutto il 

• processo di trasformazione in atto 
nelle telecomunicazioni potrà es
sere meglio governato, con un pro
filo organizzativo e una connota
zione strutturale e dimensionale 
fondati sull' impostazione unitaria 
della gestione. Ma i sindacati con-
testatno la nuova organizzazione: 
«troppo accentreamcnto - accusa
no - con rischi di ricadute occupa
zionali negative». 

Valori accusa: 
hanno cercato di 
svendere la Sme 
La privatizzazione della Sme, la 
holding dell'Ir! che controlla Gs e 
Autogrill, va •rimeditata In maniera 
più approfondita». L'Invito viene dal 
presidente Giancarlo Elia Valori. 
•Lo Stato alleni le proprie 
partecipazioni al valore reale», ha 
detto Ieri in assemblea, evitando 
che «la vendita della Sme si risolva 
in una mora operazione di 
carattere speculativo». Valori ha 
ricordato che si ò corso il rischio -di 
alienare partecipazioni ad un 
prezzo sensibilmente Inferiore a 
quello stimato da agende Italiane . 
e straniere di Indiscusso prestigio» 
(Bnl slm e Nomura, oltre al Credit •* 
Lyonnais). -Lo Stato deve garantire 
al lavoratori - ha detto • che li nuovo 
acquirente abbia esperienza 
specifica nel settore dove opera 
Sme e, pertanto, sia In grado di 
assicurare gli attuali livelli di 
occupazione». Valori si è quindi 
detto «sinceramente sconcertato 
quando vengono annunciate 
scorrerie da parte di operatori 
economici che esercitano la 
propria attività in settori 
completamente diversi». Le 
cordate candidate all'acquisto 
sono due, una composta da IMI-
Rlnascente-Centromarca, con la 
partecipazione dei fondi di 
investimento Barlng e del fondo 
investitori associati e l'altra dal trio 
Benetton, Pam-Movenpick.<È un 
peccato vendere. Era Importante 
che vi fosse II cervello Industriale 
di una grande Impresa nel 
Mezzogiorno - ha fatto eco 
Gustavo Mlnervlnl, presidente della 
fondazione Banco di Napoli - Forse 
I posti di lavoro si salveranno, ma 
con losmembramento questo 
cervello scomparirà del tutto». 

La Sme chiude l'esercizio 1993 
con in utile di quasi 132 miliardi, Il 
livello più elevato di redditività nel 
suol 95 anni di esistenza. 

Nel mirino l'accordo tra Publitalia '80, Spe e Spi 

L'Antitrust: «La Fìninvest 
ha troppa pubblicità» 
• i ROMA. Il garante per l'editoria 
aprirà un'istruttoria sull'accordo tra 
Publitalia '80, Spi e Spe? Probabil
mente si, visto il parere preventivo ; 
fornito dall'autorità Antitrust, che • 
esprime più di qualche perplessità 
sull'intesa. L'accordo al centro del 
provvedimento . dell'Antitrust ri
guarda la sub concessione, da par
te di Spi (che fa capo al gruppo 
svizzero Publicitas) e Spe (gruppo 
Monti) a Publitalia '80 (gruppo Fì
ninvest) della raccolta pubblicita
ria per 13 quotidiani locali di cui 
sono concessionarie esclusive. 
L'accordo riguarda complessiva
mente gli annunci sia tabellari che 
extratabellari di 336 imprese clienti 
e la promozione televisiva (spot e 
sponsonzzazioni escluse) per altre 
38 imprese clienti. ! dubbi dell'An
titrust sull'accordo riguardano 
principalmente due aspetti: il ri
schio di una riduzione della con
correnza e il rafforzamento della 

posizione dominante, con i relativi 
rischi di abuso. In mento al primo 
aspetto, il parere dell'Antitrust ri
corda che Spi e Spe sono tra le 
maggiori concessionarie italiane di 
pubblicità su carta stampata, con 
una quota complessiva del 31,5"ó e 
che a livello nazionale la diffusione 
dei quotidiani interessati all'accor
do ha una quota del 19,5%, con li
velli di diffusione particolarmente 
rilevanti in nove regioni italiane. 
Inoltre almeno in due regioni 
(Friuli Venezia Giulia ed Emilia 
Romagna) la rinuncia di Spi e Spe 
a farsi concorrenza comporta una -
sostanziale concentrazione dell'of
ferta di pubblicità sui quotidiani lo
cali per i clienti oggetto dell'accor
do. L'accordo, rileva quindi l'Anti
trust, può avere come effetto un 
coordinamento dei comportamen
ti di Spi e Spe, con una riduzione 
della concorrenza. 

Per quanto riguarda invece la 

posizione dominante, l'Antitrust ri
corda che Publitalia 80 già si trova 
in una posizione dominante, con 
una quota del 60,9% del mercato 
della pubblicità televisiva nel 1993, 
in aumento rispetto al 56,8% del 
1992. I.a concessione in esclusiva 
della raccolta pubblicitaria sui 13 
quotidiani locali potrebbe quindi 
rappresentare «un ulteriore vantag
gio competitivo rispetto alle impre
se concorrenti operanti sullo stesso 
mercato, consistente nella capaci
tà di offrire una gamma multime
diale di spazi pubblicitari» Secon
do l'autorità garante della concor
renza e del mercato è quindi im
portante valutare «se le clausole 
contenute nell'intesa in esame 
possano creare ingiustificate bar
riere all'accesso nella raccolta con
giunta di pubblicità tramite televi
sione e carta stampata», rappre
sentando in questo caso un abuso 
di posizione dominante. 

Il neopresidente di Telecom, Emesto Pascale e Biagio Agnes mostrano il logo della nuova società 

Privatizzazioni, il decreto 
approvato sul filo di lana 

Lobera/Ansa 

m ROMA. Il Senato ha ieri definitivamente convertito 
in legge, al termine di un iter travagliato (è mancato 
anche il numero legale), il decreto, già votato alla Ca
mera, che sblocca le procedure delle privatizzazioni. 
Stabilisce le norme per l'accelerazione delle procedu
re di dismissione di partecipazioni dello Stato e degli 
enti pubblici in società per azioni. Il decreto, nato con 
il governo Ciampi, era alla quarta reiterazione. Nelle li
nee generali, il provvedimento prevede le modalità 
delle dismissioni. Le azioni delle società pubbliche 
verranno messe in vendita, di norma, mediante offerte 
di pubblica vendita. È prevista però la possibilità di 
trattativa diretta con i potenziali acquirenti. Le dismis
sioni delle società cosidette «strategiche» (trasporti, te

lecomunicazioni, energia) saranno subordinate alla 
creazione di organismi indipendenti per la regolazio
ne delle tariffe e per il controllo della qualità dei servizi 
di interesse pubblico. 

A questo proposito è stato votato all'unanimità un 
odg di Rifondazione che impegna il governo a redige
re un disegno di legge specifico per la privatizzazione 
della Stet. «È indubbio -ha commentato Salvatore 
Cherchi, progressista-federativo- che la privatizzazio
ne della Stet richieda una procedura particolare. Il go
verno dovrà ora rispettare l'impergno assunto: sareb
be grave se avesse dato un consenso furbesco per ac
celerare l'approvazione del decreto». 

N.Ca. 

I sindacati chiedono «modifiche sostanziali» al Dpef 

Manovra economica '95, 
il «no» di Cgil-Cisl-Uil 
• ROMA Ogni giorno porta la sua 
pena per il documento di pro
grammazione economica (Dpel) 
del governo, tanto minaccioso e ri
goroso sulla carta quanto vago nei 
contenuti. Ieri la Corte dei Conti ha 
ricordato che la legge che ha rcin-
trodotto la contingenza nelle liqui
dazioni degli statali costerà la bel
lezza di 9.550 miliardi per il quin
quennio 1994-98 (solo 50 que
st'anno), e 950 dal '99 in poi. Se
condo la Corte, perù, questa co
pertura (interamente scaricata 
sugli esercizi futuri) non e del tutto 
convincente. La seconda stoccata 
viene dalle audizioni parlamentari 
sul Dpef degli istituti di ricerca pub
blici: se la Corte dei Conti aveva 
espresso martedì dubbi sulle entra
te, ieri l'Istat (con il presidente Al
berto Zuliani) ha giudicato ottimi
stica la stima governativa del 2.5VÓ 
per l'inflazione 1995, mentre l'ispe 

(.col presidente Fiorella Padoa 
Schioppa) ha valutato sovrastimati 
gli effetti di risparmio sulle pensio
ni, almeno con le misure indicate 
nel Dpef. 

Infine, dai sindacati viene un 
«no» chiaro e forte alla manovra. Ie
ri, dopo un vertice unitario, Cgil-
Cisl-Uil hanno chiesto sostanziali 
modifiche sia nelle dimensioni sia 
nel taglio generale del Dpef, trop
po squilibrato sul fronte dei tagli al
la spesa. Secondo Raffaele Morese, 
numero due Cisl, «i sindacati non 
possono che criticare unitariamen
te una manovra che non è in con
dizioni di raggiungere obiettivi oc
cupazionali significativi, che ac
centua la riduzione della spesa so
ciale mettendo a rischio i diritti fon
damentali dei cittadini e dei lavora
tori». Cgil-Cisl-Uil vogliono dunque 
riaprire la trattativa col governo ed 
esporre all'esecutivo le loro idee 
per una contro-manovra. «Propor

remo al governo sostanziali modifi
che e i capisaldi della nostra pro
posta - afferma Morese - saranno 
l'occupazione, l'equità fiscale e 
una riforma dello Stato Sociale». A 
metà settembre, per discutere di 
questi temi, le tre confederazioni 
convocheranno una mega-assem
blea unitaria di strutture e delegati 
sindacali. Ma a preoccupare More-
se c'è anche l'instabilità politica 
del governo Berlusconi, con i suoi 
inevitabili risvolti economici. «I pro
blemi di questo governo - conclu
de - diventano problemi del siste
ma economico italiano, perché 
ogni aumento di un punto dei tassi 
di interesse su Bot e Cct costa 
20mila miliardi, E alla fine vanno 
sempre a cercarli nel tasche dei la
voratori». Stefano Patriarca (Cgil), 
dal canto suo, denuncia gli «irrisori 
aumenti occupazionali» indicati 
nel Dpef. 

Istat: la crisi '93 
ha colpito duro 
le famiglie italiane 

ROMA. La recessione del 1993 ha 
colpito duro l'economia italiana, 
ma mentre società pubbliche e pri
vate, imprese individuali, finanzia
rie e amministrazioni pubbliche 
sono riuscite a contenerne gli effet
ti, i nuclei familian hanno subito 
danni molto rilevanti. L'indagine 
dell'lstat sui conti economici delle 
famiglie e delle imprese rileva in
fatti nello scorso anno una contra
zione del reddito disponibile (-
0,3°u in termini monetar) e un au
mento della pressione fiscale per 
le famiglie. La flessione del reddito 
disponibile per le famiglie viene at
tribuita dall'indagine alla crescita 
modesta dei redditi da lavoro di
pendente (•*• l°u) e al calo di quel
li da lavoro autonomo (-0,5"»). 

Valeo-Siemens 
Accordo da 
2mila miliardi 

PARIGI. Maxi accordo nel settore 
della componentistica per auto. La 
francese Valeo (che fa capo al 
gruppo De Benedetti) e la tedesca 
Siemens hanno infatti annunciato 
di aver raggiunto un accordo per 
raggruppare le rispettive atuvità nel 
settore della climatizzazione per 
veicoli e in quella dei piccoli moto
ri elettrici. L'accordo, piecisano 
fonti della società francese, do
vrebbe essere formalizzato entro la 
fine dell'anno e interesserà attività 
con un giro d'affari di oltre 2mila 
miliardi. 

Via libera Uè 
al piano 
dell'Enichem 

BRUXELLES. Via libera della com
missione dell'Unione Europea alla 
ricapitalizzazione • dell'Enichem 
spa da parte dell'Eni, per un totale 
di 2,5 miliardi di Ecu. La commis
sione ha infatti sottolineato che gli 
aiuti per 940 milioni di Ecu corri
sposti ad enichem tra il 1992 e il 
1993 per la chiusura di alcuni sta
bilimenti «ha avuto un effetto posi
tivo sui risultati della società e del 
comparto chimico italiano nel suo 
insieme». Per la commissione «un 
investitore privato che agisce in 
normali condizioni di mercato 
avrebbe fatto la stessa cosa». 

Alenia e Gec 
insieme nei 
telefonini 

ROMA. Alenia (Finmeccanica) e 
Gec-Marconi hanno deciso di ope
rare insieme sul mercato globale 
della telefonia mobile, dei sistemi 
di radiocomunicazione terra-aria-
mare, dei sistemi telematici e dei 
sistemi di controllo del traffico e di 
accesso. È stato firmato da Fabia
no Fabiani, amministratore delega
to di Finmeccanica e Raffaele Pic
cini per la Marconi, un accordo per 
la costituzione e l'immediata ope
ratività della M.A.C. Alenia-Marco-
ni Communications spa, società 
paritetica fra i due azionisti che sa
rà guidata da Sandro Guatano 
(presidente) e Carlo Scaglia (am
ministratore delegato). 

MERCATI 
BORSA 

MIB 
MIBTEL 

COMIT30 

1 122 
11051 

161.54 
IL s n T o m CHI SALI DI PIO 

MIBALIM.AGR 
IL SETTORI CHISCEHDI DI PIÙ 

MIBASSICUR 
TITOLO MIOLIOM 

SOPAF W 
TITOLO PEOaiOR» 

SCHIAPPAR W 

-2,09 
-1,73 
-2,42 

-0,06 

• 2,42 

10,0» 

-15,11 

LIRA 
DOLLARO 
MARCO 
YEN 
STERLINA 
FRANCO FR 
FRANCO SV 

1 584.46 
1003,78 

16163 
2 423 91 

293 80 
1 185 09 

-0,28 
6,33 
0,02 
6,07 
1,95 

11,64 

F O N D I INDICI VARIAZIONI ". 
OBBL ITALIANI 

OBBL ESTERI 
BILANCIATI ITALIANI 
BILANCIATI ESTERI 
AZIONARI ITALIANI 
AZIONARI ESTERI 

B O T RCNDIMCNT 

3 MESI 
6 MESI 
1ANN0 

NETTI % 

-0,01 
0,13 

• 0,78 
0,11 

-1,SO 
0,26 

7,56 
7,70 
8,27 



pagina 20 l'Unità la Borsa Dilu (ili t MI» i r r i d i Kili K r l i l i I 

Gio\cdi 28 luglio 994 

FINANZA E IMPRESA 

• POPOLARE DI NOVARA. Il consiglio 
di amministrazione della Banca Popola
re di Novara ha nominato nuo\o ammi
nistratore Alberto Costantini (che da 
giugno ricopriva la carica di direttore 
centrale) Costantini si affianca nel nuo
vo incarico a Andrea Bertozzi Carlo 
Piantanida rimane nella carica di consi
gliere di amministrazione con 1 incarico 
speciale di coadiuvare il presidente nel
le sue funzioni 
• ITALTEL. Il primo sistema operativo 
di telefonia cellulare Gsm in Russia è 
•targato» Italtel La società del gruppo In 
Stet, si legge in una nota ha infatti pro
gettato realizzato e installato il primo 
Gsm del paese in Siberia nella citta di 
Kogalim situata nella provincia transu-
ralica del Hanti Mansijsk II valore com
plessivo della commessa che si articole
rà in due momenti òdi 16 milioni di dol
lari (oltre 25 miliardi di lire) 
• PARMALAT. La Parmalat finanzia
ria attraverso la controllata Parmalat 

spa ha definito I acquisito del 10% della 
Granarolo gruppo lattiero caseano che 
fa capo al Cerpl (.consorzio emiliano-ro
magnolo produttori latte) con un inve
stimento di circa 20 miliardi In base al-
I accordo raggiunto la Parmalat detiene 
anche un opzione per I acquisizione di 
un ulteriore 10% del capitale sociale del
la società cooperativa 
• RINASCENTE. L Ifil aumenta la pro
pria partecipazione nel capitale della Ri
nascente La finanziaria che controlla 
già il 33 9% delle a/ioni Rinascente ha 
acquisito dalla Arab Banking corpora
tion I 5 milioni di azioni ordinane pan 
ali 1% portando così la propria al 34 9"o 
• PIRELLI. La nuova rete ottica di tele
comunicazioni della Malesia sarà fornita 
dalla Pirelli Cavi che ha siglato a Kuala 
Lumpur un contratto del valore di oltre 
90 miliardi di lire con la Timc-Telekom 
Malaysia uno dei principali carriers pri
vati del settore e una delle più impor
tanti autostrade ottiche realizzate nel 
sud est asiatico da un unico fornitore 

Scambi modesti, prevalgono le vendite 
Il Mibtel perde ancora terreno: -1,73% 
• MILANO Nessuna tregua per 
Piazza Affan che continua a perdere 
colpi bersagliata soprattutto dagli 
ordini di vendita degli investitori isti
tuzionali esteri Complice di questa 
ulteriore giornata trascorsa ali inse
gna dell offerta I andamento della 
lira Ma alla radice della mancanza 
di confidenza sottolineano gli ope
ratori nmane I attuale quadro politi
co a cui fa da cornice 1 inchiesta dei 
magistrati milanesi Una miscela 
che ha spinto I indice Mib al ribasso 
del 2 09% a 1 122 (più 12 2 u da ini
zio 94) con un Mibtel in calo 
dell 1,73% a 11051 1 fondi esteri 
dunque non esitano a lasciare Mila
no in attesa di tempi miglior Avreb
be contnbuito alla flessione odierna 

infatti anche un flusso di ordini di 
vendita del finanziere amencano 
George Soros 

Piazza Affari continua a registrare 
scambi molto modesti Oggi il con
trovalore si 6 attestato intorno ai 716 
miliardi nspetto ai 733 miliardi di ie
ri Hanno sofferto in questo quadro 
tutti i titoli del listino Tra i valon gui
da le Fiat hanno perso il 2 28% le 
Generali il 2 55% Mediobanca il 
2 26' le Montedison il 2 02% men
tre le Olivetti il 4 28% Diffuse perdite 
anche nel resto della quota dove le 
Parmalat hanno lasciato sul terreno 
il 3% le Pirelli 11 63°u le Prerrafin il 
2 10% le Rinascente 11 37 le Snia 
Bpd 11 93% e le Benetton lo 0 66% 

Tra i settori I assicurativo ha perso 
nel complesso il 2 42°o con le Fon
diaria a meno 1 80% le Latina a me
no 4 76% le Lloyd Adnatico a meno 
4 46% le Ras a meno 2 67% e le Sai a 
meno 2 58% Il bancano ha chiuso 
nel complesso con una flessione 
dell 1 92% le Banca di Roma hanno 
perso il 3 14% le Comit ! 1 45% e le 
Credit il 2 94% Tra i telefonici le Sip 
sono state offerte a 4 313 (meno 
2 29%) e le Stet a 5158 (meno 
3 61%) Da segnalare alcuni titoli in 
controtendenza le Banco Napoli 
hanno guadagnato lo 0 43% le Ba-
stogi lo 0 19% le Bna il 2 31% le Bnl 
nsparmio io 0 68% e le Maffei il 
347'„ 
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42 

J2 

OC 

20 

-
D 

6 

1 3 

20 

0 

92 

" . * > 
04 

-063 

FONDI D'INVESTIMENTO 

AZIONARI 

AORIATICAMERICF 

AORIATIC EUROPE F 

AORIATIC FAR EAST 

AORIATIC C 0 8 A L F 

AMERICA 2000 
ARCA AZ IT 

ARCA VENTISETTE 

AUREO GLOBAL 

AUREO PREVIDENZA 

AZIMUT BORSE INT 

AZIMUT GL06 CRESO 

AZIMUT TRENO 

BAIGESTAI 

8AI0ESTAZ 

8N MONDI ALFONDO 

CAPITALGESTAZ 

CAPITALGESTINT 

CAPITALRAS 

CARIFONDO ARIETE 

CARIF0N0O ATLANTE 

CARIFONOO DELTA 

CARIFONDO PAESEM 

CENTRALE AMEDLR 

CENTRALE AME LIRE 

CENTRALE CAPITAL 

CENTR4LEE0RLIR 

CENTRALE E OR YEN 

CENTRALE EUR ECU 

CENTRALE EUR LIRE 

CENTRALE GLOBAL 

CISALPINO ACTION 

CISALPINO AZ 

CLAM AZIONI EST 

CLIAM AZIONI ITA 

COOPINVEST 

CORONA FERREA AZ 

CRISTOFOR COLOMBO 

EPTAINTERNATIONAL 

SUROALDEBARAN 

EURO JUNIOR 

EUROMOB CAPITAL F 

EUROMOB RISKF 

EUROPA 2 0 » 

FIOEURAM AZIONE 

FINANZA ROMAGÉST 

FIORINO 

FONOERSELAM 

FONOERSFLEU 

FONOERSELINO 

FONOERSELOR 

FCNOCHSELSERV 

FONOICRI INT 

FON0ICRISELIT 

FONOINV EUROPA 

FONOINV PAESI EM 

FONOINV SERVIZI 

FONOINVESTTRÉ 

GALILEO 
GALILEO INT 

GENERCOMITCAP 

GENERCOMITEUR 

GENERCOMIT INT 

GENERCOMITNOR 

GEOOE 

GEPOCAPITAL 

GESMMIINN0VA2 

GESTICREDITAZ 

GESTICRE0ITBORS 

OESTICREDITEURO 

GESTIELLEA 

GESTIELLEI 

GESTIFONOIAZINT 

GESTIFONOIAZIT 

CESTNORD AMBIENTE 

GfSTNORDAMEROLfl 

GESTN0RO BANKING 

GESTNOROFE YEN 

GESTNOROPZAAFF 

GREEN EOUITYFUNO 
IMIEAST 

IMIEUROPE 

«INDUSTRIA 

IMITALY 

IMIWSST 

INDUSTRIA ROMAGES 

INO SVI AMERICA 

INGSVIASIA 

ING SVI AZIONAR 

INGSVIINOGLOB 

INGSVIINIZIAT 

INO SVI OLANDA 

INTERA AZIONARIO 

INVESTIMESE 

INVESTIRE AMERICA 

INVESTIflrAZ 

INVESTIRE EUROPA 

INVESTIRtINT 

INVESTIRE PACIFIC 

LAGESTAZINTERN 

LAGESTAZIONIT 

LOMBARDO 

MEDICEO AZ 

ME0ICEONVFRON" 

MEDICEOPZ AFFARI 

ORIENTE 2000 
PACANO 1N0CE ITA 

PERFORMANCE AZ 

PERSONALFAZ 

PHARMACHEM 

PHENIXFUNOTOP 

PRIMEMAMERICA 

PRIME M EUROPA 

PRIME M PACIFICO 

PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 

PRIMEOLORAL 

PRIMFITALY 

PRIMEMEDITERR 

PROFESGESTINT 

PROFESGESTIT 

OUADRIFOGLIOAZ 

RbP ITALIA AZ 

RISP ITALIA CRE 

ROLOAMERICA 

R O L O E U R O P A 

lori 

1-62B 

17991 

15533 

18 456 

14 000 

19181 

16160 

12504 

21722 

12 245 

16043 

163*8 

10436 

10 772 

14649 

16305 

12637 

18305 

15564 

16163 

24 216 

10000 

7677 

12166 

21096 

12179 

754 678 

9063 

17 299 

16274 

9956 
14039 

10035 

9964 

13314 

10907 

18 702 

16877 

17196 
20288 

17183 

21105 

16632 

14 612 
12677 

36296 

11006 

11502 

11 281 

13 234 

13075 

20165 

18 593 

14 902 

13248 

17444 

16950 

14 331 

13675 

13 647 

17 329 

19331 

18 5*0 

1609* 

16481 
10174 

16913 

14 720 

15196 

11316 

15 504 

15 763 

12 360 

9528 

9696 

9413 

952,411 

10 599 

1001'' 
16527 

15589 

12958 

18312 

14 465 

14 020 

16142 

11235 

19271 

13413 

18132 

10251 

25155 

16270 

17793 

17181 
15084 

13 896 

17909 

15 291 

25490 
20 784 

11053 

9660 

9362 

22 504 

10197 

13352 

15NJ5 

11425 

13 276 
16141 

20 703 

19499 

42 489 

14 JOB 
17401 

16056 

15789 

17360 

19892 
18171 

16-73 

14115 

10000 

10 000 

Prec 

17590 

17 9 1 ' 

15502 

18 416 

13 977 

19512 

16352 

12 544 

22062 

12203 

16257 

16 219 

10677 

10801 

14659 

16 506 

12590 

18610 

15556 

16149 

24 756 

10000 

7675 

12142 

21474 

12156 

75*801 

9073 

17274 

18265 

99*4 

14300 

10023 

10149 
13 524 

11107 

18 692 

16858 

1-457 

20526 

17117 

21*27 

16616 

1*568 

129*0 

36505 

11000 

11464 

11473 

13 212 

13390 

20132 

10962 
14 653 

13186 

17 398 

17 211 

14 54* 

13669 

1*049 

17257 

19 29* 

18519 

16074 

1674* 

10140 

16866 

14980 

15158 

l '57S 

15670 

15807 

12636 
9 537 

9696 

9380 

957,74 

10 796 

10012 

16418 

15533 

12992 

18744 

14*20 
14 224 

16069 

114*9 

19684 

13365 
18440 

10221 

25486 

16165 

17 776 

17484 

15029 

13855 

17877 

15244 

25972 

21092 

11040 

9621 

9524 

22543 

10373 

13340 

15 528 

13*07 

13*87 

16124 

20640 
19*70 

42993 

1*6*2 

17355 

16366 
15777 

17340 

20 246 

16*16 

16959 

14420 

10000 

10000 

ROLOITALY 

ROLOORIENTE 

S PAOLO HAMBIENT 

s PAOLO HFINANCE 

S PAOLO HINDUSTfl 

S PAOLO HINTERN 

SALVADANAIO AZ 

SOGESFITBLCHIPS 

SOGESFITFIN 

TALLERO 

TRADING 

VENETOBLUE 

VENETOVENTURE 

VENTURE TIME 

ZETASTOCK 

ZETASWISS 

10000 

10 000 

16242 

20 772 

16128 

16204 

1518* 

15428 

14394 

9 462 

9 301 

13465 

14889 

15 807 

15418 

IB968 

10000 

10000 

16222 

20672 

16 062 

16159 

15411 

15395 

14 614 

946B 

9420 

14189 

15003 

15912 

15400 
18944 

BILANCIATI 
AMERICA 

ARCABB 

ARCATE 

ARMONIA 

AUREO 

AZIMUT 

AZZURRO 

BNM.LTIFONDO 

BNSICURVITA 

CAPITALCREOIT 

CAPITALF1T 

CAPITALGESTBIL 

CARIFONDO LIBRA 

CISALPINO BILAN 

COMITOOMANI 

CORONA FERREA 

CT BILANCIATO 

FPTACAPITAL 
EUROAN0ROMEDA 

EUROMOB STRATF 

FIDEURAMPERFORM 

FONOAFIVO 

FONOERSEL 

FONOICRI DUt ' 

FONOINVESTDUE 
FONDO CENTRALE 

GENERCOMIT 

GEPOREINVEST 

CEPOWORLD 

GESFIMIINTERNAZ 

GESTICREDITFIN 

GESTIELLEBI 

GIALLO 

GRIFOCAPITAL 

IMICAPITAL 

INO SVI EUROPA 

INGSVIPORTFOLIO 

INTERMOBIUARE F 

INVESTIRE BIL 

INVES'IREGL08AL 

MICA BIL 

MULTIRAS 

NAORACAPITAL 

NORDCAWTAL 

NORDMIX 

OCCIDENTE 

ORIENTE 

PHENIXFUNO 

PRIMEREND 

PROFES RISPARMIO 

PROFESSIONALE 

QUADRIFOGLIO BIL 

OUADRIFOGLIOINT 

REDOITOSETTE 

RISPITALIA8IL 

ROLOINTERNATIONAL 

ROLOMIX 

SALVAOANAIOSIL 

SPIGA DORO 

VENETOCAPITAL 

VISCONTEO 

20073 

32 545 

17 2-3 

13943 

27 51» 
19944 

27 741 

12070 

18485 

18093 

22801 

225*5 

31619 

18 789 

9565 

15 787 

16939 

15 ^ 8 

28 3*4 

17 781 

10 758 

12 0 M 

48 298 

14 811 

24 436 

2*010 

29369 

16440 

12666 

14611 

16756 

13239 

12850 

19733 

32856 

17138 

24 358 

NO 
'6 015 

14 095 

12635 

27459 

22038 

15654 

15891 

10364 

10196 
16 537 

29 257 

19184 

56 213 

18600 

9523 

27138 

24 547 

14 042 

14 992 

18 530 

17158 

14355 

29 278 

20431 

32806 

17 274 

13905 

27 767 

19995 

28020 

12231 

18 696 

18264 

23 035 

22-35 

31907 

1897' 

9 5 6 

15889 

17077 

15952 

28639 

17990 

10742 

12169 

46663 

14950 

2*730 

24122-

29642 

16608 

12664 

14 606 

16748 

13 500 

12979 
20 017 

32911 

T 0 6 6 

24 755 
17 124 

16180 

14 054 

13 007 

27667 

2" 306 

15611 

15863 

10327 

10172 

18541 

29 471 

19 357 

56 533 

18972 

9517 

27169 

24 740 

14060 

15183 

18-10 
17324 

14 515 

29617 

OBBLIGAZIONARI 
AORIATICBONOF 

AGOSBON0 

AGRIFUTURA 

ARCA BONO 

ARCAMM 

ARCARR 

ARCOBALENO 

AURFOBONO 

AUREO RENDITA 

AZIMUT GARANZIA 

AZIMUT GLOB RED 
AZIMUT RENO INT 

BAIGESTMONETA 

BNCASHrONOO 

BNRENOIFONDO 

8NS0FI8ON0 
CAPITALGESTMON 

CAPITALGESTREND 

CARIFONDO ALA 

CARIFONDO BOND 

CARIFONDO CARICAL 

CARIFONDO CARIGE 

CARIFONDO LIREPIU 

CENTRALE CASH CC 

CENTRALE MONEY 

CENTRALE REOOITO 

CISALPINO BONO 
CISALPINO CASH 

CISALPINO REDO 

CLIAM 088LIG EST 

COOPRENO 

CT RENDITA 

EPTA92 

EPTABOND 

EPTAMONEY 

EUROANTARES 
EUROVEOA 

EUROMOBBONOF 

EUROMOB MONETARIO 

EUROMOB REOOITO 
EUROMONEY 

FIOEURAM MONETA 

FIOCURAMSECURITY 

FONCERSELCASH 

FONOERSEL INT 

FONOERSEL REDO 

18 22 

10 589 

18 490 

13*68 

15491 

12918 
16687 

10895 

19538 

14 869 

15682 

10258 

11009 

14125 

l '453 

9 662 

11678 

1292S 

13116 

11635 

10 229 

12200 

16675 

11657 

16491 

20 626 

9663 

10259 

13 873 

10063 

10 754 

11979 

14 316 

21829 

16 754 

13139 

114*6 

14 012 

12 756 

14 653 

1203J 

17 63-

11349 

1C199 

14 260 

13 736 

18'66 

10597 

18 599 

13435 
15493 

12927 

16676 

10838 

19 581 

4866 

15664 

10 255 

11005 

14 136 

1150' 

9652 

11676 

12922 
13134 

11628 

10 230 

12 206 

16663 

11656 

16483 

20844 

9656 
10257 

136-6 
10057 

10759 

11977 

14 30' 

21839 

16756 

13150 
11442 

13998 

12755 

14 655 

12019 

17 635 

113*5 

10199 

14 233 

13769 

FONDICRI MONETAR 

FONOICRI PRIMO 

FONDIMPIEGO 

FONDINVESTUNO 

FONDOFORTE 

GENERCOMAMDLR 

GENERCOMAMLIRE 

GENERCOMEUECU 

OENERCOMEULIRE 

GENERCOMIT MON 

GENERCOMIT RENO 

GEPOREND 

GESFIMI PIANETA 

GESFIMI PREVI DEN 

GESTICREOITMON 

GESTIELLE80 

GESTIELLE 

GESTIELLEM 

GESTIFONDI MONETA 

GESTIFONCIOBIN 

GCSTIRAS 

GIARDINO 

GLOBALREND 

GRIFORENO 

IMIBOND 

IMIDUEMILA 

IMIREND 

ING SVI BONO 

ING SVIEMER MARK 

ING SVI MONETAR 

INGSVIRCDDITO 

INTERO RENDITA 

INTERMONEY 

INVESTIRE BOND 

INVESTIRE MON 

INVESTIRE OBB 

ITALMONEY 

LAGCSTOBBINT 

(WCEbJOBBLIGIT 

NtARSNQO 

MEDICEO MONETARIO 

MEDICEO OBB 

MEDICEOREDDITO 

MICA OBB 

MONETAR ROMAGÉST 

MONEY TIME 

NAGRARENO 

NORDFONDO 

NOROFONDOARhAOL 

NORDFONDO AREA MA 

NORDFONDO CASH 

NORTHAMERICBONO 

NORTHEUROPE BONO 

OASI 

PADANO BONO 

PADANO 088L1G 

PERFORMANCE MON 

PERFORMANCE OBB 

PERSONAL DOLLARO 

PERSONAL LIRA 

PERSONAL MARCO 

PERSONALFMON 

PHENIXFUNDOUE 

PITAGORA 

PITAGORA INT 

PRIMARYBONDECU 

PRMARYBONDURE 

PRIME60ND 

PRIMECASH 

PRIMECLUSOBBL 

PfllMEMONcTARI0 

PROFES REO INT 

PROFES RED IT 

QUADRIFOGLIO OBB 

PENDICREDIT 

RENDIFIT 

RENDIRAS 

RISERVA .IRE 

RISP ITALIA COR 

RISP ITALIA RED 

ROLOBONO 

ROLOGEST 

ROLOMONEY 

S PAOLO CASH 

S PAOLO HBONDSF 

SALVADANAIO OBB 

SCUDO 

SFORZÉSCO 

SOGESFITBONO 

SOGESFITCONTOVIV 

SOGESFIT DOMANI 

VASCO DE GAMA 

VENETOCASH 

VENETOREND 

VERDE 

ZFTABOND 

FINAV«LORCATT 

F NA VALUTA EST 

SAI QUOTA 

16 618 

11 408 

20232 

12347 

12730 

5 547 

8 791 

4909 

9 3 ' 0 

14 551 

11*39 

11000 

9229 

13 577 

15 566 

12-30 

14702 

10967 

11287 

9491 

31262 

13408 

13051 

13 406 

16630 

20816 

15 039 

17 283 

9-55 

10058 

1B979 

25193 

12416 

10865 

11529 

23141 

12 089 

14195 

19831 

10085 

1008 

10418 

9927 

17697 

15117 

14703 

13049 

17*39 

9973 

9616 

10236 

10 013 

10 013 

13 748 

10174 

10049 

11724 

11744 

10402 

11364 

10307 

16474 

17456 

12943 

10123 

65 '6 

12*37 

16802 

12114 

19168 

18354 

9 372 

13849 

10556 

11354 

12641 

18185 

10526 

15861 

23537 

10000 

18822 

12 501 

10538 

9229 

16663 

9866 

12222 

10 552 

13963 

16169 

•4 855 

14 339 

16924 

11328 

16506 

703 4 7 5 . 

16612 

11410 

20 230 

12379 

12728 

5545 

8773 

4909 

93*5 

14 5*8 

11451 

11003 

9218 

135-5 

15 564 

12694 

14 710 

10976 

11290 

9486 

31262 

13407 

13028 

13420 

16592 

207-9 

15029 

17308 

9752 

10059 

19017 

25196 

12401 

10669 

11528 

23145 

12 079 

14166 

19B42 

10083 

10075 

10415 

9927 

17 692 

15112 

14 789 

13 083 

17451 

9973 

9803 

10236 

10012 

10012 

13751 

10170 

10048 

11722 

1 725 

10*02 

11369 

10305 

16*79 

17*70 

12 95" 

10096 

6527 

12425 

16 763 

12129 

19200 

18348 

9 370 

13857 

16 569 

11353 

12 627 

18183 

10 522 

15859 

23487 

10000 

18 8** 

12498 

10 532 

9 213 

16662 

9856 

12228 

0531 

13 977 

18167 

14 6*1 

14 336 

16950 

11341 

16515 

-05653 

478912 1478964 

96O545 198I039 

ESTERI 
CAPITAL ITALIA DLR.B) 

FONDITAUADLRIAI 

INTERFUND0LR(8I 

INTSECURIT1ESECUIB) 

ITALFOPTUNEALIT(A) 

ITALFORTUNEBDLRIAI 

ITALFORTUNECOLRIOI 

ITALrORTUNEOECU(O) 

ITALTORTUNEELITIOI 

ITALFORTUNEFDLRIB) 

EURORASF BONO ECU |A) 

ROMITAL80NDSECU(0) 

ROM SHORTTERMECUIM 

ROMUNIVERSALECU(B) 

OMBPORTFOUODMK(O) 

DM SHORT TERMOMK(O) 

GERMAN INDEX OMK (A| 

FRENCH INDEX FFR|A) 

FRENCHBONDSFFRIO) 

FR SHORT 1ERMFFR IO) 

45 73 

65 59 

4159 

3106 

82161 

1218 

1122 

1092 

10412 

946 
3116 

103 52 

16510 

29 06 

199 73 

299 84 

50918 

202156 

49781 

99301 

EURORASFEOUITYECU(B) 2596 

45 73 

6566 

4162 

3103 

82161 

1216 

1122 

1092 

10412 

946 
3109 

103 74 

16532 

29 2B 

199 76 

29995 

50602 

201243 

49-86 

993 03 

25 BO 

MERCATO AZIONARIO : [ 

ABEILLE 

ACO MARCIA 

ACO MARCIA RNC 

ACO POTABILI 

ACQUE NICOLAY 

AEOES 

AEDESRNC 

ALITALIA 

ALITALIAP 

ALITALIA RNC 

ALLEANZA 

ALLEANZA RNC 

AMBROVEN 

AMBROVENR 

ANSALDO TRAS 

ASSITALIA 

ATT VITA IMM 

AUSCHEM 

AUSCHEMRNC 

AUSILIARE 

AUTOTO-MI 

AUTOSTRADEP 

AVIRFIN 

Prezzo 

68200 

224.2 

2 2 0 ' 

10300 

8600 

13400 

7000 

1100 

eoo 
900 

16353 

14997 

4335 

2595 

0506 

13916 

2596 
SOO° 

SOSP 

9280 

11«00 
164* 

8007 

'.'or 

•044 

697 
•045 

000 
000 
219 
000 
135 
0 00 

033 
312 

•082 

1-0 
107 

•020 

•022 

396 

-
— 

-011 

149 
202 
1,15 

B 
BAGRICMIL 
BFIDEURAM 

BLEGNANO 

B MERCANTILE 

8 NAPOLI 

B NAPOLI RNC 
6 ROMA 

8SARDEGNARNC 

BTOSCANA 

BASSETTI 

BASTOGI 

BAYER 

BCOCHIAVARI 

BENETTON 

BENI STABILI 

BERTO LAME' 
BNA 
BNAPRIV 

BNA RNC 

BNLRNC 

BOERO 

BONFERRARESI 

BONSIELE 

BONSIELERNC 
BRIOSCHI 

8URG0 

8URG0PRIV 

BURGORNC 
BUTON 

9000 
1864 

6807 

9060 

1884 

1336 

2035 

14851 

3017 

9100 

1603 

345435 

3720 

23736 

SOSP 

9255 

2836 

1317 

8692 

12923 

9430 

17157 

20800 

43*3 

515 
9048 

9505 

9795 

6*00 

00C 
169 

•6 75 

-4 53 

043 
104 
314 

•099 

118 
•016 

019 
000 
2 52 

-0,66 

— 
0,05 

231 
150 
050 
068 
000 
000 

•095 

•648 

000 
•0 59 

4,95 

000 
000 

c 
CBD 
CASOT BINDA 

CAFFARO 

CAFFARORISP 

CALCESTRJZZI 

CALP 

CALTAGIRONE 

CALTAGIRONERNC 

CAMFIN 

CANTONI 

CANTONI RNC 

CEM SICILIANE 

CEM AUGUSTA 

CEM BARLCTA 

CEM BARLETTA RNC 

CEM MERONE 

CEMMERONERNC 
CEM SAROEGNA 

CEMENTIR 

CENTENARIZIN 

CICA 

CIGARNC 

CIR 
CIRRNC 
CMI 
COFIDE 

COFIDERNC 

COGEFAR 

COGEFARRNC 
COGEFAR W 97 

COGEFAR W99 

COMAU 
COMIT 

COMIT RNC 

COMMERZBANK 

COSTA CR 

COSTA CR RNC 

CRBERGAMASCO 

CR COMMERCIALE 

CR FONDIARIO 

1056 

228" 
2194 

2450 

10 00 

4780 

1801 

1990 

2907 

2810 

2500 

6028 

3250 

7790 

3820 

19-2 

1650 

6261 

1660 

190 
1078 

1133 

2590 

1483 

3723 

1533 

'149 

2221 

2163 
1447 

1316 

2631 

4691 

4574 

330000 

4691 

2392 

17530 

6390 

5013 

•028 

2 72 

262 
000 
117 

ooo 
317 
000 
000 

4 75 

000 
•010 

000 
117 

•0*4 
0-2 

000 
000 

•C-7 

404 
119 
J16 
2 81 

263 
062 
3 46 

304 
4 18 

261 
417 
408 
073 
145 
264 
217 
045 
187 
000 
000 
1B7 

CRROMAGNOLO 

CRVALTELLINESE 

CR LOMBARDO 

CREDIT 

CREDITRNC 

CUCIRINI 

1 4-1 

15462 

3190 

2145 

2100 

1150 

01 
211 

•062 

••94 

169 
360 

D 
OALMINE 

DANIELI 

DANIELI RNC 

DATACONSYST 

DCFERRARI 

DE FERRARI RNC 

DELFAVERO 

4156 

11055 

•«49 

SOSP 

5450 

2100 

SOSP 

112 
025 

4 70 

— 
000 
448 

— 

E 
EDISON 

EDITORIALE 

ENICHEM AUGUSTA 

ERICSSON 

ERIOANBEG-SAY 

ESPRESSO 

EURMCLMI 

EUROMOBIL 

EUROMOBILRNC 

7343 

9967 

3011 

30300 

240000 

4*69 

9337 

3500 

1837 

171 
•033 

0 70 

319 
300 

•0 31 

350 
OOO 

470 

F 
FAEMA 

FALCK 

FALCKRISP 

FATAASS 

FERFIN 

FCRFINRNC 

F1AR 

FIAT 

FIATPRIV 

FIAT RNC 

FIDIS 

FIMPAR 

FIMPAR RNC 

FIN AGRO 

FINAGROR 

FINANZA FUT 

FINARTEASTE 

HNARTEORD 

FINARTEPRIV 

FINARTERNC 

FINCA5A 

FINMECCAN 

FINMECCANRNC 

FINREX 

FINRFXRNC 

FISCAMBI 

FISCAMBI RNC 

FISIA 

FMC 
FOCHI 

FONDIARIA 

FORNARA 

FORNARAPRIV 

4130 

5207 

6520 

19*00 

2006 

1236 

8000 
6721 

*048 

3836 

5638 

SOSP 

SOSP 
794* 

6940 

6094 

1320 

1380 

5221 

4953 

1539 

1888 

1710 

SOSP 

SOSP 

2290 

1900 

1110 

950 
4350 

12580 

SOSP 

SOSP 

•979 

•086 

000 
000 

•050 

183 
•062 

228 
136 
252 
2 24 

— 
-

261 

ooo 
0 07 

•0 76 

•3,02 

130 
446 
222 

•0 53 

500 

— 
— 

000 

ooo 
220 
003 

•0 50 

180 

-
-

G 
GA3CTTI 

GAIC 

GAIO RISP 

GAR80LI 

GEMINA 

GEMINA RNC 

GENERALI 

GEWISS 

GIFIM 

GILARDIN 

GUARDINI RNC 

GIM 
GIMRNC 
GOTTARDO RUFF 

GRASSETTO 

2700 

9346 

920 
2500 

1577 

1242 

41309 

224*0 

1023 

4349 

2875 

3769 

2032 
SOSP 

2068 

000 
•061 
4 17 
000 
193 
182 
2 55 
•044 
4 75 
414 
2,28 
000 
•039 

— 
296 

, 
IFIPRIV 

IFIL 

IFIL RNC 

IM METANOPOLI 
IMI 
INA 
INDSECCO 

INO SECCO RNC 

INTERBANCA 

IN-ERBANCAP 

INTERMOBIUARE 

IPI 
ISEFI 

ISTCR FONDIARIO 

ISVIM 

ITALCABLE 

ITALCA8LER 

26672 

6682 

3474 

1500 

10211 

2309 

SOSP 

SOSP 

SOSP 

27500 

2636 

9670 

680 
2-433 

4200 

10269 
8644 

115 
129 
131 

•007 
285 
212 

-
— 
-

96* 
1,00 

000 
000 

ooo 
000 
230 
204 

MERCATO RISTRETTO 

I to lo 

AUTOSTRADE MER 

BASE H PRIV 

BCAAGR MANTOVANA 

BCABRIANTEA 

BCAPROV NAPOLI 

BORGOSrSIA 

BORGOSESIARIS 

BROGGIIZAR 

CALZVARESE 

CARBOTRADEPRIV 

CIBIEMME 

CONDOTTEACQ 

CRAGR BRESCIANO 

CREDITWEST 

FERRNOROMI 

FINANCEORD 

FRETTE 

Chus 

4725 

600 

114500 

11950 

46B0 

810 

510 

1240 

410 

10*5 

57 5 

36 

83*0 

8000 

1302 

1000 

4000 

Var 

000 

000 

000 

084 

062 

000 

000 

000 

253 

2 45 

•0 86 

526 

•012 

000 

348 

000 

000 

IFISPRIV 

INCENDIO VITA 

NAPOLETANA GAS 

NONES 

NOVARA ICO 

POP COM INDUSTRIA 

POP CREMA 

POP CREMONA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

POP LECCO 

POPLOOI 

POPLUINOVARESE 

POP NOVARA 

POPSIRACUSA 

POP SONDRIO 

SIFIRPRIV 

ZEROWATT 

1050 

18000 

3000 

SOSP 

3250 

17000 

50503 

10450 

98*00 

10950 

r*oo 

11750 

16850 

9400 

14250 

59900 

1400 

5920 

000 

110 

OCO 

_ 
000 

000 

000 

•0*6 

•010 

•045 

000 

043 

000 

000 

000 

-033 

000 

000 

ITALCEMRNC 

ITALGAS 

ITALGEL 

ITALMOB 

ITALMOBR 

6887 

5336 

1520 

44055 

22730 

105 
133 
066 

•040 

261 

J 
JOLLY HOTELS 

JOLLY RNC 

6B28 

1200 

000 
000 

L 
LAFONDASS 

LAGAIANA 

LATINA 

LATINA RNC 

LINIFICIO 

LINIFICIO RNC 

LLOYDADR 

LLOYDAORRNC 

7546 

3690 

5507 

3914 

1530 

1070 

13014 

10867 

298 
000 

4 76 

116 
123 
120 

446 
12' 

M 
MAFFEI 

MAGNETI 

MAGNETI RIS 

MAGONA 

MANDELLI 

MANIF ROTONDI 

MARANGONI 

MARZOTTO 

MARZOTTORS 

MARZOTTO RNC 

MEDIOBANCA 

MERLONI 

MEP.ONIRNC 

MILANO ASS 

MILANO ASS RNC 

MITTFL 

MONDADSC4 

MONDADORI 

MONDADORI RNC 

MONTEOISON 

MONTEDISON RIS 

MONTEDISONRNC 

•IONTEFIBRE 

MONTÉFIBRERNC 

4160 

1462 

1401 

4160 

SOSP 

650 
5060 

9902 

10000 

5600 

1*992 

537* 

2426 

8117 

4154 

1*80 

14*79 

15950 

12300 

1*53 

1560 

1160 
141" 

9437 

347 
122 
113 
996 

-
ooo 

•639 

133 
000 
261 
226 
16B 
108 
172 
30B 
7 21 

1-5 
000 
000 

-202 

000 
252 
362 
271 

N 
NAI 
NECCHI 

NECCHIRNC 

NUOVO P1GN 

4163 

1100 

1572 

7080 

•041 

OOO 
000 
007 

0 
OLCESE 
OLIVETTI 

OLIVETTI P 

OLIVETTI R 

SOSP 

2170 

2499 

875 

— 
4 28 

216 
2 70 

P 
PACCHETTI 

PAF 
PAFRNCEXW 

PARMALAT 

PERLIER 

PININFARINA 

PININFARINARIS 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPA R 

PIRELL CO 

PIRELLI CO RNC 

POL EDITORIALE 

POPBFRGCVAR 

POP BRESCIA 

POP MILANO 

POZZI GINOPI 
PRCMAFIN 

PREMUDA 

PREMUDARNC 

PREVIDENTE 

7106 

1788 

1007 

2104 

515 
16056 

19000 

2711 

2063 

5093 

2462 

**50 

19957 

8850 

5203 

SOSP 
2124 

1530 

1410 

15251 

505 
246 

4 28 

300 
704 

•092 

ooo 
163 
106 
260 
228 
1,11 

136 
101 

•099 

-
210 
0,00 

000 
1,13 

R 
RAGGIO SOLE 

RAGGIO SOLE RNC 

RAS 
RASRNC 
RATT 

RCSPRIV 

RECORDATI 

REC0RDAT1RNC 
REJNA 

REJNARNC 

REPUBBLICA 

RINASCENTE 

RINASCFNTF P 

RINASCENTE R 

RISANAMENTO 

RISAN1MENTORNC 

7017 

6883 

25557 

14969 

3710 

SOSP 

7900 

4175 

8900 

41800 

3144 

9633 

5633 

5588 

26969 

13983 

261 
167 
267 
264 

4 8 ' 

— 
000 
0*3 
ooo 
000 
048 
137 
183 
263 
0,07 

520 

1 TERZO MERCATO 1 

(Prezz nlormalvil 

B NAZ COMUNICAZ 
B POP NOVARA PR 

BCAS PAOLO BS 
B S G E M I N S P R O 
CS RISP BOLOGNA 
ELECTROLUX 
NOROITALIA 

OBRINASC4.5 ' . 
VILLA DESTE 
W B NAPOLI 
WCBMPLAST95 
WCBMPLAST99 

W COSTA CR RISP 
W FERFIN 

WIFILORD 
W IFIL RISP 
WITAI CEMENTI 

WOLIVE19*/95 
WRINASCORO 
WRINASCRISP 
WSAIRISP 
WSASIBORO 

WSASIBRIS" 
WSOPAFHISP 
WSTEFANEL 

1830 
9200 
3000 

1333001133500 
22000/22300 

66500 
410 

'2,50/73 

6900 
430 

16/18 
25/28 

670 
930/1000 

2300/2*00 

1200/1300 
810/870 

32 
1750 

880/900 
1650/1700 

1890 

660/890 
1*0 

2000 

RIVAFINANZ 

RODRIOUEZ 

5690 

SOSP 

1-3 

-

e 

S PAOLO TO 

SAESGETT 

SAESGETTPRIV 

SAFFA 

SAFFA RIS 

SAFFA RNC 

SnFILO 

SAFILORNC 

SAI 

SAIR 

SAIAG 

SAIAG RNC 

SAIPEM 

SAIPEMRNC 

SANTAVALER 

SANTAVALERRPR 

SASIB 

ÓASIBRNC 

SCHIAPPAR ELLI 

SCI 
SCOTTI 

SERFI 

SERONO 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

SIP 

SIP RNC 

SIR' 

SISA 

SME 
SMI METALLI 

SMIMETAILIRNC 

SNIA BPD 

SNIA BPD RIS 

SNIA BPD RNC 

SNIA FIBRE 

SOGEFI 

SONDEL 

SOPAF 

SOPAFRNC 

SORIN 

STANDA 

STANDARNC 

STEFANEL 

STET 

STETR 

9457 

19456 

12253 

5710 

5750 

3470 

8024 

6000 

21*19 

10860 

3*00 

1679 

4165 

2702 

7667 

4442 

8185 

4798 

2617 

690 

SOSP 

6805 

16900 

SOSP 

SOSP 

4313 

36*8 

12253 

1152 

3822 

9452 

803 
24*3 

2*25 

1260 

1195 

4617 

2827 

3300 

2160 

4939 

36766 

12S00 

5240 

5158 

4317 

229 

216 
117 

2 39 

000 

020 

-068 

ooo 
256 
271 

000 

181 

060 

000 

171 

229 

443 

•077 

343 

126 

-
015 
3*9 

-
-

229 
167 

•3 28 

596 
029 

169 

-062 

193 
000 

•008 

•332 

170 

167 

•081 

432 

340 

•031 
472 

22B 

•361 

244 

T 
TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNECOMPRNC 

TELECO 

TELECORNC 

TERME ACQUI 

TERME ACOUIRNC 

TEXMANTOVA 

TORO 

TOROP 

TOROR 

TOSI 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVICHRNC 

371* 

807 

5389 

9610 

5576 

1650 

7733 

1200 

27837 

1*074 

11970 

19092 

2830 

SOSP 

SOSP 

120 

-098 

•0 54 

007 

131 

000 

OCO 
000 

•345 

169 
•316 

165 

108 

-
-

u 
UNICEM 

UNICEMRNC 

UNIONE SUBALP 

UNIPOL 

UNIPOLP 

11516 

6062 

121 BO 

'2104 

8679 

037 

213 

150 
143 

206 

V 
VETRERIE ITAL 

VIANINI INO 

VIANINILAV 

VITTOAIAASS 

/OLKSWAGEN 

4830 

1100 

3610 

7550 

477500 

143 

000 
520 

-362 

ooo 

w 
VfESTINGHOUSE 6100 167 

Z 
ZIGNAGO 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

8094 

9000 

5400 

407 

000 
000 

I ORO E MONETE I 

Denaro/lettera 

ORO FINO (PER G R ) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V C 

STERLINA N C |A 74) 

STERLINA N C IP 73) 

KRUGERRANO 

50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI LIBERTY 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

MARENGO AUSTRIACO 

20 DOLLARI (ST GAUDI 

10DOLLARI (LIBERTY) 

10DOLLARI INDIANO 

20 MARCHI 

4 DUCATI AUSTRIA 

100 CORONE AUSTRIA 

100 PESOS CILE 

19680/19730 

270700/282100 

143000/153000 

14*000/154000 

1*2000/152000 

610000/680000 

725000/810000 

630000/730000 

111000/121000 

112000/125000 

110000/120000 

110000/120000 

111000/121000 

660000/780000 

3IS000M00CO0 

400000/550000 

140000/160000 

270000/310000 

590000/660000 

360000/410000 

TITOLI DI STATO 

Tllolo 

CCT ECU 30/08/94 

CCT ECU 26/10/94 

CCT ECU 22111/94 

CCT ECU 24/01/95 

CCTECU 27/03/95 

CCTECU 24/05795 

CCT ECU 29/05/95 

CCT ECU 26/09/95 

CCTECU 28/10/95 

CCTECU 22702-96 

CCT ECU 16/07/96 

CCT ECU 22/11/96 

CCT ECU 23/03/97 

CCT ECU 26/05/97 

CCT ECU 25/06798 

CCT ECU 26/07/98 

CCT ECU 28/09/98 

CCT ECU 26/10/98 

CCT IND 01/09/94 

CCT IND 01/10/94 

CCT IND 01/11/94 

CCT IND 01/01/95 

CCT INDO 02/95 

CCT IND 01/03795 

CCT IND 01/03/95 

CCT IND 01/04795 

CCT INO 01/05795 

CCTIND01/OV95 

CCT IND 01/06795 

CCT IND 01/07/95 

CCT IND 01/07/95 

CCT IND 01/08/95 

CCT INO 01/09/95 

CCT IND 01/09/95 

CCT IND 01/10/95 

CCTINO 01/10/95 

CCT IND 01/11/95 

CCTIND01/11795 

CCTIND01/12/95 

CCT IND 01/12795 

CCTIND 01/01/96 

CCTIND 01/01/96 

CCTIND01/01/96 

CCT INO 01/02796 

CCT IND 01/02796 

CCT IND 01/03/96 

CCTIND01/04/96 

CCTIND01/05/96 

CCT IND 01/06/96 

CCT IND 01/07/96 

CCT IND 01/08/96 

CCTIND 01/09796 

CCT INO 01/10/96 

CCTIND01/11/96 

CCT IND 01/12/96 

CCT IND 01101/97 

CCT INO 01 (02/97 

CCT IND 18/02/97 

CCT IND 01/03/97 

CCT INO 01/0*197 

CCT INO 01/05/97 

CCT ND 01/06/97 

CCT ND01/07/97 

CCTINOOI/08/97 

CCT IND 01/09/97 

CCT INO 01/03/98 

CCT IND 01/04/98 

CCT IND 01/05/96 

CCT INO 01/06796 

CCTIND01/07798 

CCT INO 01/08/98 

CCT IND 01/09/98 

CCT INO 01/10/98 

CCT INO 01/11/98 

CCT INO 01/12798 

CCT IND 0-/01/99 

CCT IND 01702799 

CCTIND 01/03799 

Prezzo 

99 60 

103 50 

10025 

10070 

•0240 

10100 

10101 

10100 

10350 

10200 

104 00 

10500 

10500 

11100 

10550 

102 50 

10000 

98 50 

9960 

10010 

99 «0 

9990 

10040 

9967 

10010 

9990 

10000 

10021 

10010 

100 2* 

100 22 

100 30 

10030 

10031 

10041 

10045 

100 35 

100 50 

10030 

10065 

10020 

NR 

10040 

100 25 

10045 

10006 

10015 

100 "0 

10026 

00 •« 

100*9 

10045 

10060 

10031 

10022 

10020 

99 B5 

9990 

99 55 

I00D3 

10015 

10035 

100 00 

10069 

100 50 

10024 

10025 

10034 

10040 

10034 

10005 

10013 

10030 

10030 

10015 

99 91 

10000 

100,11 

DTI 

000 

3 55 

000 

019 

-030 

000 

3 89 

4 80 

000 

100 

190 

000 

000 

450 

000 

000 

000 

055 

•017 

402 

000 

000 

004 

•007 

•002 

•005 

000 

005 

009 

015 

0,02 

011 

000 

•004 

001 

000 

000 

•0 08 

005 

000 

000 

000 

•020 

•012 

005 

000 

000 

005 

-008 

•0 02 

014 

009 

000 

•0 07 

oo-
000 

•005 

• 0 3 ' 

•045 

013 

410 

•014 

43B 

040 

•010 

_ P a 9 f 
-020 

-006 

•015 

•008 

•014 

•017 

-003 

-015 

•015 

•0 20 

•0 09 

•011 

CCT IND 01/04/99 

CCT IND 01 05 09 

CCTIND0106 90 

CCTIND01/08 99 

CCTIND01 11799 

CCTIND 01/01/00 

CCTINDO /O'OO 

CCTIND01/O3 00 

CCT IND 01/05/00 

CCT INO 01 06/00 

CCTIND0106 00 

CCT IND 01/10/00 

BTP 01/09/94 

B"P01 11/94 

BTP 01 10195 

BTP 01/01/96 

BTP01 01/96 

BTP 01 03/96 

BTPO' 03/96 

BTP 01705796 

BTP 01 06/96 

BTP 01/06/96 

BTP 01 /OH 96 

B T 0 1 0 9 96 

BTP01 10/96 

BTP 01/11/96 

BTP01/01 97 

BTP01 05K' 

BTP01/O6/9" 

BTP 16 06/0" 

BTP 01 09 07 

B-P0 197 

BTP 0 1 0 " » 

BTP 01/01/98 

BTP 01/03/98 

BTP 19/03/08 

BTP 01/05/98 

BTP 01 TOM 

BTP20/06/9B 

BTP01/06/98 

BTP 1B/09I98 

BTP 01/10/98 

P 'P ITOI 'W 

BTP 18 CvirO 

5TP01/03/OI 

BTP 01/06/01 

BTP 01/09/01 

BTP 01/01/02 

BTP 01/0502 

BTP 01/09/02 

BTP 01/01/01 

BTP 01/03/03 

BTP 01/06,03 

BTP 01/08/03 

BTPOl/10/03 

BTP 01/11/23 

CTO01 06795 

C O 19/06/95 

CTO18f0'/95 

CTO 6/08/95 

CTO 20/09/95 

CTO 19/10/95 

CTO "0/11 95 

C016712 95 

CT017/01/96 

CT019/0216 

CT016/05/96 

CT015/06/96 

CT019/09/96 

CTO 20/11"98 

CT016/01(97 

CTO 01/12/06 

CT01-704/97 

CTO 19/06/9' 

CTO 9/09(97 

CTO 20/0 /98 

CT019/05/98 

100 30 

100 35 

' 0 0 ' 6 

10010 

1D01' 

10020 

0020 

10030 

100 SO 

00 25 

fitti 
00 07 

0045 

101/0 

07 BD 

10240 

10164 

102 91 

10160 

102 50 

10 30 

99 0 

102.0 

97 80 

10000 

10240 

102 84 

07 22 

OJ90 

10270 

104 95 

103% 

»" 
0140 

04-0 

10130 

0100 

0260 

9815 

0260 

95.2» 

102 89 

10290 

106 30 

10300 

102 95 

10260 

10290 

104 00 

0325 

101 00 

9900 

9650 

9110 

81-0 

102 00 

102 05 

102 50 

102 55 

102 4-

10251 

10268 

103 70 

102 64 

'0293 

1030' 

10324 

0360 

103 50 

103 50 

100 50 

03 50 

103 39 

10260 

10350 

10321 

-0 05 

•00? 

00 

0 6 

•003 

0 5 

•0 0 

-0 05 

0"O 

•0 05 

000 

0 02 

000 

020 

-049 

0 01 

-01 

003 

•0*0 

•034 

410 

012 

-020 

4~2 

273 

•0 39 

-0 24 

1 ' 

-0 < 

-0 30 

•0 5 

054 

-0 39 

-0 49 

-315 

•060 

or 
-0-6 

4 3j 

-040 

-062 

•0 1 

•0 60 

005 

•0B5 

-0 35 

155 

B5 

100 

0 

-C 80 

30 

-0 35 

133 

134 

•0 03 

010 

000 

-0>0 

007 

-029 

43" 

OB

OI! 

•005 

-005 

-036 

030 

000 

•0 5 

150 

000 

•0 05 

-0 50 

•0-6 

-0 0* 

OBBLIGAZIONI 

Titolo 

ENTE FS 904)1 

ENTE FS 9444 

ENTE FS 3444 

ENTE FS 9240 

ENTE FS 89-99 

ENTE FS 68-96 

ENTE FS 166-94 

ENTE FS 2 95-95 

ENTE FS 3 6540 

ENTE FSOP 90-98 

ENTE FS SS 90-95 

ENEL 1EM 65-95 

ENEL 1EM 6641 

ENEL 1EM 9341 

ENEL 1EM 89-95 

ENEL 1EM 90-98 

ENEL1EM9141 

ENEL 1EM 9240 

ENEL2EM8540 

ENEL 2 EM 87 94 

ENEL 2 EM 69-99 

ENEL 2 EM 9343 

ENEL 2 EM 9143 

ENEL3CM8540 

ENEL3EM88-96 

099 

100 25 

93 00 

10020 

100.30 

101.35 

10065 

9975 

10935 

108 60 

10525 

10080 

109 50 

109 25 

10295 

10530 

10530 

103 30 

103 90 

108 50 

107 50 

10575 

9905 

10285 

10910 

0670 

Olii 

4 0 

410 

020 

003 

060 

010 

000 

ooo 
4 20 

425 

000 

000 

005 

100 

000 

030 

435 

1,30 

000 

000 

ODO 

000 

OOO 

005 

ooo 

ENEL 3 EM 89-97 

IRIINDB540 

IRI IND 65-99 

IRI IND 86-95 

IRI IND88-9* 

IRI INO 9141 

IRI IND 2 86-95 

IRIIND29101 

IPI IND38'94 

IRIIND368-95 

IRIIND39141 

IMI9 9739197 

EFIM86-95 86-95 

EFIM87 946-94 

ENI TV 91 95 

AUTOSTRADF9340 

CBBRIZEXW92 9-

CIR E X * 69-95 

MEDIOBB9-99 69-99 

MOLIVETEXW 89-95 

MCE95IND88-95 

MONTEDISON 9*40 

ISVEIMEP111B7 04 

BEIB6-95 

BEI 86-95 

10570 

103 90 

•00 45 

10040 

99 60 

0010 

100 00 

98 90 

100 80 

100 50 

9920 

10040 

90 00 

100 0 

9980 

10050 

107 00 

10040 

10-00 

°9 30 

99 65 

10040 

OS'O 

100 J 0 

10070 

410 

450 

110 

0 5 

260 

4 0 

000 

0B0 

1-0 

025 

000 

0 95 

100 

ODO 

015 

450 

ooo 
140 

440 

D00 

425 

0 70 

0 9 ' 0 

425 

000 



Giovedì 28 luglio 1994 Economia l'Unità pa fiina A 1 

Si «salvano» dalla cig gli addetti a «Punto» e «Lancia K» 
Riesplode la polemica sul sindacato aziendale Fismic 

Fiat, niente «cassa» 
per duemila operai 
Non saranno più sospesi 2.100 operai Fiat torinesi che 
dovevano finire in cassa integrazione nei prossimi mesi. 
L'accordo, reso possibile dalla ripresa del mercato, è 
stato siglato la scorsa notte. Alla Meccanica di Mirafiori 
la Rsu ha contrattato con l'azienda rientri di coloro che 
erano già sospesi. Riesplode però la polemica sul sin
dacato aziendale Fismic, che non ha delegati eletti ma 
vuole partecipare ugualmente ai negoziati. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M I C H E L E C O S T A 

• TORINO. Continueranno rego
larmente a lavorare i 2.100 operai 
degli stabilimenti Rat torinesi che 
in base all'intesa dello scorso feb
braio sarebbero finiti in cassa inte
grazione a zero ore nei prossimi 
mesi. Lo stabilisce un nuovo accor
do raggiunto la scorsa notte tra 
azienda e sindacati. A beneficiare 
del provvedimento saranno i 1.600 
addetti a uno dei due moduli di 
montaggio della «Punto» nella Car
rozzeria di Mirafiori, che dovevano 
essere sospesi • da gennaio '95 
(1.400 monteranno la «Uno», 200 
andranno a Rivalla). ed i 500 ope
rai di Rivalta-addetti al montaggio 
della «Thema» che dovevano rima
nere a casa da settembre (faranno 
invece la nuova Lancia «Kappa» e 
altri modelli). -

Un altro accordo, concluso tra la 
' neo-eletta Rsu e la Rat, prevede il 
rientro in Meccanica di Mirafiori di , 
20 cassintegrati che, sommati ai 
rientri già avvenuti, riducono i so
spesi di questo stabilimento dagli 
iniziali 550 a soli 90. Rimangono 
ancora fuori oltre mille operai delle 
carrozzerie di Mirafiori e Rivalla so
spesi in febbraio. Ma l'accordo del
la scorsa notte, garantendo la satu
razione produttiva degli stabili
menti italiani Rat-Auto ad eccezio
ne di Arese (condannato dall'ini
zio della crisi), apre la strada a 
nuovi rientri e prevede da ottobre 

Marco Marcotulll 

S. Camusso 
«È un accordo 
all'insegna 
della 
solidarietà» 
corsi per i cassintegrati finalizzati al 
loro reinserimento. 

Due sono i fattori che hanno 
consentito la positiva svolta. Il pri- -
mo è la ripresa delle vendite. I mer
cati tornano a crescere in tutta Eu
ropa (Italia esclusa) e le quote Rat 
crescono più dei mercati. Inoltre 
un successo insperato stanno otte
nendo in Sud America, in partico

lare in Brasile, vecchi modelli co
me la «Tipo» e la «Uno». Ciò con
sente alla Fìat di continuare a Ri
valla e Mirafiori la produzione di 
«Tipo» e «Uno», mentre cresce quel
la «Punto» a Melfi e Termini Imere-
se, cresce quella della nuova «Del
ta» che sarà fatta anche a Rivalta 
oltre che a Pomigliano, partono le 
produzioni dei modelli «Kappa» a 
Rivalta, «Tipo C» a Cassino, Alfa 
«Futura» a Pomigliano, «Tipo D» a 
Mirafiori. 

11 secondo fattore, come sottoli
nea la Rom torinese, sono «le mo
bilitazioni e le iniziative dì lotta rea
lizzate, in particolare contro gli 
straordinari», nonché il ruolo cre
scente delle nuove Rsu. E proprio 
sul ruolo delle Rsu è nesplosa la 
polemica. La segretaria nazionale 
della Fiom, Susanna Camusso, ha 
riproposto la questione del Fismic-
Sida, il sindacato «giallo» azienda
le, che non ha partecipato alle ele
zioni delle Rsu. ma pretende di 
partecipare ugualmente ai nego
ziati perchè e uno dei sindacati 
che nominavano le vecchie Rsa, 
superate dai nuovi organi eletti. 

Ancora una volta sono stati fatti 
due accordi uguali, uno dei quali 
sottoscritto dal Fismic e non dalla 
Rom. La novità è che questa volta 
anche la Uilm si e rifiutata di firma
re l'accordo col Fismic: «l'accordo 
- ha spiegato il coordinatore na
zionale Piero Laurenza - prevede 
la costituzione di una commissio
ne che gestirà l'intesa e sarà forma
ta da membri della Rsu. Il Fismic 
non ha delegati eletti e dunque 
nella commissione si verrebbe a i 
creare una sovrapposizione tra Rsu 
e Rsa», Solo la Rm-Cisl ha firmato 
entrambe le copie dell'accordo: 
«Cosi - accusa la Rom torinese -s i 
finisce per avallare un doppio regi
me di confronti, con le Rsu e con le 
vecchie Rsa». + + 

Bari: per l'operaio Felice Loiacono anche minacce di morte 

«Sei della Cgil?». E lo pesta 
Il padrone: «Picchialo di più» 

EMANUELA RISARI 

• ROMA. Va addirittura al di là 
della violazione dei diritti e delle li
bertà sindacali il caso denunciato 
dalla Fillea-Cgil di Bari. Per essersi 
rifiutato di dimettersi dal sindacato, 
di cui era rimasto l'unico rappre
sentante in azienda, un operaio di 
39 anni, Felice Loiacono, è stato 
brutalmente picchiato dal custode 
della «Fratelli Giuliano», una seghe
ria di Adelfia, nell'hinterland del 
capoluogo pugliese. Non. solo: 
avrebbe anche ricevuto minacce di • 
morte. '- -* ~» • - •••••-• 

«Loiacono - dice il sindacato - è 
stato picchiato mentre il datore di 
lavoro incitava a dargliele ancora 
più forte. Il lavoratore è svenuto per 
le percosse. Poi è stato trattenuto in 
azienda e solo dopo oltre mezz'o
ra gli è stato "concesso" di recarsi, 
da solo, al pronto soccorso dell'o
spedale Di Venere di Carbonara». 
Prognosi: cinque giorni. * 

«La "Fratelli Giuliano" - spiega 
l'avvocato Ettore Sbarra, che sta
mattina presenterà denuncia que
rela alla Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di Bari - è una 
piccola impresa attiva già da diver
si anni, che fa cassette per la frutta. 
I dipendenti fissi sono circa una 
ventina, ma nei periodi di maggior 
richiesta fa spesso ricorso al lavoro 
nero. Tant'è vero che già molti la
voratori si sono rivolti al pretore 
dopo la conclusione del rapporto. 
Vertenze in genere concluse con 
una conciliazione e con il paga
mento degli oneri previdenziali e 
delle differenze retributive». «All'ini
zio dell'anno, però - continua il le
gale della Cgil -cinque dipendenti 
avevano deciso di iscriversi al sin
dacato. Ma le pressioni perché re
vocassero la delega sono state su
bito fortissime. Tant'è che quattro 
si sono dimessi quasi subito. Loia-
cono, invece, che > lavorava 11 
dall'88. non ha ceduto. Nemmeno 
quando è stato minacciato da un 

altro collega, che gli ha detto circa 
due mesi fa: "Ti metto sotto con il 
carrello elevatore. Tanto sembrerà 
un incidente sul lavoro"». 

Per cercare di tutelarlo maggior
mente, la Rllea di Bari l'ha nomi
nato, il 19 luglio scorso, rappresen
tante sindacale aziendale. Ma mar
tedì, mentre era in cortile, sono ar
rivate le botte. «Felice Loiacono -
dice ancora l'avvocato - è stato at
tirato con un pretesto, poi spinto
nato e preso a pugni e calci. Quin
di è stato trattenuto con la forza vi
cino a un cancello. Solo dopo oltre 
mezz'ora l'hanno lasciato andare 
e lui, da solo, ha raggiunto con la 
sua auto il pronto soccorso». Sbar
ra spiega anche che alla «Fratelli 
Giuliano» non c'è nspetto per alcu
na regola: «Anche i dipendenti fissi 
lavorano fino a 11 ore al giorno e il 
sabato senza alcun compenso 
straordinario». «Condizioni disu
mane e nessuna cittadinanza per i 
diritti contrattuali e di legge», rinca
ra il segretano della Fillea, Poppino 
Ruscigno, che aggiunge: «Intra
prenderemo tutte le iniziative sin
dacali e legali per tutelare la digni
tà e l'incolumità fisica del lavorato
re picchiato e degli altri dipenden
ti». 

Ancora per l'avvocato, il ricorso 
al giudice penale è assolutamente 
indispensabile, viste le ipotesi di 
reato ravvisabili: estorsione («L'e
sclusione del sindacato - spiega 
Sbarra - sarebbe finalizzata ad ot
tenere per l'azienda un vantaggio 
concreto, cioè poter continuare ad 
applicare le "sue" condizioni eco
nomiche») e. ovviamente, violenza 
privata aggravata. , 

E Felice Loaicono? «Natural
mente è spaventato - dice Rusci
gno -. Ma ci ha detto che vuole an
dare avanti. Quello che gli è suc
cesso non può passare sotto silen
zio». 

Slitta il ddl 
sul lavoro 
«in affitto»? 
ROMA. Il ministro dei Lavoro 
Mastella ha Incontrato Ieri 
pomeriggio le rappresentanze 
sindacali di Cgil, Osi e UH. 
All'ordine del giorno era la 
discussione preventiva relativa al 
disegno di legge sul lavoro 
interinale. Ma, prima sorpresa, 
intomo al tavolo I sindacalisti si 
sono ritrovati gomito a gomito con 
I rappresentanti di Conflndustrla. 
A entrambe le parti, così 
singolarmente riunite, Il ministro 
ha chiesto di Illustrare le rispettive 
posizioni in materia. Con qualche 
Imbarazzo I sindacalisti e I 
rappresentanti deglio imprenditori 
hanno proceduto. Le divergenze, 
com'è noto, riguardano soprattuto 
tre capitoli fondamentali del 
•lavoro In affitto»: I sindacati 
vogliono che non riguardi-mansioni 
di esiguo contenuto 
professionale», chiedono 
l'assicurazione di continuità del 
rapporto e la garanzia della 
retribuzione mensile. Gli 
imprenditori vorrebbero la 
liberalizzazione totale. 
E la mediazione ministeriale? 
Mastella non si è espresso nel 
merito. Ma, tenuto conto della 
distanza fra le posizioni di Cgil, Cisl 
e UH e di Conflndustrla, sembra 
destinata a slittare all'autunno la 
presentazione del disegno di legge 
al Consiglio dei ministri, anche se 
Mastella si era prefissato 
un'accelerazione di tempi tale da 
consentire II varo del documento 
nella prossima riunione di Palazzo 
Chigi, prevista per domani. 

Paolo Righi/Meridiana Immagini 

In vigore il contratto metalmeccanici 
È stato siglato ieri II nuovo contratto dei metalmeccanici che 
interessa un milione e 700 mila lavoratori. È quindi operativa l'intesa 
raggiunta tra le parti II 5 luglio, dopo che la settimana scorsa la 
stragrande maggioranza dei lavoratori (8 su 10) si era dichiarata 
favorevole al risultati conseguiti, In sede di trattative, dal sindacati 
Firn, Rom e Uilm. Il presidente della Federmeccanica, Francesco 
Devalle, ha sottolineato l'Importanza di un contratto che permette 
alle aziende di mantenere la competitività a livello internazionale, 
diventando «un punto di riferimento nella storia delle relazioni -
industriali». Tuttavia, ha rilevato II leader della Uilm, Luigi Angelett). " 
•nel rapporti industriali manca la continuità». Questo è solo un inizio, -
ha proseguito Angelettl, ma per fi futuro? Il presidente dell'lnterslnd, 
Agostino Paci ha affermato che «si fa strada una nuova cultura nel • 
rapporti tra le parti e all'interno delle Imprese, che valorizza la logica 
delle compatibilità». 

Il pasticcio 
dell'Alma 

CARMINE NARDONE * FLAVIO TATTARINI -

A TTRAVERSO il sistema Ai-
ma è passato in questi anni, 
tra fondi a carico della Cee 

e fondi a carico dello Stato italia
no, un flusso enorme di danaro 
pubblico. Dal 1982 ad oggi più di 
60mila miliardi. Nell'ultimo trien
nio hanno superato il 15% della 
Produzione lorda vendibile in 
agricoltura. Nel febbraio 1992 
(prima di Tangentopoli, dun
que) il gruppo Pds presentò un 
dossier dal titolo «All'ombra del
l'Alma: frodi, truffe, sprechi, 
clientelismo negli aiuti all'agricol
tura». Il ministero dell'Agricoltura, 
replicò con una stizzita e tortuosa 
nota ufficiale che confermava il 
sisteva fraudolento denunciato 
dal dossier. Rimasero, invece, 
senza risposta le numerose ini
ziative parlamentari che chiede
vano lumi sull'attività dell'Alma 
(circa 40 tra interpellanze e inter
rogazioni). Solo la commissione 
Antimafia elaborò una puntuale 
relazione sul sistema delle truffe e 
sulle collusioni con la malavita 
organizzata. Comunque l'azione 
della magistratura in questi anni è 
stata esemplare e attraverso di
verse iniziative è stato possibile 
delineare il quadro dell'accapar
ramento illecito di denaro pubbli
co. Il caso più eclatante negli ulti
mi tempi di questa gestione di
storta ed illegale è quello che ha 
portato all'arresto dei «magnati» 
delle granaglie Casillo e Ambro
sio e di influenti dirigenti dell'a
zienda. Da tale intreccio emergo
no sempre più le gravi collusioni 
tra sistema finanziario, assuntori, 
società di controllo e faccendieri 
di ogni genere che hanno reso 
nei fatti strutturale l'azione truffal
dina e fraudolenta. . 

Il ministro Poli Bortone si auto
nomina commissario e con un 
decreto trasforma l'Aima in Eima. 
Elimina cosi il consiglio di ammi
nistrazione nominato solo da po
chi mesi che vedeva la rinnovata 
presenza delle Regioni. Restano 
sostanzialmente immutate le re
gole per l'assuntoria e non rimuo
ve alcun dirigente. Nomina una 
commissione di inchiesta del mi
nistero che nella giornata di ieri 
presenta il rapporto conclusivo. 
La delusione è notevole. Questa 
relazione da una parte conferma 

disfunzioni e vulnerabilità del si
stema già da anni denunciate, 
dall'altra risulta gravemente 
omissiva su punti nodali dell'a
zione fraudolenta. Non dice nul
la, sulla commistione di interessi 
tra pubblico e privato. Il proble
ma sembra non esistere. Non af
fronta alcuni interrogativi inquie
tanti, come per esempio la stipu
la di una unica polizza Aima per 
conto degli assuntori (anni 
93/94) con una società con solo 
200 milioni di capitale sottoscrit
to, con un premio superiore a 6 
miliardi e per un valore delle mer
ci assicurate per centinaia di mi
liardi. Nessuna curiosità di cono
scere i proprietari delle società fi
nanziarie che hanno concesso fi-
dejussioni spesso fittizie e inesigi
bili, di conoscere i proprietari del
le società che si sono aggiudicate 
i prodotti Aima (alcool, grano 
ecc.). di conoscere i propnetari 
delle società di controllo e sorve
glianza nonché delle società di 
assicurazione. 

T UTTI elementi essenziali 
per capire quell'intreccio di 
complicità strutturali che 

hanno consentito una colossale 
distorsione di risorse pubbliche a 
danno dei coltivatori e della agri
coltura in genere. 

Il gruppo Progressisti-Federati
vo ha presentato una proposta di 
legge per la istituzione di una 
commissione parlamentare d'in
chiesta approvata ieri in sede re
ferente in commissione Agricol
tura della Camera dei deputati 
(alla proposta dei progressisti è 
stata abbinata una proposta simi
le del gruppo Lega nord). La bat
taglia dei progressisti è decisiva 
per evitare che gli affaristi della 
prima Repubblica riciclati alla ri
cerca di nuovi interlocutori conti
nuano indenni a riprodursi e a 
consolidare le illegalità. Per 
smantellare questo sistema è ne
cessario lottare ancora molto. Al
l'azione meritoria dei giudici è 
necessario affiancare una robu
sta iniziativa politica e parlamen
tare dell'opposizione per deter
minare un cambiamento reale e 
non di facciata. 

* Membri della commissione 
Agricoltura della Camera 

BTP 
B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 

D I D U R A T A D E C E N N A L E E T R E N T E N N A L E 
« La durata dei BTP decennali inizia il 1° agosto 1994 e termina il l2 agosto 
2004; quella dei BTP trentennali inizia il l9 novembre 1993 e termina il 1° no
vembre 2023. 
E I BTP decennali fruttano un interesse annuo lordo dell '8,50 % ; i BTP trenten
nali un interesse annuo lordo del 9% . Il pagamento degli interessi avviene in due 
volte: il l2 agosto e il 1° febbraio per i decennali e il 1° novembre e il 1° maggio 
per i trentennali, per ogni anno di durata del prestito, al netto della ritenuta fiscale. 
E II collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche e ad 
altri operatori autorizzati, senza prezzo base. , 
• Il rendimento effettivo netto del precedente collocamento di BTP decennali 
e trentennali è stato pari, rispettivamente, al 9,68% e al 10,00% annuo. 
E II prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 
E I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 29 luglio. 
• i BTP fruttano interessi a partire dal l s agosto 1994 per i titoli decennali e dal 
1Q maggio 1994 per i trentennali; all'atto del pagamento (3 agosto) dovranno es
sere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, gli interessi maturati fino 
a quel momento. Alla fine del semestre il possessore del titolo incasserà comun
que l'intera cedola. 
E Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione. 
E II taglio minimo è di cinque milioni di lire. 
E Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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Vaciago nuovo presidente dell'Atee 
E rimane direttore generale Fs 

L'ingegner Cesare Vaciago, direttore generale Fs, è II nuovo 
presidente dell'Atac: e, nel prossimi giorni, Walter Toccl 
proporrà la sua candidatura come amministratore unico del 
Corrai. La candidatura di Vaciago, proposta dal sindaco di 
Roma Francesco Rutelli, è passata all'unanimità in IV 
commissione consiliare. Intanto, Il Comune e le Fs hanno 
deciso di estendere la loro collaborazione, stabilita nel 
protocollo d'Intesa del febbraio 1994: l'Ingegner Vaciago, 
che conserva II suo Incarico alle Fs, sarà affiancato per 
Roma da un gruppo di lavoro misto, composto da esperti di 
Atac, Cotral e Fs. Una nota del Campidoglio precisa che 

l'Ingegnere-garantirà 
il coordinamento 

<•*""-.. . strategico e operativo 
tra Atac e Cotral, 
confermando piena 
fiducia al direttore 
generale Dottor 
Mazzamurro, e a tutta 
la dirigenza intema, 
che possiede 
professionalità e 
volontà per dare a 
Roma un trasporto -
locale risanato nel 
costi e potenziato 
nelle strutture-. Lo 
scambio delle 
consegne tra Felice 
MortJllaro e Cesare 
Vaciago avverrà oggi 
alle 16 In 
Campidoglio, alla 
presenza di • 
Francesco Rutelli e 
del delegato delle Fs 
Lorenzo Necci. 

Cesare Vaciago, 
quarantotto anni, 

Alberto Rais torinese, è un fisico 
nucleare: si è laureato 
al Politecnico di 

Torino nel 1969, e In quella città ha anche vissuto una 
esperienza politica nelle file di -Potere operaio». Ha lavorato 
al Censls, e all'lsfol, dove ha contribuito alla formulazione 
della legge quadro sulla formazione professionale. È poi 
passato alle relazioni industriali della Montedlson, quindi 
alla Standa. Nel 1989, l'ingresso al l ' Ente Fs, con Mario 
Schlmbeml: ma è Necci a nominarlo numero due della Fs-
Spa, appena costituita. L'Ingegner Vaciago, come già II 
professor Felice MorUllaro, rinuncerà ad ogni compenso per 
la sua opera presso il Comune di Roma. 
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Recuperate tangenti Intermetto 
E il Comune userà i sei miliardi per i trasporti 
Sei miliardi: questo è il primo risultato concreto della co
stituzione in parte civile del Comune di Roma contro gli 
imputati del processo per le tangenti Intermetro. Intanto, 
la linea B si dovrà fermare, per lavori di consolidamento, 
dal 16 agosto al 5 settembre. Così, il Comune ha deciso di 
ricorrere a una consulenza prestigiosa: e sarà l'Azienda di 
trasporto parigina a compiere un check up completo di 
costi e «qualità» delle metropolitane romane. 

RIMALDA CARATI 
•a Sei miliardi. Una somma note
vole, quella che il Comune di Ro
ma ha già recuperato, costituendo
si parte civile contro gli imputati 
per le tangenti Intermetro: per in
tenderci, la maxinchiesta la cui 
udienza preliminare, conclusa po
chi giorni fa, ha visto il rinvio a giu
dizio di Bettino Craxi, e il proscio
glimento di Cesare Romiti. «Soldi 
carichi di simboli negativi - ha det
to ieri Walter Tocci. assessore alle 
politiche della mobilità, riepilogan
do la vicenda - frutto di imbroglio 
e corruzione». Che fame, dunque? 
«Usarli per restituire dignità e pre
stigio a tutto ciò che è pubblico», i 

11 «recupero» è avvenuto attraver
so Crescenzio Bernardini, uno dei 
venticinque imputati al processo 

per le tangenti sulla metropolitana 
di Roma che hanno chiesto e otte
nuto il patteggiamento: Bernardini 
ha fatto trasferire in Italia, dal conto 
svizzero su cui era depositata, la 
somma in questione, che rappre
senterebbe il compenso da lui trat
tenuto per l'attività di mediatore-
collettore del sistema tangentizio: 
tornato cosi nel nostro paese, il de
naro è stato sequestrato, a tutela 
dei diritti del Comune di Roma, dal 
sostituto procuratore Dottor Fran
cesco Misiani. E all'udienza appe
na conclusa, nella quale Bernardi
ni e stato condannato a un anno e 
due mesi di reclusione, la somma 
e stata dissequestrata a favore del 
Comune: sarà disponibile tra quin
dici giorni, appena la sentenza di

verrà irrevocabile. 
Quei sei miliardi, dunque, il Co

mune li userà per migliorare l'ac
cessibilità dei mezzi di trasporto: 
scale mobili, percorsi pedonali per 
collegarc il centro stonco alla me
tro, avvisi sonori alle stazioni, map
pe, annunci di "convoglio in arri
vo": forse, se non costerà troppo, 
anche per il trasporto su gomma. 
«Un intervento diffuso ci è sembra
to il modo migliore, simbolicamen
te, per dare un segnale di fiducia ai 
cittadini, all'Italia che vuole cam
biare». Ma Tocci ha continuato 
spiegando che altri quattnni, quat
tro miliardi, sono stati richiesti alla 
Intermetro come penale per i ritar
di nella realizzazione delle opere, 
al tempo dei mondiali: in questo 
caso, dunque, il denaro sarà recu
perato con un'operazione di natu
ra amministrativa. 

Questo, per quanto riguarda il 
passato: ma ci sono questioni 
aperte anche al presente «Voglia
mo andare avanti sulla linea di un 
controllo severo per quanto riguar
da tutta l'operazione Intermctro-
ha sottolineato Tocci- anche per 
l'appalto in corso, per il prolunga
mento della linea A della metro». 
Cosi l'assessore ha sinteticamente 

tratteggiato la forbice in cui si è tro
vata l'amministrazione capitolina: 
erede di una situazione per la qua
le non esiste possibilità di contrad
dittorio tra Comune e Intermetro, e 
quindi mancano le garanzie per 
l'ente committente; d'altra parte, 
rescindere il contratto vorrebbe di
re ricominciare tutto da capo. «Non 
vogliamo provocare ritardi, ha pre
cisato Tocci. ma portare a compi
mento, e mettere rigore in un'ope
ra progettata in condizioni e con 
strumentazioni che non condivi
diamo». Insomma, spiega Tocci, la 
scelta migliore è sembrata quella 
di fare «modifiche in corsa». Nasce 
cosi l'idea di ricorrere, per un 
check up dell'appalto, e un con
trollo dei lavori, a una consulenza 
prestigiosa e del tutto esterna: anzi, 
estera. La scelta, anche nel quadro 
del gemellaggio Roma-Pangi, è ca
duta sulla Ratp, azienda dei tra
sporti di Parigi: sarà Jerome de la 
Mcnardiere, che per l'azienda fran
cese ha diretto lavori in tutto il 
mondo, a valutare sia i costi, sia la 
qualità delle opere della metropo
litana romana. E a questa consu
lenza di livello e di prestigio inter
nazionale («ho una fiducia totale 
in questa scelta» ha detto Tocci) si 

affiancherà la creazione di una 
Commissione di alta vigilanza, con 
contributi di competenze inteme 
ed esterne all'Amministrazione co
munale. 

E, intanto, una notizia non con
fortante riguarda la linea B: occor
rono lavori di consolidamento per 
la soletta di calcestruzzo sulla qua
le poggiano i binari, in un tratto 
lungo circa due chilometri e mez
zo. «Nessun pericolo per la sicurez
za attualmente - precisa Tocci- ma 
è necessario intervenire». Cosi, la li
nea B si fermerà nel tratto Monti Ti-
burtini - Rebibbia, dal 16 agosto al 
5 settembre: servizi pubblici sosti
tutivi sono già predisposti. Un bus 
navetta partirà dalla stazione Poli
clinico, dove si fermeranno i treni 
provenienti dalla Laurentina, con 
la frequenza di 12 minuti. Inoltre, 
la linea Atac 163 collegherà Tibur-
tma con Rebibbia, mentre le linee 
regionali Cotral che di norma si fer
mano a Rebibbia proseguiranno fi
no a Tiburtina. Ma il Comune non 
esclude di chiedere all'lntermetro 
il pagamento dei danni per i disagi 
arrecati ai cittadini, e i mancati in
troiti dell'azienda trasporti: e natu
ralmente, i lavori di consolidamen
to saranno a carico della stessa In
termetro. 

Nuovo «colpo» della maggioranza che, intanto, taglia il servizio pullman per i dipendenti. Protesta del Pds 

Regione, le «auto blu» crescono per legge 
LUCA BENIGNI 

sa L'irresistibile richiamo delle 
potenti auto blu gratuitamente a 
disposizione e gratuitamente cor
redate da una coppia di fedeli auti
sti ammalia il Consiglio regiona-
le.leri la «preistorica» e plurinquisi-
ta maggioranza di ex de, ex psi ed 
ex tutto che governa ancora la Pi
sana, ha ritrovato la coesione dei 
tempi migliori. A ranghi compatti, 
con il voto favorevole dei Verdi e 
degli antiproibizionisti, si è fatto il 
regalo di fine sessione: auto blu a 
«go go» per tutti, senza risparmio e 
per legge. Da oggi su sessanta con
siglieri regionali 31 avranno il dirit
to a una vettura di servizio. 

L'Assemblea di via della Pisana, 
infatti, aveva all'ordine del giorno 
una cosiddetta «leggina» di quella 
cioè considerata di scarso rilievo 
apparente ma solitamente di gran
de spesa corrente, con la quale si 
voleva regolamentare l'uso del 
parco vetture a disposizione della 
giunta e del Consiglio. La «leggina» 
ti stata presentata ieri per evitare 
eventuali e fastidiosi interventi del
la Corte dei Conti o peggio della 
magistratura vista la completa alle
gra anarchia con cui fino a ieri le 
auto blu venivano usate. E cosi so
no fioccati gli emendamenti «mi

gliorativi». Tutti ne hanno proposto 
uno «prò domo sua» e tutti sono 
stati accontentati. Alla fine del di
battito, quando si é trattato di vota
re la «legge» nella sua versione defi
nitiva le vetture a disposizione del
le cariche regionali erano diventa
te 31. Emendamento dopo emen
damento erano state inserite altre 
17 auto blu. Ce n'ò per tutti. Auto 
blu per i segretari del consiglio, per 
il presidente, per i questori, per gli 
;issesson, per i presidenti delle 
commissioni, per i vicepresidenti 
Quelle poche non aggiudicate pos
sono però essere richieste da tutti. 
In base alla legge infatti anche per
sonale delle segreterie o intemo 
può utilizzare le vetture di servizio. 

Basta farne regolare richiesta. 
In definitiva, come accusa il Pds 

in Regione, a questo punto sono 
più i consiglieri con vettura blu a 
disposizione che quelli a piedi. In
tatti a questo punto oltre il 50VÓ de
gli eletti alla Pisana ha per legge a , 
disposizione una vettura. Gli altri 
29, per punizione, dovranno anda
re a piedi oppure utilizzare i mezzi 
pubblici o la propria vettura. 

«È la legge della vergogna - ac
cusa Andrea Ferrane del Pds -
questa maggiornanza non riesce a 
fare niente, non riesce a varare 
provvedimenti importanti né sul
l'occupazione, né sulla sanità». 
Contro il provvedimento hanno vo
tato il Pds, i consiglieri del Movi

mento sociale, l'assessore Miceli e 
il consigliere Adriano Redler. Han
no detto invece si all'uomo delle 
auto blu, alias Rodolfo Gigli, presi
dente del Consiglio e ispiratore del 
provvedimento, i pannelliani Pri
mo Mastrantoni e Guerra, Impu
gneremo la legge - dice Ferroni -
interverremo sul governo perché la 
blocchi in quanto palesemente 
contraria ai principi del rigore e 
della buona amministrazione. Di
scorsi che però in verità la giunta 
regionale tiene costantemente pre
sente. Per risparmiare, infatti, ha 
deciso di tagliare il servizio pull
man per i dipendenti regionali, 
d'altra parte non è colpa di nessu
no se loro non possono emendare. 

r O / Q l l ^ LANCIA 
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Le polemiche sul concerto dei Pink Floyd 

Tecnici di Cinecittà 
«I vigili ci dicano 
quello che non va» 
A Cinecittà si lavora e si spera di non dover rinunciare al 
concerto dei Pink Floyd in programma per il 19 e 20 set
tembre. Nonostante il veto posto dai vigili del fuoco, da
vanti alia «piscina» che fu di Ben Hur e di Cleopatra si 
procede con l'asfalto, si preparano le uscite di sicurez
za e gli idranti. Il direttore tecnico: «Nessun progetto è 
perfetto e noi siamo disposti a rivedere il nostro. Ma 
non capisco questo atteggiamento di chiusura». 

FELICIA MASOCCO 
fa La piscina che servi per Cleopatra, Ben Hur, il Barone di Mùnchausen 
da una parie, dall'altra uno scorcio di piazza della Signona cosi come è 
stata ncostruita per il film «Michelangelo»; da un lato alberi e sterpaglie ol
tre le quali si intravede via Scintu, dall'altro i teatri di Cinecittà: i Pink Floyd 
dovrebbero suonare nel mezzo, nello spazio che fino a qualche tempo fa 
era adibito a deposito per le scenografia e che nonostante tutto gli operai 
continuano ad asfaltare. Le uscite di sicurezza - il progetto ne conta di
ciannove - sono disposte intomo. Quattro torri-faro si ergono altissime, a 
loro è affidata l'illuminazione di emergenza, tre idranti sono fissati intor
no al posto individuato per il palco, una rampa appositamente costruita 
consentirà l'accesso da via Lamaro. Sono alcune delle tante misure che si 
stanno prendendo per il concerto e altre se ne aggiungeranno ad allesti
mento realizzato: per l'esibizione di John Lurie, due anni fa, si fece molto 
meno anche se poi alla fine parteciparono diecimila spettaton. 

Maurizio Sperandini, direttore tecnico di Cinecittà fa da Cicerone per 
la visita nell'area «incriminata». Non si aspettava di incontrare tanti pro
blemi, si sente avvilito ma anche fiducioso: «Nessun progetto è perfetto -
afferma - e nessuno meglio di chi ha esperienza nel settore può conosce
re le condizioni necessarie per la sicurezza e l'incolumità. Ma francamen
te non capisco l'atteggiamento di totale blocco e chiusura assunto dai vi
gili, dai quali peraltro non ho ricevuto alcuna comunicazione ufficiale». I 
vigili del fuoco, dal canto loro, ribadiscono il proprio no al progetto. Sot-

L'Ingresso di Cinecittà Alberto Pais 

tolineano come - sulla carta, almeno, visto che nessun sopralluogo è sta
to finora eseguito -, le uscite sicurezza troppo sicure non siano, soprattut
to per la compresenza nell'area di altre attività soggette a controllo pre
venzione incendi. «Certo che ci sono attività passibili di questo tipo di 
controllo ma sono limitate ai teatri di posa e agii studi per le scenografie e 
comunque non si può bloccare un progetto per questo - risponde Spe
randini -. Uscendo dal teatro dell'Opera o da qualsiasi altro locale di Ro
ma, siamo sicun che le vie limitrofe non confinino con un magazzino, un • 
deposito o altro soggetto allo stesso tipo di controllo? Le uscite dall'area 
del concerto danno in gran parte sui viali di Cinecittà, su strade a cielo 
aperto, non un tunnel. E poi ci indicassero quali attività devono essere so
spese le sere del concerto e noi le sospenderemo», Per quanto riguarda il 
sistema antincendio, Cinecittà dispone di una rete di idranti e altn estinto
ri mobili verranno dislocati nei pressi del palco - la struttura più a rischio 
- nei quali già esistono tre idranti fissi. «Dire che non ci sono è sbagliato, 
se sono inadueguati o insufficienti se ne può discutere», afferma ancora 
Sperandini. Sono previsti gli accessi per i mezzi di soccorso e per l'im
pianto di illuminazione tutto è calcolato, compreso quello di emergenza 
che nel caso andasse via la corrente funzionerebbe con i gruppi elettro
geni. Per quanto riguarda i Tir, è escluso che essi possano restare all'inter
no: scaricate e cancate le attrezzature saranno parcheggiati in una viuzza 
dei paraggi normalmente poco utilizzata. 

Cinecittà aspetta e spera di poter ospitare l'atteso evento: «Siamo di
sposti a modificare il progetto - conclude Sperandini - . Siamo abituati a ' 
costruire e a smantellare, lo facciamo tutti i giorni e a tempo di record. 
Aspettiamo che si pronunci la Commissione di vigilanza sui locali di pub
blico spettacolo. E poi vedremo». 

aie ASSOCIAZIONE 
ITALIANA 
CASA 

Per il risanamento e il recupero 
dell'Esquilino 

L'A.I.C. apre un ufficio informazioni in via Machiavelli, SO • Tel 4467318 • 4467252 

- Le normative per il recupero edilizio 
- / finanziamenti 
- Le procedure tecnico amministrative 

A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
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Al Circeo rapinatori-pirati 
svaligiano l'hotel Punta Rossa 
• Saranno sicuramente esperti navigatori i tre rapinatori che la scorsa 
notte hanno svuotato la cassaforte blindata dell'hotel «Punta rossa» di San 
Felice Circeo, dove solitamente alloggiano noti personaggi del mondo 
dello spettacolo. Dopo aver studiato la collocazione geografica dell'al
bergo più famoso del promontorio di Circe • situato a ridosso del mare • 
gli ingegnosi ladri debbono aver ben pensato di arrivare al bottino via ac
qua. A bordo di due barchette hanno cosi raggiunto la costa e sono ap
prodati proprio sulla spiaggia dell'hotel. Giusto il tempo di coprirsi il volto 
con dei cappucci e i tre si sono diretti all'ingresso principale del «Punta 

rossa». Erano ormai le tre e mezza di mattina e, benché al Circeo la vita 
notturna sia alquanto vivace, tutti gli ospiti erano ormai a dormire. Nella 
hall c'era solo il portiere notturno. I tre uomini rana, dopo aver accertato 
che in giro non ci fosse nessuno, sono entrati somionamente nell'albergo 
ed hanno colto di sorpresa il portiere. Con le armi alla mano si sono fatti 
indicare dall'uomo il luogo dove era nascosta la cassaforte, dove, tra l'al
tro, erano custoditi i gioielli di alcuni ospiti dell'albergo. Dopo aver legato 
il portiere notturno, nel giro di poco tempo e con sapiente maestria i tre 
hanno aperto la cassetta di sicurezza ed hanno fatto razzia di quanto c'e
ra dentro: gioielli e contanti per un valore di circa 45 milioni. Indisturbati 
gli uomini rana sono poi ritornati sulla spiaggia ed hanno ripreso il largo 
con le due barchette. L'allarme è stato dato solo alcune ore dopo. Moto
vedette dei carabinieri della compagnia di Terracina e del comando pro
vinciale di Latina hanno setacciato il tratto di costa ma i rapinatori sono 
comunque riusciti a far perdere le proprie tracce. • Ari.Po. 

«Tour» notturno tra i sarcofaghi della necropoli di Tarquinia 
E qualcuno abbandona la guida per stare solo con gli antenati 

In viste agK Etruschi 
in compagnia della luna 
Turisti e villeggianti in visita guidata al museo e alla ne
cropoli di Tarquinia, alla città medievale, alle raccolte 
di Vulci e all'antico centro storico di Canino, alle chiese 
romaniche di Tuscania. L'idea della Sovrintendenza ar
cheologica all'Etruria meridionale ha avuto successo. 
Lunghe liste di prenotazioni con molti stranieri. Primo 
appuntamento nella notte, per scoprire.il misterioso 
mondo degli Etruschi della grande Tarkna. 

"f ~< A J » . iSw*;8àtò, 

Tombe scolpite nella roccia Ansa 

SILVIO SCRANOELI 
m TARQUINIA. Una gran luna ros
sa, alta nel cielo, sopra gli ulivi. Un 
profumo intenso di mentuccia. Nel.-
buio profondo della campagna, si i 
stagliano i «monterozzi», i tumuli di « 
terra che contengono i sepolcri. In < 
processione si scende nei silenzio ' 
delle stanze funebri, nelle tombe -
degli Etruschi di Tarquinia. È da • 
poco passata la mezzanotte: si * 
conclude in allegria, sul pullman ; 
che riporta in paese, la visita not
turna dei turisti al museo e alla ne- :. 
cropoli. Una esperienza insolita 

'. per più di 100 persone che scopro-
' no questo mondo ancora misterio-

lano il litorale, da Tarquinia a Mon-
talto, fino alla Toscana. Un nutrito 
gruppo di campeggiatori di Temi e 
di Norcia, due famiglie inglesi di 
Edimburgo, una coppia di svedesi, 
una buona rappresentanza di te
deschi di Monaco con roulotte a 
Riva dei Tarquini. >."•,- - ' 
. • Si compone la fila davanti al mu
seo ospitato nel Palazzo Vitelle-
schi. Sono le 21.30. Puntuali arriva
no le due guide, che accompagne
ranno più di 100 visitatori in questo 
viaggio nel passato. Si inizia con le 
stanze che ospitanoigrandi sarco
fagi. Severi ed enigmatici nella loro 

so fra le luci e le ombre suggestive - posizione orizzontale, i padri etru-
di una notte d'estate. L'idea non è ; schi sembrano col loro sguardo 
nuova. Già da qualche anno la So- V soppesare l'andirivieni dei gruppi, 
vrintendenza archeologica all'Etru-

' ria meridionale promuove questi 
viaggi nel passato: la visita pomeri
diana ; alla ..Tarquinia e medievale 
delle porte e delle torri, l'escursio
ne al museo etrusco di Vulci e al
l'abitato medievale di Canino, la 
passeggiata alle chiese romaniche 
di Tuscania. Una promozione gra
tuita, rivolta ai vacanzieri che affol

la curiosità dei ragazzi, l'estrema 
attenzione di tutti. Neppure la voce 
squillante della guida Simonetta 
sembra poter alterare l'atmosfera 
delle stanze. Imponenti, sfidano il 
tempo sui loro letti di marmo bian
co, i tre grandi della famiglia Partu-
nu: il Sacerdote, il Magnate, l'Obe
so. Il gruppo di inglesi si sofferma a 
decifrare le storie dei bassorilievi. Un dipinto del sepolcro della «Scrofa nera» 

Nasce una piccola discussione in 
famiglia sulle Amazzoni del sarco
fago del Magnate. La guida e già 
passata più avanti, ai sarcofagi di 
grigio nenfro. Molti rimangono vo
lentieri un po' indietro: «Non si può 
non restare qualche attimo da soli, 
per riflettere - dice un signore di 
Temi -. Le spiegazioni si ritrovano 
sulla guida. In queste stanze si tor
na ad un contatto ideale con chi 
ha vissuto qui più di duemila anni 
fa».-'«Porse; sono le luci' artificiali, il 
'btìfò*'aII'<?stéTTio, ma sembra quasi 
che questi personaggi cosi naturali 
stiano trattenendo il respiro davan
ti a noi. Li sento vivi, allegri, legati ' 
alle cose del mondo» dice una si
gnora all'amica. .'"••••.••. 

Il viaggio prosegue. Ci si imbatte 
nella grande figura di Laris Pulena, 
il magistrato che ti guarda con le 
sue rughe e il doppio mento, con : 
naturalezza. Si sale la torre scala-. 
ria. «Il cardinale Vitelleschi rag
giungeva i piani superiori a caval
lo» risponde alla domanda di un : 

ragazzo la guida Simonetta. Ci si '. 
immerge nelle grandi sale delle an

fore, dei vasi, delle coppe e dei 
gioielli. Si rimane con il ricordo dei 
due cavalli alati dell'Ara della Regi
na, sull'acropoli della Tarkna. «La 
Tarquinia etrusca sorgeva a cinque 
chilometri da qui - dice la guida - . 
Più sotto c'era la necropoli che an
diamo a visitare». ••....:'••-..• ' 

Un trasferimento di pochi minu
ti, per immergersi nella campagna. 
Poi la discesa nelle tombe, la sco
perta dei colori che con fatica reg-

& gono al tempo^jCtìe-sanpOjancora 
...parlare dellà^vjtalilàVlÈqiuesto, po-
. polo. In silenzio si punta lo sguar

do alle figurine' dell'Imbarcazione 
in pieno movimento sul fondo del
la Tomba della Caccia e della Pe
sca. Non ci sono commenti. Si pas
sa ad una nuova discesa, e si arriva 
alle soglie della Tomba del Guer
riero, scolorita dai secoli. Si termi
na con la Tomba del Cacciatore, si 
fa capolino all'interno della grande 
tenda da caccia con i trofei appesi. 
Intorno riposano la Pulzella, il Fio
re di Loto, le Leonesse, i Giocolieri: 
le immagini di vita dipinte nelle al
tre tombe, che sembrano ancora 
palpitare nella notte stellata. , 

GRANELLI 

Aprilia 
«Rats» al Parco 
in concerto gratuito 
«Rats» in concerto questa sera al 
parco comunale di via dei Mille ad 
Aprilia. Il gruppo, che ha ormai 
conquistato un buon successo, si e 
fatto conoscere al grande pubblico 
grazie alla collaborazione con U-
gabue. Il concerto, organizzato 
dall'Associazione «L'anello» e pa
trocinato dal Comune, avrà inizio 
alle ore 21. L'ingresso è gratuito. 

Ardea 
Cri e commercianti 
raccolgono rifiuti 
Croce rossa e commercianti insie
me per una raccolta differenziata 
dei rifiuti. Sulla base di una vecchia 
legge del '30 i commercianti di Ar
dea hanno dato vita, in questi gior
ni, ad una raccolta differenziata 
della carta e degli scatoloni. 11 ma
teriale cartaceo viene poi conse
gnato • alla Croce rossa che si 
preoccupa della vendita. 1 ricavati 
verranno utilizzati per iniziative di 
carattere sociale. 

Civitavecchia 
Cancellato il cartellone 
di «Agosto all'arena» 
Il cartellone della manifestazione 
cinematografica «Agosto all'Arena» 
organizzata dai ragazzi dell'Asso
ciazione culturale «La Critica», è 
stato cancellato. Il calendario con i 
15 film da proiettare all'Arena Pin-
cio era già pronto, ma l'Azienda 
autonoma di soggiorno si è dichia
rata disponibile a finanziare l'ini
ziativa soltanto dopo ii (̂5 agosto. Il 
Comune, da pane sua, ha chiesto 
l'applicaziune della tariffa per la 
sala: 350mila lire a serata. La rasse
gna, nata l'estate scorsa attraverso 
il lavoro volontario di questi giova
ni amici del cinema, aveva presen
tato 12 pellicole. Quest'anno 
avrebbe aperto la manifestazione 
«Caro diario» di Nanni Moretti. 

TRASLOCHI 
TRASPORTI 
FACCHINAGGIO 

MOVIMENTAZIONI MACCHINARI 
LAVAGGIO MOQUETTES 
MACCHINARI • PULIZIE 

PREVENTIVI GRATUITI 
VIALE ARRIGO BOITO, 96/98 - ROMA TEL- 8606471 - FAX 8606557 
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ESTASERÀ 

Ma^enzlo 
'Lezioni di piano» 
e «Trauma» 
Stasera, con inizio alle 21 «Lezioni 
di piano» della regista australiana 
Jane Campion (1992). A seguire 
«Trauma» di Dario Argento (1993) 
e «Improvvisamente l'estate scorsa» 
di Joseph L. Mankiewicz (1959) 
con un cast d'eccezione: Elizabeth 
Taylor, Montgomery Clift, Katheri
ne Hepbum. Allo schermo piccolo 
«Partner» di Bernardo Bertolucci 
(1968), quindi «Hermitage» di Car
melo Bene (1967) e «Mr. Klein» di 
Joseph Losey (1976). Fra una 
pausa e l'altra, nel palco centrale, 
Amanda Sandrelli e Maurizio Pani
ci leggeranno la sceneggiatura di 
«Una giornata particolare», il film di 
Ettore Scola, avviando cosi un ciclo 
di letture ispirate al cinema che du
rerà fino al 21 agosto. 

NewTrolls 
In concerto -
alla Voglia Matta 
Vittorio De Scalzi, Nico Di Palo, 
Ricki Belloni e Alfio Vitanza: chi li 
ha dimenticati? Splendida musici
sti, grandi voci, ottimi brani. Sono 
in concerto stasera alla Voglia Mat
ta, Parco S. Sebastiano alle 23.30. 
Ingressi lire 15 e 20 mila dalle 
20,30, 10 mila dalle 23. Prima del 
concerto, il solito «Spettacolcanzo-
ni» con Fontana, Fidenco, Del Tur-
eoe Meccia. 

Testaccio yillajge 
Trombe Rosse 
eMadDogs 
Continua con impegno e un buon 

" successo di pubblico la program
mazione al «Testacelo Village», un 
intero villaggio dedicato alla musi
ca, all'arte, al divertimento e alla 
cultura. Oggi, concerto spettacolo 
di Massimo Nunzi e le sue Trombe 
Rosse, domani sul palco i Mad 
Dogs, gruppo storico del panora
ma rock capitolino. Sabato con l'a
cid jazz del gruppo americano The 
Solsonics. ((villaggio funziona tutte 
le sere dalle ore 22, con spazi dedi-

•• cati al giochi (biliardo, ping-pong, 
videogames) e ai libri. Nell'area tra 
via di Monte Testacelo e Campo 

1 Boario. Ingresso gratuito. 

Tl^^ora& bimbi 
Le 33 disgrazie 
di Gerolamo. 
Per grandi e piccini, prosegue (fi
no a domani) la rassegna di burat
tini, pupi, ombre cinesi al Parco S. 
Sebastiano (di fronte a Caracolla) • 
«Titiritera». Oggi alle 16.30, labora
torio per bambini di costruzione e 
animazione di burattini. Alle 18.30 
l'Associazione «Luoghi dell'Arte» di 
Roma presenta «Le 33 disgrazie di 
Gerolamo», testo, regia e burattini 
di Carlo Caloro. L'ingresso è gratui
to. • , • . ,. 

Oirtia Antica 
Due giorni di poesia 
con trenta poeti 
Prima dei poeti, diciamo che oggi è 
l'ultimo giorno del «Cristo proibito» 
di Curzio Malaparte, adattamento 
teatrale di Ugo Chiti e Massimo Lu-
coni che ne cura anche la regia. 
Inizio spettacolo ore 19, biglietti li
re 15 e 25 mila. !l Festival dei poeti 
invece (30 e 31 luglio) è una riedi
zione del mitico raduno di 15 anni 
fa a Castelporziano voluto da Nico-
lini. Questa volta sono presenti so
lo autori italiani, ma la kermesse 
non va persa, ovviamente, non fos
se altro per sapere cosa c'è di nuo
vo oggi nella poesia. Informazioni 
al botteghino del teatro Argentina 
68.80.46.01/2. 

l^uislana Red 
Alla Rocca Medievale 
di Anguillara 
Di lui Eric Ciapton ha detto «è l'uni
co blues-man capace di suonare 
48 ore a notte». Ecco, questo è 
Louisiana Red in concerto stasera 
(organizzato dal Big Marna) ai 
giardini della Rocca Medievale di 
Anguillara. Alle 21.30. 

Platoaostate 
Debutta stasera 
«Dantestrasse» 
Ultimo appuntamento con la dan
za al Tendastrisce dove stasera 
(replica domani) debutta la novità 
corografica di Aurelio Gatti, Dante-
strasse. Ambientato in una proba
bile città del nord Europa, il lavoro 
è un affresco cupo di personaggi 
sull'orlo di un'imminente catastro
fe. 

Foto di scena di un film fantascientifico 

Boquin, variazioni 
sulla leggerezza 
ra Si chiama Gershwin Vanations 
il nuovo lavoro di Luciano Cannito 
e non va a cercare troppo lontano 
uno «pseudonimo» per celare la 
paternità dell'ispirazione: Un ame
ricano a Parigi di Vincente Minnel-
li. Musica, trama, tutto va in asso
nanza con il celebre film. Troppo, 
per non ricordare le coreografie e 
l'interpretazione di Gene Kelly (tra 
l'altro, richiamato alle cronache in 
questi giorni per un attacco apo
plettico) e di una deliziosa Lesile 
Caron. allora appena diciottenne e 
fresca di accademia parigina. Per
ché cercarsi un «avversario» tanto 
temibile? I «classici», beninteso, 
possono essere accostati e riletti a 
volontà, ma con l'accortezza di far
ne tutt'altra cosa o magistrali rein-
terpretazioni. In caso contrario, la 
sentenza spiccia - alla mano di 
qualsiasi spettatore - è: Un ameri
cano a Parigi era un capolavoro, 
Gershwin Vanations, per quanto 
gradevole, no. r- • 

Un errore di valutazione che 
può costare caro a un coreografo 
come Cannito, pieno di indiscuti
bili qualità. Prima fra tutte, quella 
di essere oggi uno dei pochi autori 

italiani in grado di montare un bal
letto di grande respiro e di ottima 
fattura. La sua compagnia, il Ballet
to di Napoli -fusa assieme a quella 
di Mara Fusco - è agile, limpida e 
duttile sia sul versante classico che 
su quello moderno (altra dote ra
ra). E Cannito non solo «cresce» 
bei ballerini, ma sa attirare a sé 
strepitosi danzatori come Yannick 
Boquin, guest-star di questa produ
zione. Boquin è un'apparizione, 
una gioia per gli occhi per come 
accarezza il palcoscenico senza 
mai accasciare il movimento. Sem
bra spinto da una brezza interna 
che lo favolare leggero, luminoso, 
in cresta di nota. Varrebbe la pena 
di vedere e nvedere il balletto solo 
per lui (repliche, a proposito, l'I e 
il 2 agosto al Teatro di Verzura di 
Villa Celimontana). Ma anche il re
sto - dimenticando Kelly - è degno 
di attenzione e superiore di molto 
alla qualità media dei balletti pro
posti nelle rassegne estive. Carina, 
anche se un po' inespressiva, So
nia Bertin, partecipata Janneke 
Aarts e bene impostati Angelo 
Giannelli e Giorgio Napolitano. 

[Rossella Battisti] 

CINECITTÀ APERTA. Dal 30 luglio e fino a settembre, tour con guida ogni venerdì e sabato 

La fabbrica delle stelle apre i cancelli 

I cantante DJavan Carlo Sperati 

!» Djavan. la dolcezza e la «saudade 
DJavan è urto degli artisti più creativi della musica brasiliana e merita 
sicuramente un posto accanto a Joào Gilberto e Anton Carlos Joblm, 
Vlnlclus De Moraes e Dortval Caymmi, Chico Buarque De Hollanda e 
Baden Powell, Jorge Ben e II gruppo «Troplcalla» di Gilberto GII, Maria 
Betarìha, Gal Costa e Castano Veloso. La sua musica mischia I ritmi 
brasiliani e africani con II Jazz, Il pop, Il f unk e II rythm'n'blues. Da 
ventanni, DJavan si propone sulle scene musicali di mezzo mondo con 
quella sua voce un po' nasale, così dolce e suadente. Nel suo più recente 
passato c'è l'album «Oceano» del 1989, che appena uscito, va 
Immediatamente In testa a tutte le classifiche brasiliane. Paco De Lucia 
collabora con Djavan al brano «Curumlm». «Colsa de Acender» è II decimo 
album della carriera di DJavan dove per la prima volta collabora con 
Caetano Veloso nella canzone «Unha do Equador». L'artista è In concerto 
stasera al Foro Italico, Stadio del tennis (entrata da via delle Olimpiadi) 
alle 22. Ingresso lire 20 mila. 

Pose, luci, effetti speciali e tante, tante immagini. La «Fab
brica delle stelle» ovvero Cinecittà apre porte e portoni ai 
cittadini: dal 30 luglio e fino alla fine di settembre, tutti i 
venerdì e sabato visite guidate dalle 20.30 alle 23. Costo 
del biglietto, diecimila lire. 140mila metri quadrati di stabi
limenti, dieci teatri di posa. I pezzi forti? Il lago artificiale di 
Ben Hur e lo studio di Fellini. Ma anche il set sul quale 
Francesco Nuti sta lavorando in questi giorni. 

E Montesano diventa «cicerone» 
Guide Insolite per visitare una Roma insolita. Dopo Renato Nicollnl, Enrico 
Montesano e Adriano La Regina sono le guide d'eccezione che 
accompagneranno prossimamente I romani alla scoperta di angoli 
nascosti della città. SI tratta del ciclo di visite guidate in cartellone a 
Massenzio, la rassegna sul cinema che si tiene al Parco del Celio. Ogni 
sera, alle 22, parte II pullman da Massenzio. Chi non ha fatto In tempo a 
gironzolare con Nicollnl, può prenotarsi per le prossime sere con 
Montesano. Per partecipare alle gite basta telefonare alla cooperativa 
Massenzio tei. 44.23.80.02. In mancanza di posti liberi, ci si pub mettere 
In lista d'attesa. Auguri. 

DANIELA 
• Cinecittà apre i battenti, altra 
novità dell'Estate romana. Dal 30 
luglio alla fine di settembre, tutti i 
venerdì e sabato sera dalle 20,30 
alle 23 circa, sarà possibile accede
re alla città del cinema, sede dei 
sogni e delle fantasie di intere ge
nerazioni. L'iniziativa rappresenta 
un'anteprima al contributo che Ci
necittà (insieme con l'Ente cine
ma, il Comune di Roma e la X Cir
coscrizione) intende offrire ai fe
steggiamenti per il centenario della 
nascita del cinema, che si terranno 
il prossimo anno in tutto il mondo. 

Cinecittà, meta del cinema ita
liano, è una delle strutture all'avan
guardia a livello europeo. Edificata 
alla periferia di Roma sulla via Tu-
scolana, inaugurata il 28 aprile 
1937, abbraccia un'area di 600mi-
la metri quadrati, di cui 140mila 
occupati dagli stabilimenti. Dieci i 
teatn di posa, di cui diversi sono 
oggi adibiti a studi televisivi. Di
strutta e saccheggiata dai tedeschi, 
dopo la seconda guerra mondiale 
fu ricostruita e ampliata, per diven
tare sfondo per gli intemi di alcune 
tra le più indimenticabili pellicole 
della storia del mondo di celluloi
de. Fellini ne è stato uno dei più as-

SANZONE 
sidui frequentatori, tutti i suoi film 
sono stati realizzati allo studio 5, 
Scola vi ha girato «La famiglia» e 
«Viaggio di Capitan Fracassa». Ma 
non solo gli italiani, registi di tutto il 
mondo ne hanno fatto il teatro di 
posa per le loro creazioni. Dalla 
memorabile «Cleopatra» (sul set 
della quale nasce l'amore tra Litz 
Taylor e Richard Burton) al «Baro
ne di Munchausen» di Terry Gil-
liam, da «Il Padrino HI» di Francis 
Ford Coppola al «Clifhanger» con 

- Silvester Stallone. Si tratta infatti di 
stabilimenti a ciclo compiuto, dove 
si può cioè girare, ma anche stam
pare e montare un film. Senza con
tare che a Cinecittà sono presenti i 
tecnici, gli artigiani, come sceno
grafi, costumisti, truccaton, arreda-
ton, architetti, tra i più preparati e 
ricercati. 

In attesa dell'imminente realiz
zazione di una multisala e di un 
museo del cinema, verranno final
mente aperti, dunque, i cancelli 
dell'intero complesso per il turno 
notturno dal titolo «Stasera si gira». 
Sarà cosi possibile per il pubblico 
conoscere il cinema «dietro le 
quinte», soffisfare le curiosità su 
trucchetti scenografici e tecnici, 
partecipare a passeggiate guidate 

, o seguire itinerari per proprio, con
to. Due chilometri di percorso per 
due ore circa. 1 romani potranno 
vedere e apprezzare da vicino am
bientazioni e fondali, scoprire i se
greti degli effetti speciali, speri
mentare voli elettronici sulle più 
grandi città del mondo e di portarsi 
la videoregistrazione come ricordo 
del proprio viaggio in cinque minu
ti. E ancora, osservare i set dei film 
in lavorazione, come «Occhio Pi
nocchio» di Francesco Nuti, la mó
stra di bozzetti di famosi scenografi ' 
e far visita al grande e antico labo
ratorio artigianale di De Angelis, 

dove si trovano nproduzioni di 
estrema efficacia, che vanno da in
teri templi antichi a statue di papi e 
imperatori. 

11 tutto illuminato dai più celebri 
direttori italiani della fotografia. E 
in uno spazio fresco e ricco di al-
ben e prati, nonché punti di ristoro 
e bar a disposizione dei visitatori. 
Prezzo di entrata lire 10.000, con la 
possibilità di sconti. Presentando il 
biglietto dell'autobus o della me
tropolitana, per esempio, è possi
bile ottenere delle riduzioni grazie 
alla convenzione operata con le 
aziende Atac e Acotral. 

S P E C I A L I T À P E S C E 

Ca SaVerna 
dei Pirati 

RISTORANTE 
BIRRERIA • PIZZERIA 

forno a legna 
- LITORANEA Km.«5.»0O Vi. EMO., M TOK S.LOKENZO^ 

WEEK END di PAOLO PIACENTINI 

Vedere il Gran Sasso specchiarsi nel lago 
m «Abruzzo regione verde d'Eu
ropa». Quello che fino a qualche 
anno fa era solo uno slogan, sta di
ventando una realtà ogni giorno 
più concreta. L'istituzione di altri 
parchi nazionali e l'avvio di riserve 
naturali regionali, porteranno le 
aree protette d'Abruzzo ad una 
percentuale del territorio comples
sivo superiore al 30%. Spesso molte 
zone protette distano dalla costa 
adriatica solo qualche decina di 
chilometri e di conseguenza sono 
facilmente raggiungibili da chi vo
lesse abbinare mare e montagna. 
Una proposta interessante è la visi
ta guidata alla riserva naturale re
gionale del lago di Penne situata a 
ndosso dell'omonimo paese. Il la
go e un bacino artificiale costruito 
sul fiume Tavo proveniente dal vi
cino Gran Sasso che specchia l'im
ponente dorsale nord-orientale sul 
grande specchio d'acqua. Gli ope

ratori del Wwf, che per mezzo di 
una cooperativa gestiscono la ri
serva (tei. 085-8279849), hanno 
allestito un sentiero natura che se
gue le rive del lago e lungo il quale 
sono stati predisposti dei capanni 
di avvistamento per gli uccelli ac
quatici che in questo bacino trova
no un luogo ideale di sosta. Non a 
caso simbolo della riserva 6 la «nit
ticora», una specie di airone tra le 
più belle, che in questi ambienti 
riesce anche a nidificare. Oltre alla 
visita della nserva con gli accom-
pagnaton del Wwf, non è certo da 
mancare una passeggiata tra i vi
coli di Penne, una delle cittadine 
più caratteristiche d'Abruzzo sede 
di notevoli edifici monumentali ed 
in particolare di un antichissimo 
convento costruito intorno al 1216. 
Altro centro storico importante del
la zona è Atri che possiede una 
stupenda cattedrale oltre ad essere 

contornato da un piacevole pae
saggio collinare. Chi non volesse 
mancare ad una breve camminata 
scaccia-afa può, dal lago di Penne, 
raggiungere in macchina il non 
lontano altopiano di Campo Impe
ratore (circa un'ora di percorrenza 
passando per il Vado di Sole). Si 
tratta del più grande pianoro del
l'Appennino dal quale si staccano 
le famose cime della dorsale onen-
talc del Gran Sasso. Per chi si tro
vasse a passare qualche giorno di 
relax in località marine quali Rose
to, Pineto o Silvi Marina ricordiamo 
che il lago di Penne è ad appena 
un'ora di macchina. Per eventuali 
tentazioni gastronomiche si può 
scegliere tra una buona mangiata 
di pesce magari con l'immancabi
le brodetto o altnmenti puntare su 
una cucina tipica della campagna 
abruzzese presso l'Azienda Agntu-
ristica Pier delle Vigne (tei. 085-

9491071). nella quale si possono 
degustare vino della casa e primi 
piatti fatti in casa. Chi volesse ag
gregarsi a qualche gruppo escur
sionistico romano può nvolgersi a 
Sentiero Verde tei. 7211795 che 
per domenica 31 luglio organizza 
una camminata in una zona poco 
frequentata del Parco nazionale 
d'Abruzzo. Si percorrerà un itinera-
no alla portata di tutti tra le bellissi
me faggete che circondano i Prati 
d'Angro, mentre ci sarà anche il 
tempo di una lunga pausa nell'a
rea pic-nic che il comune di Villa-
vallelonga ha attrezzato nei pressi 
di un nfugio. L'accompagnatore 
appassionato di botanica illustrerà 
le più importanti presenze vegeta-
zionali della zona Al ntorno dall'e
scursione ci sarà la visita dell'area 
faunistica adiacente all'ufficio di 
zona del Parco nazionale. Buon 
week-end. 

©Strcatr® 
A Pietralata e Magliaro E' solo sport!!! 
dal 18 luglio al 31 luglio dalle 20,00 alle 23,00 

Ogni sera tre ore di sport per U À SidLKZàlJrld 

Piscina - Scacchi a bordo vasca - Tiro con l'arco 
Arrampicata - Tennis - Ballo - Aerobica 

A PROPORTELO SIAMO NOI DELLA UISP 
QUELLI DELLO SPORT PER TUTTI 

inoltre serate speciali di 
SALLIL© con cena e musica dal vivo 

Prenotazioni e informazioni: 

CENTRO SPORTIVO COMUNALE T. BERNARDINI" 
via Ludovico Pasini sne - Tel. 41.82.111 

CENTRO SPORTIVO MAGLIANA ARCA UISP 
via delle Idrovore della Magliana, 59 - Tel. 65.75.66.76 
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ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Passeg
giata dolG»antcolo-T«l 5750827) 
Alle21 15 La Compagnia teatrale Uà Plau 
tlna prosenta M I I M glorloiut di Plauto 
con S Ammirata P Parisi, G Paternesi. 
Q Pallavicino L Guzzardl K Nani F Gì-

S I C Spatola A Bertoloni N Corrucci 
Palma Regladi Sergio Ammirata 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA (Largo Ar
gentina 52-Tel 688M601-2) 
Campagna abbonamenti 1094/95 dal lune
di al venerdì ore 10-14 e 15-19 Domenica 
riposo-Tel botteghino 68804601/2 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 • Tel 
5898111) 
Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natalo del Grande 27 -
Tel 5898111) 
Riposo 

ASS. CULT. BEAT 72 
TORBE UAMONACA 

(Viale Duilio Cambellottl. 11 • Inlorm Tol 
4820250) 
Alle 21 00 Le perle del porci di Mario 
Franti e M Schermann con Flavio Alba-
nes Sebastiano Fllocamo Nico De Leo 
Regladi MarlnellaAnaclerlo 

ATENEO • TEATRO DELL'UNIVERSITÀ (Vlalo 
delle Scienze. 3-Tel 4455332) 
Riposo -

BELU (Piazza S Apollonia 11/A -Tel 
5894875) 
Riposo 

CATACOMBE2000-TEATROD'OGGI (VlaLa-
bicana 42-Tel 7003495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 6797270-
6785879) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa V A -Tel 
7004932) 
Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Sala A riposo 
SaleB riposo 

DO COCCI (Via Galvani, 69-Tel 5783502) 
Riposo 

DB SATIRI (Via di Grottaplnta, 19 - T ol 
6877068) 
Plposo 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grottaplnta 19-
Tel 6877068) 
Riposo 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza di Grotta
plnta 19-Tel 6871639 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4 -Te l 
6784380 - Prenotazioni carte di credito 
39387297) 
É in corso la campagna abbonamenti por 
la prossima stagione orarlo botteghino 
dal lunedi al venerdì ore 10-13 o 15-16 

DELLA COMETA SALA FOYER O'Ia Teatro Mar
cello 4 • Tei 6784380 - Prenotazioni carte 
di credito 39387297) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 4743564 -
4818598) 
Riposo 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 44231300-
6440749) 
Riposo 

DE'SERVI (VladelMortaro 22-To ' 6795130) 
Riposo 

Di DOCUMENTI (Via Nicola Zabaglla 42-Tel 
5780480) 
Riposo 

DUE (VIcoloDueMacelli 37-Tel 6786259) 
Riposo 

ELISEO (ViaNazionale 183-Tel 4882114) 
Abbonamenti Stagione 1994-95 orano 
botteghino 9 30*13 00 /16-19 (sabato e do
menica chiuso) 

FLAIANO (V iaS Stelano dol Cocco 15-Te l 
6796496)- Ingresso L 15000 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - Tel 
78347348) 
RIPOSO 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via S Sabina • 
Avontino-Tel 5757488) 
Alle 21 00 Anfitrione di Plauto di F Fio
rentini e G De Chiara con Fiorenzo Fio
rentini e la sua Compagnia Musiche di 
Paolo Gatti e Alfonso Zenga Regia di F 
Fiorentini 

GHIONE (Viadelle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Campagna abbonamenti stagione 1994-
95 (Judit - L Avaro • La Dodicesima notte -
I due gomolli voneziani - Oosideno sotto 
gli olmi • Sogno di una notto di mezzo 
ostate • Cosi e (se vi pare) • Il gioco delle 
parti - Romeo e Giulietta • Anonimo Vene
ziano! 
Por informazioni tol 6372294 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 5810721 / 
5800969) 
Chiusura estiva 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro 14-Tel 
8416057-8548950) 
Chiusura estiva 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A - Tel 
4873164) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano 1 • 
Tol 6783148) 
Sala Azzurra Riposo 
Sala Bianca Riposo 
Sala Nere Riposo 

LE SALETTE (Vicolo dol Campanile 14 - Tol 
68336671 
Alle 21 00 Contrasti 25 minuti d'amore di 
Leonardo Giustinian con M Faraoni M 
Adorlsio RogladiA Duse (Durataspetta
colo 30 minuti) 

L'ISOLA DEI RAGAZZI (Parco S Sebastiano • 
Tol 6832682) 
Tutti I giorni dallo oro 17 00 Clown mimi 
giocolieri acrobati Ingresso libero 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14 - Tel 3223634) 
Riposo 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tol 5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - Tel 
485496) 
Campagna abbonamenti 1994/95 Al botte
ghino orarlo 10/13 e 15/19 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 17 • Tel 
3234890-3234936) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -Tel 
68308735) 
SALAGRANOE Riposo 
SALA CAFFÉ Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziona
le 194-Tol 4685465) 
Riposo 

PARKHJ (ViaGiosuèBorsl 20-Tel 8083523) 
Riposo 

PIAZZA MOROAN (Ristorante in via Siria 14-
Tol 7856953) 
Morcolcdl allo 21 45 Pulcinella Interpre
talo doli attore napoletano Andrea Po
scia Testoeregladi Alberto Macchi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4685095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 13/A - Tel 
3611501) 
Riposo 

QUIRINO (ViaMinghetti 1-Tel 6794585) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
68802770) 
Riposo 

SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi 6 - Tel 
5757488) 
£ aporta la campagna abbonamenti 1994. 
95 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75-
Tol 6791439) 
Chiusura estiva 

SISTINA (ViaSistina 129-Tel 4826841) 
Campagna abbonamenti 1994/95 da 'une-

IL CINEMA ALLA FESTA de' NOANTRI 
a piazza S. Cosimato 

su grande schermo - ingresso libero 
questa sera dalle ore 21,30 

C H A R L O T ATTORE 
C H A R L O T A TEATRO 

omaggio a Sergio Corbucci 

IL CONTE TACCHIA 
di Sergio Corbucci, con E. Montesano, V. Gassman 

Invito alla Danza 

Teatro di Verzura 
Villa Celimontana - Via S. Paolo alla Croce, 9 

Coupon valido per una riduzione 
del prezzo del biglietto 

per i lettori de J ^ l h ì l t » 

da L. 20.000 a L. 15.000 

Laura Pausini, la «fidanzatina del pop italiano ad Anzio 
Prima tappa del tour estivo per Laura Pausini, 
la «fidanzatina» del pop italiano, lanciata da 
Sanremo (che ha vinto nel 1993 nella 
categoria giovani) e gran scalatrice di 
classifiche. Un culto per bambini stufi di 
Cristina D'Avena. La ventenne cantante di 
Faenza, voce potente e grinta da star della 

musica leggera, ha iniziato a cantare grazie al 
papà, anch'egli musicista ma di plano bar. La 
cantante si esibisce stasera ad Anzio al centro 
commerciale Di Fazio, in località 
Miglioramento. Inizio del concerto alle 21, 
ingresso (i biglietti sono disponibili in tutte le 
agenzie Box Office) lire 32.500. 

di al venerdì ore 10-18 (Gassman La Ran
cia De Sica Lagana Sramleri Jannuzzo 
D Angelo Massiminl Casale Paganini) 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia 80 • Tel 
3223555) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -Tel 
5896974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 5743089) 
Riposo 

SPERONI (VlaL Speroni 13-Tel 4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 - Tel 
30311335-30311078) 
Aperta campagna abbonamenti stagione 
1994-95 Agatha Christlo E A Poe. Regi-
nald Rose Dashiell Hammett, I Aslmov 
G Simenon P Hamilton 
(Inlormazlonltel 30311335) 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 25 - Tel 
5896787) 
Riposo 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 - Ostia 
L ido-Tel 5098539) 
Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA (Tel 
5657340) 
Alle 19 30 II Cristo proibito di Curzio Ma-
laparte con Massimo De Francovich 
Claudio Rigagli Lucilla Morlacchl Regia 
di Massimo Luconl 

TEATRO IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197-Tol 5140805) 
Riposo 

TEATRO S. OENESIO (Via Pogdora 1 - Tel 
3223432) 
Riposo 

TEATRO S. RAFFAELE (Via Ventimiglia 6 
Tel 6535467) 
Sala Cilindro Riposo 
SalaGrande Riposo 

TEATRO STUDIO M.T.M. (Via Garibaldi 30 -
Tel 5881637) 
Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo - Tel 
5415621) 
Alle 20 30 XV Festival Internazionale di 
Roma 94 - Platea estate (VedlJazz-Rock-
Folk) 

TORDINONA (Via degli Acquasparta 16-Tel 
68805890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1-7880985) 
Riposo 

ULPIANO (ViaL Calamatta 38-Tel 3218258) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Vallo 23/a - Tol 
68803794) 
Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 72/78 • Tel 
5681021) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appio Nuova 522/B -
Tel 787791) 
Riposo 

VITTORIA (PiazzaS Maria Liberatrice 8-Tel 
5740598-5740170) 
Alle 21 15 Presso II Parco S Sebastiano 
(Via dello Terme di Caracalla) Voglia Mal. 
ta anni 60 (due) con la compagnia «Attori e 
tecnici» e con Nlco Fidenco Jimmy Fonta
na Riccardo Del Turco Gianni Meccia 
Alle 23 30 Concono del New Trolls 

C L A S S I C A 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Teatro Olimpico Piazza G da Fabriano 
17-Tol 3234890, 
Presso la segreteria doli Accademia - Via 
r i a m l n l a l i e tei 3201752 ore 9-13 / 16-19 
escluso il labato - è possibile rinnovare 
1 abbonamento alla stagione 1994/95 I po
sti si possono confermare anche por 
iscritto l ino o venerdì 29 luglio Dopo tale 
data saranno considerati liberi 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
(Via Vittoria 6 Tel 6790742) 
Allo 21 00 a Valle d u l i a Orch«itra del
l'Accademia di Santa Cadila Dirige Va-
(tov Krelzberg al pianoforte Simona Pa
droni. Musiche di Beethoven e Ciakovsfcy 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
[ViaTagliamento25-Tel 85300769) 
Aporie le iscrizioni per tutti gli strumenti 
classici Da lunedì a venerdì ore 15 30 
19 00 

ARCUM 
(ViaStura 1-Tel 5004168) 
Aporte Iscrizioni corsi pianolorte (lauto 
violino chitarra percussioni solfeggio 
armonia canto clavicembalo laboratorio 
mubicaleper l infanzia Segreteria marte
dì 15 30-17 00-venerdì 17 00-19 30 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA ARS NOVA 
(Via Crescenzio 5tì-Tel 68801350) 
Aperto iscrizioni ai corsi di chitarra pia
noforte v'olino violoncello flauto mate
rie teoriche canto corale Sala prove per 
gruppi cameristici Informazioni tei 
68801350) 

ASSOC.NE INVITO ALLA DANZA 
(Botteghino Via S Paolo della Croco 7 -
per prenotazioni Tel 77209060) 
Alle 21 30 a Villa Collmontana - Teatro di 
Verzura Maya Darpana-Il velo di Maya o 
Aisoclazlone Seraswatl Coreografie 
Ileana Citaristi Musiche Sri Partha Das 
BigliettoL 20 000-r ld L 15 000 

ASSOC NE CULT. L'IPPOCAMPO 
(patrocinata da Asse» Cultura C di Roma 
- Rappr in Italia Comm ne Europea Tel 
7807605) 
Lunedi alle 21 00 Chiostro Bramante (Ar
co della Pace 5) - «Mille e urta nota» ras
segna d arte musicale Concerto inaugu
rale Antonio Cordici violino Massimo Lu
pi tiauto Nicolò lucolano clavicembalo 
Musiche di Telemann Bach Vivaldi Co-
relli Leclatr 
(In caso di maltempo il concoro si terrà 
nella parte coperta dol Chiostro) 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DITORRESPACCATA 

(VlaA Barbosi 6-Tol 23267135) 
Corsi di canto corale pianoforte chitarra 
animazione teatrale danza teatrale violi
no tiauto 

ASSOCIAZIONE ROME FESTIVAL 
Presso il Cortile della Basilica S Clemen
te - piazza San Clemente (angolo via Labi-
cana) - stagione toatrale 1994 40 spetta
coli di concerti sinfonici baioni musica 
da camera opero liriche e prosa Per in
formazioni ore930-12tel 5611519 
Alle 20 30 Rome Festival e Orchestra Di
rige F MaraHI Opera completa Don Gio
vanni di Mozart con M Munzio C Fel 
gum G Casali A Fazzini K Smith Field 
baritoni E Storr V Hernandez M Wait-

Giovedì 2 8 luglio 
Ore 16,30 Estate ragazzi 1994 a cura dell'Associazione Culturale 
"ALBATROST 
Ore 18,00 Area Ragazzi - "O il mago" - Giochi intelligenti e spetta
colo di magia a cura di Oscar Mattei 
Ore 20,00 Area dibattiti - "Un mondo, tanti colori" I giovani contro 
il razzismo a cura della Sinistra Giovanile. 
Ore 21,00 Balera - SI balla con rORCHESTRA FEDELr 
Ore 21,30 Palco centrale - "BRIOFUNK GROUP" 
Ore 21,30 Area ristoro • "TIMBALIA" - Musica popolare napoleta
na 

Venerdì 2 9 luglio 
Ore 16,30 Estate ragazzi 1994 a cura dell'associazione Culturale 
"ALBATROST 
Ore 18,00 Area Ragazzi - "O il mago" giochi intelligenti e spetta
colo a cura di Oscar Mattei 
Ore 20,00 Area dibattiti - "La rivoluzione dei Sindaci" - Dai cittadi
ni una risposta democratica per il governo delle città. Conduce' 
Pasquale Niscola - Partecipano alcuni sindaci della Provincia di 
Roma 
Ore 21,00 Balera - Si balla con il "TRIO CLOIC 
Ore 21,30 Palco centrale - Fading Memoris 
Ore 21,30 Area nstoro - Canzoni popolari con Cristiano FATTO
RINI e Monica MARZAROLI 

Sabato 3 0 luglio 
Ore 16,30 Estate ragazzi 1994 a cura dell'Associazione Culturale 
"ALBATROST 
Ore 18,00 Area Ragazzi • "O il mago" - Giochi intelligenti e spetta
colo di magia a cura di Oscar Mattei 
Ore 20,00 Area dibattiti • "Quale sindaco per Fiumicino" confronto 
del candidato della "coalizione democratica" con i cittadini (a cura 
del Comitato di sostegno al candidato) 
Ore 21,00 Balera - Si balla con il " TRIO DEL LISCIO* 
Ore 21,30 Palco centrale - "SAILOR FREL" 
Ore 21,30 Area ristoro- "TIMBALIA" - Musica popolare napoleta
na 

Domenica 31 luglio 
Ore 16,30 Estate ragazzi 1994 a cura dell'Associazione Culturale 
"ALBATROST 
Ore 18,00 Area Ragazzi - "O il mago" - Giochi intelligenti e spetta
colo di magia a cura di Oscar Mattei. 
Ore 19,00 Gara Podistica (km. 10 uomini e km 4,700 donne) or
ganizzata dall'Associazione Sportiva "Atletica Villa Guglielmi" 
Ore 20,00 Area dibattiti - "Pace - Lavoro - Democrazia l'impegno 
del Pds" 
Ore 21.00 Balera - Si balla con il "KARISMAX" 
Ore 21,30 Palco centrale - "GUARANGO*- Musica Andina 
Ore 21,30 Area ristoro - Musica e divertimento con Roberto AL
BANESE 

mann soprani 
COMUNE DI MANZWNA 

( largo F-ara-Tel 9962830) 
Domani alle 20 30 Piazza TI non i • Manzia-
na Concerto della Banda della Polizia di 
Stato dirige M. Bill) Musiche di Tschal-
kowsky vordt Rossini Dvorak Mous* 
sorgskj 

GHIONE 
(Viadelle Tornaci 37-Tel 6372294) 
Èuromuslca Master Sones 1994/95 Rug-

8ero Ricci - Stephen Bishop Kovacevich * 
ame Moura Lympany - Gyorgy Sandor -

Lya De Barbenfs -Zara Nelsova 
IL TEMPIETTO 

'Via del Teatro di Marcello 44 - Prenota
zioni telefoniche 4814800} 
Hassegna -Notti romano ul Teatro Marcel
lo» 
Alle 21 00 Puccini -In quelle trine morbi* 
de- Con Gabriella Concaa al pianoforte e 
Shalagh Sluchbery soprano Musche di 
Chopm Castelnuovo Tedesco Donlzetti 
Puccini Bono Cilea Verdi Catalani 
In caso di maltempo II concortosì effettue
rà nel! adiacente Basilica di San Nicola In 
Carcere (via del Toatro Marcello 46) 

MUSICA 85 
IViaG Danti 34 Tel 9072492) 
Sabato alle 21 00 Nella chiesa di S Maria 
al Borgo di Morlupo (Roma) concerto di 
Ludovica Scoppola flauti a becco e An
drea Caccomorl Hauti traversi Musiche di 
E M Karlsson G Bassano A Virgiliano 
G Ph Telemann C Debussy A Gentile 
A Pàrt B Truax S Relch 

TEATRO DELL'OPERA 
(Piazza B Gigl i -Tel 4817003-481607) 
Alle 21 00 Balletto Glaalte Musica di Ha-
dolphe Adam coreografia di Vladimir 
Vasslllev Solisti e corpo di ballo del Tea
tro del Opera Interpreti principali Laura 
Comi, Marcello Angelini, Aleaaandra Del
lo Monache, Charles Jude 
Biglietti in vendita tutti I giorni dalle 10 alle 
17 (lunedi riposo) presso il Botteghino lei 
Teatrodoll Ope ra -PzzaB Gigli) 
Prezz' T dell Opera (balletti) 
30 000/20 000/10 000 
Parco dei Dami (concerti) L 30 000/15 000 

ALEXANDERPLATZ CLUB 
(ViaOs'ia 9-Tel 3729398) 
Summer Jazz Villa Celimontana • Piazza 
della Navicella • tur,* i giorni dalle 18 00 
Ingresso L 10 000 con consumazione 
Alfe 21 00 Concorto di George Garzone 
quarte! Antonio Faraó pianolorte Manu 
Roche batterla Dario Deldda contrab
basso 

ALPHEUS 
(Viadel Commercio 36-Tel 5747826) 
Sala Mississippi allo 22 00 Disco salsa 
con Cdton 
Sala Momotombo riposo 
baia Red River riposo 
Sala Giardino allo 22 00 Cabaret a sor
presa 

BIGMAMA 
(Vicolo S Francesco a Ripa 10 - Tol 
5812551) 
Riposo 

CAFFÈ LATINO 
(Via di Monte Testacelo 96-Tel 5744020) 

Riposo 
CARUSO CAFFÈ CONCERTO 

(Via di Monte Testacelo 36-Tel 5745019) 
Riposo 

CLASSICO 
(ViaLiberta 7-Tel 5744955) 
Riposo 

ESTATE AL FORO 
(Teatro Melograno al Foro Italico Tol 
3237240) 
Dalle 21 00 Teatro danza jazz karaoke 
pianobar ecc 

ESTATE TUSCO LANA 
(Frascati - Villa Torlonia - Tel 9417575) 
Alle 21 00 Antonio • Marcello concerto 
italiano 

FOLKSTUWO 
(ViaFrangipane 42-Tel 4871063) 
Ri DOSO 

FAMOTARDI 
(ViaLibetta 13-Tel 5759120) 
Al Famotardl -Teverejazz- - Giardini di 
vlaLibetta 13- Ingresso libero 
Alle 2 ' 30 Funky Fusion -Ooc con i Un-
gualunga 

FONCLEA 
(ViaCrescenzlo82/a-Tel 6896302) 
Riposo 

FONCLEA AL CtNEPORTO 
(Via A da San Giuliano) 
Alle 22 00 Dance e Rock Italiano coni Bop 
Frog 

ILCASTELLO MIRAMARE 
(Via Praia a Mare 1C - Fregeno Maccare-
se-Tel 66560323) 
Dalle 22 30 Musica con I dj Ale* Pulì, Mr 
Klaus e Claudio Guerrlnl Animazione fil
mini Fashion 

JAKE & ELWOOD VJLLAGE 
(Via G Odino 45/47 • Fiumicino - Tel 
6582689) 
Alle 22 00 Strange Fruii da Firenre pre
sentazione disco* live registrato al J&E 

LATlNOAMERtCA EUR FESTIVAL 
(Piazzale Nervi - di fronte Palazzo dello 
Sport * Eur) 
Alle 21 30 Parlwanaf*Ensemble In concer 
to 

MAMBO 
(ViadeiFienaroi i30/a-Tel 5897196) 
Alle 21 00 After Hour-Cartbe Juke Box-se-
lezioni musicati dal reggae al rock dal 
lunkyalmambo 

NOTTI ROMANE 
(Eslate romana 1994 - patrocinata dall As
sessorato alia Cultura del Comune di Ro
ma e dalla Provincia di Roma) 
(Parco del Turismo Eur) 
Alle 21 30 Covermanla- Peter Gabriel con 
gliSquonk 

PALLAOIUM 
(Piazza Bartolomeo Romano 8 Tel 
5110203) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 
fViadolCardello 13a-Tal 4745076) 
Dalle 21 00 a Massenzio (Palco) Saint 
Louis Music Academy presenta Young 
Lust Rock Sextet 

TENDA A STRISCE 
(ViaC Colombo 393 Tel 5415521) 
XV Festival internazionale di Roma Pla
tea Estate 
Alle 21 00 Mimo danza alternativa 

TESTACCIOVH1AGE 
(Via Monte del Cocci-Tel 51601077) 
Alle 21 00 Concerto spettacolo di Massi
mo Nunzi e le sue Trombe Rosse 

TEVEREEXPO 
(Ponte Sant Angelo lato Tordi Nona) 
Alle 21 00 Finale regionale del concorso 
nazionale Miss Teen Ager a cura delta Vip 
Roma Conduce la serata Alberto Mando-
I P I I 

CARAVAGGIO 
ViaPais ie l lo 2 4 / B - T e l 8554210 
Chiusura est iva 

DEI PICCOLI 
Via del la Pineta 15-Te l 8553485 

Lai f a v o l a d a l p r inc ipe S c h i a c 
c i a n o c i 
cartoni animat i 
{17 30) L 7 000 

DEI PICCOLI S E R A 
Via del la Pineta 15-Te l 8553485 

P a p i , L u c i , S o m e » . •Sr (21 

PASQUINO 
v ico loOelP iedo 19- te l 5803G22 

Chiuso 

T IZ IANO 
Via Reni 2 - T e l 3236588 

Fear less s e n z a p a u r a 
A c e n a c o n I I d i a v o l o 
(20 45-22 45) (20 30-22 30) 

L 7 000 

L 6 000 

C I N E C L U B 

A Z Z U R R O SCIPIONI 
Viadeg l iSc ip ion i 8 2 - T e l 39737161 
Sala Lumiere I ora di lutt i 
La noia d i G Ammendola (20 00) 
Omaggio a Feder ico t-eli ini 
Otto e mezzo di F Fe l l in i '21 00) 
Sa laChap l in 
Faus t»d iMang iacapre (19 30) 
Homa d i F Follìm (21 30) 

C I N E T E C A N A Z I O N A L E 
Presso «I Cinema Dei Piccoli in Viale del la 
Pineta 15-Te l 8553485 
Europa di notte di A Slasett i (19 00) 
Appon (Sspet t ) L 10 000 

G R A U C O 
Via Perugia 3 4 - T e l 782416''-70300199 
Raccolta video di autori Indipendenti l ino 
al 30 agosto si accettano la /o r i Video per 
la rassegna di OttoDre-Novembre-Dicem-
bre 1994 Inforni al 782467 

OFFIC INA F I L M C L U B 
ViaBenaco 3-Tel 8552530 
Alla Festa de Noanln - Piazza S Cosima-
to 
Charlot attore 
Il conteTacchla di Sergio Corbucci 
(Oal leZl 30) Ingresso l ibero 

POLITECNICO 
Via G B Tiepolo 13 /a-Te l 3227559 
Il sogno della farfalla di Bel locchio (18 30-
20 30-22 30) 

L 7 000 

EDICOLE 
NOTTURNE 

BELLI Giornali - Piazza S Pantaleo 
BELLUCCI Giornali • Via Satnco -
CASUCCI Giornali - Piazza Sonnmo 
GIANFRIGLIAGiom -ViaC Battisti 
GIGLI Filippo • Via S Mana in Trastevere 
GIGLI Giornali - Via Veneto 

MAGISTRINI Giom - Viale Manzoni 
MINOTTI Giornali • Viale Manzoni 
PIERONI Giornali • Via Veneto 
SANTARINI Giornali • Piazza Cola di Rienzo 
SODERINI Giornali - Piazza Mastai 
CAMPONESCHI Giornali - Piazza Coip-ia 

-|x-

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 4743263 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de rTJnità 
da L. 8.000 a L. 6.000 

MAZZARELLA & FIGLI 
TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI TELEFONIA 

V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Toiemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 

Tel. 39.73.68.34 
39.73.35.16 

37.23.556 

UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 

VENDITA RATEALE FINO A 6 0 MESI TASSO ANNUO 9 % 
ACQUISTI OGGI PAGHI 1^\ PRIMA RATA DOPO 3 MESI 
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Academy Hall 
v Slamira 5 
Tal. 442.377 78 
Or 17 00-18.50 

20.40- 22 30 

L. 10.000 

F » R I I V I 

M a n i a c i a a n t t m o n t a l l 
dtS Izza. conR Tagnazzt. B De Rossi (Italia 94) • 
Riunione di famiglia In un casale allo porto di Roma. Sos
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prose con 
l'alchimia del sentimenti. N.V 1h 40' 

Commedia * 

Admlral 
p Versano. 5 
Tol. 854.1195 
Or. 17.45 

20 20-2230 
L. 10.000 

D u o I r res is t ib i l i b r o n t o l o n i 
diD.Petrie. conJLemmon. WMatthau • 
Torna insieme la coppia più celebre del cinema america
no Qui nelle vesti du due anziani vicini di casa la cui vita 6 
sconvolto dall'arrivo di una vedova affascinante. 

C o m m e d i a * 

Adriano -
p. Cavour, 22 
Tel. 321.1896 
Or 

Chiuso por lavori 

Alcazar Film rosso 
v. M Del Val. 14 diK KiesloiaJn. canj L Tnntainant, I Jacob (F-Pot 94) • 
Tel. 588 0099 , Atto tinaie della trilogia sui colori di Kieslowski. Che am-
^ r onT/t VÌVI bionta la vicenda nella monotona Ginevra. I personaggi 

2030-2230 s'incrocianosenzaconoscersi.Finchóildestino.. 
L. 10.000 P . ' f m i m a t j c o * * * 

Ambassade 
v. Accademia Agiati, 57 C h i u s u r a e s t i v a 
Tel 540.8901 
Or 

America 
v. N del Grande. 6 
Tol. 581 6168 
Or. 

C h i u s u r a e s t i v a 

Ariston 
v. Cicorone. 19 
Tel. 321.259 
Or. 

C h i u s o p e r l a v o r i 

Astra 
v le Jonio. 225 
Tol. 817.2297 
Or 

C h i u s u r a e s t i v a 

Atlantic 
v. Tuacolana. 745 
Tel. 761.0658 
Or 

C h i u s u r a e s t i v a 

A u g u s t i » 1 
e. V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5155 
Or. 18.00 

20.15-22.30 
L. 10.000 (aria cond ) 

Bad Boy Bubby 
diK.deHcer.conN Hope (Austr-Ita. 93) • 
Bubby è cresciuto in uno scantinato, -accudito- da una 
mamma carcenera. Improvvisamente, una notte, scopre 
chefuorl dalla portac'è II mondo... N.V 2h 

Grottesco * * 

Augusti» 2 
e. V. Fmanuele, 203 
Tel. 687 5455 
Or. 17.30 

20.00-22.30. 

L. I.O.OOOJarlacondj, 

Barberini 1 " 
p Barberini. 52 
Tel 482.7707 
Or 18.00 " „ . . . . 

2010-22.30 
L.6.000 ,7.':'. 

Barberini 2 
p. Barberini. 52 
Tel, 482 7707 . 
* 18 00 

^ • ' - 2 2 3 0 
L.6.000 
Barberini 3 -
p. Barberini. 52 ' 
Tel. 482.7707 
Or. 18.00 -19.35 . 

2100-22.30 
L.6.000 

Q u e l c h e r e s t a d e l g i o r n o 
dtJ luory. conA Hopkins, £ Thompson (GrBret. 93) • 
La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo -idea
le-, ovviamente inglese, che serve per vent'anni nella 
stossa maaione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

Drammatico * * £ £ 

C a r o d i a r i o . . 
di iV Moretti, con /V Moretti. R. Carpentieri (Italia 93) • 
-In vespa-: viaggio fra le strade di Roma. -Isolo- risate e 
solitudine sulle Eolie.1-Medici-' parabola sulla malattia. 
Bello e importante. Moretti, insomma. N. V. 1 h 40' 

• P!t?mma^.'sr.',!^T?c.'^r7?i 
C o m e T a c q u a p e r I I c i o c c o l a t o -
di A Arem, conM Leonardi. L Caaizos (Messico *>l) • 
Tra telenovela e realismo magico sudamericano, una sa
ga familiare che intreccia amore, sesso e cucina. Tre arti 
in cui le donne sono piuttosto osperte. N.V. 1h 50' 

SenUm.enta|e. * # . & . * # . 
• i l a d r o d e l l ' a r c o b a l e n o - ' 
diAJuJwousky, con P.OToole, OSharil • 
Un bizzarra sonore si è costruito un laboratorio nella rete 
lognaria della otta Al suo servizio un vagabondo che 
spera in una sostanziosi eredità. 1 h e 30'. 

Grottesco * 

Capltol -•• 
v. G Sacconi, 39 
Tel. 393 280 
Or. 

Chiusura estiva 

Capra nlca 
p. Capranica, 101 
Tol. 6792465 
Or. 

C h i u s u r a e s t i v a 

Capranlchetta 
p. Montecitorio. 125 
Tel. 679.6957 
Or. 17.30 

20.00-22.30 

L..1p.p0*|arlacond.j, 

C a r U t o ' s W a y 
di fi. De Palma, cori A. Pacino, S. Penn (Usa '93) • 
Cardio Brigante, spacciatore pentito, vorrebbe uscire dal 
giro e rifarsi una vita. Ma II suo avvocato maneggione lo 
Incastra in una sporca storia. N.V. 2h10' 

Giallo *•*•£><» 

C l a k l M r s . O o u b t f l r e 
v. Cassia. 694 " di C Columbus, con R. Williams. S Field (Usa. V3) • 
Tel. 33251607 Padre di famiglia innamorato del bambini, ma separato, si 
0 r - JJ92 _- „ „ dà anima e corpo all'educazione dei pupi. E diventa un 

20.15-22.30 -mammo-perfetto. N.V. 1h 40' 
L.IO.pMJarlacond.J p.0.m^.?.d.l.a.**.'?r:* 
Ciak 2 
v. Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or 18 30 

20.30-22.30 
L. 10.000. Jaria cond _). 

B l u e . , • • '. -, 
di DerekJarman (Gran Bretagna. 1993) • 
Schermo blu, e stop Su quell'immagine che ricorda il cie
lo, una colonna sonora fatta rli citazioni illuminanti. Molto 
originale (e lievemente snob). N.V., 1h 16' 

t S p e r i m e n t a l e * * 

Cola di Rienzo 
p. Cola di Rienzo. 88 
Tel. 3235693 
Or. 

C h i u s u r a e s t i v a 

Eden 
v. Cola di Rienzo. 74 
Tol. 36162449 
Or. 17.00-18.50 

2040-22.30 

C h i u s u r a e s t i v a 

S e n z a p e l l e ' 
diA D'Ala!n.conA.Galiena.M.Chini(ltalia'94) • 
Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba
no il tranquillo menage di una coppia. Immersione in un 
mondo -diverso-, quello della malattia mentale. 

L.IO.000 Pr.̂ rnrn?.1.'̂ .?.**. 

Embassy 
v Stoppanl 7 
Tel. 8070245 
Or. 

Empire G i o v a n i , c a r i n i e d i s o c c u p a t i 
v.loR Marghorlta. 29 diB Stilla.con W. Rider. £Hauike(Usa V3) • 
Tel. 8417719 Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita dei gio-

U'SS ' 12™ vanlssiml di Houston (Texas). Una commediola. ma illu-
20.40 - 22.30 minata dalla presenza di Wlnona Ryder. N V. 1 h 30' 

L^lp.OOpJarlacondJ C o m m e d i a * 

Empire 2 
v.le Esercito, 44 
Tel. 5010652 
Or. 

C h i u s u r a e s t i v a 

Esperla 
p Sonnmo, 37 
Tel 5812884 
Or 17 30 

2010-22,30 
L. 10.000 

L ' e t à d e l l ' I n n o c e n z a 
dtM Scorsesc.conD DayLewi\M Pfettfer(Usa 93) • 
Nella New York di fine'800. l'America d'alto bordo trama 
intrighi familiari e si dà alla bella vita. Manco fosse l'Euro
pa Dall'elegante romanzodi Edith Wharton. N V 2h15' 

Drammatico * * •££ 

mediocre 
buono 
ottimo 

J . f r C / " >.*. KK* 

CRITICA 
* • 

* * * * • 

"•'v^.4fa'<SJ^v*»«*?^J*^«'<\. 

PUBBLICO 
• t i 

•Crù 
•irtrà 

Etoile 
p in Lucina, 41 
Tal. 6876125 
Or 17 30-1910 

20 45-22.30 
L.lp.oppjarla 

Eurclne 
v Liszi, 32 
Tel. 5910986 
Or 

D o n n e s e n z a t r u c c o 
dlK ixmCarnieriGermania'93) • 
Incassi rocord. in Germania, per questa commedia al 
femminile diretta con brio da una .ontlseienne che rac
conta di due modi di vivero l'amore N V. 55' 

cond j^^ Commedia** 

C h i u s u r a e s t i v a -

Europa 
e Italia. 107 
Tel 44249760 
Or. 

C h i u s u r a e s t i v a 

Excelslor 
B Vergine Carmelo. 2 C h i u s u r a e s t i v a 
Tel. 5292296 
Or. 17 00-18 50 

2040-22 30 
L. 10.000 

Farnese 
Campo de' fiori. 56 
Tel. 6864395 
Or 17.00-18 50 

20.40-22.30 

B a n c h e t t o d i n o z z e 
di A Lee, con W Ctiao. M Ltchlenstein ( Tallititi 93) • 
«VizleMo- alla cinese: coppia di gay deve «recitare- quan
do i genitori vengono in visita Un insolito film taiwanese. 
Orso d'oro a Berlino'93 N.V.1H42' 

L . 10.000 Pj?.rnm.?.trl.'.a.*.*.>'r.1?'. 

Fiamma Uno 
v Bissolati. 47 
Tol. 4827100 
Or. 

C h i u s u r a e s t i v a 

Fiamma Due 
v Bissolatl. 47 
Tel. 4827100 
Or. 

C h i u s u r a e s t i v a 

Garden 
v.le Trastevere. 246 
Tel. 5812848 
Or 

C h i u s u r a e s t i v a 

Gioiello 
v Nomentana, 43 
Tel 44250299 
Or 

C h i u s u r a e s t i v a 

Giulio Cesare 1 
v le G Cesare, 259 
Tel 39720795 
Or 17.40 

2005-22.30 
L.lp.pop, 
Giulio Cesare 2 
v le G Cesare. 259 
Tel. 39720795 
Or 17 40 

20.05-22.30 
L.mpoo 
Giulio Cesare 3 
v loG Cesaro, 259 
Tol. 39720795 
Or. 17 40 

20.05-22.30 
L. 10.000 

M i s t e r H u l a H o o p 
di J Coen, con T Rottbms, Paul .\ewman ( Usa) • 
1958. Norvllle 8arnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncto dove si 0 laureato in gestione aziendale Impa
ziente di dare la scalata al mondo degli affari.. 

B r i l l a n t e * * * 

i del l ' 
di Lì Slern. con T. lati Ntdtob. C Busev ( Usa 1993) • 
Sogno o son desto? Non lo sa nemmeno II protagonista 
Ragazzino in corca di Illusioni con una compagnia di ami
ci pestiferi Ma domani è sempre un altro giorno 

Commedia * * 

I P S - L ' l s o l a d e l P a c h i d e r m i 
diJ J Beinex. con Y Moniand, D Vartmez (Fra 1992) • 
Il senso della vita. Raccontato da un anziano a due ragaz
zi. Un viaggio metaforico, lontano dalla città, verso l'ulti
mo luogo sconosciuto Film d'addio di Montanti 

Drammatico * * * 

Golden 
v Taranto. 36 
Tel 70496602 
Or. , , 

C h i u s u r a e s t i v a 

Greenwich 1 
v. Bodoni, 59 
Tel. 5745825 
Or. 18.30 

20.30-22.30 
L. 10.000 ' 

T r e n t a d u e p i c c o l i f i l m s u G l e n n C o u l d 
di F. Girard, con C. Feore • 
Variazioni sul tema. Ovvero, la vita di un artista e la sua 
musica. Frammenti di cmoma: dal documentano, al reali
smo. Insollloecunoso 

SJOCJ fatico * • * * 

Greenwich 2 
v. Bodom, 59 
Tel 5745825 
Or 1800-1930 

21.00-22.30 
L. 10.000 ' 

diK.uonGarnter.conK.Rieinann(Ger, 1993) • 
La dlsegnatrice di fumetti è in crisi, Perche la sud migliore 
amica, alla quale ruba te battute, è in crisi. Il problema sa
rà risolto con l'arrivo dell'amore. N.V 1h 

Commedia * * 

Greenwich 3 
v. Bodonl, 59 
Tel. 5745825 
Or. 18.30 

20 30-22.30 
L. 10.000 

L a s t r a t e g i a d e l l a l u m a c a 
di S. Cabrerà, con F. Ramirez. F Cabrerà (Colombia '92) • 
Ovvero, come opporsi allo sfratto con le armi della pa
zienza e della nonviolenza. Il lutto In un condominio di Bo-
gota, mala ricetta è esportabile. Vedere per credere 

Commedia * * •&•& 

Gregory 
v. Cregono VII. 180 
Tel 6380600 
Or 17 00-18.50 

2040-22.30 
L. 10.000.|ar la c o n d j 

Holiday 
I go B Marcello. 1 
Tel. 8548326 
Or 17 30 

20 05 • 22.30 
L. 10.000 (aria cond.) 

M a n i a c i s e n t i m e n t a l i 
éS Izza, con R Tagliuzzi, H DeRosst (Italia 9-11 • 
Riunione di famiglia in un casale alle porte di Roma Ses
so, delusioni, lustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l'alchlmladoisentimenti NV 1h40' 

.Commed ia* 

V i v e r e 
diZ. Yimou (Taiwan 199-1) • 
Una famiglia cinese tra le molte vicissitudini sociali e poli
tici del suo paese dagli anni Trenta ad oggi Tra guerra ci
vile, -Grande Balzo» e rivoluzione culturali. 

D r a m m a t i c o * * * 

Induno 
v G. Induno. 1 
Tel 5812495 
Or 

C h i u s u r a e s t i v a 

King 
v Fogliano, 37 
Tol. 86206732 • 
Or 

C h i u s u r a e s t i v a 

Madison 1 
v Chiabrera, 121 
Tel 5417926 
Or. 18 00 

20 20-2230 

L..ip.pOp.|ar.la>cqndJ.. 

I l f u g g i t i v o 
U o m o s e n z a v o l t o 

Madison 2 
v Chiabrera. 121 
Tol. 5417926 
Or 18 00 

20.20-22.30 

L. 10.ppp.Jarja condjÉ< 

C o s e p r e z i o s e 
C e t a w a y 
M a l i c o 

Madison 3 
v Chiabrera. 121 
Tol 5417926 
Or 18 00 

20.30 • 22 30 
L. 10.000 ( a n a c o n d a 

L a n t e r n e r o s s e 
B a n c h e t t o d i n o z z e 
F i l m b i a n c o 

Madison 4 
v Chiabrera, 121 
Tel 5417926 
Or 18 00-19.30 

2100-22 40 

L. 10.000 (aria cond ) 

A l a d d l n 
B i a n c a n e v e e i s e t t e n a n i 
I n f u g a a 4 z a m p e 
A l a d d l n 

Maestoso 1 
v. Appia Nuova. 176 
Tel 786086 
Or. 17 30 

20 00 - 22 30 

L. 10.000 

Maestoso 2 
v Appia Nuova. 176 
Tel 786086 
Or 17 30 

20 00-22 30 
L. 10.000 
Maestoso 3 
v Appla Nuova, 176 
Tel 786088 
Or. 17 30 

20.00-22 30 
L. 10.000 

T r i a n g o l o d i f u o c o 
DiC, Gordon Caroti, coni) Win^erJ) Quaid (Usa94) • 
Wilder e buono. Wallace e cattivo Uno e avido, l'altro al
truista. Due cose in comune però co l'hanno' il paranor
male potere d'appiccare fuoco e l'amore per una donna. 

Azione A 
H e l l b o u n d . A l l ' I n f e r n o e r i t o r n o 
di A Sorris, con C \'oms. C bearne (Usa '94) • 
Da Riccardo Cuor di Leone fino a oggi il salto e breve se ci 
si mette di mezzo Satana. Un poliziotto indaga sulla morte 
di un rabbino e scopre inquietanti tracce. 

Horror..*. 
M i s t e r i o s o o m i c i d i o a M a n h a t t a n 
di W Alien, con W Alien. D Keaton. A Alda (Usa '93) • 
Cesa fareste, so il vostro vicino di casa ammazzasse la 
moglie7 Woody e Diane indagano E si cacciano in un ma-
redi butllssimi guai Divertentissimo N.V 1h40' 

Commedia * * * *<r 

Maestoso 4 
v Appia Nuova. 176 
Tol. 786086 
Or. 17.30 

2000-22.30 

L.lp.ppO 

Majestlc 
v S Apostoli, 20 
Tol 6794908 
Or. 18.00 , 

20 20-22.30 

L. 10.000 

L ' In fe rno 
di C Chabrol. con E Read. F. Cluzei (Fr '94). • 
Può la gelosia essere un inforno' Risposta lo può. Spe
cialmente se la moglie è bellissima e candida. E se il regi
sta è Chabrol, specialista dei scnlimenti NV 1h40' 

D r a m m a t i c o * * 

"Blue 
di Derebjarman (Giuri Rietanna, 1993) -

' Schermo blu. e stop Su quell'immagine che ricorda il cie
lo, unacolonmrsonora'tattaa'i ortaztonHIluminanti Molto 
originale (e lievemente snobl N.V.. 1 h 16' 

• .__ _'_ _ S p e r l r n q n t a l e * * 

Metropolitan 
v. del Corso. 7 
Tel 3200933 
Or. 

C h i u s u r a e s t i v a 

Mignon 
v Viterbo. 121 
Tel 8559493 
Or 1B30 

20.30 • 22.30 

L.mppp 
Multiplex Savoy 1 
v. Bergamo. 17/25 
Tel. 8541498 
Or 17 00-16,4= 

20 40-22.30 
L. 10.000 

R u b y I n p a r a d i s o 
di V Nunez. con A Judd, T. Field (Usa 1992) • 
Odissea di una ragazza senza passato. Con pellegrinag
gio in Florida alla ricerca del tempo perduto. Ma alte do
mande non c'ò risposta. Ubi major, minima-lista 

.Commed ia* 

H e l l b o u n d . A l l ' I n f e r n o e r i t o r n o 
di A Morris, con C Norm, C Neame. (Usa '94) • 
Da Riccardo Cuor di Leone fino a oggi II salto è breve se ci 
si mette di mezzo Satana Un poliziotto indaga sul la morte 
di un rabbi no e scopre inquietanti tracce. 

, Horror.* 

Mul t ip lex Savoy 2 M r . W o n d e r f u l 
di A Mtnuhella, con Y, Olitoti tt"*i '''3) • 
Commodia romantica in quel di New York Stanco di pas
sare gli alimenti alla sua ex. l'operaio Gus cerca di trovar-
leunmanto Ma la gelosia è in agguato NV 1h40' 

Commed ia * 

Bergamo. 17r25 
Tel 8541498 
Or 17 00-18.30 

2040-22 30 

L. 10.000 

Multiplex Savoy 3 Phlladelphla 
dtJ Demme, con T Haute., D Waslunelun ( Usa, '13) • 
Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo i dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks. 

Drammatico * * iV-,V 

v Bergamo, 17/25 
Tol 8541498 
Or 18 00 

2015-22.30 

L..10.M0 

NewYorii 
v Cavo, 36 
Tel. 7810271 
Or 

C h i u s u r a e s t i v a 

Nuovo Sacher 
l.go Ascianghi, 1 
Tel 5818116 
Or 

V e d i 

Parts 
v M Grecia. 112 
Tel 7596568 
Or 17.00-18 50 

2040-2230 
L. 10.000 (aria cond ) 

G i o v a n i , c a r i n i e d i s o c c u p a t i 
diB Stiller. con W h\der. F. Hawlie (Usa 93) • 
Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita dei gio
vanissimi di Houston (Texas). Una ccmmediola, ma illu
minata dalla presenza di Wmona Ryder NV 1h 30" 

C o m m e d i a * 

Quir inale 
v. Nazionale, 190 
Tel 4882653 
Or 1700-1850 

2040-22 30 

L.ip.pop.JarlaeondJ, 

Quirinetta 
v Minghetli, 4 
Tel. 6790012 
Or 16.15-1820 

20 20-22 30 
L. 10.000 

C h i n a a n d s e x 
diR Tip, conL Luna.M Gotsaluez (Taiwan 1994} • 
Nell'oriente sconfinato, dove il silenzio detta legge, c'è 
anche tempo per pensare ad altro Nelle lunghe giornate 
che sfumano nella noia Soft and sob' VM18 

E r o t i c o * 

L a m o g l i e d e l s o l d a t o 

Reale 

?. Sennino. 7 
ol 5810234 

Or. 17 30-2100 

L. 10.000 

S c h l n d l e r ' s L is t 
diS Spielberg, con L Sensati. R Fienncs (U*v '931 • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La stona 
di Schlndler, industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager Emozionante. N V 3h 15' 

Drammatico * * * iV^rir 

Rialto 
v IV Novembre. 156 
Tel 6790763 
Or. 16.30-18 30 

20 30-22 30 

L. 10.000 

F i l m B i a n c o 
di K Kieslowsla, conJ Delpy. Z Zamachoustti (Fr 94 ì • 
Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisce e decide di prendersi una 
vendetta sulla ex moglie. N.V 1h31' 

D r a m m a t i c o * * * 

Rite 
v le Somalia. 109 
Tel 86205683 
Or. 

C h i u s u r a e s t i v a 

Rivoli F l int r o s s o 
v Lombardia. 23 di K Kieslotvskt. con) L Tnntit>tiant, I Jacob (F-Fol '94) • 
Tel 4880883 Atto tinaie della trilogia sui colon di Kieslowski. Che am
or. 18^0 bienta la vicenda nella monotana Ginevra I personaggi 

20.30 - 22.30 s'incrociano senza conoscersi. Finché il destino.. 
L. 10.000 D r a m m a t i c o * * * 

RougeetNoIr Dall'oggi al domani 
v Salaria, 31 
Tel. 8554305 
Or. 18 30 

20.30-22 30 

L. 10.000 jana cond ) 

Rovai • F r e a k e d S g o r b i 
v. E. Filiberto, 175 
Tel 70474549 
Or. 17,00^-13^0— - • • - - . — 

20 40 • 22.30 

L. 10.000 far la cpnd j . ':..':... .",..'.,'..'.'.,..'..'.'. '. '....."..".".....7 

Sala Umberto ' 
v. della Mercede, 50 C h i u s u r a e s t i v a 
Tel. 
Or 

Unlversal 
v Bari. 18 
Tel 8831216 
Or. 

C h i u s u r a e s t i v a 

Vip B i a n c a n e v e e I s e t t e n a n i 
v Galla e Sidama. 20 di W Disney Cartoni animati (Usa 37) • 
Tel. 86208806 Torna il famoso cartoon di Walt Disney, in copia restaura-
^ r ' in' lc*in2S - w La storia della bella principessa e del sette simpatici 

2035-22.30 nanetti. Un classico Immortalo NV.1h23' 
L. 10.000 Canoni a n i m a t i * * * 

F U O R I 
•' ... "W<^ J"'&Z«*ùlC^&'2«ì ™*«ì-^>,'!^;2» \ ' *r- - ^ 

A l b a n o 
FLORIDA Via Cavour, 13, Tol. 9321339 L. 6 000 
Brevochiusura estiva 

B r a c c i a n o 
V1RGIU0 Via S. Negrotti, 44, Tel. 9987996 L, 6 000 
Chiusura estiva 

C a m p a g n a n o 
SPLENDOR 
Riposo \ 

C o l l e f e r r o 
ARISTON UNO Via Consolare Latina. Tel. 9700588 

L, 6.000 
Sala Corbuccl: chiusura estiva 
Sala De Sica: chiusura estiva 
Sala Pelimi: chiusura estiva 
Sala Leone: chiusura estiva 
Sala Rossellini: chiusura estiva 
Sala Tognazzi: chiusura «stiva 
SalaViscpntrchmsuraeshva 

VITTORIO VENETO Via Artigianato, 47, Tel. 9781015 
L.6.000 

Sala Uno: chiusura estiva 
Sala Due: chiusura estiva 
SalaTre:chiusura.?stlya 

F r a s c a t i 
POUTEAMALargo Panizza, 5, Tel. 9420479 L. 6.000 
Salo Uno: MrsWondertut (17.00-22.30) 
Sala Due: L'Innocente 17,00-22.30 
Sa|a Tre: I lpiccoloNarno \ 1[7.qo-22.3q j 

SUPERCINEMAP.za del Gesù. 9, Tel. 9420193 L. 6.000 
Chiusura estiva 

G a n z a n o 
CYNTHIANUM Viale Mazzini. 5. Tol. 9364484 L. 6.000 
Chiusura estiva^ 

M o n t e r o t o n d o 
MANCINI Via G, Matteotti, 53, Tel. 9001888 L, 6.000 
Chiusura estiva 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, Tel.9060882 
L. 10.000 

Chiusura estiva 

O s t i a 
SISTO Via dei Romagnoli, Tel. 5610750 L. 10 000 
Quel che resta delplorno ( 17.30:20.p0-22.3q) 

SUPERGA V.le dolla Manna. 44. Tel. 5672528 L 10.000 
Sepia paura (16.3^18:3C^20.30-223p) 

T i v o l i 
GIUSEPPETtl P.zza Nlcodeml, 5, Tel, 0774/20087 

L.6.000 
Chiusuraostlya 

T r a l i g n a n o R o m a n o 
CINEMA TALMA (Arena) Via Garibaldi. 100. Tel 
9999014 L.6 000 
L'età deirinnocenza ,t?.V.?S) 
V a l m o n t o n e 
CINEMA VALLE Via G. Matteotti. 2. Tel. 9590523 

L. 6.000 
Spettacolo teatrale (?.V.9SI 

ARENA ESEDRA 
Via del Viminale 9 -Tel . 4743263 
Sarahsarà di Renzo Martinelli (21.00) 
Il giardino segreto del signor Lopez di A. 
Flsherman (23.05) 
Ingresso (2 spett.) • ridotto L. 8.000/6,000 
A0bon,(12spett.) L :M ;000 

ARENA KAOS 
Via Passino. 26-Tel . 5136557 
Tho Wall di A. Parker 
(21.00) Tessera e ingresso L. 5.000 

CINEPORTO 
Parco Farnesina - Via A. di San Giuliano 
Arena: Made In America di R. Benjamin 
(21.30) 
Hol Shol 2 di J. Abrahams (00.30) 
Cineclub: Flotch - Un colpo da prima pagi
na di M. Ritchie (21.30) 
Un re a New York di C. Chaplin (00.30) 

L.,10.000 

MASSENZIO 
(Via del Parco del Celio - Via di San Gre
gorio - Per Inforni. Tel. 44238002) 

Schermo grande: 
Il cinema e...: la madro di tutti i confini 
Lezioni d i plano di Jane Campion 
Trauma di Dario Argento 
Improvvisamente Testate scorsa di J.L. 
Mankiewicz 
Schermo piccolo: Doppio d'autore 
Partnerdi Bernardo Bertolucci 
Hermllage di Carmelo Bene 
Mr. Klein di Joseph Losey 
(Dallo21,00) L. 10.000 nd.L. 7.000 

NUOVOSACHER 
L.go Ascianghl, 1 - Tel. 5818116 
Legge 627 (21.30) 

OFFICINA RLMCLUB 
Festa de' Noantrl - Piazza S. Cosimato 
Charlot attore 
Il conte Tacchla di Sergio Corbucci 
(Dalle 21.30) Ingrosso libero 

ARENA FREGENE D'AUTORE 
Viale della Pineta di Fregeno 
Senza pelle di Alessandro D'Alatri (21.00) 
Il Casanova di Felllnl di F. Pollini (22.50) 
Maxischormo Ingresso libero 

ENEA 
Lavimo 
Malica • Il sospetto (21.00-23.00) 

NUOVAARENA 
Ladispoli 
Il fuggitivo (21.00-23.00) 

mL/NEE |ia 
ANZIO - PONZA DURATA DEI PERCORSO: 70 MINUTI 

DAL 1 G I U G N O A l 30 G I U G N O 
DaAnzio 07,40' 08,05 11,30" 13,45' 17,15 
Da/onzIT __09,4q. _ 11.201. ..1S,30."_ 13,30' . 19.00 

* Fj-duso Martedì e Giovedì 
" solo Sabato «Demonica 

PAI. .1...AU.19 SETTEMBRE 
Da Anzio 07éPl_ 08,05 11,30" _13,45' 16,30 
Da_Ponza _ .09,40 __ J.1,20' _15..Ò0" ' . 17,301 -'.18.10 

* Esdutw Manodl o Giovedì 
" solo Saluto u Domenica 

DAL 1 LUGLIO AL 31 AGOSTO 
Da_Anzro 07,^0! O8j05 11_,30_ 
Da.PÓnza __ 09,40 _ 11,20' 15,30 

• Escluso Martedì e Giovodl 

13,45' 
18/30' 

17J5 
~19.00 

DAL .19 AUOSETTEMPRE 
Da_Anzio_ _07_,4pi 08,05 13j30'. 16j00_ 
DaPÒiiza 1.09,40.. . 11,80* 17,00' 17,30 

* Escluso Martedì o Giovedì 

E s c l u s o 
MarUrdl.g.OlevacU ANZIO - PONZA - VENTOTENE 
PALI GIUGNO AL 31 AGOSTO 
Anzio p 07,40 13,45 
Ponza a. 08j50 14,55 
~ ~p,_ 1.09JD5 15,1p" 
V.tono a. "09.45 15,50 

^V^tenop. 
_ Ponza a. 

P 
Anzio a. 

Anzlpp. 07,40 !3,30_ V.tono p._ 
Ponzo n. 08.50 1 4 ^ Ponza a, 

p 09,05 14,65_ 
V.lonoo. 09,45 15,35 Anzio a. 

10,00_ 
10,40 
11,20 
12,30 

'0.4CL 
11,20_ 
12.30 

17,25 
"18,05 
18,30 
19,40 

18,00 
J6.40 

17,00 ' 
Ì8,10~ 

PAL1AL19SELT.EMIR5 
Anzlo_p_ 07,40 13,45 Vtenep. 10,00 _ 16,25 
Ponza a . " " 06,50" 14,55 " Ponza a. 10,40"" 17,05_ 
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Grande derby sotto la Mole 
Juve punti 51 , Toro 50. 

In A il Catanzaro di Silipo, 
Palanca e Improta 

e il Foggia di Pirazzini, 
Del Neri e Scala. 
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20124 MILANO 
Va Felice Casati 32 

Tel (02)67 04 810-44 
Fax (02) 67 04 522 

Con I Agenzia del quotidiano in 

PERÙ' 
partenza 4 ottobre 

20124 MILANO 
Va Felce Casali 32 
Tel (02)67 04 810-44 
Fax (02) 67 04 522 

Con I Agenzia Hel quot diano in 

I N D I A 
partenza 12 settembre 

Rispettateci, 
non toccate 
il «Bosco bello» 

FOLCO PORTINARI 

C
REDO DAVVERO di essere la 
persona meno indicata a com
mentare la risoluzione de! par
lamento regionale lombardo 
in virtù della quale si permette 

•«—••— 1 abbattimento di 524 alberi 
nel centro del parco di Monza Alberi che 
hanno resistito ai secoli alla stona ma 
non resisteranno non dovrebbero resiste
re ali imbecillita dell uomo o meglio al-
1 imbellita criminosa Mmeno in linea 
teorica mancando ancora 1 assenso ulti
mo di un ministro 

Gli alberi in questione fanno parte di un 
bosco che 1 immaginano popolare e una 
lunga consuetudine hanno voluto chia
mare «Bosco Bello» Non a caso perché 
qucilo e 1 attributo naturale spontaneo 
venuto alla mente e alle labbra dei più an
ziani frequentatori Un eccezione se si 
pensa a quali scempi è stata sottoposta la 
Bnanza - capitale Monza - in questi anni 
trasformando uno degli angoli più sugge
stivi d Italia in uno dei p u vilipesi nell in
telligenza Basta percorrere la Milano-
Lecco o la Milano-Meda per rendersene 
conto Resta resterebbe il parco di Mon
za ultimo superstite o ultimo testimone di 
un mondo che si vuol cancellare (quello 
stesso degli abusi edilizi puntualmente 
condonati che stanno trasformando il 
nostro paese in uno dei più squallidi e 
sciatti del mondo) 

Allora se ho ben capito si vogliono ab
battere 524 alberi per una curva del circui
to di Monza Ecco perché non sono adat
to a commentare I episodio perché intan
to non capisco per quali ragioni si faccia 
un autodromo in mezzo a un parco che 
dovrebbe avere tutt altre funzioni persino 
istituzionali non solo ma non capisco 
perche si debba sacrificare il parco alle 
esigenze di una corsa (una proprio una 
in un anno) L ha chiesto Berger mi si di
ce lo non so non voglio sapere chi sia 
questo Berger la cui nefasta volontà è tan
to potente e intimidente So che è un'idio
zia e lo è stata dall origine, di far correre 
le automobili m questo ambiente 

Ma lo sport è un evento popolare mi si 
ribatte E qui non sono completamente 
daccordo Anzi per nulla È uno spettaco
lo circense questo si ma ben lontano dal
la nozione di sport che pur con tutte le 
ipocrisie contenute rende plausibile sen
sata affascinante quell attività ludica Gli 
interess. miliardari della Formula Uno 
sappiamo bene che non sono affatto 
sportivi ed é argomento che periodica
mente ritorna peraltro pelle cronache e 
nelle considerazioni sul fenomeno An
che da parte dei giornali sportivi Non di
co di abolire la Formula Uno Dico solo 
che quel baraccone con i soldi che ha a 
disposizione potrebbe benissimo far co
struire autodromi adatti in luoghi adatti 

R
ESTA COMUNQUE la delibera 
regionale Una delibera se al
tre mai politica Che genera so
spetti immediati per poco che 
la si legga nel contesto politico 

•»—•-— e polemico di questi giorni 
Voglio dire che vedo continui sintomi di 
prevaricazione degli intcessi privati sui 
pubblici F malizioso ricordare che il Gran 
Premio di Monza 0 di spettanza Fininvest' 
Che la decisione ultima spetta al ministro 
e che il ministro deve render conto al pre
sidente del Consiglio e che il presidente 
del Consiglio si chiama Berlusconi e che 
Berlusconi 7 È malizia lo ammetto ma 
me ne buttan le buone motivazioni tra ì 
piedi anche contro voglia D altronde 
non vorrei che il 'nuovo che avanza • tra
volgesse la natura in nome di interessi più 
o meno puliti Lo sa il presidente del Con
siglio che non esistono solo la Standa la 
pubblicità e la tv ma anche creature \ive 
che hanno forma di alberi' Non mi ri
sponda che ad Arcore ha un reggimento 
di giardinieri Non m importa io non ho 
parchi se non quelli pubblici come quel
lo di Monza Guai a chi me li tocca E un 
mio diritto di cittadino Sono anch io la 
gente 

Sono però ottimista a dispetto degli in
dizi lo penso e spero e credo che il mini
stro Fisichella un intellettuale si sottragga 
a questi giochi un pò vergognosi un pò 
idioti un pò criminosi che vitti il taglio 
del «Bosco Bello» (ciò non toglie che 1 e-
s a n e di cretinismo si sia già svolto e con
sumato al Pirellone e che qualcuno la so
luzione I abbia avuta sotto banco secon
do un antica consuetudine) 

Il telescopio Hubble «vede» il gas elio primordiale a 13 miliardi di anni luce da noi: la prova del Big Bang 

Le prime molecole del Cosmo 
ROMEO BASSOLI 

• Una straordinaria scoperta scientifica é stata com
piuta dal telescopio orbitante Hubble In una regione 
lontanissima e antichissima dell Universo a ben 13 
miliardi di anni luce da noi il telescopio ha visto per la 
prima volta le molecole di quel gas elio che costituiva 
assieme ali idrogeno tutto il cosmo nella notte dei 
tempi Questa scoperta è un ulteriore prova della teo
ria del Big Bang quella che fa risalire la nascita dell U-
nivcrso ad una grande esplosione il Big Bang appun
to avvenuta tra i quattordici e i quindici miliardi di an
ni fa Ma aver visto I elio primordiale significa anche 
confermare che elio e idrogeno come sostiene la teo-

Una scoperta 
straordinaria 

nelle profondità 
dell'Universo 
delle origini 

ria più accredi'ata tra gli scienziati si sono effettiva
mente formati nei primi tri» minuti di vita del Universo 
mentre gli elementi più posanti come il carbonio I os
sigeno il ferro sono figli molto più tardivi nati milioni 
di anni dopo dai giganteschi processi che si svolgono 
nel cuore delle stelle La scoperta dell elio primordiale 
e stata compiuta dd un gruppo di astronomi europei 
tra cui 1 italiano Francesco Paresce dello Space Tele
scope Science Institute a Baltimord diretti da Peter Ja
kobson Le immagini sono state otenute grazie alla 
Faint Object Camera la telecamera di Hubble utilizza
ta per individuare oggetti debolissimi 
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mostri 

Intervista a Fulvio Papi 

«La sinistra? 
Organizzi 
la conoscenza» 
Il filosofo Fulvio Papi, da sempre vate della cul
tura democratica milanese, spiega perché ha 
deciso di scrivere un libro di narrativa, Teoremi 
di stelle truccate Ma fa appello alla sinistra 
«Non si faccia ingannare dalla cultura dell im
magine, il mondo è pluralità e complessità» 
SILVIO T R Ì E V Ì ' S A N Ì A"PAGINA 2 

Parla Vàzquez Montalbàn 

«Il franchismo 
Barcellona 

* e il baccalà» 
Lo scrittore catalano parla della «stanchezza 
della democrazia» che percorre 1 Europa Ma 
«non sono un sociologo, I ironia è una difesa 
contro le tentazioni totalitarie dello scnttore» Il 
rapporto con il cibo «Il baccalà Pin pin un in
venzione più importante della ruota> 
J Ò L A N D A B U F A L Ì N Ì A'PÀGÌNA'S 

Goodwill games 

L'Italia del basket 
batte gli Usa 
ed ora è in finale 
Clamoroso a San Pietroburgo dopo sedici anni 
1 Italia del basket batte gli Usa 81 a 72 in una 
partita che sembrava scontata E anche se gli 
Stati Uniti non erano il Dream Team, per gli az-
zurn di Messina è un grande risultato In finale 
ce la vedremo con la Russia 

Una sera a cena con De Niro 

I SERVIZI A PAGINA 1 1 

D
IECI GIORNI fa con i rigo
ri una soluzione forse po
co sportiva dopo tanta fa
tica terminava il mondia

le americano Una squadra brasi
liana zeppa di «resti del campio
nato italiano si mostrava al mo 
mento opportuno più fredda e 
più quadrata della nostra forma
zione E la seia della finale mi so 
no trovato per una coincidenza 
a cena in una «sushi un ristoran
te giapponese con un pò di quel
le persone che cercano nel cine
ma americano di rappresentare o 
interpretare la controversa realta 
della loro società 

C erano un paio di registi co
me Michael Cimino e Michael 
Mann un paio di produttori co 
me Nunnan plenipotenziari di 
Cecchi Gori e un paio di attori co
me Robert De Niro e Sean Pcnn 
A tutti forti dell educazione allo 
sport tipica della loro cultura 
non era piaciuto il fatto che un 

GIANNI MINA 

mondiale fosse finito con ì calci 
di rigore 'Meglio la morte istanta
nea cioè la vittoria a chi segna 
per primo nei tempi supplemeta-
n concordavano rifacendosi alle 
regole dell hockey uno degli 
amori nazionali 

Ma quello che più li aveva la
sciati perplessi era il perche una 
nazionale espressione del calcio 
più ricco e poderoso del mondo 
non avesse saputo esprimere sal
vo in alcuni momenti una mac 
china di gioco adeguata e vincen
te 

Il calcio diventava cosi l occa
sione per cercare di capire anche 
la contraddittoria realtà italiana 
Nel mio modesto inglese non era 
facile spiegare per esempio il de
creto «salvaladri» malgrado I aiu
to di De Niro che parla un discre
to italiano e una durissima critica 
apparsa sul New York Times criti
ca che molti avevano letto e che 

sosteneva «il sogno e finito ha 
vinto il commerciante Erd diffi
cile per loro cdpire anche la pos
sibile revisione della legge sui 
pentiti «Macome7 Negli Stati Uni 
ti proprio Rudolph Giuliani e riu
scito a neutralizzare o per lo me
no a ridimensionare la mafia con 
quel tipo di legislazione mi 
chiedevano con facce perplesse 
Tornasi di Lampedusa («f ambia
re tutto per non cambiare nien
t e ) veniva inevitabilmente citato 
Sean Penn che ama divertire gli 
amici sciorinava tutte le battute 
possibili sui «treecky men su 
quelli che ti fregano fino ali abu
sata «compreresti un auto usata 
da lui' 

Michael Mann che presto 
compirà il miracolo di riunire in 
un film Bob De Niro e Al Pacino 
ventanni dopo il Padrino II mi 
chiedeva «Ma non esiste in Italici 
una legge ed una authority anti 
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trust' e passando dalla politica 
ali amministrazione capricciosa 
del calcio italiano che spesso 
produce meno risultati della pro
pria presunta ricchezza mi incal
zava «Ma perché un industria co
sì sofisticata non si organizza co
me il nostro basket quello della 
Nba dove le squadre più deboli 
nel rispetto dello sport ma anche 
delle legg economiche possono 
accedere ai talenti migliori dei 
colleges per primi secondo una 
classifica precisa7' 

Domande senza risposta Le 
leggi dell economia liberista 
spesso spietata ma rigorosa ne
mica delle concentrazioni logi
ca sono di moda in Italia solo 
sulla carta in teoria Poi ad ogni 
costo deve valere evidentemente 
la legge del più forte o del più di
sinvolto del più furbo «Per que
sto alla fine perdete ai rigori1 

sentenziava Sean Pcnn con aria 
beffarda e non mi rimaneva che 
ridere magari con ura smorfia 

Grande derby sotto la Mole: 
Juve punti 51, Toro 50. 

In A il Catanzaro di Silipo 
e Palanca e il Foggia 
di Pirazzini e Scala. 

Campionato di calcio 1976/77-
lunedì 1 agosto l'album Panini. 
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SAGGI 
GABRIELLA MECUCCI 

Il padre 
Quale ruolo 
ieri, oggi e domani 
Dieter Lenzcn, antropologa tede
sca, va alla scoperta di come si è 
modificata attraverso i secoli e le 
diverse culture la figura paterna. Lo 
fa con un bel libro Alla ricerca del 
padre, che Laterza pubblicherà in 
settembre. L'autrice parte dalla 
considerazione che oggi il aiolo 
paterno appare un po' sbiadito e si 
domanda se questo sia un punto di 
arrivo di un lungo processo di ero
sione, durato centinaia di anni. 
Parte dalla preistoria per soffermar
si a Roma, dove il pater familias 
aveva una posizione dominante. In 
Grecia, infatti, il padre era stato in
sidiato da altre figure concorren
ziali .(il-pedagogo, l'amante, la 
stessi» polis) .Quella romana, inve
ce era una vera società patriarcale. 
Con il cristianesimo si assiste all'e
saltazione della figura materna e 
tra il diciottesimo e il diciannovesi
mo secolo, i figli vengono allevati 
solo dalla madre. Negli ultimi cen
to anni il padre resta sicuro deposi
tario solo del ruolo di sostenta
mento della prole. Deve sopporta
re la concorrenza di uno Stato 
sempre più interventista in campo 
sociale. A questo svuotamento di 
funzioni (a però riscontro il perma
nere e il rafforzarsi di forme nuove 
della paternità, meno affidate ad 
autorità e protezione e più incen
trate sull'affcttivirà. Saranno esse il 
germe di una nuova figura pater
na? 

Famiglia 
Servirà a difendersi 
alle soglie del 2000.' 
Qual e lo stato di salute della fami
glia italiana? Quale il suo ruolo 
educativo? Quali saranno le dina
miche coniugali? E quali 1 rapporti 
fra genitori e figli? A tutte queste 
domande cerca di rispondere un 
libro dal titolo Nascere figlio. Le fa
miglie italiane verso il Duemila, edi
to Utet, scritto da autori vari, in li
breria da qualche, giorno. L'insie-

. me.dei saggi parte da, DUI interroga
tivo: nel pieno dell'incertezza iìellà 

,. società moderna, c'è un ritomo del 
ruolo difensivo del nucleo fami
gliare? La risposta è si. Si tratta di 
un fenomeno inatteso e sorpren
dente, specie se confrontato con le 
indicazioni di anni non lontani, 
quando in molti • profetizzarono 
una crisi di ruolo della famiglia. A 
partire da questo giudizio sul pre
sente si esplorano poi tutte le pos
sibili strade evolutive. ; ; 

Età moderna 
// vissuto 
religioso 
A settembre Laterza pubblica il se
condo volume della Storia dell'Ita
lia religiosa, curato da Gabriele De 
Rosa, Tullio Greogory e Andre 
Vauchcz. In questa raccolta di sag
gi di autori vari si privilegia la rico
struzione della religione vissuta, 
piuttosto che la storia delle istitu
zioni religiose. Un grande affresco 
di un periodo grande e terribile: la 
Riforma e la Controriforma. Risal
tano la vita dei grandi eretici del 
'500, : processi alle streghe, le di
verse scuole cattoliche e il gianse
nismo, l'editoria e l'arte religiosa. 
Infine c'è un'intera parte dedicata 
alla religiosità femminile, Comple
tano questo volume, dedicato al
l'età moderna, le iconografie del 
sentimento religioso, una ricca bi
bliografia ragionata e una carto
grafia che aiuterà a collocare nello 
spazio e nel tempo i vari fenomeni 
religiosi. ' , 

Nietzsche 
// suo segreto 
era l'omosessualità? 
Si intitola II segreto di Zarathustra la 
biografia di Nietzsche scritta da 
Joachim Khóler, edita da Rusconi, 
che contiene una accurata rico
struzione dell'omosessualità del 
grande filosofo. Un lavoro certosi
no di raccolta di lettere, biglietti, 
episodi che - secondo l'autore -
dimostrerebbero in modo inconfu
tabile la tesi. Qualche esempio: Ri
chard Wagner che gli scrive rim
proverandolo per «le troppe com
pagnie maschili nelle ore serali» e 
incitandolo a sposarsi, un giovane 
allievo che rifiuta certe offerte per
che le ritiene ambigue, e, addirittu
ra, la sifilide, malattia che lo avreb
be portato alla morte, contratta in 
un bordello per omosessuali. Ac
canto a questi episodi, talora pette
goli, KhOler analizza acutamente 
molti testi di Nietzsche allo scopo 
di scopnre anche in essi la dichia
razione più o meno esplicita delle 
proprie preferenze sessuali. 

L ' I N T E R V I S T A . Parla Fulvio Papi, filosofo: «Sinistra, organizza i saperi, non subire la logica dell'immagine!* 

Mazza/Ap 

«I media uccidono il tempo» 
SILVIO TREVISANI 

• i Sul tavolino accanto alla scri
vania una pila di cartelline azzurre 
e bordò con scritto l'elenco dei 
saggi e dei testi da produrre per i 
prossimi mesi, compreso il proget
to di un nuovo libro sull'infanzia, 
Fulvio Papi, filosofo della «scuola 
di Milano», docente di filosofia teo
retica all'università di Pavia, da 
«sornpre» purtto'dr nferimento della -
cultura socialista; democratica mi- ••• 
lanese, non ha nessuna intenzione 
di fermarsi. Questa volta lo incon
triamo in qualità di scrittore: da po
co è uscito un suo libro di narrativa 
dal titolo: Teoremi di stelle truccate. 
Due favole quotidiane (Ibis edito
re, lire 24.000) • 

Professor Papi perchè un filoso
fo decide di scrivere un libro di 
narrativa? 

Deriva dall'idea che un filosofo ha 
della filosofia: per me conduce il 
visibile all'invisibile, l'esperienza 
al processo di ideazione dell'e
sperienza, quindi e una trasforma
zione. Anche la letteratura, sia pur 
in modo diverso lo ò. Per cui, sen
za voler affrontare adesso il pro
blema tutt'affatto teorico del rap
porto tra filosofia e letteratura, di
co solo che la stessa persona può 
dar luogo a due diversi processi di 
trasformazione dell'esperienza: 
uno nell'ordine dell'invisibile filo
sofico e l'altro nell'ordine del dici
bile letterario. • 

Esperienza. Nel suo libro « Teore
mi di stelle truccate» lei pesca 
anche nella memoria personale 
e ci offre una lettura decisamen
te pessimistica della realtà. Do
ve poca sembra essere la spe

ranza per un «futuro migliore». 
E'd'accordo? 

lo la parola speranza la uso poco, 
perchè secondo ine è connessa 
con una dolcissima dimensione 
teologica: e Dio che consente la 
speranza. Penso invece si debba
no accettare le cose come sono 
nella loro durezza per essere in 
grado di claborarcquel poco che 
gli l'omini possono fare. Con se
rietà morale, artistica, filosofica o 
politica. Il che implica un rappor
to realistico con il mondo, anche 
se è molto difficile. Il pessimismo 
non e dato dal fatto che il grande 
mare dell'essere abbia inghiottito 
tutte le spiagge. Ma dalla difficoltà 
a prendere misure realistiche del
l'esperienza. Per esempio tutto il 
travaglio della cosiddetta sinistra a 
me sembra sia bacato, e misuro la 
parola: bacato, ancora da cle
menti ideologici. Porsi il problema 
di quale sia la filosofia buona del
la sinistra mi pare molto ideologi
co. Invece dobbiamo domandar
ci: in che mondo siamo? 

E in che mondo slamo professor 
Papi? 

Estremamente complesso, plura
le, che non credo possa essere ri
dotto a una formula, ma che deve 
essere esplorato attraverso tutte le 
sue stratificazioni. Prendere una 
decisione politica vuole dire esse
re in grado di tenere conto di que
ste pluralità e scavare la possibili
tà di un progetto plausibile di 
azione entro questi eiementi reali
stici. 

E lei crede che questa sinistra 
non sia ancora adeguata... 

Carta d'identità 
Fulvio Papi è nato a Trieste e vive a 
Milano, Il suo retroterra filosofico è 
nella «Scuola di Milano». Insegna 
filosofia teoretica all'università di 
Pavia, dove ha diretto la scuola di 
perfezionamento e il Dipartimento 
di filosofia. Tra le sue opere vi sono 
: «Vita e Filosofia. La scuola di 
Milano: Banfi, Cantoni, Paci, Preti», 

. «La parola (ncantataftatóri saegl.dlC 
filosofia dell'arte-, «Phllosophia 
imago mundi», -Filosofia " " 
contemporanea». Recentemente 
ha pubblicato tre volumi: «Il sogno 
filosofico della storia, 
Interpretazioni sull'opera di Marx» 
(Guerini e Associati), «Capire la 
filosofia» (Ibiseditore) e «Teoremi 
di stelle truccate, due favole 
quotidiane» (Ibis). L'ultimo dei tre è 
un volume di «narrativa filosofica» 
composto di due racconti: «La 
decisione elettorale» e «Il 

Ha un grande patrimonio emotivo 
e culturale, che deve gestire e con
servare bene. Però deve fare gran
di passi proprio dal punto di vista 
dei processi di ideazione e smet
terla di ragionare attraverso «gu
ru», persone che «rivelano», ma af
frontare molto umilmente e con 
tenacia problemi reali. Abbiamo 
carenze di conoscenza non di 
rappresentazione. Ho la sensazio
ne che il inondo sia poco cono
sciuto, per quello ci si trova sem
pre di fronte a .sorprese, Possono 
essere usati diversi strumenti e li
velli: filosofici, scientifici, artistici. 

Il politico deve saperli attraversare 
e cavarne un progetto d'azione 
che sia transitabile, e proponibile. 

Nel secondo racconto del suo li
bro descrive la volgarità di que
sta società: sembra un apologo 
sul berlusconismo. 

Qualcuno mi ha detto che invo
lontariamente avrei previsto quel
lo che sarebbe successo. Ma io 
non ho previsto niente, non ho fat-

'to'altro'che .scrivere sul mcvimen-
"*ìo"slSsò™^léT'teiripóTCertb,' esiste 
juna società volgare, che lo è in 
quanto incapace di stabilire un or
dine dei valori, di definire ciò che 
vale e il contrario. Invece «rappre
senta» soltanto. L'immagine di
venta sistema di dominio, diventa 
il reale. Non esiste più nessuna 
differenza. Non c'è la possibilità di 
capire che ciò che e meglio può 
essere oggetto di lenta, difficile, 
spesso impegnativa, conquista. E 
quindi in realtà non mette mai gli 
uomini di fronte, che so io, a una 
lingua migliore rispetto a un altra, 
a un parlare più elegante, un com
portamento più nobile rispetto ad 
uno peggiore: uno più donativo ri
spetto ad uno più egoistico. No. li
vella tutto. Omologa tutto. Tra
smette mimesi, imitazione, senza 
più canoni di differenza. Ecco la 
volgarità. Nel secondo racconto si 
parla appunto di un successo che 
in ultima analisi è una catastrofe, 
si dipinge un professore che ha 
una grande dedizione al suo lavo
ro teoretico, lo descrivo come so
stanzialmente kantiano, anzi un 
novello Kant che però sente intor
no a se un assoluto silenzio: non 
c'è una comunità che apprezzi il 
suo lavoro .""he faccia eco. La de

dizione, il sacrificio e in ultima 
analisi quell'impegno di chiarifi
cazione per l'intelligenza di tutti si 
riduce a una fedeltà interiore che 
non ha riscontri pubblici. Quasi 
fosse una mania privata. Poi arriva 
la televisione e lui diventa famoso 
parlando di pesci e pescatori... 

Un riferimento all'attuale mon
do universitario? .-• .-

Beh, guardi, sul.mondo universita
rio io ho un;gju,djzio.durp: non ha 
saputo mantenere la dignità della 
sua tradizione. A me sarebbe pia
ciuto che l'università mantenesse 
un livello qual era quello dell'uni
versità di Parigi rispetto al re di 
Francia. Invece l'università, i miei 
colleglli, hanno scambiato una 
tradizione e un prestigio proprio 
per il piatto di lenticchie dei mezzi 
di comunicazione di massa. Mi 
pare uno scambio molto grave 
che ha tatto decadere di dignità e 
autorevolezza l'istituzione stessa. 

Lei pone anche l'esigenza della 
testimonianza... 

E' molto difficile perchè quello 
che lei giustamente chiama testi
monianza si potrebbe anche defi
nire conservazione della tempora
lità, che è un mio problema fon
damentale e che costituirà il mio 
prossimo lavoro letterario: mi oc
cuperò dell'infanzia. Conservare 
la temporalità vuol dire stabilire li
nce di continuità, riconoscimenti, 
dei «da dove» possibili. E oggi è 
molto difficile perchè i mezzi di 
comunicazione di massa hanno 
la caratteristica di provocare una 
contemporaneità immediata ogni 
giorno. La televisione apre il mon
do ogni 24 ore senza linee di con
tinuità. Un giornale dell'ottocento 

Giunti ripubblica «Chiodino», un Pinocchio «comunista» condannato dalla Chiesa negli anni Cinquanta 

Cera una volta un piccolo robot illuminista 
CARMINE DE LUCA 

• Era piccolo piccolo. Fatto di 
ferro. Era allegramente timido, 
e spesso goffo, impacciato, 
maldestro, Da giovanissimo au
toma ancora poco esperto di vi
ta, dà una manata e sfonda una 
parete, una sua pedata crea ca
tastrofi. Eppure fece paura alle 
alte sfere ecclesiastiche. Su di 
lui caddero accuse gravissime. 
Fu bollato come «Pinocchio 
bolscevico» e la sua storia ven
ne ritenuta «una favola inventa
ta per inoculare il virus marxista 
nei nostri fanciulli». -

Contro di lui venne invocato 
il Codice penale e l'intervento 
della censura. Sui suoi autori, 
scrittori comunisti, cadde l'ana
tema. A quei tempi, siamo nel 
1954, era ancora valido un Mo
nito del S. Uffizio che commina
va la scomunica a «coloro che 
ingegnano ai bambini e alle 
bambine dottrine contrarie alla 
Fede e ai costumi cristiani». 

Lui, il piccolo goffo automa, 
che si nutre di olio per automo
bili e ha il cuore d'oro, ma real
mente perchè fatto con un oro
logio d'oro, si chiama Chiodino, 
è stato costruito da un «dottissi
mo scienziato», il professor Pi
lucca, e ha un'amica di nome 
Perlina. Gli autori sono Marcello 
Argilli e Gabriella Parca. 

IJ: avventure di Chiodino 
escono per la prima volta sul 
settimanale per ragazzi Pioniere 
nel 1952, in forma di fumetti di
segnati da Vinicio Berti. A Chio
dino non mancano i fans. È un 
eroe, un piccolo mito: in Italia e 
all'estero nascono pupazzetti 
Chiodino, un po' come oggi 
Ken l'amico di Barbic; tra ragaz
zi si usa dare il soprannome 
Chiodino al più furbo della 
compagnia. Poi. due anni do
po, nel '54, Chiodino diventa ro
manzo ed è pubblicato dalle 
edizioni Cds, una sigla che si

f i l i t ica Centro diffusione stam
pa. Uiid casa editrice che. agli 
occhi dei cattolici dei tempi, è 
viziata noi midollo perché lega
ta al partito comunista. I lvolunc 
ha una straordinaria fortuna. 
Viene tradotto in ceco, slovac
co, cinese, armeno, polacco, te

desco. Grande succes
so, dunque. Ma i eatto-

^ t ' i X liei si allarmano. E giù 
a lanciare tuoni e ful
mini. Non è la prima 
volta. Già qualche an
no prima il settimanale 
«Pioniere» era stato ac
cusato delle peggiori 
infamie verso l'infan

zia. Ora ce l'hanno con un per
sonaggio per l'infanzia che su 
quel giornale era stato proposto 
ai bambini e alle bambine. Sul 
settimanale democristiano «l,a 
discussione», nell'agosto del 
'54, Italo Borzi mette in piedi 
una sorta di processo a Chiodi
no e ai suoi autori Parca e Argil
li. lancia accuse su accuse. È in

furiato e dice che «Chiodino è il 
Pinocchio comunista dei nostri 
giorni»; detesta il libro che «è 
una pedissequa imitazione del 
burattino del Collodi, ma op
portunamente aggiornata se
condo i dettami della teoria 
marxista»; è convinto che «l'o
nestà è piesentata soltanto co
me omertà»; mette a confronto 
Chiodino e Pinocchio per mora
leggiare che nel libro di Collodi 
«esiste il Grillo Parlante, che è la 
voce insopprimibile della co
scienza testimone della verità ' 
assai più valido di qualsiasi te
sto di Carlo Marx»; conclude 
che «la preoccupazione di inse
rire i fanciulli nella società in cui 
vivono per farne dei cittadini ri
spettabili non può albergare 
nell 'animo dei comunisti il cui 
vero scopo è la rivolta contro lo 
Stato, per accelerare la conqui
sta del potere». Sono accuse pe
santi. Il clima di muro contro 
muro tra forze politiche (sono i 
mesi della «legge truffa» sconfit-

per esempio stabiliva che un certo 
fatto si inseriva in una certa storia, 
c'era un rapporto tra cronaca, 
evento, storia. L'avvenimento ve
niva collocato in una prospettiva. 
Oggi, tutto viene consumato in 
una rappresentazione. Quindi la 
temporalità stessa è spezzata nel 
suo processo costitutivo anche di 
senso. E questo rende molto diffi
cile la testimonianza, la memoria, 
e il racconto. Questo fa sì che an
che in politica sia difficile stabilire 
delle tradizioni anche se è meno 
importante che nei campi cultura
li. Anzi, qualche volta l'eccesso di 
profondità storica finisce col crea
re degli impacci alla elaborazione 
di uno schema di azione. Ma nelle 
arti, in letteratura, in filosofia è es
senziale sapere quali sono le radi
ci delle tradizioni. 

Lei ha vissuto diverse stagioni 
della politica italiana e come fi
losofo ha affrontato diverse vol
te Il problema dell'orizzonte. Og
gi come se lo immagina questo 
orizzonte? 

Abbiamo da affrontare processi di 
modernizzazione della società ita
liana che sono immensi, problemi 
di giustizia elementare enormi, bi
sogna riordinare le istituzioni del 
paese: ebbene questi compiti po
litici sono di fronte a chiunque vo
glia assumerli quali temi e conte
nuti della propria azione. Ricordo 
che il mio amico Giolitti ai tempi 
de! primo centro sinistra diceva 
che il passo fondamentale per 
una politica nformatricc era cam
biare la struttura dello stato. Credo 
che in trenta anni non sia stato fat
to niente. 

Ma per costruire quell'orizzonte 
abbiamo bisogno di tutte le In
telligenze disponibili, e lei nei 
suol racconti descrive anche in
telligenze deluse che hanno 
perso la passione per la politica. 
La voglia di partecipare. 

Guardi, con tutta franchezza, il 
problema della politica è questio
ne di giovinezza. Per fare politica 
bisogna avere una visione giovane 
della vita, avere il tempo futuro 
sotto il naso. E non dipende dal
l'età. Se una persona ha sessan
tanni, settantanni e vede futuro, è 

. in grado di progettare senza limiti 
e può a%ere ancora discorso poli
tico,,Se una persona non ha que
sta visione del tempo, può aver 
anche quaranta o cinquantanni 
ma non sarà mai in grado di fare 
politica. La condizione quindi è 
un buon rapporto con il tempo, fi
ducioso con il progetto, con i tanti 
progetti che permettano di rende
re più civile, più democratico, più 
umano il nostro vivere comune. 
Scelte che tutti sappiamo quali so
no. Non c'è nessuno che non lo 
sappia. C'è solo chi fa finta di non 
saperlo. Il difficile è orchestrare i 
saperi in schemi di azione conti
nuativi e persuasivi. Che i miei 
personaggi siano «stanchi» va pre
so dal punto di vista letterario. 
Possono sembrare anche reali, 
ma i sei amici che organizzano la 
beffa del salame nelle schede 
elettorali sono degli autoesclusi. 
Hanno inventato una dimensione 
della loro vita di cui si vergogna
no, entrando in una contraddizio
ne tremenda che li condanna al 
silenzio. Ma oggi non si può stare 
zitti, lo penso che se uno ha un 
sentimento del tempo ancora 
buono dovrebbe prendere posi
zione, perchè si tratta dell'approc
cio fondamentale con la vita. 

ta il 9 giugno del '54 in Parla
mento) le carica di tensioni. A 
prendere le parti di Chiodino è 
Gianni Rodan. In un articolo 
sull'«Unità» {Le avventure di un 
'Pinocchio bolscevico'') ricorda 
«che la stessa accusa che vien 
fatta... a quanto scrivono i co
munisti per ragazzi - l'assenza 
di sentimenti religiosi - venne 
rivolta a suo tempo dai cattoli
ci... al Collodi e a Pinocchio». 

Oggi, a distanza di quaran
tanni , l'impavido, buffo, sorri
dente Chiodino torna nelle li
brerie. L'editore Giunti lo ha ap
pena ripubblicato in un bel vo
lume della collana L'Arciere 
(G. Parca e M. Argilli, Le avven
ture di Chiodino, Firenze 1994, 
pp. 204, L. 16.000) con le stesse 
tavole del pirotecnico Vinicio 
Berti. Quell'episodio del 1954 di 
impeti e furori contro l 'omino di 
ferro ora ci fa sorridere, sia per
ché appartiene a un'Italia lonta
na, sia perché a rileggere Chio
dino risulta chiaro che quel 
giornale democristiano «La di 
scussione» aveva proprio preso 
un bel granchio. Chiodino non 
solo non ha nulla a che fare con 
la lotta di classe. Semmai è il 
simbolo di ilare tolleranza. 
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Lo scrittore catalano parla del «suo» detective, del franchismo e della passione per la cucina 

Manuel 
Vàzquez MONTALBÀN 

Le guglie della Sagrada Famllla a Barcellona Dino Fracchia 

• i PESCARA. Manuel Vàzquez 
Montalbàn è in Italia per ritirare il 
premio Flaiano.E ne approfitta per 

' dichiarare la sua paura di fronte al
la vittona della «verna telemati
ca» di Berlusconi. «Eravate per noi 
un paradiso culturale, come siete 
finiti nelle mani di questi caverni
coli?». ' . . . . . . 

' Montalbàn 6 stato la voce ironi-
1 ' ca del desèncanlo. soprattutto at

traverso la creazione di un perso- ' 
naggio. Pepe De Carvalho, detecti-

u ve amaro e molto saggio nel suo 
amore per le donne e la buona cu-

* cina, da cui lo scrittore si appresta 
a prendere commiato con un ulti-

, mo libro. Ma si sbaglierebbe chi • 
avesse scambiato la sua ironia per 

, disimpegno È un'ironia amara che 
si nutre della gioia intima della 
sconfitta della dittatura e del suo 
cattivo gusto. E c'è un altro filone 

, della sua produzione « letteraria, 
l'ultimo libro lo, Franco, Il pianista, < 
Calìndez in cui più direttamente 
viene fuori, senza che venga meno 

. la chiave ironica, l'affresco della 
mediocrità crudele del franchismo 
e della modestia intellettuale dei 
suoi oppositori. • -•--."-• - -• 

«lo, Franco», una "autobiografia" 
del Caudillo, Il libro premiato al 
Fiatano. Per quel che conosco 
del suo lavoro è la sua opera più 
Impegnativa e Importante. È co-

' Si? , , ;• -.•»,..>., 
. Importante come conseguenza di 

impegnativa. Importante per la 
sua difficoltà psicologica, perché 
per me era molto difficile diventa
re Franco e al tempo stesso salva
re l'antifranchismo. È per questo 
che sono arrivato alla formula del 
libro: Fianco parla molto bene di 
sé, mentre riservo a me stesso (at
traverso la figura di un fittizio lette-

- rato comunista che fa il contrap-
. punto, ndr) la critica del franchi

smo. Ne è nato un libro dialettico 
, sulla influenza reciproca di fran

chismo e antifranchismo, anche 
se il primo ha avuto molto più in-

. fluenza sul secondo. Un altro pro
blema molto difficile è stato ripro-

. durre il linguaggio di Franco in un 
romanzo di grandi dimensioni, 

. perché Franco aveva una scrittura 
militar-barocca molto mediocre, ' 

- scolastica, «i >• 
• Perché tornare oggi su Franco? 

Perché in tutta Europa si vive il re
vival un po' frivolo del fascismo e 

. del nazismo. Il revival ha una sua 
logica di mercato ma non ò solo 
questo. Si é prodotta quella che io 
chiamo una certa stanchezza de
mocratica a cui ha contribuito 
molto la distanza fra il politico e il 

• cittadino, la corruzione. E la con
dizione per cominciare a vendere 

. l'apoliticismo come scomparsa 
della lotta di classe. Questo porta 
direttamente al fascismo che, teo- -

' ricamente, era un superamento 
della lotta di classe attraverso la 
combinazione di nazionalismo e 

• modernizzazione. .Tutto questo 
può diventare una operazione 

' culturale immediata, è già comin
ciata in Italia, in Francia, in Ger
mania In Spagna la memoria del 

Carta d'identità 
Manuel Vàzquez Montalbàn, nato a 
Barcellona nel 1939, è uno degli 
scrittori spagnoli (meglio sarebbe 
dire catalani) più amati e seguiti, È 
poeta e romanziere, e In entrambi i 
generi lo guida un gusto geniale 
per lo sperimentalismo. Ha 
Inventato un adorabile 
Investigatore privato. Pepe de 
Carvalho, eroe di un ciclo di 
romanzi polizieschi. «Il pianista», 
•Gallndez» e II recente «lo, Franco» 
pubblicato da Frasslnelll sono 
Invece I libri della memoria, In cui 
la Spagna contemporanea si 
confronta sul plano storico e 
esistenziale con II franchismo. 
Commentatore e giornalista, ' 
Montalbàn gioca con la lingua e ne 
ricerca la funzionalità. Il 
giornalismo, dice, gli ha insegnato 
l'economia del linguaggio. 
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Ecco a voi il baccalà Pin pin 
Manuel Vàzquez Montalbàn è, oltre che un grande scrittore, anche un 
celebre cuoco. Nel suol libri, specialmente In quelli dove II protagonista è 
il detective Pope Carvalho si Incontra spesso la descrizione di piatti 
(semplici o raffinatissimi, è indifferente) e di Invenzioni culinarie. È stato 
pubblicato anche, qualche tempo fa, da Feltrinelli un volume dal titolo • 
•Ricette Immorali». Abbiamo chiesto allo scrittore di raccontarci uno del 
suol piatti preferiti. <•••„,, , • • 
•È una ricetta per me molto magica, basca. Si chiama baccalà Fin pin. È 
un nome onomatopeico perché quando si fa cuocere sul fuoco, Il baccalà 
fa proprio così, pin pin pin. Si fa con il baccalà bollito, molto poco bollito, 
prima senza sale poi appena un pochino di sale In modo che II pesce lasci 
uscire la sua schiuma, olio aglio e peperoncino. E comincia l'operazione: 
con il fuoco molto basso si deve muovere la casseruola cosi, ruotando da 
un lato e dall'altro, ma In un modo molto rituale, come per fare la -
maionese. E allora dalla gelatina viene fuori una salsa splendida, come 
fosse una continuazione della bestia dopo la morte. È una salsa -
magnifica, veramente non comparabile a nessun'altra. Agtto,ollo, 
peperoncino e questa gelatina. Ma è molto importante II movimento. Per 
me il baccalà pin pin è un'Invenzione umana importante come la ruota». 

OJ.B 

Manuel Vàzquez Montalbàn Giovanni Glovannerti 

«Io, Pepe e Franco» 
franchismo è ancora fresca. Ma io 
ho paura di questa stanchezza de
mocratica, il fascismo trova una 
situazione propizia nella dichiara
zione della inutilità della memoria 
come forma di sapere. 

Come è nata tecnicamente l'I
dea di un libro cosi strano? 

Una prima approssimazione fu, 
nel 1969-1970, quando una casa 
editrice della clandestinità, che 
aveva sede a Parigi, mi diede l'in
carico - era il tempo del libretto 
rosso di Mao - di scrivere un cate
chismo di Franco. Poi ho fatto un 
piccolo studio sul franchismo, 
molto condizionato dalle Lezioni 
sul fascismo di Togliatti. Ancora 
oggi quella interpretazione del fa
scismo come falsa modernità 6 
molto utile. Negli ultimi tre anni, 
poi, è nato il libro. 

Lei si considera un moralista? 
No, perché io non sono sicuro di 
ciò che dico, lo sono un critico 
ironico, se fossi un critico sicuro di 
me stesso sarei uno scienziato so
ciale, uno storico, un sociologo. 
Invece sono uno scrittore e utiliz
zo l'ironia come un elemento di 
difesa del lettore contro la tenta
zione di potere totalitario dello 
scrittore. 

C'è un legame fra I suol libri pre
cedenti, da «Il pianista» al ciclo 
di Pepe De Carvalho a questo li
bro? 

In un certo senso si. Io sono un 
meticcio, ho una lingua popolare 

DALLA NOSTRA INVIATA 
J O L A N D A B U F A L I N I 

ma anche una formazione univer
sitaria, sono di origini proletarie 
ma poi sono diventato un borghe
se illuminista. Quello che lega i 
miei libri è l'intenzione di difende
re il ruolo della memoria. In libri 
come // pianista e lo, Franco c'è la 
difesa della memoria delle masse 
messe a tacere dal franchismo. Il 
franchismo ha messo a tacere mi
lioni di spagnoli, questi libri per 
me sono importanti perché ne re
cuperano la voce. Ma anche per 
Carvalho il passato è un punto di 
riferimento. 

Allora perché Pepe De Carvalho 
con I libri di Lenin ci cucina II pe
sce? 

Pour épater les marxistes (per 
scandalizzare i marxisti, mutuato 
dal celebre épater les bourgeois 
ndr). Io ho conosciuto la militan
za nel partito comunista negli an
ni bui e c'era una austerità inutile, 
un moralismo estetizzante mutua
to dalla scultura sovietica degli an
ni Trenta sul proletario e la conta
dina. Questo mi ha sempre provo
cato un certo disgusto. Per questo 
scherzo molto sulla cultura auste
ra del comunismo e parlo di cuci
na e di sessualità. 

Eppure In «lo, Franco» sembra ci 
sia un certo recupero dell'eroi
smo dei comunisti. Mentre l'edi
tore è una figura mediocre di op
portunista... 

L'editore è uno dei rampolli di 

quella borghesia che ha vinto la 
guerra civile ma che negli anni 
Cinquanta cominciano a avere 
schifo soprattutto dell'estetica del 
franchismo. Cominciano a distan
ziarsi dal regime ma sempre con 
la sicurezza del ritorno a casa. Ma 
questa è una cosa abituale, il peg
gio fu nel 1968-1970 perché allora 
la fuga fu nel radicalismo, nell'e
stremismo e il ritorno è stato più 
vergognoso. 

Sono I personaggi che vincono 
sempre? 

Sempre. Un tempo gli aristocratici 
spagnoli intelligenti avviavano un 
figlio a divenire vescovo, la figlia si 
sposava con un ricco di un'altra 
regione. 11 terzo figlio doveva esse
re massone o carbonaro. È quello 
che si chiama diversificare il ri
schio. Nella nostra epoca uno è di 
destra, uno di centro, l'altro maoi
sta, così si arricchisce il linguaggio 
della famiglia. Il settore più marxi
sta della società, oggi, è nel sinda
cato padronale perché molti dei 
suoi figli sono fuggiti verso sinistra, 
acquisiscono consapevolezza del
la lotta di classe e ritornano por
tandone il linguaggio. Per questo 
è una classe sociale molto saggia. 

Nel suoi libri si incontra spesso 
la descrizione meticolosa dei 
piatti che prepara il suo più ce
lebre personaggio, De Carvalho. 
La cucina è per lei solo un fatto 

letterario? 
No, la cucina è per me un fatto 
pratico. Mi piace molto manipola
re, ottenere immediatamente un 
risultato. Se scrivo un romanzo 
passano sei mesi o due anni pri
ma che esista. In cucina è un pro
cesso creativo, un pochino magi
co, attraverso il fuoco, e il nsultato 
viene subito. E poi implica la par
tecipazione, la convivialità. Cuci
nare per sé è onanistico, si cucina 
per gli altri. È anche una metafora 
della cultura, infatti nella cucina si 
civilizza la morte, se ammazzi un 
maiale e lo mangi sei un selvaggio 
ma se lo ammazzi e inizia tutto un 
processo di elaborazione, allora 
questo 6 cultura. 

Inventa le ricette, le trova? 
Qualche volta le invento, qualche 
volta le trovo, qualche volta ap
porto modifiche, dipende dallo 
stato d'an imo e da ciò che trovo. 

Al mercato? 
O, ormai più spesso, al supermer
cato 

Fa spesso riferimento a Italiani. 
Che Importanza ha per lei la cul
tura italiana? 

Sul piano personale, la mia amica 
e traduttrice Hado Urya è arrivata 
a Milano nel 1959, cosi io ho potu
to leggere prima di altri Gramsci o 
Galvano Della Volpe, quando era
no proibiti. Ma soprattutto si stabi
lì con la Catalogna un ponte cultu
rale alternativo a quello tradizio
nale con Parigi. Erano gli anni Ses
santa e ciò significò per noi l'in

fluenza della semiologia di Eco, 
della critica artistica di Dorfles, 
dell'architettura, del design italia
no. Il Gruppo '63 arrivò in Catalo
gna nel 1965, quasi un miracolo! 
C'era la crisi del marxismo france
se e arrivò, dopo Togliatti, l'idea di 
Berlinguer del comunismo demo
cratico. Per questo è stata una 
grande sorpresa veder vincere 
Berlusconi in quello che noi con
sideravamo un grande paradiso 
culturale. » 

Come se lo spiega? • 
È incredibile! Io ricordo le delega
zioni operaie a Barcellona, il livel
lo linguistico era incomparabil
mente superiore a quello delle co-
missiones obreras. E era il 27 per 
cento della società. Il dramma è, 
penso, che non c'è stato un nnno-
vamento della conoscenza della 
società. La funzione di un partito 
di sinistra è metabolizzare la real
tà, questa metabolizzazione di
venta sapere e comporta anche 
un mutamento del linguaggio che 
non c'è stato. 

Lei fa spesso riferimento a stru
menti linguistici. Che importan
za ha nel suo lavoro la ricerca 
formale? 

Il linguaggio mi serve a dire ciò 
che voglio dire. Per me il successo 
letterario consiste proprio in que
sto, nel trovare questo linguaggio 
funzionale. Opero attraverso la ri
cerca nella storia letteraria, nella 
tradizione, e poi cerco il modo di 
violarla. Eredità e violazione. 

ARCHIVI 
J . B. 

Barcellona 1 
Barrio Chino 
e Boqueria 
Barcellona sporca, popolare, co
smopolita e meticcia. La città mi
nuziosamente percorsa dal detec
tive di Montalbàn, Carvalho, ò 
quella vecchia che dal porto e sale 
attraverso le Ramblas verso la Bo
queria, il più bel mercato dell'Occi
dente insieme all'omonima Vucci-
ria palermitana. A destra e a sini
stra i vicoli, brulicanti di ladruncoli 
e di bambini che giocano al calcio. 
Passa per il Bamo Chino malfama
to quartiere di immigrati dove nac
que lo scrittore. Si affacciano, fra 
palazzi e chiese romaniche e goti
che, le bettole dove si servono le 
tapas, spuntini di pesce, carne e 
tutto quel che si può condire gusto
samente. Si annidano in quelle 
viuzze, fra botteghe per turisti e fre
gature, anche i migliori nstoranti 
della città, la cui incredibile cucina 
unisce i sapori di mare e terra: mai 
mangiato il pollo all'aragosta e il 
merluzzo al piede di porco o l'ana
tra alle pere? Le Ramblas salgono 
verso il monte Tibidabo e lassù, 
dove abitano lo scrittore e il suo 
detective, arranca anche la vec
chia funicolare a cremagliera. 

?.3.r.?.°J.!.°™.?..?. 
Decoro e 
borghese eleganza 
Ma Barcellona diventa metropoli 
europea alla fine del secolo scorso. 
La borghesia appena amechita 
preme per avere la sua città, alle 
ville aristocratiche si sostituiscono 
gli appartamenti grandi e decorosi 
del nuovo Brande viale, il Passeig 
de Grada. E il regno della specula
zione edilizia fine secolo, del liber
ty e della geniale stravaganza di 
Gaudi. La più celebre delle sue ca
se è la Pedrera, la petriera, al nu
mero 92. Ricorda nei suoi aggetti, 
comignoli, nel suo ingresso a antro 
una cava di pietre. È divenuta, do
po il restauro sponsorizzato dalla 
cassa di risparmio della città, un 
monumento nazionale. L'architet
to, orgoglio della città, era percor
so da ansie mistico-religiose. A 
quella ispirazione si deve il suo 
monumento più celebre, la Sagra
da familia. Gaudi, attraversando la 
strada per recarsi al cantiere, mai 
chiuso, finì sotto un tram. Fu porta
to, vecchio e malvestito, all'ospe
dale dei poven e 11 mori senza che 
nessuno lo riconoscesse. 

?3r.?®!!!,.0^.a..?. 
// cuore 
antifranchista 
Forse perché è sempre stata anar
chica e socialista, forse per la rivali
tà con Madrid e la Castiglia e l'aspi
razione all'autonomia, forse per
ché è un porto e, come tale un luo
go più libero e aperto, Barcellona 6 
stato uno dei centri più importanti 
dell'antifranchismo. Sul piano cul
turale, già negli anni Cinquanta la 
casa editrice Seix Barrai pubblica
va scrittori in odore di eresia e, fra 
gli stranieri, Pavese, Pasolini, Prato-
lini. Nel 1968 Franco localizzò nel
la conca di Bellaterra. a venti minu
ti di metropolitana dal centro, la 
sede controllabile della nuova uni
versità. Contrariamente alle spe
ranze del Generalissimo. l'Univer
sità autonoma di Barcelona diven
ne subito il cuore pulsante della ri
volta studentesca. 

Delusioni 
e il grande Barca 
L'assegnazione, nel 1992, dei gio
chi olimpici crea nella città una 
grande effervescenza. Si spera nel
la grande occasione per nlanciare 
anche economicamente Barcello
na ma incombe la recessione e la 
crisi economica. I giochi non sono 
lo sperato volano dell'economia 
della città a cui, secondo Montal
bàn, restano solo le fente inferte al 
tessuto urbanistico della città. 

Resta anche il grande Barca che 
da quattro anni domina il campio
nato spagnolo di calcio. Nelle ulti
me quattro stagioni, infatti, il Bar
cellona si è sempre aggiudicato il 
titolo di "campeon", e nelle ultime 
tre occasioni in maniera assoluta
mente rocambolesca. Il Barca, gui
dato in panchina da Joan Cruijff, 
schiera molti dei calciatori più forti 
in circolazione: da Ronald Koe-
man a Romario, da Stoichkov al 
neoacquisto Hagi. La passione per 
la maglia blaugrana è qualcosa 
che va al di là del tifo calcistico, e 
coinvolge anche sentimenti nazio
nalistici e di rivalsa nei confronti di 
Madrid. Lo dimostra la forma so
cietaria: il capitale è ad azionanato 
diffuso, e il presidente viene eletto 
dall'assemblea degli azionisti. 
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Una selezione degli articoli 
rivista scientifica -Nature-
proposta dal 
•New York Times Services» 

della 

T RA TUTTE le abilità umane, una tra 
quelle che più «fanno la differenza» con 
gli altri animali e quella del nostro uso 

del linguaggio. E in particolare, la velocità con 
la quale i bambini piccoli imparano a parlare. Un'abilità che è fonte di 
fascinazione per i genitori e per gli psicologi. Ma nonostante una note
vole massa di studi, si sa veramente poco su come il nostro cervello sia 
in grado di imparare il linguaggio nativo: soprattutto perchè il nostro 
cervello, oltre ad essere complicato e inaccessibile è anche collocato 
all'interno del cranio. In uno studio pubblicato sul numero odierno di 
Nature, due psicologi parigini Ghislaine e Stanislas Dehaene, descrivo
no come sia possibile, attraverso una nuova, potente tecnica, gettare un 
primo sguardo su come lavora il cervello di un bambino piccolo quan
do ascolta suoni differenti. Ai bambini viene applicato una sorta di el
metto chiamato rete sensoriale geodesica mentre sono tra le braccia 

Il cervello precoce dei bambini 
dei loro genitori e guardano con piacere distratto un insieme di luci co
lorate che li tranquillizzano. L'elmetto è stato disegnato dagli scienziati 
dell'Università dell'Oregon, negli Stati Uniti, e permette ai ricercatori di 
catturare e misurare attraverso i detectori posti sulla superficie del capo 
i più flebili segnali elettrici prodotti nelle profondità del cervello. La rete 
elettronica dell'elmetto contiene 58 di questi detectori tenuti assieme 
con fili ed elastici, in modo tale da modularsi sulla disposizione dei ca
pelli sulla testa del bambino, che cosi non prova alcun disagio. Quando 
lo strumento è applicato, al bambino vengono presentate delle sequen
ze di suoni semplici come ad esempio «ba ba ba ba ga». Ciascun suono 
produce una risposta elettrica simile al centro del cervello interno, ma 

quando si arriva al «ga» finale viene avvertita una leggera 
differenza nella risposta, una variazione sufficiente .1 indi
care che il cervello e in grado di distinguere tra i due tipi di 
suoni. I bambini sottoposti all'esperimento hanno solo da 

tre a quattro mesi di età, ben prima, quindi, del periodo in cui iniziano a 
mostrare qualche segnale di comprensione del linguaggio. 

Questa ricerca mostra però che il loro cervello può già essere in gra
do di sviluppare la capacità di riconoscere un semplice suono e Icno-
meno, costruendo così blocchi di linguaggio. Ora che l'esperienza dei 
ricercatori parigini ha mostrato la potenza di questa nuova tecnologia, 
si pongono nuovi quesiti. Per esempio, a quale età il cervello può distin
guere i differenti fenomeni? Quali parti de! cervello sono coinvolte in 
questo processo? In quale modo queste abilità sono determinate dai 
suoni die percepiamo? [Charles Jennlngs] 

• Nell'agenda della prossima 
Conferenza mondiale sulla popo
lazione, al Cairo, ingombrerà con 
la sua presenza una stima che vie
ne dagli ambienti delle Nazioni . 
Unite, ma che trova d'accordo più 
o meno tutti gli analisti di questioni 
demografiche. La «predizione» è 
che verso la metà del secolo venti
duesimo, quindi intomo all'anno 
2150, la popolazione mondiale si 
stabilizzerà da sé, cesserà sponta- . 
neamente di crescere. Il futuro po
trà tirare, allora, un respiro di sol-, 
lievo? Non è affatto detto, perché, ' 
come è ovvio che sia, la previsione 
nulla può dirci sulla velocità di 
moltiplicazione della popolazione 
umana nel prossimo secolo e mez
zo. Si arriverà a quel traguardo con 
un fardello di dieci miliardi di ani-, 
me, oppure con uno di quindici, di 
venti o più miliardi? • " - -

La posta in gioco è qui ed è da 
mettere sul tavolo ora, perché sa
rebbe irrimediabilemte tardi lascia
re tutte le spine del problema alle 
generazioni che verranno. Dice 
Giuseppe Benagiano, direttore del 
«Programma speciale di ricerche 
sulla riproduzione umana», del
l'Organizzazione mondiale della 
sanità: «Se da oggi all'anno 2025, 
un periodo di trent'anni che è nel
l'ordine delle cose, noi riusciremo 
ad abbassare in misura consistente 
il tasso di fertilità della popolazio
ne umana, potremo pensare che 
alla metà del ventiduesimo secolo 
vi saranno dieci, undici miliardi di 
persone che abiteranno il pianeta. , 

• Se ciò' non dovesse accadere, e se . 
dovessimo aspettare, non so, il 
2050 per ridurre il tassodi fertilità, 
allora, un secolo più tardi, nel 
2150, la popolazione si stabilizze
rà, si, ma ad un livello molto più al-

- to: praticamente il doppio, intomo 
ai venti, ventuno miliardi di perso
ne. I prossimi trent'anni avranno 
un impatto sul futuro come mai e 
successo prima e come mai potrà 
più accadere. È un periodo unico, 
irripetibile, in tutta la storia dell'u
manità». •-• • ,-.,-, • •.'•-,-- . ' 

Sulla poltrona dove si pensa al
l'appuntamento con il 2150, il pro
fessor Giuseppe Benagiano siede 
da un anno e tre mesi, dopo aver . 
lasciato temporaneamente l'uni
versità «La Sapienza» di Roma, do- • 
ve è ordinario di clinica ostetrica e 
ginecologica. A Ginevra si trova . 
ora a ridefinire un programma che, 

CONTRACCEZIONE. I progetti per abbassare il tasso di fertilità della popolazione 

Obiettivo crescita zero 
I problemi all'ordine del giorno della prossima Conferen
za mondiale al Cairo. Verso il 2150 la popolazione del 
pianeta, se tutto andrà bene, dovrebbe stabilizzarsi. In 
trent'anni, se tutto andrà secondo le previsioni, ci saranno 
«solo» 11 miliardi di persone. Il «Programma speciale di ri
cerche sulla riproduzione umana», un tentativo di affron
tare il problema mettendo d'accordo religiosi e laici, stan
do attenti al problema della salute dei bambini. 

GIANCARLO ANQELONI 

nato ben ventidue anni fa su scala 
ridotta, ha assunto poi, nel corso 
del tempo, le dimensioni e lo spes
sore culturale di una vera e propria 
ricerca globale. Tantoché, sul fini
re degli anni Ottanta, il programma 
è diventato di più stretta apparte
nenza delle Nazioni Unite, perché 
in esso sono confluite quattro di
verse agenzie dcll'Onu: quindi, 
non solo l'Oms che l'ha inizial
mente ideato, ma anche la Banca 
mondiale, il Fondo delle Nazioni 
per la popolazione (Unfpa) e il 
Programma delle Nazioni Unite 
per lo sviluppo (Undp). . 

Il pensiero che anima oggi il 
«Programma speciale di ricerche 
sulla riproduzione'umana» ò che 
nòn'si'può parlare di regolazione 
della fertilità al di fuori e al di là dei 
problemi sanitari, nel loro com
plesso: avere meno figli - si dice -
significa migliorare, nei paesi in via • 
di sviluppo, le condizioni di salute 
delle famiglie. Si dice poi: non si 
può parlare di non aver figli, senza 
parlare di averne; con la conse
guenza implicita, quindi, di dover 
proteggere la maternità, ii neonato, 
i'infanzia. E si dice ancora: non si 
può parlare di non fare figli, senza 
parlare di chi non può fame e che, 
nel rispetto dei suoi diritti, va per 
questo curato. Ma come interveni
re nei paesi più indigenti sulla steri
lità, che richiede terapie estrema
mente costose, se non cercando di 
prevenire le infezioni, che • per 
grande parte sono appunto all'ori
gine della sterilità in quei paesi? 

«Sono queste le considerazioni -
afferma Giuseppe Benagiano -che 
ci portano a porre al centro dei no
stri interessi la donna, l'uomo, i lo
ro bambini. La famiglia, insomma. 
E se questa famiglia va aiutata, lo 
dobbiamo fare sia quando è una 
famiglia di cinque figli e non può 
fame più, sia quando è una fami
glia che vive come una maledizio
ne il non poterne avere. Poi, dob
biamo aiutare la donna quando è 
incinta e provvedere che non 
muoia di parto, con tutte le conse
guenze che ha la morte della ma
dre in una famiglia del Terzo mon
do, perché spesso finiscono presto 
per seguirla nel suo destino anche i 

Le strade di una difficile ricerca 
Vaccini contraccettivi e vaccini antlgravidanza. Vaccini femminili, ma 
anche vaccini maschili. Su quali principi si basano? Le linee di ricerca 
sono diverse, ma nel caso dei vaccini antlgravidanza - quelli più avanti 
nella sperimentazione-si può dire che si utilizza come antigene (la 
sostanza, cioè, contro cui si fa un vaccino) la gonadotroplna corlonlca, 
che è un ormone presente solo nella donna in gravidanza. Per definizione, 
dunque, questo tipo di vaccini può funzionare solo una volta che sia 
avvenuto II concepimento. L'ostacolo allora si potrebbe superare, con un 
vaccino contraccettivo, Intervenendo sull'uovo prima della fecondazione. 
Ma è una via, per ora, del tutto Ipotetica. L'Idea, comunque, sarebbe 
quella di agire contro una delle tre proteine che sono! principali -
costituenti della zona pellucida, quello spesso involucro trasparente che 
circonda l'ovocIta.Bloccando la proteina, si Impedirebbe appunto che 
l'uovo possa venire fecondato. Analogo discorso per I vaccini maschili, 
che si potrebbero realizzare interferendo su una delle sostanze che si 
trovano nella testa degli spermatozoi. In questo modo se ne Inibirebbero 
le funzioni. «Ma salvo che per I vaccini antlgravidanza -dice Giuseppe 
Benagiano- non c'è ancora nulla di concreto, se non alcuni esperimenti 
in vitro. Tutto è ancora nella mente dei ricercatori; e, tra un'idea e la sua 
realizzazione, spesso la distanza si misura In un bel numero di anni». 

suoi figli. Ecco, questo è lo sfondo 
del programma, un po' la sua filo
sofia: porre l'accento su un nuovo 
concetto, che è quello di "salute in 
campo riproduttivo". La salute del
la famiglia, ivi compresa la riduzio
ne della fertilità. In concreto, ciò si
gnifica per l'Oms fornire ai vari go
verni i mezzi più adeguati - in ter-

• mini di sviluppo educativo, di in

formazione e di metodologie -
perché, coppia per coppia, questo 
obiettivo venga perseguito. Ognu
no, poi, secondo il proprio giudi
zio, potrà scegliere al meglio: se è 
un thailandese, forse opterà per 
una spirale o per un'iniezione con
traccettiva; se e un cattolico di 
stretta osservanza, per il Billings. 1 
metodi, certo, ci vogliono; ma va 

fatta attenzione a non procedere in 
questa direzione quasi in modo os
sessivo. Sono evidentemente da 
comprendere i gravissimi problemi 
di sovrappopolazione che oppri
mono i governi di alcuni grandi 
paesi. Ma resta il fatto che, se i me
todi proposti non sono conformi 
alle esigenze della persona, a quel
le della coppia, finiscono per non 
essere accettati culturalmente, e 
dunque non servono a nulla. Si ri
solvono in una mera imposizione. 
Sono convinti che l'unica strada 
percorribile, sia pure lunga, diffici
le, dura, sarà quella di raggiungere 
tutte le coppie in grado di fare figli, 
di renderle più consapevoli e di 
metterle in grado liberamente di 
scegliere». 

Quanto agli aiuti concreti, il 
«Programma speciale di ricerche 
sulla riproduzione umana» seguirà 
solo in parte le forme tradizionali 
di assistenza ai paesi in via di svi
luppo, perché, al contempo, sti
molerà in periferia una «essential 
national research», cioè un partico
lare tipo di ricerca che quel singolo 
paese ritiene essenziale per affron
tare i suoi problemi di natura ripro
duttiva. 

INTERVISTA. Parla Giuseppe Benagiano, direttore del programma fertilità dell'Orni 

L'ambiguo vaccino antigravidanza «̂  

Brasile, record 
nella perdita 
della biodiversità 

Il Brasile e detentore del poco glo
rioso record mondiale di animali in 
estinzione. Il "Libro Rosso» delle 
specie brasiliane che rischiano di 
scomparire per sempre, presentato 
a Rio de Janeiro, ne elenca 310. Di 
queste, ben 58 sono di mammiferi. 
Varie specie di scimmie, bradipi, 
armadilli, formichieri, e persino 
una famiglia di balene sono indi
cate fra quelle a maggior rischio di 
estinzione di tutto il pianeta. Il 28 
per cento delle specie di primati 
della foresta amazzonica può con
tare ormai su poche centinaia di 
esemplari residui. Ma è la Mata At
lantica, la più bella giungla costie
ra del mondo, impareggiabile 
quanto a biodiversità , che sta sof
frendo i rischi maggiori. Il 60 per 
cento delle sue specie di scimmie, 
con al primo posto il micoleone 
dorato, sono avviate all'estinzione. 

Un bisturi chimico 
per curare 
il glaucoma 

Un «bisturi chimico» formato da un 
enzima potrà curare nleglio il glau
coma, la malattia degli occhi che è 
fra le cause maggiori di cecità . Ad 
avere scoperto l'uso dell'enzima 
sono due ricercatori dell'istituto 
Weizmann di Rehovot in Israele. 
Arieh Yaron e Jacob Dan. Il glau
coma, che colpisce circa il 2% del
la popolazione adulta mondiale, 
insorge quando l'occhio non rie
sce a drenare bene l'umore ac
queo, il fluido che scorre al suo in
temo, determinando un aumento 
della pressione intraoculare. Que
sta pressione abnorme può dan
neggiare il nervo ottico conducen
do a squilibri nella vista, fino alla 
cecità. 

Dubbi 
sull'apparecchio 
«fulmina zanzare» 

Dubbi sull'apparecchio a luce ul
travioletta che fulmina gli insetti 
con una scarica elettnca: alcuni 
entomologi americani sostengono 
infatti che cercare di ridurre la po
polazione di zanzare con questo 
sistema equivale a raccogliere ac
qua con un cucchiaio bucato. «E' 
un congegno praticamente inuti
le», spiega George Craig dell' uni
versità di Notre Dame. Anche se a 
prima vista il sistema sembra otte
nere risultati, infatti, a finire intrap
polate non sono quasi mai le zan
zare femmina le sole che succhia
no il sangue umano. 

m Trai metodi che il «Programma 
speciale di ricerche sulla riprodu
zione umana» sta cercando di rea
lizzare, ce n'è uno, quello sui vac
cini antigravidanza, che è stato 
particolarmente contestato. Si è ar
rivati a dire che l'Organizzazione 
mondiale della sanità fa opera di 
convincimento, presso i paesi che 
vi aderiscono, per legittimare l'a
borto. «Non è davvero cosi. Il no
stro unico intendimento - dice il 
professor Giuseppe Benagiano - è 
sostenere il diritto di tutti di poter 
pianificare la propria famiglia». 

Allora, come stanno realmente 
le cose sul vaccini antigravidan
za? ' V.̂ V - . 1 - ' "<"'—-J '.. 

È molto semplice. C'è un vaccino 
antigravidanza, che può essere 
considerato una bandiera - del-
l'Oms, perché è stata la stessa Or
ganizzazione mondiale della sani
tà ad iniziare a studiarlo più di 
vent'anni fa, quando 6 nato il pro
gramma. È un vaccino totalmente 
nuovo, che dovrebbe agire bloc
cando un ormone presente solo in 
gravidanza. Ogni volta che si par
la, in questo campo, di vaccini, e 
si prospettano rischi o si avanzano 
riserve, si intende far riferimento 
esclusivamente a questo vaccino, 
che è già stato sperimentato su al
cune centinaia di donne, mentre, 
a quanto è dato sapere, nessun al
tro tipo di vaccino, femminile o 
maschile che sia, è mai stato pro
vato su un essere umano. • • 

Chi lavora attualmente su que
sto vaccino contro la gravidan
za? 

Ci sono almeno tre grossi gruppi. 
Il primo è un gruppo americano, 
dell'Università dell'Ohio, guidato 
da un ricercatore di nome Vernon 
Stevcns, che 6 quello che in questi 
anni ha ricevuto aiuti economici 
da parte dell'Oms. La linea di ri
cerca di Stevens e quella più «puli
ta» da un punto di vista tecnico, 
quella che ha minor probabilità di 
interferire con il ciclo della donna, 
anche se sotto l'aspetto clinico e 
biologico è forse più difficile da 
realizzare. C'è poi un secondo 
gruppo, di Nuova Delhi, diretto da 
Pramuan Talwer, che come quello 
di Stevens ha iniziato le ricerche 
vent'anni fa; infine, un gruppo ci
nese, che ha preso ad occuparsi 

' del problema più di recente. 
E quali sono le principali criti
che che vengono mosse nel con
fronti di questo Indirizzo di ricer
ca? 

Il fatto, innanzitutto, chn l'unico 
vaccino che è giunto alla sprimcn-
tazione umana sia di questo tipo. 
È evidente, infatti, che per tutti co
loro che ritengono che una nuova 
vita debba essere difesa fin dal 
concepimento, questo vaccino 
non è accettabile. Un grosso van
taggio sarebbe quello di ottenere 
vaccini che agiscano prima della 
fecondazione, ma perora non c'è 
nulla in questa direzione. Dun
que, una prima obiezione è di ca
rattere etico. Ma le riserve non si 
fermano qui. Ce ne sono anche di 
natura biologica. C'è chi dice: per 
poter creare un vacchino contro 

una sostanza che è componente 
normale, naturale, della specie 
umana, quale è appunto quel par
ticolare ormone che si produce in 
gravidanza, si finisce per trasfor
mare la sostanza stessa in una sor
ta di virus da combattere. Allora, a 
quali manipolazioni si deve far ri
corso perché l'organismo non ri
conosca più una sostanza che in
vece gli appartiene? E quali conse- ' 
guenze può avere questo approc
cio che modifica sostanze umane 
in nemici immunologia? Possono 
intervenire problemi di autoim
munità? Chi pone con forza questi 
interrogativi sostiene che si sta 
aprendo una porta oltre la quale 
non si sa che cosa ci sia; e la rispo
sta d i eh i lavora nel campo è che è 
inutile seminare panico, se prima 
questo o altri vaccini non comin
ciano ad essere studiati anche dal 
punto di vista clinico. Ma è chiaro 
che si tratta di una risposta di chi 
sa di non sapere ancora. C'è, infi
ne, una riserva che ha stretta atti
nenza con le questioni che inve
stono la sfera dei diritti umani. 
Perché un vaccino è la cosa di cui 
si può abusare di più sulla Terra: 
qualunque governo potrebbe vac
cinare un milione di donne contro 
la gravidanza, affermando invece 
che è stato vaccinato contro il te
tano. In teoria, queste tre obiezio
ni, fortissime, si possono riferire a 
tutto ciò che concerne il controllo 
della fertilità attraverso i vaccini, 
anche se oggi le attenzioni e le po
lemiche si concentrano sul «can

didato unico», che è quello ap
punto contro la gravidanza. 

Un'attenzione a dir poco vivace, 
viste le proteste inscenate qual
che tempo fa davanti alla sede 
dell'Oms, a Ginevra, e le manife
stazioni organizzate In India da 
gruppi femministi... 

So che sono state mosse critiche 
al gruppo di ricerca indiano, per
ché si è detto che le donne sotto
poste a sperimentazione non era
no state sufficientemente tutelate 
sul piano dell'informazione e del 
consenso. Conosco anche, per 
parlare ora del mondo occidenta
le, la posizione intransigente di al
cuni movimenti, non solo gruppi 
femministi in particolare, contro 
la pratica delle vaccinazioni, tutte 
le vaccinazioni. L'Oms ha discus
so di questi problemi e ha cercato 
di delineare in qualche modo il fu
turo della materia. È chiaro, anzi
tutto, che dovranno esser superate 
le tre grosse riserve di fondo, cui 
accennavo prima, perché vi siano 
le condizioni migliori per conti
nuare le ricerche. Ma dubbi e pro
blemi non si risolvono di certo 
bloccando queste ricerche, come 
qualcuno vorrebbe, perché prima 
o poi sarebbero altri ad imposses
sarsene, magari senza dare alcu
na garanzia di controllo. 

E allora? . 
Molto meglio, allora, porre regole 
accettate da tutti. In questo senso, 
l'Oms potrebbe svolgere, secondo 
la sua vocazione istituzionale, di
rei, un tipico compito di sorve

glianza, perché non siano com
messi illeciti e abusi. L'Oms non è 
un ente territoriale, non può pro
mulgare leggi, ma ha la sufficiente 
autorità per indicare norme di 
comportamento che siano vinco
lanti, non solo sotto il profilo della 
salute, ma anche sul piano etico. 

Ma a che punto sono, professor 
Benagiano, le ricerche? 

I risultati del gruppo americano 
non si potranno conoscere, credo, 
prima di un paio d'anni. Per ora 
sappiamo che, in un certo nume
ro di donne, il vaccino ha funzio
nato. Ma non sappiamo se funzio
na su tutte le donne e per quanto 
tempo funziona. Perché, se il vac
cino dovesse perdere la sua effica
cia in meno di un anno, allora non 
varrebbe forse neanche la pena di 
tentare l'impresa. Ma anche se si 
dovesse continuare, non vedo 
nulla di realizzabile prima dell'or
mai classico Duemila. 

In questa prospettiva, comun
que, chi potrebbe dare ulteriori 
sviluppi alle ricerche? 

Gruppi privati, certamente. Non 
potrebbe essere né un'università, 
né tanto meno l'Oms, che non fa 
tecnologia di per sé, ma al servizio 
della comunità mondiale. Anche 
in questo caso, però, l'Oms pro-
trebbe svolgere, almeno entro cer
ti limiti, e empiti di controllo, im
ponendo, ad esempio, ad un'e
ventuale ditta produttrice del vac
cino di richiedere garanzie vinco
lanti ad un governo che ne voglia 
far uso. OCA. 

DALLA PRIMA PAGINA 

La firma lontana del Big Banj 
La scoperta di Hubble, ha reso no
to l'agenzia spaziale europea Esa 
che collabora con la Nasa nella 
missione del telescopio orbitante, 
è doppia: il telescopio spaziale ha 
anche individuato l'esistenza di 
un tenue plasma ionizzato che 
permea lo spazio tra le galassie e 
che sarebbe la famosa «materia 
intergalattica» a lungo cercata da
gli astronomi. , • , 

Le immagini sono state ottenute 
grazie alla Faint Object Camera, la 
telecamera di Hubble utilizzata 
per individuare oggetti debolissi
mi. La Faint Object Camera è stata 
utilizzata come uno spettrografo 
di massa per analizzare la luce ul
travioletta di un quasar molto di
stante, nella costellazione della 
Balena, a 13 miliardi di anni luce 
da noi, cioè in un'epoca in cui l'u
niverso aveva un decimo dell'età 
che ha ora. . -

La scoperta della materia inter
galattica conferma la teoria se
condo cui a quell'epoca tale ma
teria doveva essere fortemente 
inozzata da raffiche di raggi ultra
violetti emessi da quasar e giovani 
galassie. Era formata da tenue pla
sma di idrogeno altamente ioniz
zato e pertanto invisibile. 

Si tratta comunque, ha spiegato 
Jakobsen, di un plasama estrema

mente rarefatto, tanto che da solo 
non può risolvere l'altro annoso 
«puzzle» dell'astrofisica, la fatidica 
massa mancante dell'universo. E' 
noto infatti che la materia visibile 
assomma soltanto al 10"u di tutta 
la materia che in base al Big bang 
oggi dovrebbe essere contenuta 
nell'universo. L'altro 90'A> è la co
siddetta «massa mancante», ma la 
scoperta del plasma intergalattico 
di idrogeno non ù sufficiente a 
colmare il divario. 

Secondo Jacobscn il plasama 
intergalattico può rappresentare 
un ulteriore 10% della materia 
complessiva: «è soltanto la punla 
dell'iceberg - ha detto - ma biso
gnerà ancora scoprire tutto il resto 
della materia». 

In ogni caso, si tratta di un ulte
riore successo per un telescopio 
che solo due anni fa sembrava av
viato ad un mesto fallimento, con 
quel suo occhio reso miope da 
uno specchio mal costruito. Per 
fortuna, l'opera, straordinaria, dei 
«meccanici spaziali» che dallo 
shuttle hanno messo nuove lenti 
all'Hubble ha permesso di rielare 
tutta la potenzialità del lelescopio 
che scruta l'universo al di là del 
velo dell'atmosfera terrestre E 
chissà quante sorprese ci riserverà 
ancora. [Romeo Bassoll] 



si GIRA. Il nuovo film di Roberto Benigni. Lo slogan? «Vaffanculo alla maggioranza» 

• ROMA. È bello. È portato per le 
lingue (sta imparando il cinese). 
Veste con elegante semplicità. Ha 
un cultura sterminata. È un ottimo 
cuoco e un amante appassionato 
(con doti fisiche non comuni). 
L'uomo ideale, insomma. Degno 
di una copertina di Max. Chi è que
sto nuovo sex-symbol? Ma che do
mande? È Loris, alias Roberto Beni
gni! Un eroe dei nostri tempi, un 
anticonformista integrale che non 
puoi non notare tra la folla anoni
ma dei quartieri dormitorio in stile 
precolombiano-bauhaus. Che su
scita invidia e infatti lo accusano di 
essere un pluriomicida. Ma i serial 
killer del cinema americano non 
c'entrano quasi per niente, perché 
llmostroè in realtà un film sull'ero
tismo. Anzi, un'autobiografia, uno 
scavo nell'anima di Benigni, come 
dice Vicenzo Cerami, complice or
mai stabile del nostro e non solo in 
fase di sceneggiatura. 

C'è grande ressa nel teatro cin
que di Cinecittà per l'annuncio uffi
ciale del nuovo film del comico to
scano, che toma alla regia dopo i 
40 miliardi diJohhnyStecchino. Ca
sino intomo al set, una torre iper-
modema con scale, ascensori e 
balconi, ispirata all'edilizia di posti 
come il Laurcntino, Spinaceto o la 
Serpentara: «posti affascinanti per 
ritorsione, che mi hanno preso il 
corpo e l'anima», dice Benigni. E 
gongola: «Perché col condono edi
lizio, ne potremo fare migliaia di 
questi film». Comunque sia. è qui 
che vive Loris, vetrinista avventizio 
che aspira a un posto di manager 
in una multinazionale e per questo 
prende lezioni private di cinese. 
Ha un appartamento da scapolo 
stipato di viveri di tutti i tipi-salami 
e prosciutti appesi in cucina, pac
chi di pasta ovunque (anche in ca
mera da letto) - una di quelle sta
tue da giardino dei sette nani, qua
si a grandezza naturale, nell'arma
dio, gocce di valeriana sul comodi
no... ..-- • .. 

Durante la pausa pranzo Beni
gni incontra la stampa. Risponde 
alle domande, anche le più assur
damente seriose sui retroscena so
ciologici della stona, con grande 
fair play, accalorandosi solo per i 
ringraziamenti di rito: a Cinecittà 
•che ci ha trattato cosi così e ci ha 
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Roberto Benigni sul set del suo nuovo film: «Il mostro»; sopra, con Nicoletta BraschI 

«Io, mostro di bellezza» 
«Vaffanculo alla maggioranza!» è la battuta più bella del 
nuovo film di Benigni, // mostro, che sarà pronto a ottobre. 
Molto attuale, ma le interpretazioni politiche (o psicoana
litiche, o sociologiche...) il comico toscano preferisce la
sciarle al pubblico. La cosa fondamentale è che il suo ulti
mo personaggio, Loris, è bellissimo e molto sexy. E si in
namora, come al solito, di Nicoletta Braschi, poliziotta in
caricata di fare da esca per incastrare un serial killer. 

CRISTI/ fERNÒ 

dato un quinto del tcatio cinque», 
alla troupe «veramente gaia», al Vi
minale «che ci ha accolto con 
amore insospettato e ci ha messo a 
disposizione cani, elicotteri, poli
ziotti, poliziotte, tanto che Rombo 
a confronto è un documentario del 
Luce», al produttore francese, Yves 
Attal, «un vero produttore, sempre 
sul set, giorno e notte, non sapete 
quante volte è entrato per sbaglio 
nell'inquadratura e abbiamo dovu
to rifare tutto da capo». 

Adesso avete Anito? 

SI, martedì prossimo. Sono undici 
settimane che giriamo lo stesso 
film, altri ne avrebbero fatti tre o 
quattro. Ma questo sarà bellissi
mo: divertente, buffo, tragico, 
amoroso. 
^ È un thriller? 
È... molto poetico, leopardiano, 
byroniano, ma anche, come si 
chiama? Un srigio marrone... 

Un giallo rosa? 
Quello. È un film da schiattare dal 
ridere e non c'è da scoprire l'as
sassino. 

Ma allora II mostro che c'entra? 
C'è un assassino che ha ucciso di
ciotto donne, rispetto ai serial kil
ler e un dilettante. Ec'èLorischeè 
sospettato perché 6 strano. Vor
rebbe essere come gli altri, ma 
non ci riesce. Alle riunioni di con
dominio é sempre contrario. 

Allusione politica? 
La seconda lettura la deve dare il 
pubblico. Se nel mostro vuoi VP-
dcrci Gianni Letta, fai pure. Ma 
può essere di qualsiasi partito, an
che Confalonicri. Giuliano Ferrara 
può essere un mostro straordina
rio. No, non c'è un riferimento po
litico, se non qua e là, E comun
que la battuta più bella del film è: 
vaffanculo alla maggioranza! 

Quindi II mostro di Firenze non 
c'entra niente. 

L'hanno detto, siccome io sono 
toscano, allora paffete! Ma non 
c'entra un tubo. Non è che se fac
cio un film che si chiama II bische
ro dev'essere per forza su Berlu
sconi. No, il mostro 6 una figura 
ancestrale. Tipo M di Fritz Lang: 

SALISBURGO. Successo per «Antonio e Cleopatra» con un'ottima Edith Clever 

Peter Stein, Shakespeare d'Egitto 

non credo che Fritz Lung si sia 
ispirato a Pacciani. 

Che cultura mostruosa! 
Già, com'è che non c'è stato l'ap
plauso? 

Lasciamo stare. C'è qualche al
tro film che l'ha Ispirata? 

Vediamo. Per qualche dollaro in 
più. quella scena in cui lui chiede 
«c'hai mica un Aspro?». Poi Furio, 
cavallo del West. 

EI film di paura? 
Il cinema nasce con la paura, co
me ne'Pamvo del treno dei Frères 
Lumières... Ma la paura è vicina , 
all'amore: dall'Uomo Lupo alla 
Divina Commedia. 

A proposito di riferimenti, Il di
rettore della fotografia è Carlo 
01 Palma che ha fatto anche 
«Ombre e nebbia» di Woody Al
ien... 

Anche qui non si vede mai il mo
stro in azione, ma sappiamo che 
brutalizza in tutte le maniere pos
sibili: è un necrofilo, feticista e 
pezzettista. 

In che senso? 

Nel senso che fa a pezzi le vittime. 
E DI Palma? 

È straordinario, un misto tra Ibsen 
e Aldo Fabrizi Un giorno mi dico 
che lui domina il sole, il giorno 
dopo dice: mi ha sconfitto il cielo. 

Loris ha un successo strepitoso 
con le donne. Come fa? 

SI, tutte tombano amoureusedi lui. 
Saltabecca qua e là, è pieno di vi
talità, è bello. Rispetto a Johnny 
Stecchino, poi, è più scaltro. Sono 
io. senza trucco. 

Com'è che non c'è Nicoletta 
BraschI? 

Come non c'è? (indica il Yves At
tal, seduto accanto a lui, ndr) Ah, 
già. Sta provando i costumi. In 
questo film, la mia bella Nicoletta, 
deve dimostrarsi particolarmente 
attraente. È una poliziotta che fa 
da esca e deve stimolare il raptus 
erotico di Loris... che gli si stimola 
facilmente. 

Pensa che il mostro vero verrà a 
vedere li suo film? 

Spero che gli piaccia, sennò esce 
e ne ammazza un'altra. 

Una passione travolgente, un'attrazione fatale nel tentati
vo di sconfiggere la decadenza e la morte. A Salisburgo 
1994 va in scena Antonio e Cleopatra secondo Peter Stein. 
Storia di un uomo e di una donna, ma anche storia del 
mondo vista da un'alcova. Shakespeare parola per parola 
con un cast formidabile di attori fra cui spicca Edith Clever 
che ritoma a recitare con Stein dopo molti anni. E domani 
Maddalena Crippa debutta in Jedermann. 

MARIA GRAZIA OREOORI 
m SALISBURGO. Mentre Salisbur
go 1994 vede ripetersi il rito delle 
polemiche di tutti contro tutti, e Pe
ter Stein, direttore della sezione 
teatro, accusato di spendere trop
po per gli spettacoli del suo cartel
lone, fa sapere che diserterà le riu
nioni del direttorio, il festival è or
mai entrato nel vivo e, dopo il ma
gnifico debutto dei Giganti della 
montagna di Luca Ronconi, propo
ne ora sulla scena Antonio e Cleo
patra di Shakespeare, regia di Stein 
con la ritrovata Edith Clever, che, fi
nalmente strappata alle siderali so
litudini di Syberberg, ritorna a lavo
rare con il regista della sua giovi
nezza. ;•<••• ~ . • -

Tragedia della passione amoro
sa (mettendola in scena Stein con
clude un trittico di drammi romani 
che ha visto alternarsi Giulio Cesa

ree Coriolano) e di come un senti
mento, malato e parossistico, può 
condurre all'appannamento del 
giudizio, del valore, del calcolo po
litico, Antonio e Cleopatra (versio
ne tedesca dello stesso Stein), ha 
per protagonista un condottiero, 
anzi un triumviro, e una regina egi
ziana, che sono però, soprattutto, 
un uomo e una donna, anche se la 
lotta per il potere entra in conti
nuazione nella stanza in cui si con
suma un desiderio che l'età, le ru
ghe, e forse l'abitudine, non ac
quietano. 

La chiave per leggere l'applaudi
to spettacolo di Stein è proprio 
questo occhio privato, questa sfre
natezza incosciente, questa spe
ranza che la passione possa ferma
re, con la sua vitalità, la decadenza 
e la fine. Rito smemorato e mortua

rio, l'attrazione fatale vorrebbe far 
piazza pulita di tutto: i doveri di lei, 
i matrimoni di lui, le lotte. Però tut
to ritoma e si ripresenta nella scal
trezza nevrotica, nella frigida in
quietante determinazione di Cesa
re Ottaviano. Ecco che allora, nel
l'immenso spazio della Felsenreit-
schule (l'ex maneggio trasformato 
in teatro dalla genialità di un regi
sta come Max Reinhardt agli albori 
del festival, che Stein, con l'aiuto 
dello scenografo greco Dionissi Fa-
topoulos, ha ridotto costruendo sul 
palcoscenico due muri rossastri in 
cui si aprono loculi e cammina
menti, che vanno a chiudere la 
parte di fondo, a ordini di logge so-
vraposte) l'alcova eletta dai due 
protagonisti a centro del mondo 
nel corso dei cinque atti della tra
gedia si riduce via via fino a diven
tare l'ultimo rifugio: il mausoleo, la 
tomba dopo la definitiva sconfitta. 
Ma prima quante parole e quanti 
baci e quanta lussuria, quanto pia
cere, quante sbornie, quanti ingan
ni e quanto privilegio mentre i 
grandi fatti del mondo stanno sullo 
sfondo e da ogni pertugio della 
scena sbucano soldati, in verdi co
stumi quelli di Antonio, in rosso 
quelli di Cesare Ottaviano, in blu 
petrolio quelli di Lepido, in nero 
quelli di Pompeo, soldataccio dalle 
robuste voglie, destinato a presto 
sparire, mentre la corte della regi

na è rutilante di colori e lei cambia 
abiti secondo l'umore e il gioco 
della seduzione, 

Questo contenitore Stein lo tra
sforma, di volta in volta, in palazzo, 
in nave da cui penzola una scalet
ta, ponte su cui s'inerpicano e 
scendono i grandi del mondo, pri
ma sobri e poi ubriachi, in campo 
di battaglia, spalancando botole e 
pareti, nel mausoleo in cui Cleopa
tra si dà la morte con una serpe 
(vera) nascosta fra i fichi dopo 
che Antonio si è ucciso e il tentati
vo di irretire Cesare Ottaviano non 
è riuscito. Eppure, malgrado tutti 
questi avvenimenti, lo spettacolo di 
Stein dà la sensazione di volersi 
ancorare esclusivamente a quella 
passione, di voler sacrificare la 
spettacolarità per il testo, La scelta 
è quasi obbligata perché è il dram
ma che la impone e tutti i grandi 
registi che si sono cimentati con 
Antonio e Cleopatra. Brook com
preso, hanno dovuto tenerne con
to. Così Stein sceglie l'essenzialità, 
talvolta addirittura la stilizzazione 
riscontrabile nell'eleganza un po' 
estenuata dei costumi di Emi Wa-
da e si trasforma nel sacerdote del
la parola. Perfino le scene di mas
sa, perfette come sempre, si ade
guano a questa scelta di fondo, e il 
bagliore, la sorpresa, l'inquietudi
ne, l'emozione sotto il tetto spalan
cato della Felsenreitschule, aperto 

•Antonio e Cleopatra», messo In scena da Peter Stein a Salisburgo Ruthwaiz 

alla luce del giorno sotto un candi
do velario e oscurato per le notti, li 
riserva alla recitazione, al lavoro in 
profondità su di un numero stermi
nato di personaggi, a una distribu
zione veramente allstars. 

E qui svetta la sublime, magnifi
ca, inarrivabile Edith Clever. Legge
ra e ironica, carica di passionalità e 
impaurila, adescatricc e donna in
namorata, regina e amante, la Cle
ver è una Cleopatra mutevole co
me i suoi vestiti, indimenticabile 
sia nella smemoratezza della pas
sione sia nella tragicità composta 
della, morte. Antonio è un altro 
grande della scena tedesca, Hans 
Michael Rehberg, un uomo prima 
che un condottiero, in un mondo 
in cui problematico si è fatto l'eroi
smo, capace di sentirsi vivo e di 
galvanizzarsi solo con la passione 

travolgente e malata che sente per 
la sua regina. Ma spicca anche il 
nevrotico, lucifenno Cesare Otta
viano di Michael Maertens, e si ri
cordano il pacioso Lepido di Wolf
gang Hóper, il grintoso Pompeo di 
Wolfgang Schwarz, il pensoso Eno-
barbo di Branko samarowski. Co
me è giusto però i maggiori ap
plausi del pubblico vanno ala Cle
ver e a Rehberg e al regista. 

Uscendo dalla Felsenreitschule 
ancora frastornati dalle parole, ci 
arrivano le note del concerto di 
Lou Reed che si tiene, di fronte al 
Duomo, sullo stesso palco in cui si 
rappresenta Jedermann di Hof-
mansthal, che vedrà nel ruolo della 
Lussuria, il debutto salisburghese 
della nostra Maddalena Cnppa. 
Salisburgo è anche questo: vec
chio e nuovo si confondono. 

LATV 
PIJENMCQVAIME 

«Vittorino» 
continua 
da solo 

I N UN PERIODO cosi oscuro e 
difficile per lo spettacolo tele
visivo colpito dalle incertezze 

della committenza e dalla preca
rietà di un mercato ormai sensibile 
solo ai risvolti numerici e mercanti
li della creatività, ho pensato di ap
profondire il problema cercando 
di capire il perché di certe scelte 
che immagino (più da utente che 
da operatore del settore) suggente 
da ragioni economico-produttive 
Mentre la fiction nazionale si dibat
te in difficoltà dovute a molti fatton 
alcuni de; quali decifrabili (la 
mancanza di mezzi è comunque il 
più vistoso), c'è chi cerca soluzioni 
pescando all'estero: tanto prima o 
poi la gente si abitua e forse s'affe
ziona. E così hanno comprato la 
serie Vittorino che Raitre propone 
come fosse normale. Ma non lo è. 
Vittorino è un'autentica bufala, un 
orrore d'altri tempi in grado di far 
rimpiangere persino il prototipo 
delle telenovelas. Ciranda de Fe
dra. 

11 perfido sceneggiato si svolge a 
Bogotà e dintorni e si giova di un 
copione raccapricciante di fronte 
al quale qualsiasi estensore di gia-
lappe da fotoromanzo può consi
derarsi Hemingway. Vittorino è il 
nome di più persone che un desti
no beffardo quanto idiota si sforza 
di far incontrare fra predizioni, ma-
cumbe, oroscopi e altre imbecilli
tà. Popolato, come vuole la tradi
zione sudamericana, di personag
gi retorici, sudati e esagitati, il pol
pettone va verso il ridicolo inqua
dratura dopo inquadratura; ogni 
Vittorino, a chiarire e compensare 
carenze di budget, monologa far
neticando per evitare scene a più 
personaggi. Si risparmiano teleca
mere e partecipazioni. L'ambiente 
è quello del lumpenproletanato 
che presenta facce patibolari o 
scorci di favelas per promuovere 
una sorta di neorealismo in ritardo 
di mezzo secolo che chissà come 
avrà fatto a convincere l'acquirente 
della serie. 

L UNEDÌ, in quel flash che ho 
visto, c'era un padre coi baf
fi che, dopo un concitato 

dialogo col figlio (i sudamencani 
devono essere concitati se no, for
se, qualcuno li scambia per cana
desi), ha detto: «M'è venuta voglia 
di fumare». E s'è comprato una si
garetta (sfusa) da un tabaccaio. 
Un altro personaggio, inquadrato 
drammaticamente dal basso, la
sciava con gesto enfatico sul tavolo 
di cucina della madre del danaro 
«perché possa comprare una sta
tua di Gesù Bambino, la più gran
de». E. chicca non da poco, una 
scena d'amore e seduzione come 
ormai è raro vedere. Uno dei Vitto
rino va a scusarsi con una ragazza 
di inconsueto squallore fisico per 
certe avances fatte in puntate che 
ci siamo persi, ringraziando Iddio. 
La ragazza, bruttina come poche, 
perdona. Anzi lo invita a mangiare, 
in un tinello patetico, cibi confezio
nati con le sue manine (ma non 
vediamo i manicaretti: cosi la pro
duzione ha fatto un altro bel nspar-
mio). I due sono ormai alla frutta: 
ma Vittorino (forse per una pistola 
puntata alla sua schiena dal diret
tore di produzione), neanche ac
cetta uno straccio di pesca. Siamo 
al congedo. Vittonno chiede di po
tersene andare perché (roba da 
matti) «il tuo corpo mi sconvolge». 
Non c'è astinenza o traversata at
lantica in solitana che possa giusti
ficare il turbamento: tra la ragazza 
e il comò alle sue spalle, sul piano 
fisico, il mobile stravince. Eppure il 
Vittorino non so più quale, non te 
la va a concupire sulla soglia, per 
ragioni di copione? Lei, certa Nan
cy, cede (nelle sue condizioni non 
poteva fare altro) e, dopo l'inspie-
gabile raptus erotico, si becca la 
seguente battuta del partner di 
bocca buona: «È stato bellissimo. 
Lasciami godere ancora questo so
gno». E qui Nancy, remissiva e pra
tica nello stesso tempo, risponde
va: «Va bè, se questo ti dà gioia...». 

Vittorino continua. Da solo, per 
quel che ci riguarda. 
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Spettacoli 

IL PROGETTO 

Scaparro, 
Venezia 
e il cinema 

Maurizio Scaparro Blanchi/Llneapross 

• ROMA. «Ritomo a Venezia, ma 
senza ripetermi», precisa sorriden
do Maurizio Scaparro, che nella 
città lagunare fu già protagonista 
negli anni Ottanta del rilancio del 
Carnevale del Teatro. Stavolta, in
vece, il regista romano ha tradotto 
l'invito del sindaco Cacciari in un 
progetto-omaggio al cinema. «Ve
nezia è per me la città delle utopie 
e della creatività -continua - e cre
do che sia un luogo ideale per riaf
fermare certi valori della cultura in 
questo tempo sfigurato dall'igno
ranza». - ' • •.*•"* 

Il progetto, che si svolgerà negli 
spazi e nei teatri di Venezia tra feb
braio e marzo del '95, si snoda lun
go un doppio binario di riferimenti: 
da un lato il centenario della Bien
nale e dall'altro, i cento anni della 
nascita., dej cinema.., Una coinci
denza colta al volo da Scaparro, di
vertito'dall'idea'di poter partecipa
re a una festa di compleanno del 
cinema in qualità di regista di tea
tro. «Sarà l'occasione per sottoli
neare che tante illusioni e tante fa
scinazioni create sui set cinemato
grafici provengono dal palcosceni
co del teatro, un "vegliardo" di 
duemila anni che in pratica tiene a 
battesimo il "nipotino" di cento 
Ma è anche l'occasione per firmare 
un «armistizio» fra due forme d'arte 
in passato rigidamente distinte. 
«Oggi tutti i generi, dalla danza alla 
musica, tendono a confluire l'uno 
nell'altro. È il pubblico adesso a di
vidersi: quello televisivo che resta a 
casa, e quello che esce per andare 
a vedere gli spettacoli. Teatro e ci
nema sono quindi accomunati da 
una "solidarietà interdisciplinare" 
che nasce dal pubblico stesso. So
no le persone che hanno avvicina
to le arti». Con il filo dcll'interdisci-
plinarictà verrano cuciti dunque 
tutti gli spettacoli della manifesta
zione promossa da Scaparro a Ve
nezia. Un cartellone di prime asso
lute o, nel caso di produzioni stra
niere, almeno nazionali che esplo
rano i rapporti fra cinema e teatro. 
A integrare il programma, che ver
rà messo a punto e comunicato a 
settembre, sono previste anche 
due mostre e un convegno di studi 
presso la Fondazione Cini. 

Fresco d'incarico - da soli tre 
giorni l'assessorato alla cultura di 
Venezia gli ha affidato l'organizza
zione di questo progetto - Scapar
ro ha pochi nomi da fare. Pensa a 
Massimo Ranieri per un recital di 
canzoni tratte da Carosello napole
tano di Ettore Giannini. Sicura inve
ce la regia teatrale che Scapami ha 
messo in cantiere di Si gira e che 
Tullio Kczich ha tratto dal piran
delliano / quaderni di Serafino 
Gubbio operatore. Protagonista sa
rà Pino Micol e la prima rappresen
tazione verrà effettuata in uno stu
dio cinematografico di Cinecittà a 
Roma, prima di passare all'Eliseo e 
quindi a Venezia. >• • 

E se il 1995 inizia per Scaparro 
con un omaggio al cinema, finisce 
coerentemente con una regia cine
matografica. In collaborazione con 
Luca Monesi sta mettendo mano 
alla sceneggiatura de la Venezia
na, già suo cavallo di battaglia a 
teatro e che sul grande schermo 
verrà ambientata ai giorni nostri. 
Nel giovane amencano che giunge 
a Venezia e incontra una donna 
matura si leggerà co.sì in controlu
ce la metafora dell'incontro fra l'A
merica di Clinton e la saggezza 
smaliziata della vecchia Europa. 

UR.B. 

L'INTERVISTA. Elena Sofia Ricci ritorna al teatro con «Macbeth» 

m ROMA. Non ha bisogno di caffè, 
in questi giorni, Elcna Sofia Ricci: a 
ridosso del debutto nel ruolo di la
dy Macbeth (stasera all'Arena di 
Verona), e entrata in fibrillazione 
come un gatto prima del tempora
le. Si passa la mano fra i bei riccioli 
scompigliati, stropiccia i fogli del 
copione vistosamente segnati con 
l'evidenziatore, si sposta nervosa 
da un tavolo all'altro e bisbiglia 
piano: «Voglio morire, voglio mori
re». Già, ma chi gliel'ha fatto fare a 
questa attrice corteggiatissima dal 
cinema d'autore, da Pupi Avati a 
Luigi Magni, di ributtarsi nelle spire 
insidiose del teatro classico? E non 
ha scelto - si badi bene - le pagine 
spumeggianti e briose di Molière e 
Goldoni, con le quali si era cimen
tata giovanissima con successo, ha 
voluto scendere nei gorghi dello 
Shakespeare più fosco, lei, che 
sembra una fatina uscita dal Sogno 
di una notte.... «Sentivo la necessità 
di fare un salto di qualità e le cre
scite importanti per un attore av
vengono solo se ci si confronta con 
qualcosa di molto più grande», 
spiega, tornando di colpo seria e 
composta. «Erano anni che mi 
chiedevano di tornare al teatro e se 
non ho accettato prima 6 perché 
mi frenava l'idea della tournée - io 
sono un tipo casalingo - e poi mi 
annoio a ripetere sempre lo stesso 
testo». L'occasione 
con la quale è stata 
'sedotta» da Giancar
lo Sepe è stata cosi 
una scelta fatta d'im
peto, una sfida accet
tata con il gusto di un 
frutto difficile da co
gliere, la curiosità di 
affrontare le asperità 
di un linguaggio antico dalle asso
nanze di contenuto contempora
nee. 

Dimenticare, almeno per ora, le 
tecniche cinematografiche e ri
mettere piede sul palcoscenico: 
quale è II tuo tralqjngt.. 

Sono rientrata in, purità" di. piedi., 
come per il mio debutto trédici 
anni fa. E mi sono rimessa nelle 
mani di Sepe, di cui mi fido cieca
mente. Se fosse stato un nuovo 
film, non avrei avuto esitazioni: ho 
a disposizione un camion di stra
tagemmi per affrontare qualsiasi 
ruolo, ma qui a teatro mi sono 
sentita spaesata. All'inizio ho avu
to paura, ma a un certo punto ho 
reagito, ho capito che mi dovevo 
buttare altrimenti non ce l'avrei 
mai fatta. 

Chi è la tua Lady Macbeth? 
Non ho il fisico di una Valeria Mo
nconi per ricalcare un'interpreta
zione classica e del resto Sepe ha 

«TV 
Elena Sofia Ricci, stasera In scena a Verona In «Macbett» 

ùi,^x/L» 
AlesandroO'Urso 

Lady, ma per amore 
Ritorno al teatro per Elena Sofia Ricci, che stasera debutta 
all'Arena di Verona con Franco Branciaroli nel Macbeth di 
Shakespeare. Sotto la regia di Giancarlo Sepe, la sua sarà 
una Lady «espressionista», immersa in un rapporto mor
boso e passionale con il marito. Una storia d'amore, più 
che di potere in cui i protagonisti, per quanto folli evisio
nari, conquistano una loro dignità tragica in mezzo a un 
universo di gente ipocrita e corrotta. 

ROSSELLA BATTISTI 

voluto ricavare una lettura molto 
psicologica di questa tragedia, 
quasi raccontando una storia d'a
more. Lady Macbeth è una donna 
innamoratissima del marito, lo 
ammira, cosi eroe in battaglia, co
si virile nell'azione. Ma sa che, co
me tutti gli uomini, non è capace 
di prendere una decisione e quin
di lo aiuta a conquistare ciò che 

lui desidera, non quello che lei 
vorrebbe. Il loro è un rapporto vi
scerale, visionario. Probabilmente 
sono davvero due pazzi, ossessio
nati dalle loro fantasie, ma alme
no sono veri, sinceri in un mondo 
pieno di ipocrite persone perbe
ne. 

Abituata alla macchina da presa 
che ti segue da vicino, hai affi

nato I mezzi toni, le sfumature e 
gli sguardi. Come te la cavi 
adesso che devi affrontare una 
platea distante? 

Ho avuto un'illuminazione mentre 
facevo la scena del sonnambuli- -

, smo. Fino ad allora, mi ero sforza
ta di entrare-nella parte, mentre, 
quella scena l'ho fatta d'istinto. LI 
ho capito che dovevo ricomincia
re daccapo. Non serve una tecni
ca particolare: devo solo trovare 
lo stato d'animo giusto per sentir
mi a mio agio, lo sono un'emotiva 
e il ruolo lo devo impersonare dal
l'interno. 

Sarà la tragedia di Lady Macbe
th? 

No, tutto ruota comunque intomo 
all'uomo. Sepe ha scelto una pro
spettiva unica: Macbeth è sempre 
presente in tutte le scene come se 
fosse testimone di tutto quello che 
accade. La coppia Macbeth, inol
tre, è l'unica ad essere in costume, 

mentre tutti gli altri formano una 
macchia nera e uniforme. • 

Insomma, una tragedia dalle tin
te espressloniste... 

SI, ma con spunti colti dal mondo 
contemporaneo. Le scene e i co
stumi sono di Uberto Bertacca e le 
musiche di Arturo Annecchino, 
due artisti che lavorano spesso 
con Giancarlo Sepe e in perfetto 
accordo. 

Non hai più paura allora? 
No, mi sono «buttata». Però, dopo 
questa faticaccia sono disponibile 
solo per una commedioia facile 
facile e al cinema. Poi aspetterò 
Venezia per portarci Anime fiam
meggianti di Davide Ferrano che 
ho appena finito di girare. È un 
film bello, surreale e poetico, che 
prende le distanze - finalmente -
da quel filone minimalista del ci
nema italiano. Era ora di recupe
rare un po' di magia... 
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IL DEBUTTO 

Unflop 
per la band 
di McEnroe 

Il tennista John McEnroe 

• S. MARGHERITA LIGURE. Smes
sa la racchetta e imbracciata la chi
tarra, il risultato cambia. La star del 
tennis John McEnroe ha raccolto 
pochi spettatori per il suo debutto 
onterino» al Covo di Santa Mar
gherita Ligure: 3-400 persone in 
uno spazio che ne contiene circa 
duemila. L'altra notte l'ex golden 
boy del tennis - bandana stretta in
tomo alla fronte, t-shirt, jeans e sti
vali a punta - e salito sul palco do
po la mezzanotte e insieme ai tre 
componenti della Me Band (chi
tarra, basso e percussioni) ha suo
nato per oltre un'ora e mezzo, met
tendo mano in diversi genen musi
cali, dall'hard rock al blues, dal 
progressive al giunge. E ha elargito 
omaggi ad alcuni grandi, come 
Clapton o i Nirvana, persino a Jimi 
Hendrix e i Rolling Stones. 

Ma in fondo, a McEnroe. che gli 
importa se ha poco pubblico' Lui 
suona per divertirsi e non per busi
ness, ammette. Come sarebbe al
trimenti, visto che col tennis ha 
guadagnato fior di miliardi? E infat
ti il suo cachet per una sera si aggi
ra sui tremila dollan, meno di cin
que milioni di lire. E vuole dimo
strare - dice - che sa fare qualco
s'altro oltre che maneggiare la rac
chetta. Vuole regalare energia e 
parlare di politica e di sociale: «A 
me la politica non piace - osserva 
- ma vedo troppe cose negative, 
che non mi stanno bene. A New 
York che è la mia città, per esem
pio, violenza, degrado, povertà e 
un sacco di gente senza tetto». E 
pur dichiarandosi • repubblicano, 
McEnroe ammette che gli piace
rebbe suonare con Clinton. 

Nessun disco in cantiere, per 
ora. in compenso il tennista-can
tante (che ha dedicato una canzo
ne a Borg che con il suo ritiro «lo ha 
lasciato senza degni avversari») ha 
in tasca un contratto per quaranta 
«esibizioni» tennistiche. 

IL CONCERTO. L'artista siciliano anticipa nuovi brani 

Battiate, una «Fornicazione» 
al «Caffé de la paix» 

DIEOOPERUOINI 

• MONZA. Arriva un odorino di 
wurstel e crauti dal baracchino nel 
cortile della suggestiva Villa Reale, 
mentre in tanti fanno la coda per 
procurarsi acqua e generi di so
stentamento. Via vai rumoroso e 
piuttosto inadatto al clima rarefatto 
e sospeso della musica di Franco 
Battiate circondato sul palco da 
una torma instancabile di moschi-
ni. Estate torrida, anche in Brianza: 
tanto che persino l'ascetico Franco 
deve, a metà serata, liberarsi della 
giacca. Ma per fortuna ci sono i 
suoni, ariosi e evocativi, a scaccia
re il peso dell'afa e degli olezzi in
desiderati. A Monza fa tappa il se
condo momento di Caffé de la 
paix. il tour che l'artista siciliano ha 
inaugurato lunedi ad Aosta, dopo 
la breve esperienza col Giovane 
Quartetto Italiano. Questo nuovo 
giro di concerti (che stasera toc
cherà Padova, domani Genova, sa
bato Lugo di Romagna e domeni
ca Marina di Pietrasanta) si intitola 
proprio come l'ultimo album di 
Battiate anche se di quella recente 
fatica offre pochissimi momenti. 
Preferisce, Franco, ritrovarsi fra le 
pieghe di un repertorio più adatto 
a una dimensione «classica», con 
l'impiego di un quartetto d'archi o, 
come in questa occasione, dell'or
chestra dei Virtuosi Italiani diretti 
dal solito Giusto Pio. Ecco allora 
uno spettacolo tutto giocato sulle 

Franco Battiate 

sfumature e sulle tinte tenui, denso 
di spiritualità e misticismo, con gli 
arrangiamenti semplici e raffinati, 
senza virtuosismi e spunti preten
ziosi. Dove convivono ispirazioni 
diverse, dalle aperture pop dei pri
mi anni Ottanta all'intimismo pro
fondo delle ultime prove e al con
nubio con la musica «colta», il tutto 
all'insegna di quella rottura di bar
riere di stili e generi da anni propu
gnata da Battiate Quindi può capi
tare di ascoltare una sinfonia di 
Rossini o un'overture di Gluck, una 
serie di «lied», da Bhrams a Martin, 
interpretati in punta di voce a fian
co di motivi «popolari» come L'era 
del cinghiale bianco e Bandiera 

bianca dove il pubblico canta e 
batte le mani nell'atmosfera festo
sa e rilassata dei bis. Mentre alcuni 
brani come E ti vengo a cercare e 
L'ombra della luce commuovono 
per intensità poetica e purezza 
d'immagine, lasciando spesso gli 
spettatori con gli occhi lucidi. Inte
resse, poi, per l'inedito che Battiate 
va cantando da qualche tempo a 
questa parte: si intitola Fornicazio
ne ed è il primo tassello del nuovo 
album che, comunque, non do
vrebbe uscire prima del prossimo 
anno. È un pezzo strano, dominato 
da una melodia ipnotica e da un 
sotterraneo tappeto elettronico, 
dove si alternano orchestra e ta
stiere e una voce femminile tesse 
vocalizzi orientaleggianti. Qualco
sa che riporta vagamente a certe 
sperimentazioni del periodo anni 
Settanta. Il testo, una visione eroti
ca e naturalistica (comunque da 
riascoltare più attentamente), e fir
mato dal filosofo Manlio Sgaram-
bo, cosi come tutte le liriche del di
sco: una vera e propria novità per 
Battiato. Ma la collaborazione con 
Sgalambro prosegue anche su un 
altro versante, quello dell'opera // 
cavaliere dell'intelletto, a cui i due 
stanno lavorando in vista della «pri
ma» fissata il 20 e 21 settembre 
presso la Cattedrale di Palermo. In 
agosto Battiato riprenderà, invece, 
le serate col Giovane Quartetto Ita
liano, che culmineranno il 7 ago
sto con la partecipazione al festival 
internazionale di Beirut. 

ITALIA RADIO 
NON DEVE CHIUDERE! 

PERCHÉ UNA VOCE PROGRESSISTA NAZIONALE E DEGLI 
ASCOLTATORI, NON VENGA CHIUSA, MA RILANCIATA, AMPLIATA E 
IL SUO SEGNALE RIPRISTINATO IN TUTTA ITALIA, aderite ai circoli di 
ITALIA RADIO sorti spontanei per organizzare un sostegno attivo e finanziario. 
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ITALIA RADIO 
06.6796539-6791412; fax 06.6781936 
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TORINO tei. 011/5620914 
GENOVA tei. 010/590670-403345 
MILANO tei. 02/4221925 
MILANO tei. 02/70103183 
MILANO (Nov.Mil.) tei. 02/3565539 
MILANO tei. 02/9102843 
MILANO (Est) 02/95301348/54 
MANTOVA tei. 0376/449659 
BOLOGNA tei. 051/569067 - 6196434 
BOLOGNA tei. 051/505079-615418 
IMOLA (Bologna) tei. 0549/29112 
RAVENNA tei. 0544/66737 . 
MASSALOMBAROA (Ravenna) tei. 0545/84495 
CASCINE DI BUSI (Pisa) tei. 0587/723676 
FIRENZE tei. 055/244353 
SCANOICCI (Firenze) tei. 055/7350240/751148 
MONTELUPO (Firenze) tei. 0571/51692 
PRATO tei. 0574/39512 
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LA MOSTRA 

Due secoli 
di costumi 
di Francia 

GOFFREDO DE PASCALE 

• CAVA DEI TIRRENI. È pressoché 
impossibile poter ammirare un 
abito di scena indossato d a Gerard 
Depardieu: ne è cosi geloso da ri
porlo subito d o p o la lavorazione di 
un film in un baule, lontano da oc
chi e mani indiscreti. Mancano i 
costumi dell'eroico spadaccino di 
Rostand? Poco male, «Foyer de 
Franco», la mostra internazionale 
in corso nella Badia benedettina di 
Cava dei Tirreni, nel Salernitano, 
propone i vestiti di Rossana, quelli 
disegnati d a Franca Squarciapino 
(premiata con l'Oscar e il Cesar 
nel '93) e realizzati d a Daniele Bo
tarci per la trasposizione cinemato
grafica di Jean-Paul Rappeneau. Il 
primo è in taffetà giallo con una 
camicia di pizzo in tessuto azzurro: 
Anne Brochet lo indossa all'inizio 
del film, quando Depardieu s'inna
mora follemente di lei. Il secondo è 
un controtagliato di velluto blu, il 
colore è più intenso e sottolinea la 
drammaticità dell'epilogo con Cy
rano che muore tra le braccia di 
Rossana. i"'-;:»;>;' "9.5'1 ' - ' ^i;:^'-''' 

L'esposizione, organizzata dal
l'Associazione sbandieratori Città 
de la Cava e curata dal costumista 
e scenografo Luigi Benedetti, pre
senta numerosi capi confezionati 
anche per il teatro e la televisione 
d'oltralpe. Sono costumi e bozzetti 
ispirati al Sette-Ottocento francesi, 
provengono da sartorie parigine, 
dal Grand Theàtre di Bordeaux e 
dall'Associazione Lare di Lione 
che , in particolare, raccoglie i lavo
ri di Jacques Schmidt, dal '59 al 
fianco di Patrice Chéreau in gran 
parte dei suoi allestimenti teatrali. 
Dell'ultimo film di Chéreau è pre
sente, inoltre, l'austero e tenebroso 
abito di Virna Lisi, madre dalla Re
gina Margot, realizzato da Daniele 

Botard. • •.'••.<•-•:;•-.••• :;.:••'... 
IL chiostro vagamente moresco 

dell 'abbazia medievale e stato divi
so in quattro dal la .diagonale di , 
una piramide fatta di specchi. Qui 
le decorazioni floreali s tampante 
su tela d a Patpce Cauchetier per La 
rappresentazione interrotta, lascia
no spazio alle ali di Tatiana c h e Mi
chel Dussarrat h a lastricato di pail-
lettes in un allestimento di Sogno 
di una notte di mezza estate. I lavori 
di Claudie Gastine, Daniel Ogier e 
Claude Catulle si susseguono fino 
agli «stracci» ideati d a Annemarie 
Marchand che le valsero una no
mination agli Oscar per // ritorno di 
Martin Guerre. Affianco ai costumi 
anche due mostre fotografiche: // 
Louvre delle meraviglie di Jean-Ch
ristophe Ballot e i Ritratti d'artisti di 
Carlos Freire che ha catturato 
smorfie, sorrisi e le espressioni più 
varie di Jean-Luc Godard, Alien 
Ginsberg, Francis Bacon e altri an
cora. • •• /• ••• •••-—•• • ••'.».•. ••••••' 

Ultimo e solitario, il costume di 
Pulcinella indossato da Massimo 
Troisi nel film di Scola «Il viaggio di 
Capitan Fracassa». Rimarrà 11, in di
sparte - quasi a rispecchiare la ti
midezza . dell'attore • napoletano 
scomparso un mese fa - fino al 10 
agosto, il giorno in cui la mostra 
chiuderà i battenti. 

L'INCONTRO. Grimaldi e Maresco: un «cinico» dibattito sui film siciliani 

Aurelio Grimaldi, a destra, sul set di «Le buttane», girato a Palermo 

Palermo da ridere 
• PALERMO. Metti una sera in un 
bel cortile alberato nella vecchia 
Palermo, Aurelio Grimaldi, in pan
taloncini corti, e Franco Maresco, 
in maglietta grigio topo e scarpe da 
tennis, a discutere sul tema «Paler
mo fa schifo?» - uno degli appun
tamenti della rassegna estiva di vi
d e o e jazz, organizzata 'dal BrasS' 
group' - a litigare SUI cinema -, 'sui" 
«vampiri dell'Isola», sul racket delle 
comparse , sui film girati in Sicilia, e 
trasformi la serata in un grande Ci
nico dibattito, con la platea c h e si 
tiene la pancia dal gran ridere. 

Si comincia con le accuse di Au
relio Grimaldi, sceneggiatore di Ra
gazzi fuori e regista di Le buttane, 
che sgrida Franco Maresco, uno 
degli inventori di Cinico Tv, per 
avere portato alla ribalta nazionale 
il discusso Enzo Castagna, titolare 
di un'impresa di pompe funebri, e 
procacciatore quasi unico, di com
parse e giovani attori per le produ
zioni che sbarcano a Palermo. Ma
resco ribatte e dice a Grimaldi di 
essere «uno sciacallo che sfrutta le 
disgrazie e le brutture della Sicilia 
per fini commerciali». «Speriamo -
si augura - che il suo prossimo 
film, L'onorevole Di Salvo, non sia 
c o m e tutti gli altri, ma ho i miei 
dubbi». •••.••• 

E Castagna? Questo ometto, fini
to tante volte sui giornali perche 
coinvolto in inchieste giudiziarie 
scoppiate c o m e bolle di sapone, è 
il fiammifero che accende la rissa 
comica. Grimaldi lo dice di nasco
sto, ma vorrebbe averlo c o m e atto-

«Palermo fa schifo?». Su questo tema hanno discusso a Pa
lermo il regista Aurelio Grimaldi e Franco Maresco, uno 
degli inventori di Cinico Tv. Accuse reciproche sulla Sici
lia rappresentata negli ultimi film e su Enzo Castagna, im
presario cinematografico e di pompe funebri, accusato da 
Grimaldi di «monopolizzare» il mercato. Maresco ha girato 
un cortometraggio, finora inedito, proprio sulla vecchia 
polernicatra Castagna e il'Coordinamento a'ntirrfaffer:u , : 'w ' 

RUGGERO 
re, in un suo film. Maresco respin
ge le accuse e tira fuori un inedito, 
una videocassetta, sull'impresario 
di c inema e pompe funebri, sulla 
vecchia polemica tra Castagna, 
Grimaldi e Angela Lo Canto, la pre
sidente del coordinamento anti
mafia, che si è improvvisata pro-
cacciatrice di comparse per il film 
di Giuseppe Ferrara, Giovanni Fal
cone, (una delle pellicole più brut
te della storia del cinema, secondo 
Maresco). 

Su un ipotetico velivolo che sor
vola Palermo, spostandosi da un 
quartiere all'altro in pochi secondi, 
il regista dei fratelli Abbate, e del si-
gor Paviglianiti, quello dei peti fatti 
pure a Berlusconi, e del signor 
Giordano, l 'uomo degli sputi, pas
sa da un primo piano all'altro co
minciando d a Castagna: «Aurelio è 
uno scrittore porcone, non è un re
gista è pornografico, è quello che 
ha fatto la Discesa dìSaclà. con tut
te le c/b//e, i peni di fuori (il film in 
realtà s'intitola La discesa di Ada a 

FARKAS 
Fioristella - n o n «Saclà» come i sot
taceti - e d è ambientato in una zol-
fataia dove i minatori lavorano nu
di ndr): Risponde Angela Lo Can
to, con accuse di mafiosità: Casta
gna è un monopolista. E anche 
Grimaldi dice la sua: «Non mi servi
rò più di lui per i miei film». 

L'impresario di pompe funebri è 
uno dei tanti personaggi del sotto
bosco cinematografico presenti in 
ogni regione d'Italia. È stato pro
cessato e poi assolto, per voto di 
scambio, quando si candidò nella 
lista dell'Unione popolare sicilia
na. L'accusa sosteneva che aveva 
promesso lavoro nel film sul bandi
to Giuliano in cambio della prefe
renza. È lui che ha scelto tutti i ra
gazzi del filone Mery per sempre. 
«Ho vinto l'oscar di Tornatore. an
che io. Era mia l'organizzazione 
del film. Lo Canto? È invidiosa |x;r-
chè vuole fare questo lavoro ma 
non ci riesce. Grimaldi è inutile che 
parli: i suoi film li ha fatti tutti con 
me, anche Le buttane. Per il prossi
mo si rivolgerà ad un altro? Non e 
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Avete perso 
Pizzaballa? 
Per richiedere un album delle figurine Panini che avete 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali, le fotocopie non vengono accettate), • 
compilarli, metterti in una busta e spedire il tutto a: 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma. 
L'album richiesto vi ; verrà spedito all'indirizzo che 
indicherete sul coupon. 
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nessuno. Deve fare il regista non 
deve fare il mafioso. AI resto ci 
pensa il direttore di produzione. È 
lui che sceglie l'organizzazione e 
io sono il migliore, a Palermo». 

Maresco sorvola ancora Paler
mo, entra nel ristorante «La Cupo
la», il nome è già un paradosso, e 
filma al rallentatore il banchetto 

^•per festeggiare i ;25 anni nel c ine - ' 
: ma di Enzo Castagna. Un cortome

traggio da Oscar della satira. L'im
presario parla l'Italiano dei paler
mitani, ringrazia gli ospiti, ricorda 
che è stato lui a lanciare Michele 
Placido nel film // picciotto. Le in
quadrature si fermano sui primi 
piani delle persone che s'ingozza
no con la cassata. Donne enormi e 
truccatissime, e uomini macchiet
ta, sembrano i personaggi che una 
volta sceglieva Federico Fellini per 
le sue storie e invece sono semplici 
invitati, palermitani comuni . , 

Maresco: «Grimaldi fa demago
gia. Non mi piace quella falsità che 
viene fuori dai suoi film. È troppo 
facile sparare a zero su nomi che 
sono logori. Lima, Ciancimino e 
cosi via. Castagna lo abbiamo in
contrato quando con Marco Giusti 
svelammo che il comune aveva 
messo a disposizione di Giuseppe 
Greco - il figlio di Michele il mafio
so - villa Niscemi, per girare un 
film. È un personaggio bizzarro e 
divertente. Riassume una mentalità 
che e stata dei palermitani per tan
to tempo, e figlio di una cultura pri
mitiva. Le accuse che gli rivolgono 
vanno dimostrate, non bastano le 
parole al vento». 

Gala di Venezia 
La Mostra 
non piace 
al Palazzo 
m VENEZIA. Confermato il divieto 
all'uso del cortile di Palazzo Duca
le per la consegna dei leoni della 
51" Mostra del cinema. Il «no», anti
cipato dal presidente della Bienna
le Gian Luigi Rondi, è stato ribadito 
ieri dal soprintendente ai beni am
bientali e architettonici di Venezia, 
Livio Ricciardi. La decisione e stata 
presa dal Comitato tecnico ammi
nistrativo per , Palazzo Ducale, 
composto, oltre che da Ricciardi, 
dalla soprintendente ai beni artisti
ci e storici Giovanna Nepi Scirè e 
dai rappresentanti del Comune di 
Venezia in accordo con la direzio
ne di Palazzo Ducale. Il divieto è 
motivato dall'incompatibilità della 
cerimonia con le funzioni dell'edi
ficio che e il secondo museo italia
no per numero di visitatori. Negli 
ultimi anni le soprintendenze si so
no sempre opposte anche ad altre 
cerimonie di caratterecivile.. 

a cura di ENRICO LIVRAGHI Primevideo 
Il respiro di Jean Paul 

T EMPO d'estate per tutti, anche per le prime visioni in cassetta. Le 
uscite rallentano, e alla fine spariscono del tutto nei periodo della 
grande fuga dalle città. Poco male. In attesa di settembre, possia

m o impunemente approfittare dell 'assenza di novità di rilievo per tentare 
qualche incursione a ritroso nel tempo. La prima puntata di questo repe
chage sfrenatamente cinefilo non possiamo dedicarla che a sua maestà 
Jean-Luc Godard, cominciando naturalmente dal suo film più mitico 
(che altro?), Fino all'ultimo respiro (di lui, in quanto regista, parliamo 
qua sotto). 

Jim McBride, girando il remake di quello che si può ben considerare il 
film-manifesto della Nouvelle Vague, forse aveva pensato che qualche 
giovanissimo, magari nato molto dopo il 1959, avrebbe alla fine scoperto 
che Yamour fou sovversivo e auto-distruttivo tra Richard Gere e Valerne 
Kaprinsky era stato preceduto da quello ancor più dirompente tra Jean 
Paul Belmondo e Jean Seberg. Bisogna comunque dire che ha avuto un 
bel coraggio. Perché un film c o m e Fino all'ultimo respiro è irripetibile, e 
non c'e rilettura, rifacimento, o nuova stesura che tenga. 

La sua forza d'urto è tuttora intatta. Gli echi delle deflagrazione provo
cata alla sua uscita, oggi, a trentacinque anni di distanza e in tanta muta
zione della forma-cinema, sono tutt'altro che spenti. Un soggetto di Fran
cois Truffaut, come è noto, si era trasformato, nelle mani di Godard, in un 
terreno di rotture semantiche fino ad allora inaudite. 

Prima i movimenti della cinepresa erano quasi nascosti, l'obiettivo 
non tradiva mai la sua presenza, l'attore non guardava in macchina, ec
cetera: una serie di dogmi. Chi trasgrediva (OphCils, Welles) era preso 
per un rompiscatole ammazza-botteghino. Con l'opera prima di Godard 
lo spettatore si trova, non senza una punta di sadismo, scaraventato den
tro un'ordito di immagini, suoni, rumori, parole in cui appare arduo rin
tracciare un plot secondo le convenzioni narrative. Quello che conta è 
l'irruzione di materiali a quel tempo considerati impensabili in un film: 
politica e poesia, letteratura e scienza, arte e cinema. SI, il cinema, o me
glio, il «cinema-cinema» godardiano, divenuto da allora un referente irri
nunciabile per tutta la nuova critica. Perché Godard è stato il primo a uti
lizzare la citazione cinematografica, esplicita o mascherata, non solo per 
camuffare una trama sottile, impalpabile e spesso inessenziale, ma so
prattutto c o m e progetto teorico, strumento di sovversione: uno schiaffo in 
bocca a tutto il c inema ossificato, sclerotizzato, pago della sua presunta 
autosufficienza. Uno sberleffo dileggiante, che nelle smorfie indirizzate 
da Belmondo morente a Jean Seberg assume una valenza emblematica, 
anzi, un sofisticato valore simbolico. 

Fino all'ultimo respiro di Jean-Luc Godard (Francia, 1959), con Jean 
Paul Belmondo, Jean Seberg. Vivivideo, in vendita a 29.900 lire. 

IL PERSONAGGIO 

Godard, 
35 anni 
contro-
Lunga articolata e rappresentata 
non male su videocassetta, la 
filmografia di Jean Lue Godard. 
Ecco qualche titolo tra quelli 
editati in cassetta: «Questa è la 
mia vita- (Domovideo), «Il 
disprezzo» (General Video), 
•Alphavllle» (Avo Film), «Il maschio 
e la femmina» (Gala Film), «Due o 
tre cose che so di lei» (Gala Film), 
•Week end» (General Video), «SI 
salvi chi può— la vita» (General 
Video), «Passion» (General Video), 
•Prenom Carmen» ( Domovideo), 
•Detective» (Domovideo), 
•Nouvelle vague» (Pentavideo). 

S I PUÒ DIRE che Jean Lue 
Godard ha proceduto fin 
dall'inizio nella demolizio

ne delle consuetudini linguistiche 
e stilistiche, delle pigrizie estetiche, 
dei modi e delle forme codificate 
del cinema moderno, a comincia
re dal proverbiale «cinema di pa
pà», bersaglio originario della Nou
velle Vague. È sempre stato, Go
dard, uno sperimentatore di razza, 
un anticonformista, un provocato
re, un innovatore instancabile. Uno 
che ha reso inutile la nozione stes
sa di avanguardia cinematografica. 
È lui l'avanguardia. Una avanguar
dia permanente e non appagata. 

È stato (ed è ) uno dei cineasti 
più prolifici. Ha sfornato un film 
d o p o l'altro. E nelle pause tra un 
film e l'altro, ancora un film. Se 
non un lungometraggio, certo un 
documentario, un video, un libro 
di storia del cinema (alla sua ma
niera naturalmente). Quanto al vi
deo, lui sperimentava il supporto 
elettronico quando, ad esempio, 
Francis Ford Coppola cominciava 
a farsi le ossa nella Factory di Ro
ger Corman. Ritiratosi dalla politica 
di movimento (un po ' marxista, un 

Jean Lue Godard Medichini 

po ' sartriano e un po ' nichilista), 
ha esplorato il video per un decen
nio, c o m e al solito in anticipo, pro
ducendo immagini impudenti e 
decisamente spiazzanti. È solo di 
qualche settimana fa, a Pesaro, la 
prima italiana del suo autoritratto. 
Un film di sessanta minuti dal titolo 
J.LG. Auto-portrait dedécembre. 

Insomma, corrono trentacinque 
anni da À bout de soufflé (ma ave
va cominciato con geniali corto
metraggi) , un film che ha sconvol
to il cinema con le sue rotture sin
tattiche e con la sua inaudita com
mistione di generi (oggi diventa 
prassi corrente) , e si può ben dire 
che Godard abbia condotto attra
verso la settima arte un'affascinan
te e anche contraddittoria galop
pata in cui ogni nuova invenzione 
visiva rendeva improvvisamente 
«obsolete» quelle che l'avevano 
preceduta. Una guerriglia continua 
contro tutte le tendenze omolo
ganti del cinema, le cui tappe si 
confondoo con una serie di film 
straordinari (compresi alcuni ca
polavori), sempre sorprendenti, 
inauditi e spiazzanti. 

Da prendere 
CACCIA ALLE FARFALLE di Otar losseliani (Francia-Itaiia-Gerrnania, 

1992), con Narda Bianche!, ThamarTarassachvil i . Video Club Luce, 
29.900 lire. 

IL SOSPETTO di Francesco Maselli (Italia, 1975), con Gian Maria Vo-
' lonté.AnnieGirardot. Video Club Luce. 29.900 lire 

VENERE BIONDA di Joseph von Stemberg (Usa, 1932), con Marlene 
Dietrich, Cary Crant. Cic Video, 24.900 lire. 

Da evitare 
CATTIVE RAGAZZE di Marina Ripa di Meana (Italia. 1992), con Flo

rence Guerin, Eva Grimaldi. Ricordi Video, 29.900 lire. 
INFEUCI E CONTENTI di Neri Parenti (Italia, 1992). con Renato Poz

zetto, EzioGreggio. PentaVideo, 29.900 lire. 
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M A T T I N A 
6.45 UNOMATTINA ESTATE. Contenitore. 

All'interno: 7,00,8.00,9,00 T G 1 ; 6,45, 

7,30, 8.30, 9.30 TG t - FLASH. 

(43215751) • • • • - • • 

9.35 NANCY, SONNY & CO. Telefilm. 

(1479634) •• . . 

10.00 IL MIO AMORE VIVRÀ'. Film comme

dia (GB, 1944 - Wn). All'interno: 11.00 

TG 1.(2181916) • • • 

11.40 VERDEMATTINA. Rubrica. (7045138) 

1230 TG1-FLASH. (40480) 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 

(6062206) •• 

POMERIGCIO 
1330 TELEGIORNALE. (2022) 

14.00 MI RITORNI IN MENTE - FLASH. Mu

sicale. (28157) ,• 

14.10 QUELLA STRADA CHIAMATA PARA

DISO. Film commedia (USA. 1992). 

(6197935) . ••••••:;..•-• :-.;:.-.: 

16.10 UNO PER TUTTI - SOLLETICO VA

CANZE. Contenitore. (6490206) -•::• 

I M O TG1. (51312) >•• ••-.-: : - ••;•-•••' . - . 

1 & » SPAZI01999. Telefilm. "Sole nero". "' 

(8845995) • - • - .•.:.;••:.. '-: 

19.05 MI RITORNI IN MENTE Musicale. } 

"Quarant'anni di musica in televisio

ne". (323848) 

SERA 
20.00 TELEGIORNALE. (799) 

2030 T G 1 - SPORT. (70374) -

20.40 BEATO TRA LE DONNE. Varietà. 

Conduce Paolo Bonolis. (7105683) 

NOTTE 
23.00 T G 1 . (88428) 

23.10 ANTEPRIME DI MISS ITALIA 1994. 

Spettacolo, (9973751) , 

2330 A BRUCIAPELO. Attualità. (97409) 

0.05 TG1 -NOTTE. (911287) 

0.25 DSE-SAPERE. (54504) • 

0.55 DOCMUSiCCLUB. (1716320) 

130 L'ISOLA DEL TESORO. Sceneggiato. 

ii "(9960707) v ' i t i o i n i w n« 

1 3 T G 1 -NOTTE.' (R). (25019233^ 
2.30 SENZA RETE. (R). (78231829) 
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7.20 QUANTE STORIE! Contenitore. Al

l'interno: NEL REGNO DELLA NATU

R A I 48.103 SIMPATICHE CANA-

GUE.5Telelilm.(5877664) ,. 

9.50 LASSIE. Telefilm. (4081954) . 

10.20 QUANDO SI AMA. Teleromanzo. 

(4205732)' -

11.45 TG2-MATTINA. (8347374) 

11.50 I SUOI PRIMI 40 ANNI. Rubrica. 

-•>' (4485044) 

12.05 LA CLINICA DELLA FORESTA NERA. 

Telefilm. (8739225) 

13.00 TG2-GIORNO. (72645) 

13.40 SCANZONATISSIMA. (2801393) 

14.00 SANTABARBARA. (5155886) 

14.50 BEAUTIFUL (Replica). (777645) 

15.15 BLITZ NELL'OCEANO. Film dramma

tico (USA, 1980). (202213$) 

17.15 TG2-FLASH. (4683409) • 

17.20 SOKO 5113 • SQUADRA SPECIALE. 

• Telefilm. (384119) -

18.10 TGS-SPORTSERA. (992312) 

18.25 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI

LE. Attualità. (9036732) - ••• 

18.35 IL COMMISSARIO KOSTER. Tele

film. (7263041) 

19.45 TG2-SERA. (361799) * 

20.15 TGS-LO SPORT. Notiziario sportivo 

(2877157) 

20.20 SE IO FOSSI... SHERLOCK HOLMES. 

Gioco. Conduce Jocelyn. (7935799) 

20.40 FAR WEST. Film western (USA, 

1964). Con Troy Qonahue. Regia di 

Raoul Walsh. (2587409) • 

22.45 TG 2-DOSSIER. (6722428) 

23,35 TG2-NOTTE. (9991157) 

23.55 LAVERSILIANA. (746935) 

0.45 LA PAROLA Al GIURATI. Film dram

matico (USA, 1957 - b/n). Con Henry 

Fonda. Regia di Sidney Lumet. 

(8543097) 

2.20 TG2-NOTTE. (5843252) 

2.35 SANREMO COMPILATION. Musica-

• le. (2927788) - - " " • - ' • ' . • 

3.00 IL BARONE-CARLO-MAZZA. Film -

.-. commedia (Italia. 1948-b/n). Regia d i . 

• Guido Brignone, (19881900) 

6.45 LALTRARETE-ESTATE. All'interne 

7.15. 7.45, 8.30, 9.15, 10,00, 10.45, 

11,30 EURONEWS. (1995003) 

7.30 DSE-PASSAPORTO. (5770) 

8.00 DSE-ENCICLOPEDIA. (1559515) 

8.45 DSE-L'OCCHIO MAGICO. (3048461) 

930 DSE-MONOGRAFIE. (995645) 

11.00 DSE-ENCICLOPEDIA. (2520596) 

11.45 DSE-GIRO D'ORIZZONTE. (9435549) 

12.00 TG3-OREDODICI. (37461) 

12.15 TGR E. Attualità. (8544119) 

12.20 I MOSTRI VENTANNI DOPO. Tele

film. (3620954) -

12.45 SUPERFORCE. Telefilm. (9549157) 

13.05 VITA DA STREGA. Tf. (9365393) 

13.30 SCHEGGEJA2Z (7190) 

14.00 TGR/TG3-POMERIGGIO. (5119) 

14.30 PICKWICK. (Replica), (5133664) 

15.25 TGS-DERBY. All'interno: (2657225) 

15.40 TIRO A SEGNO. (2929206) 

16.10 EQUITAZIONE. (8967138) 

16.30 NATURA SELVAGGIA. (97225) 

16.55 DSE-FILOSOFIA. (4688954) 

17.00 PICCOLO MONDO ANTICO. Film (Ita

lia. 1940-b/n). (3532119) 

16\45 TG3-SPORT. (976374) 

19.00 TG3/TGR. (64288) 

19.50 SCHEGGE (9603664) 

2000 VITTORINO Telerovela (867) 

2030 TOTO', EVA E IL PENNELLO PROIBÌ-

• .. TO. Film commedia (Ita/Fra/Spa, 

• 1959-b/n). ••-

- . - PAPPAGONE A SCUCIA. Dal varietà 

"Scala Reale" 1966. (37312) 

2230 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA. Tele

giornale. (22848) 

2 2 / 5 FERITE. Attualità. (6719954) 

23.35 CONCERTO MOORE. Musiche di 

W.A, Mozart. Presenta Dudley Moore. : 

(981886) 

0.30 TG3-NUOVOGIORNO. (9669097) 

1.00 FUORI ORARIO. (9660726) 

1.30 BLOB. DITUTTO DI PIÙ'. (8012233) 

230 TG 3 - NUOVO GIORNO. (9649233) 

3.00 UNA CARTOLINA MUSICALE. 

• •-• (9640962k! <•'•-.. ; - . ? : : Ì - X ^ . . . •••••••-

330 LA LEGA DEI TRE. f lhr(Gerfnania. -

. J927-b/n).|31991639) ; . , » . , . .. 

6.40 TOPSECRET. Telefilm.(9727732) ' 

7.30 LOVE BOAT. Telefilm, (58770) 

8.30 BUONA GIORNATA. Contenitore. 

Conduce Patrizia Rossetti. (4168312) 

8.45 PANTANALTn. (5615003) 

9.45 GUADALUPE. Tn. (1098393) 

1030 MADDALENA. Tn. (49022) 

1130 TG4. (2102138) 

11.40 ANTONELLA. Tn. (6159916) 

12.05 GIOCO DELLE COPPIE BEACH. Gio

co. Conducono I Trettrè e Wendy Win-

dham. (8724393) 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo. Con Jean 

Carol. All'interno: 13.30 TG 4. (190138) 

15.00 AVVOCATI A LOS ANGELES. Tele

film, "Equivoci culinari", Con Richard 

Dysart, Alan Rachins. (7313770) • 

16.15 PRINCIPESSA. Tn. (6711596) 
17.10 TOPAZIO. Telenovela. (558732) 
17.30 TG4. (1374) • 

18.00 FUNARINEWS. Attualità.(84157) 

19.00 TG4. (225) 

1930 PUNTO DI SVOLTA. Attualità. Condii-

ceGianfraneo Funari. (5931) 

2030 MATRIMONIO PROIBITO. Telenove

la. Con Christian Bach, Miguel Pal

mer. (4713022) . . . , • • • • . -

22.35 CHE FINE HA FATTO BABY JANE? 

Film drammatico (USA, 1962 • b/n). 

Con Bette Davis, Joan Crawford. Re

gia di Robert Aldrich. All'interno: 

23.45 TG 4 - NOTTE. (22039867) 

1.10 TG 4 • RASSEGNA STAMPA. 

(3534504) 

1.25 TOP SECRET. Telefilm. Con Kate 

Jackson, Bruce Boxleitner. (1873964) 

2.20 MARCUS WELBY. Telefilm. Con Ro

bert Young. (7566707) 

3.10 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

(8425349) ' 

120 LOVE BOAT.:Telefilm. Con Fred 

GranfyTedLange. (5541097) 

4.10 AVVOCATI A LOS ANGELES. Tele

film. Con Richard Dysart, Alan Ra

chins. (66515076) 

630 CIAO CIAO MATTINA. (37140022) 

9.30 HAZZARD. Telefilm, (99454) 

10.30 STARSKY & HUTCH. Telefilm. "Il 

veggente". Con Paul Michael Glaser, 

David Soul. (99490)-

11.30 A-TEAM. Telefilm. "Zanne". Con 

George Peppard, Dirk Benedict. 

(70480) 

1230 FATTI E MISFATTI. Attualità. (30515i 

12.40 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo. 

(3607799) 

14.00 STUDIO APERTO. Notiziario. (2157) 

1430 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Telefilm. 

"Esame di chimica". (7848) •:-. 

15.00 MAMMA HO ACCHIAPPATO UN RUS

SO. Film (USA, 1987). (40670) 

17.00 BAYWATCH. Telefilm. (87954) •• 

17.55 WRESTLINGREPORT. (6317616) 

18.00 I MIEI DUE PAPA'. Telefilm. "Nei suoi 

, sogni". (8799) : w .' 

18.30 BABY SITTER. Telefilm. (6190) ' 

19.00 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm. 

"Vavavavoomtours".(4577) .-, . 

1930 STUDIO APERTO. Notiziario. (3846) 

20.00 TARZAN. Telefilm. "Vincere ad ogni 

costo".(3461) 

20.30 KID RITORNO ALL'INFERNO. Film-Tv 

(USA, 1990). Con C. Thomas Howell, 

Brian Austin Green. Regia di John 

Mark Robinson (prima visione tv). 

(91022) • . • 

22.30 DRUGWARS: THE CAMARENA STO

RY. Miniserie. Con Steven Bauer. Eli

zabeth Pena. (6416683) 

0.40 STARSKY» HUTCH. Telefilm (Repli

ca). (1376726) 

1.40 A-TEAM. Telefilm (Replica). 

(6022287) 

2.30 BAYWATCH. Telefilm (Replica). 

(4681455) 

3.30 HAZZARD. Telefilm (Replica). 

(4685271) 

4.30 BABY SITTER. Telefilm (Replica). 

(1026287) - - - . - • 

5.00 IL MIO AMIQO ULTRAMAN. Telefilm 

(Replica). (13715271). 

BICANALE 5 

6.30 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attualità. 

(4491683) 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-

show. Conduce Maurizio Costanzo 

con Franco Bracardi (Replica). 

(4481206) 

1130 SPOSATI CON FIGLI. Telefilm. "Il 

calzolaio divino". Con Ed O'Neill, Ka-

tey Segai. (7480) 

12.00 SI' O NO. Gioco. Conduce Claudio 

Lippi, (82225) ; • 

13.00 TG 5. Notiziario. (31490) 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. (6297515) 

1335 BEAUTIFUL Teleromanzo. (695577) 

14.00 FORUM ESTATE Rubrica. (62461) 

15.00 I ROBINSON. Telefilm. (7585)-

1530 OTTO S O T O UN TETTO. Telefilm. 

"L'imponderabile". (68916) 

16.15 BIM BUM BAM. (8196190) 

16.45 LA PAZZA STORIA DELL'UOMO. 

(981732) 

17.20 L'INCREDIBILE DEBBI. (303770) 

18.00 IL COMMISSARIO SCALL (42683) 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco 

(8374) 

20.00 TG5. Notiziario, (2119) . 

2030 SUPERKARAOKE Musicale. Condu

ce Fiorello. (1031461) ' 

22.45 INNAMORATI PAZZI. Telefilm. "Cu

pido colpisce ancora". Con Paul Rei-

ser.HelenHunt. (5485935) 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-

show, Conduce Maurizio Costanzo 

con Franco Bracardi. All'interno: 

(590913) : . 

24,00 TGS. Notiziario.(8123436). 

1.45 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità (Re

plica). (6028455)-. . • • • • • . . . . 

2.00 TG 5 EDICOLA. Attualità, Con aggior-

. namenti alle ore: 3.0QJI.00,5.00.6.00. 

— (2125271) •• - " 

230. SPOSATI CQN'FIGU;JeleJi|m (Repli

ca). (67874639) 

TIUiMOHnCIBO 

7.00 EURONEWS. (2649022) 

9.00 I MISTERI DI NANCY DREW. Telefilm. 

"L'ultimo bacio d'estate", (1627732) 

10.40 QUANDO C E ' LA SALUTE Rubrica. 

(4774886) 

11.50 SALE PEPE E FANTASIA. Rubrica. 

Conduce Wilma De Angel is. (2283683) 

12.30 DALLAS. Telefilm. "Madre dell'an

no". Con Larry Hagman, Patrick Dui-

ty.(78022) 

1330 TMC SPORT. (8954) 
14.00 TELEGIORNALE-FLASH. (23138) 

14.05 UNA CASA PER TUTTI. Film dram-

• matico (USA. 1975). (9405683) 

16.00 LE MILLE E UNA NOTTE DEL "TAPPE

TO VOLANTE". Varietà (Replica). 

(2630886) 

17.45 APPUNTI DISORDINATI DI VIAGGIO. 

Rubrica. (6527003) 

18.45 TELEGIORNALE. (276886) 
19.00 OPERAZIONE PESCE PALLA. Show. 

(1003) • 

1930 AGENTE SPECIALE 66: UN DISASTRO 

IN LICENZA. Telefilm. (79428) 

20.25 TELEGIORNALE-FLASH. (9279564) 

2030 TUTTO IN UNA NOTTE Film avventu

ra (USA, 1985). Con Jeff Goldbium, 

Michelle Pfeitfer. Regia di John Lati-

dis. (95848) 

2230 TELEGIORNALE (9022) 

23.00 LE MILLE E UNA NOTTE DEL "TAPPE

TO VOLANTE". Varietà. Conducono 

Luciano Rispoli. Rila Forte e Melba 

Rutfo. (49645) 

0.30 TELEGIORNALE-LA PRIMA DI MEZ

ZANOTTE (4551788) 

0.40 SERATE D'ALTA MODA. Da Roma, 

collezioni autunno-inverno '94/'95. 

(8905707) 

1 K OPERAZIONE PESCE PALLA. ' Show 

. JS fc(afP»ay2834962).-.i.;,-..<•• .. 

1.55 CNN. Notiziario. (11673271) 

i S S i S S P S S 

13J0 ARRIVANO I NOSTRI 
(753041) 

14J0 VII GIORNALE FLASH. 
(660428) 

14JS THE HDL I video del po-
meriggio. (20632461) 

1730 AREZZO WAVE. 
(950867) 

18.00 ZONA MITO • MONO-
• GRAFIA. (696003) 

1JJ5 MIX ROCK. <630916) 
1U0 VMGIORNAIE. (147206) 
20,00 SEGNALI DI FUMO. 

(144119) 
2030 THE MIX. Video a rela

ziono. (929022) 
22.00 PAUL MCCAOTNEY. 

Special. (157683) 
22J0 ROCK REVOLUTION. 

(Replica). (3911901 
ZU0 VM GIORNALE. (930003) 
24.00 THEMX (43419879) 

i ^ t j ^ M f j i r * " - ; ;; ;''••:¥•• 

Odeon 
13.15 PIANETA TERRA ESTA

TE. (6306596) 
14.00 INFORMAZIONI REGIO

NALI. (586206) 
1430 POMERIGGIO INSIEME. 

16418409) 
17.00 TENGO FAMIGLIA. (Re

plica). (617596) 
1640 AMICI ANIMALI. 

cai. (3740031 
10.45 PASSERELLA 

(129751) 
19.00 INFORMAZIONI REGIO

NALI. (131645) 
1930 ESTATE A SOQQUADRO. 

(702664) 
2030 DUE RRRMGOS NEL TE

XAS, Film (378409I 
2230 INFORMAZIONI REGIO-

- NAU. (309664) 
22.45 ODEON REGIONE. 

(45610003) 

(flepli-

.ROCX. 

18.00 SALUTI DA... Program
ma dedicato all'esplora
zione delle località turi
stiche, storiche, culturali 
della Romagna. 

18.30 UNA VITA DA VIVERE. 
Soap-opera. (7273515) 

19.00 TELEGIORNALI REGIO
NALI. (2757577) • 

1930 PER ELISA. Telenovela. 
(21287W) 

2030 OPERAZIONE 'COSTA 
BRAVA*. Film comme
dia (G8.1973). (8148596) 

2230 TELEGIORNALI REGIO
NALI. (27655%) 

23.00 LUCI NELLA NOTTE. Ru
brica musicale. (3381157) 

24.00 FAMIGLIA FELICE. TI. 
(34092252) 

CJnquestelle 
14.00 INFORMAZIONE REGIO

NALE. (588664) 
1430 POMERIGGIO INSIEME 

(2675)5) 
16.00 MAXIVETRINA. (470867) 
16.15 LA RIBELLE. Telenove

la. (877041) . 
17.15 MAXIVETRINA. (315596) ' 
1730 LUCI NELLA NOTTE. Ru

brica musicale. (195003) 
1830 PIAZZA DI SPAGNA, Va-

rietà.(106119) • 

1930 INFORMAZIONE REGIO
NALE. (764022) 

2030 IN VACANZA CON "DIA
GNOSI*. Rubrica di me
dicina. (370867) 

22.30 INFORMAZIONE REGIO
NALE. (11297409) 

Tele^T* ^ 
13.15 MIO PAPA'E IL PAPA 

Film comico (GB, 1991). 
(9473916) 

15.00 L'INCIDENTE Film 
drammatico (GB, 1967). 
(6520645) 

16.40 +1 NEWS. (4696886) 
18.40 VACANZE DI NATALE 

"91. Film comico (Italia, 
1991). (4772138) 

20.40 BARTONFINK-r SUC
CESSO A HOLLYWOOD. 

Film grottesco . (USA. 
1991).(598157) 

22.40 INNAMORATI PAZZI. 
Film commedia (USA, 
1990).(1025648) 

030 GUARDIA DEL CORPO. 

Film thriller (USA, 1993). 
(87860374) 

fele-FT 
13.00 

15.00 

17.08 

IL RE D'INGHILTERRA 
NON PAGA. Film dram
matico. (504683) 

IL RE D'INGHILTERRA 
NON PAGA (R). 
(1729461) 

IL RE D'INGHILTERRA 
NON PAGA. Film (R). 
(107445916) 

1930 SCALA SPECIALE DAN
ZA. "La Bella Addor
mentata". (416848) 

20.00 MUSICA IN CASA. "So
nate di Ysaye". (563312) 

20.10 MUSICA CLASSICA. 
(3761157) 

21.00 AMERICAN PIE Monti-
son Mountain Boys • Earl 
Scrugg • , Review". 

• (637664) 
23.00 IL RE D'INGHILTERRA 

NON PAGA. (56095954) 

GUIDA SHOWVIEW 
Por registrare il Vostro 
programma Tv digitare I 
numeri ShowVlew stam
pati accanto al program
ma che volete registra
re, sul programmatore 
ShowVlew. Lasciato l'uni
tà ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e II pro
gramma verrà automati
camente registrato all'o
ra Indicata. Per Informa
zioni, i! "Servizio clienti 
ShowView" al teletono 
02/21.07.30.70. ShowView 
è un marchio della Gem-
Star Development Corpo
ration (C) 1984 -Gemitar 
Development Corp. Tutti i 
diritti sono riservati. 
CANALI SHOWVIEW 
001 - Raluno; 002 - Rai-
due; 003 - Raitre; 004 • Re
te 4; 005 • Canale 5; 006 -
Italia 1; 007-Tmc: 009-Vi
deomusic; 011 - Cinque-
stelle; 012 - Odeon; 013 -
Tele* 1; 015 - Tele* 3; 
026-Tvltalla. 

Radlouno 
Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 12.00; 13.00: 19.00; 22.00; 
24.00: 2.00: 5.30. 9.06 Radio an
ch'io; —.- Pomeridiana. Il pome
riggio di Radlouno: 16.30 Ex
press. Viaggi, scoperte, incon
tri; 17.44 Uomini e camion; —.— 
Ogni sera • Un mondo di musi
ca: 19.21 Ascolta, si la sera; 
22.06 Grr -1858-1870: Dagli Stati 
alla Nazione; 22.49 Oggi al Par
lamento; —.— Ogni notte - La mu
sica di ogni notte: 2.05 Parole 
nella notte. 

Radlodue -
Giornali radio: 6.30; 7.30: 8.30; 
12.10; 12.30; 19.30; 22.10. 9,14 
Magic Moments. I più grandi 
successi a 78 e 45 girl dal '50 al 
'90; 9.33 Grr - Speciale Estate; 
9.46 I tempi delle mele. Alla ri
cerca dell estate perduta: 10.41 
La luna di traverso; 12.52 Tilt; 

13.53 Tournee; 14.08 Trucioli;; 

14.16 Ho I miei buoni motivi, > 
Estate; - .— Tournée (Replica); 
16,401 di dell'ozio. E' veramente 
dolce il far niente?; 17.10 Giri di 
boa; 17.30 Grr Giovani: 18.00 Ri
sate dal sottoscala; 18.30 Titoli ~ 
anteprima Grr; 20.00 Trucioli; •' 
20.12 Dentro la sera; 21.32 Dieci 
dischi, una vita: Domenica be
nedetta domenica: 22.02 Pano
rama parlamentare; 22.15 Pia-
net Rock; 24.00 Ralnotte. 

Radlotre 
Giornali radio: 8.45; 18.30. 7.30 
Prima pagina; 9.01 Appunti di 
volo; - . - t dischi di..,; —. - In pri
mo piano; —.— Recensioni; —.— 
Novità in compact; 11.30 Radio-
tré meridiana. Musica e parole; 

• - . - Opera senza confini; 13.15 
Metello. Di Vasco Pratolini; 
13.45 Concerto sinfonico; 15.30 
Un'estate americana. Holly-
wood's mlsterles; 16.00 Radlo

tre pomeriggio; - .— On the road; 
—.— Percorsi musicali e tram-

. menti d'Italia; 17.10 Note di 
viaggio. 1» parte; 17.35 Futura. 
Scienza e tecnologie: 18.00 Note 
di viaggio. 21 parte; - . - Due uo
mini in Barcaccia: 19.04 II cane; 
20.00 Radiotre sulte: - . - Il car
tellone; 20.30 Concerto da ca
mera; - . - Oltre il sipario: 23.20 
L'Inferno di Dante; 24.00 Radio-
tré Notte Classica; —.— Notturno 
italiano. 

I tal laRadio 
Giornali radio: 7; 8; 9; 10:11:12: 
13; 14; 15; 16; 17; 18; 19:20.8.30 
Ultimora; 9.10 Voltapagina: 
10.10 Filo direno; 12.30 Consu
mando; 13.10 Radiobox; 13.30 
Rockland: 14.10 Musica e din
torni; 15.30 Cinema a strisce; 
15.45 Diario di bordo; 16.10 Filo 
diretto; 17.10 Verso sera; 18.15 
Punto e a capo; 20.10 Saranno 
radiosi. 

Andrea batte Silvio 
alla regola del consenso 
V I N C E N T E : _ _ ^ 

L'oca selvaggia colpisce ancora (Ftaidue, ore 20.49) .3.584.000 

P I A Z Z A T I : 

Quark speciale (Raiuno, ore 20.49) 3.523.000 

La signora in giallo (Raiuno, ore 12.39) 3.480.000 

Beautiful (Canale 5, ore 13.42) 3.155.000 

Sgarbi quotidiani (Canale 5, ore 13.24) 3.136.000 

Festivalbar (Italia'. ore 20.50) 2.984.000 

Seguirebbero, se la tabella fosse più grande, Fo-
, v . . ^ B rum di sera (2.984.000 spettatori) e Chi l'ha visto? 

|vx.'XvJH (2.611.000) per completare i dati del prime time. 
Niente di nuovo sotto il solleone, quindi: film e 

programi collaudati imperano sul piccolo schermo. Due le cu
riosità: d'estate Quark risulta più gradito rispetto all'inverno (e 
non si tratta solo di una scelta motivata dalla scarsa scelta che 
olfrono i palinsesti); aumentano i telespettatori dell'ora di 
pranzo, come ci dimostra la buona collocazione in classifica 
della Signora ingiallo o della Clinica della foresta nera. < 

Più interessanti i dati della cosiddetta seconda serata di 
martedì, nel corso della quale Andrea Barbato (per l'esattezza 
il suo Speciale Tre su Raitre, iniziato alle 22.53) ha vinto sul 
presidente del Consiglio (l'intervento mandato in onda alle 
22.42, indovinate da quale rete?) 1.434.000 a 1.300.000. Il 
margine non e ampio, ma d'altra parte anche la maggioranza 
di governo non ha un margine ampio (e se continua cosi avrà 
ancora meno margine). E la vittoria, almeno all'Auditel. di 
Barbato induce a sperare. 

S U P E R K A R A O K E CANALE 5.20.30 
È Urbino il sottofondo della gara canora che 6 giunta al 
quinto round. Coinvolti nella gara delle ugole Stefano Ma-
sciarelli, Wendy Windham, Antonella Elia accompagnata 
dal suo pastore tedesco di nome Puck (chissà chi dei due 
si esibisce...) e Sergio Vastano. La piazza messa a dispo
sizione dal comune di Urbino è quella di Borgo Mercatale 
dove echeggeranno - fra le altre - le note di Fatti mandare 
dalla mamma di Gianni Morandi e Amore beilo di Claudio 
Baglioni. , 

D R U G W A R S ITALIA 1.22.30 

Seconda puntata della miniserie dedicata a Enrique «Kiki» 
Camarena, eroe della lotta contro i trafficanti di droga in 
Messico. La Dea (nucleo antidroga del governo america
no) reagisce al sequestro di Kiki con un'indagine nell'am
biente dei narcotrafficanti, ma l'azione viene ostacolata 
da alcuni funzionari della polizia messicana. Gli Stati Uni
ti chiudono la frontiera e i federali reagiscono...Giovedl 
prossimo l'ultima puntata. 

T G 2 D O S S I E R RAIDUE. 22.45 ; 

Thailandia: il sesso degli angeli è il titolo della puntata di 
oggi con un filmato, girato da una troupe francese, sul 
mercato del sesso e la prostituzione dei minori tra Bang
kok e la stazione balneare di Pattava. La versione italiana 
e stata curata da Claudio Balitche ha eliminato le sequen
ze più crude, ma la trasmissione è comunque consigliata 
a un pubblico adulto. 

F E R I T E RAITRE. 22.45 

Storie di violenza fisica e morale saranno raccontate in 
prima persona nella trasmissione condotta da Flaminia 
Morandi. Quattro donne, quattro diverse violenze che le 
protagoniste ricorderanno protette nella loro privacy: vie
ne rivelato solo il loro nome di battesimo e avranno il viso 
inombra. • ••••••• ••••., -..-. • 

C O N C E R T O M O O R E RAITRE. 23,35 
Dudley Moore introduce i sei appuntamenti con la musi
ca classica con interviste semi-serie ai protagonisti. Il con
certo inaugurale di oggi prevede l'esecuzione del Concer
to per flauto e arpa di Mozart con James Galway, Marisa 
Robles e la London Symphony Orchestra. Dirige il Mae
stro Michael Tilson Thomas. 

Ragazzo, io ti salverò 
Parola di Henry Fonda 
0.45 LA PAROLA Al GIURATI 

Ragia di Sidney Lumai, con Henry Fonda. Lee Cobb, Ed Bagley. Usa (1957). 95 
mintiti. 

RAIDUE 

Dimenticate l'attualità. 1 processi sommari, i falsi garantismi, le pole
miche sulle carcerazioni preventive e non. Accantonate insomma i 
principi giusti c h e la cronaca ripropone nei moment i sbagliati. E tuffa
tevi in ques to p icco lo «classico», firmato da u n o specialista del genere 
processuale . 1 giurati del titolo s o n o dodici, chiamati a giudicare un 
diciottenne accusato di omicidio . In undici s o n o convinti della sua 
co lpevo lezza . So lo Davis (Henry Fonda) non lo è. La c o n d a n n a a 
morte richiede perù l'unanimità. Ma Davis n o n si lascerà convincere . 
Sarà lui. anzi, c o n rigore, t empo , e loquenza , generosità a convincere 
gli altri undici. E a salvare la vita al ragazzo che , naturalmente, è inno
cente . Tutto s enza uscire mai dall'aula, in un cl ima, tesissimo, asciut
to. Che restituisce fiducia nella ragione. 

17.00 PICCOLO M O N D O ANTICO 
Regia di Mario Soldati, con Alida Valli. Massimo Serale Ada Dondlnl. Italia 
(1941). 101 mimiti. 

Un classico della nostra letteratura e una vicenda di am
bientazione risorgimentale descritta da Soldati (in colla
borazione con Lattuada) con molta finezza in un alternar
si di toni commoventi e accesamente melò, È uno dei tito
li più riusciti del genere cosiddetto «calligrafico», terza 
via negli anni Quaranta tra il cinema dei telefoni bianchi 
e l'insorgente neorealismo. 
RAITRE 

20.30 TUTTO IN UNA NOTTE 
Regia di Jean Landls, con Jeff Goldbium. Michelle Pleltfer. Dan Aykroyd. 
Usa (1985|. 115 minuti. 

Un film prototipo del genere «una notte che ti cambia la vi
ta». Goldbium è un ingegnere in crisi sentimentale, gotto 
e tranquillo, nella cui auto piomba una ragazza bellissi
ma inseguta killer iraniani. Impossibile raccontare il re
sto. Si sappia che alla fine della storta, cioè della notte, i 
due si ritroveranno innamorati e con un sacco di dollari. 
TELEMONTECARLO 

20.30 TOTÒ, EVA E IL PENNELLO PROIBITO 
Regia di Stano, con Tote, Abba Lane. Mario Carotenuto. Italia (19591.98 
minuti. 

C'è anche Louis DeFunes in questo film sceneggiato da 
Metz, nel ruolo di un critico d'arte che deve valutare una 
«Maja in camicia» da affiancare ai Goya «Desnuda» e 
«Vestìda». Il dipinto in realtà l'ha fatto Totó per conqui
starsi i favori di una disinvolta truttatrice. 
RAITRE 

22.35 CHE FINE HA FATTO BABY JANE? 
Regia di Robert Aldrich. con Botte Davis, Joan Crawlord. Usa (1962). 133 

' mimiti. • • ,, • 
Un classico dell'introspezione psicologica al femminile, 
nel caso di due sorelle in là congli anni. Baby Jane è 
un'ex bambina prodigio, sua sorella Bianche un'ex stella 
del cinema costretta all'immobilità da un incidente. Tra le 
due si consuma un dramma scandito da rimpianti, acredi
ni, sopraffazioni alternate. 
RETEQUATTRO 



Sport in tv 
Pallavolo Tele-» 2, ore 10 
Goodwill Games Tele* 2, ore 11 
Tiro a segno: Campionato mondiale Raitre, ore 15.40 
Equitazione: World Games Raitre, ore 16 10 

L'INTERVISTA. Dall'esordio in campo alla panchina bianconera: il tecnico si racconta 

i m 

Nuovi stranieri: Marcio Santos è della Fiorentina 
È ufficiale: Kazuyoshl Mlura è del Genoa a tutti 
£11 effètti. Ieri, Il calciatore giapponese, Il primo 
della storia a giocare nel campionato Italiano, è 
sbarcato all'areoporto del capoluogo ligure e si 
è presentato al dirigenti della sua nuova 
squadra. Mlura 6 una celebrità In Giappone, 
dove 6 appena stato eletto «calciatore - . 
dell'anno», e non ha nascosto di essere 
consapevole di dover ricominciare in Italia una 
nuovavfta calcistica. • • • -
E nuovo acquisto anche per la Fiorentina, si 
tratta di Marcio Santos, Il difensore centrale 
della nazionale brasiliana campione del mondo. 
L'accordo è stato siglato a Parigi fra gl i . 

emissari viola Antognonl, Cinquini e Luna e I 
dirigenti del Bordeaux, sulla base di 3 milioni e 
400mila dollari. Dopo la Arma fra le società • 
Cinquini e Antognonl sono volati a Porto Alegre 
per accordarsi col giocatore, per «giocare 
d'anticipo- nei confronti del Tottenham, che 
aveva fatto un pensiero sul carioca. Marcio 
Santos percepirà 700 milioni netti all'anno per 
tre stagioni. - • 
Infine, il nazionale americano Alex! Lalas ha 
apposto la sua firma (via fax) sul contratto che 
lo legherà alla neo promossa Padova per la 
prossima stagione. Lalas, in prestito per un 
anno, percepirà un Ingaggio di circa 350 
milioni. 

Il sogno di Iippi? 
Uno scudetto 

Baggio 
«Una grande squadra è quella che sa giocare 
esaltando le caratteristiche dei suoi fuoriclas
se»: Marcello Lippi presenta la sua nuova Ju
ventus pensando subito a come far risaltare 
Baggio in un squadra ricca di talenti. 

m BUOCMS. Il mondo del calcio lo 
ha sdoppiato. Nulla di singolare. A 
Marcello Lippi e accaduto ciò che 
è regola, quando un calciatore si 
trasforma in tecnico. Ma, nel suo ' 
caso, le due metà non si assomi
gliano affatto, come due gemelli 
eterozigoti. Prendiamo, ad esem
pio, il concetto di crescita profes
sionale. La prima ha avuto un forte 
tratto «stanziale» pervia di quei se
dici anni alla Sampdoria, cercando 
poi una ragione ai sogni rimasti nel 
cassetto. Naturale, se l'altra, per 
reazione si è scoperta zingara ed ' 
ha fatto del suo girovagare da una 
panchina all'altra, dalle marche in
digene (Pistoiese, Pontedera, Car
rarese) , lui toscano della Versilia, 
alla riviera romagnola (Cesena), il • 
punto di partenza per giocare da 
pari a pari colla sotte sui tavoli che . 
contano. Quest'anno è il suo anno. 
Gli hanno servito in mano le carte 
della Juventus: un full d'assi. E se 
Capello sbaglia scarto, questo piat- „ 
to è suo, dopo l'azzardo di Napoli. 
Parte proprio dal Vesuvio, da quel

la BUOCHS. Vita da ex. E non ex 
qualunque: ex «nemici» granata, 
nell'iconografia degli ultra. Luca • 
Fusi, 31 anni, e Robert Jami, redu
ce da una stagione non esaltante, 
sono passati armi e bagagli dall'al
tra parte, quella juventina, durante 
«'a nuttata» del Torino, quando la 
società era sull'orlo del naufragio e 
occorreva alleggerire il bastimento. 
Quando la lampadina si è riacce
sa, si sono ritrovati sempre nella 
stessa città, ma con una maglia di
versa. E quella stessa luce ha illu
minato, quasi per incanto, nuove 
ambizioni e opportunità, fino allo
ra soltanto immaginibili sognando 
ad occhi aperti, come in una trama 
in bianconero di Frank Capra. 

Vita da massaggiatore ' 
Insieme a loro, c'è un terzo ex, 

meno noto, ma di militanza antica: 
Sergio Giunta, 45 anni, di cui 14 
possati a! vecchio Filadelfia, tra le
nimenti e borse di ghiaccio, a mas
saggiare polpacci sfibrati e rimette
re in sesto caviglie scomposte, ad '. 
ascoltare (fino ad alcuni anni fa) ' 
le sfuriate di Giovanni Tardito, «il ' 
massaggiatore» per eccellenza del ' 
Torino, un mito per tutti, anche se 
«destrorso», i '- • ^ -.., • 

Insomma, Giunta, o per retaggio ' 
calcistico o per simpatia è uno dei ' 

OAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE RUGGIERO 

la stagione vissuta pericolosamen
te, la chiacchierata con Lippi, 
mentre si alzano in volo dalla base 
di Buochs i «mirage» dell'aviazione 
elvetica e l'aria di ritomo porta l'o
dore intenso della terra concimata. 

In un anno lei ha lasciato nello 
spogliatoio partenopeo un se
gno Indelebile. Sono parole di 
pubblico apprezzamento e di sti
ma che arrivano da una persona 
non sospetta, da un suo collega, 
Guerini, che l'ha sostituito sulla 
panchina del San Paolo. Che ef

fetto le fa? 
Evidentemente c'è qualcosa in più 
della casualità se siamo riusciti a 
concludere il campionato con un 
posto Uefa. Comunque il giudizio 
di Guerini mi ha fatto piacere per 
l'aspetto umano, al di là della bra
vura di un allenatore. Non na
scondiamoci dietro a un dito: nel 
nostro ambiente un anno sei bra
vo, l'anno dopo 

Come l'anno di Bergamo... 
LI, appena ho capito che non c'e
ra chiarezza di idee, ho salutato 
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Lippi a Buochs. In alto gli juventini al lavoro 

educatamente e mi sono conge
dato. Tra l'altro, non fu l'Atalanta 
che cambiò allenatore, fui io, tre 
mesi prima la scadenza del con
tratto, appena percepii la fronda 
di a'euni dirigenti, alcuni ripeto, 
ad invitare la società in un'altra di
rezione. Ho citato questo episo
dio, potrei raccontarne altri, per 
smentire anche la «leggenda» che 
mi vuole sempre disponibile e 
malleabile con chiunque. 

Come quando la silurarono a Ce
sena, nella primavera del '91. 
Esonero giusto, corretto, neces
sario? 

Necessario. ' Non logico, ' perché 
non era l'allenatore il male princi
pale della squadra, che arrivò pe
nultima e fu retrocessa. 

Fu una ferita dolorosa? 
E non solo. Fu anche una sorta di 
beffa. La stagione precedente era 
stata bellissima, tant'è che a mar
zo mi chiamò l'Atalanta, in pro
cinto di sostituire Mondomco. Ci 
pensai una settimana, poi preval
se la stretta di mano della settima 

prima con Lugarcsi, il presidente. 
Oli dissi che sarei rimasto. Ci ab
bracciammo. Dodici mesi dopo 
mi silurava. Però, la mia vicenda a 
Cesena è ricca di altri episodi im
portanti. 

Ad esemplo? 
Sono stati i dirigenti cesenati a 
credere nelle mie qualità di tecni
co. La prima valutazione positiva 
fu la loro, attraverso i tre campio
nati di serie C. Una categoria in 
cui mi sono fatto le ossa, dopo gli 
anni alla guida della Primavera 
sampdoriana. Intanto pensavo al
la A, ai grandi club. Però, allenare 
in una categoria inferiore è stata la 
mia fortuna. 

Ancora una domanda su Cese
na. Perché non diede le dimis
sioni? 

No. mai, avrebbe avuto il significa
to della resa, della fuga. A meno 
che... 

Che cosa? 
A meno che non individui nel tuo 
gruppo di lavoro una mancanza 
di stima. Soltanto in quel caso è 

opportuno gettare la spugna. Ma. 
personalmente, non ho mai vissu
to una situazione cosi antipatica 
in dodici anni di professione. Ep-
poi, sincerità per sincerità, non è 
un'impresa impossibile individua
re le famose mele marce di cui ha 
parlato Guerini. Il guaio 6 che al
cuni nel nostro ambiente cedono 
al compromesso. 

SI può cedere al compromesso 
anche nel rapporto con un fuori
classe. 

Se il riferimento è a Roberto Bag
gio, siamo fuori strada. Roberto è 
una persona talmente sana, puli
ta... più di quanto pensa qualcu
no. 

Incrociamo le dita, per corret
tezza. Ma se dovesse comincia
re la stagione col piede sbaglia
to? . 

Valuteremo insieme le cause, il 
suo impiego tattico e via discor
rendo. Non sono venuto alla Juvc 
con l'intenzione di spersonalizza
re i giocatori. La squadra avrà la 
sua fisionomia, una sua organiz-

Luca Fusi, Robert Jami e il massaggiatore Sergio Giunta sono passati da una sponda all'altra della città 

Vita spericolata, ovvero vita da ex granata 
Sono tre i neo-juventini che arrivano direttamente dalle 
fila del Torino: Luca Fusi e Robert Jarni diranno la loro 
sul campo mentre il massaggiatore Sergio Giunta farà 
valere le sue qualità negli spogliatoi. Che cosa significa 
passare da una parte all'altra della stessa città. Lo ab
biamo chiesto agli interessanti e la risposta è stata sem
pre la stessa: un po' di paura in più ma anche molta vo
glia di convincere i tifosi con i fatti. 

OAL NOSTRO INVIATO 

quei personaggi che merita, alme
no per una volta, di togliere la pri
ma fila ai calciatori. E poi, perché 
Giunta (ex impiegato Fiat che un 
bel giorno si mette in testa la mera
vigliosa idea di fare il masseur) è 
un ex di ritomo, per via di quei suoi 
anni da calciatore nella «De Marti
no» bianconera. Forse, non lo sa
peva neppure sua figlia Erica, trop
po giovane e di provata fede gra
nata. Quando lo ha visto uscire di 
casa cosi bardato in tuta biancone
ra, non ha trattenuto l'ironia nel 

dirgli, «ma papà, dove vai con quel
la maglia...». E, credeteci, nel mon
do ci può stare tutto, anche la tran
sumanza da una riva all'altra del 
Po, polemiche e non, rivolte e tu
multi, ma un ex massaggiatore del 
Torino che corre in soccorso di un 
bianconero è qualcosa di decisa
mente fuori dall'ordinario... Ma la 
vita continua. 

Continua, e alla grande, anche 
per Fusi, libero nel Toro forgiato da 
Emiliano Mondonico, che a 31 an
ni ha scoperto la fermata giusta del Fusi 

tram chiamato desiderio, dopo 
una brillante carriera nel Como, 
nella Sampdoria e nel Napoli (do
ve ha vinto una scudetto), alle di
pendenza di tecnici sperimentati, 
da Burgnich a Boskov, da Marchesi 
a Bianchi. Nel Toro era il capitano • 
e leader riconosciuto. Se avesse 
continuato, se fosse restato fino al
la scadenza naturale del contratto 
(tre anni) sarebbe diventato una 
bandiera, come il Cereser degli an
ni Settanta, per rimanere nell'an
golo dei liberi. 11 fato, inteso come 
Calieri e i 2.100 milioni di ingaggio, 
ha disposto diversamente.. Nella 
stagione '94-95 indosserà la maglia 
che fu di Gaetano Scirea e che nel
le scorse stagioni 6 stata appan
naggio del brasiliano Julio Cesar. 
«Sarà un'emozione l'esordio al 
Delle Alpi», ammette compunto, 
come uno scolaro al suo primo 
giorno di sctiola. La Juventus gli ha 
nlrasmesso l'atmosfera vibrante di 
Napoli nell'annata dello scudetto, 
ha ribadito in questi giorni a Buo
chs. Messaggi-chiave intelligenti, 

quasi confezionati su misura per 
incontrare i fans bianconen sul 
piano delle emozioni, senza ritrat
tare nulla del suo passato granata 
e garantirsi fiducia e stima fino al 
'96. Di li in avanti, il finale di partita 
accarezzato è un'ultima discesa tra 
i lanani e. magari, con puntatine 
estrema in Svizzera a caccia di soli
di franchi di rimessa. 

Jami era nella testa dell'Avvoca
to da qualche anno, ma il Matarrc-
se fratello, all'epoca del Bari, disse 
di no, per non indebolire la squa
dra, già retrocessa in sene B 

La nazionale croata 
Poi, l'anno al Toro, tra prestazio

ni a singhiozzo e mezze delusioni, 
che non fa storia e che se guardato 
in retrospettiva, dà quasi la sensa
zione di una sosta tecnica, pro
grammata per un immediato smi
stamento. In poche parole, la chia
mata della Vecchia Signora era 
scritta da tempo nel libro del suo 
destino. Cosi a Jami sono state ri
sparmiate anche le lacrimazioni 

Ecco i giocatori 
della nuova Juve 
Ecco tutti I giocatori convocati per 
il raduno della Juventus: 
Portieri: Angelo Peruzzi (1970), 
Michelangelo Rampulla (1962), 
Lorenzo Squizzi (1974). 
Difensori: Moreno Torricelli 
(1970), Gianluca Francesconi 
(1971), Andrea Fortunato (1971), 
Robert Jami (1968). Jurgen Kohier 
(1965), Ciro Ferrara (1967), Luca 
Fusi (1563), Sergio Porrini (1968), 
Massimo Carrera (1964). 
Centrocampisti: Antonio Conte 
(1969), Didier Deschampes 
(1968). Paulo Sousa (1970), 
Giancarlo Marocchi (1965), 
Angelo Di Livio (1966), Alessio 
Tacchinardi (1975). 
Attaccanti: Gianluca Vialli (1964). 
Roberto Baggio (1967), 
Alessandro Del Piero (1974), 
Fabrizio Ravanelli (1968). 

zazione che permetta ad ogni at
leta di esprimere il suo potenziale. 
Del resto, qualche fuoriclasse l'ho 
allenato anch'io. Fonscca, ad 
esempio, non sarà sullo stesso 
piano di Baggio, ma un suo ruolo 
all'interno dello spogliatoi lo ha 
comunque avuto. E non dimenti
chiamoci dei problemi avuti dalla 
società. 

Facciamo un tuffo alllndietro. 
Agli anni della Sampdoria. Lei ne 
era il capitano. 

Per meriti di anzianità. Con ì blu-
cerchiati ho giocato sedici anni e 
poi vi sono rimasto altri tre da alle
natore, come • spesso • accade 
quando diventi una specie di isti
tuzione in una squadra. 

Quando nasce il Lippi calciato
re? 

• A sedici anni e mezzo, tn«ntre il 
debuttain serie A avviene a 'i\ an 
ni e mezzo. • • • _• „„ i -

I suoi genitori erano d'accordo? 
Eravamo una famiglia semplice, 
non ricca, che viveva del proprio 
lavoro. Mio padre (è morto tre an
ni fa) i gestiva una pasticceria a 
Viareggio, mia madre faceva la 
sarta. Entrambi non si interessava
no di calcio, ma compresero che 
il calcio avrebbe potuto iapprc-
sentare un salto di qualità nella 
mia vita. Ed anche per la serietà 
con cui mi impegnavo, avevano 
coscienza che il calcio sarebbe 
potuto diventare una cosa seria. 

Lei è stato un giocatore-cardine 
oltre che simbolo della Sampdo
ria. Ma che cosa le è mancato 
per approdare In una grande 
squadra? 

Non lo so. Sinceramente. Ogni an
no il mio nome veniva dato come 
sicuro partente, Lippi di qua, Lippi 
di là. Alla resa dei conti, rimanevo 
stabilmente piantato a Genova. 
Forse non si sono verificate le giu
ste condizioni. Col senno del poi, 
dico che sono rimasto volentieri, 
chissà ad inseguire i miraggi si fi
nisce sempre per perdere qualco
sa... Ma, per fortuna, questo non e 
accaduto quindici anni dopo con 
la Juventus. 

tardosentimentali tra la soddisfa
zione generale. Del resto, tra ac
ciacchi e infortuni vari il vero Jami 
(parole sue) in Italia non si 6 an
cora visto. E que-to spiega, in par
te, il mancato rimpianto della folla 
torinista. E spiega, invece, »in toto» 
lo spirito di abnegazione con cui il 
croato si piega ai metodi del pre
paratore atletico Ventrone. 

«1 carichi di lavoro - conferma -
sono massacranti: sudo sbuffo, ma 
ho la convinzione che a settembre 
tutto mi verrà restituito con gli inte
ressi. Echissà che Lippi non si con
vinca ad assegnarmi il posto di tito
lare in squadra». Intanto, non di
sdegna i prossimi appuntamenti 
della nazionale del suo Paese, in
serta nello slesso girone degli az
zurri per la qualificazione agli Eu
ropei '96; il prossimo 17 agosto 
spera nell'amichevole Napoli-
Croazia, Bettega-Giraudo permet
tendo. Non è un mistero che .lami 
punti in alto, forte dell'appoggio 
del selezionatore Miroslav Biase-
vie. Né fa mistero di ntenere che la 
sua nazionale sulla carta abbia i 
carati giusti con la generazione dei 
Boksic, dei Boban, dei Proscnckic. 
per strappare un posto al sole in 
Europa a nazioni più blasonate 
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Arbitri: 
arrivano 
nuove regole 
• La Federazione intemazionale 
di calcio (Fifa) ha deciso di rende
re obbligatorie, con effetto imme
diato, in ogni parte del mondo ed 
ad ogni livello di competizione, le 
direttive date agli arbitri ed ai guar
dalinee in occasione del campio
nato mondiale Usa 94. Queste di
rettive, riguardano regole del gioco 
esistenti e in particolare la durezza 
nei contrasti; le perdite di tempo 
quando i giocatori si infortunano in 
campo ed il fuorigioco, che non 
potrà più essere fischiato su rimes
sa del portiere o calcio d'angolo. V 

In merito all'intervento in scivo
lata sull'avversario, la Fifa afferma 
che quello laterale è consentito se, 
secondo l'opinione > dell'arbitro, 
non è pericoloso. «Se tuttavia - af
ferma la Fifa - il giocatore che lo 
effettua, invece di toccare il pallo
ne fa inciampare l'avversario, l'ar
bitro fischiera una punizione di pri
ma alla squadra avversaria ed am
monirà l'autore del fallo». Viene 
dunque ribadito il concetto che 
«un intervento in scivolata da dietro 
se violento ed attuato con poche o 
nessuna possibilità di toccare il 
pallone, è vietato e sarà sanzionato 
con una punzione di prima e la 
conscguente espulsione dell'auto
re del fallo». Sui giocatori infortuna
ti, i medici potranno entrare in 
campo solo per constatare l'even
tuale ferita, ma non per curarla. 11 
giocatore può essere curato solo 
fuori campo. Contro le perdite di 
tempo, la Fifa ordina agli arbitri di 
ammonire i giocatori colpevoli e 
intima loro di recuperare il tempo 
perso a seguito di infortuni, sostitu
zioni, ecc. • ; ; ' ' . : • * . : . < 

Le nuove direttive della Fifa in 
materia di fuorigioco tendono co
munque a penalizzare le formazio
ni che lo attuano. Infatti, la Feder-
calcio intemazionale ha ribadito 
che «fa posizione di tuorigìoco non 
è un irregolarità di per sé. Un gio
catore sarà dichiarato in fuorigioco 
e quindi sanzionato solo se l'arbi
tro ritiene che al momento in cui il 
pallone tocca uno dei suoi compa
gni o è giocato da questi, egli è in
teressato in modo attivo dal gioco, 
cioè influenza il gioco o l'avversa
rio, oppure tenta di trarre un van
taggio da questa sua posizione ir
regolare». Niente fuorigioco invece 
«se il giocatore si trova solo in posi
zione di off-side». Inoltre il fuorigio
co non deve essere fischiato «se il 
giocatore : riceve direttamente il 
pallone da una rimessa dal fondo, 
da un calcio d'angolo o da una ri
messa laterale». Sempre sul fuori
gioco la Fifa ribadisce l'ormai fa
moso «in doubt, no flag» (nel dub
bio, niente bandierina), ossia «se 
un guardalinee ha un dubbio per 
definire se un giocatore si trova in 
posizione , regolare •: o • irregolare 
(posizione di furigioco attiva). de
ve privilegiare l'attacco e non deve 
quindi segnalare il fuorigioco». Se
condo la Fifa il guardalinee «non 
dovrebbe alzare la bandierina solo 
perché il giocatore si trova in posi
zione di fuorigioco». 

CALCIO. Il Milan in ritiro: «Puntiamo al quarto titolo consecutivo» 

Capello 

\

«L'obiettivo? 
Stravincere» 

• MILANELLO. È sempre il solito 
Milan: le vittorie non bastano mai e 
la smania di grande Slam si fa sem
pre più sentire. Anche ieri a Mila-
nello, durante la presentazione uf
ficiale della squadra per la prossi
ma stagione, il vicepresidente Gal-
liani e il tecnico Capello hanno la
sciato intendere che le ambizioni 
sono notevoli: «Siamo alla nona 
tappa di questa storia del Milan tar
gato Silvio Berlusconi - ha detto 
Galliani - e ci siamo già dimentica
ti i trionfi della passata stagione. 
Quest'anno saremo presenti su sei 
fronti: campionato, coppa Cam
pioni, - coppa • Intercontinentale, 
coppa Italia, supercoppa d'Europa 
e supercoppa di Lega, e in ognuno 
di questi puntiamo al massimo ri
sultato». Con le partenze di Papin 
(Bayem Monaco) e Raducioiu 
(Espanol), e con l'arrivo di Gullit 
dopo un anno alla Samp, il nume-. 
ro degli stranieri si è ridotto a 5 
(Boban, Desailly, Gullit, Savicevic 
e Van Basten), di fatto 4, tenendo 
conto dell'indisponibilità del cen
travanti olandese. «Con 4 stranieri e 
tanti impegni da affrontare ci sarà 
posto per tutti», ha detto Capello, 

• escludendo qualsiasi problema di 
sovrabbondanza e tensioni come 
quelle che si crearono a suo tempo 
con Gullit e Savicevic e che già, 
puntualmente, paiono sul punto di 
scoppiare di nuovo... • 

L'ottimismo d'avvio, com'è ov
vio, non poteva non contagiare an
che il presidente Silvio Berlusco-
noi. Il quale, in un saluto pubblica
to su un opuscolo per la stampa, 
ha ribadito la funzione terapeutica 
dello sport nella sua stessa ispira
zione politica e governativa: «La 
consapevolezza più forte di aver 
avuto col ••• Milan un'occasione 
straordinaria per costruire un mo
dello veramente vincente - ha scrit
to il presidente del Consiglio - ce 
l'ho oggi, con il nuovo modo di ve
dere e sentire le cose che sto matu
rando nel mio nuovo ruolo di uo
mo pubblico, - protagonista di 
un'altra occasione straordinaria: 
quella di fare dell'Italia un paese 
organizzato, efficiente, più moder
no e più giusto, in grado di compe
tere e di primeggiare in Europa e 
nel mondo». Purtroppo, per ora l'I
talia miracolata da Berlusconi è 
ancora ferma agli spareggi elimi
natori. 

Gullit e Boban ieri a Milanello. Sopra, Capello Farinacci/Ansa 

Gullit, il figliol prodigo 
Ieri a Milanello si sono ritrovati i campioni d'Ita
lia e d'Europa. C'era grande ottimismo nelle pa
role di tutti.-'-Mainfletter!erano puntati su Gul
lit che se l'è presa con l'inesperienza e la pre
sunzione della nazionale olandese. 

\ • L U C A F E R R A R I 

Ecco tutti i convocati a Milanello 
Ecco i giocatori convocati dal Milan per II raduno di Milanello. 
Portieri: Sebastiano Rossi, Mario lelpo, Carlo Cudlcinl. 
Difensori: Franco Baresi, Alessandro Costacurta, Filippo Galli, Roberto 
Lorenzinl, Paolo Maldlnl, Stefano Nava, Alessandro Orlando, Christian 
Panucci, Mauro Tassottl. • 
Centrocampisti: Demetrio Albedini, Zvonlmir Boban, Marcel Desailly, 
Roberto Donadonl, Stefano Eranlo, Gianluigi Lentinl, Massimo Orlando, 
Gianluca Sordo, Giovanni Stroppa. 
Attaccanti: Ruud Gullit, Daniele Massaro, Dejan Savicevic, Marco 
Simone, Marco Van Basten. 

• MILANELLO. «Voglio innanzitut
to ringraziare la Sampdoria, i suoi 
dirigenti, il suo allenatore e i suoi 
splendidi tifosi per la splendida 
esperienza dello scorso anno». È 
con la consueta signorilità che 
Ruud Gullit riabbraccia il suo ado
rato Milan, mandando l'ultimo ba
cio all'«amante genovese». Doveva 
essere una scelta di vita, quella del
lo scorso anno, una scelta che pa
reva definitiva e invece... «Mi ritrovo 
qui per una nuova avventura - ha . 
dichiarato sorridendo il tulipano 
nero al raduno milanista - con 
nuovi stimoli e rinnovata voglia di 
vincere. Gli stessi che l'hanno scor
so mi hanno portato a vincere la 
Coppa Italia con la Sampdoria. I l . 
Milan già diversi mesi fa mi aveva 
fatto capire tra le righe le sue inten
zioni ma non mi aveva mai contat
tato direttamente. Quello però che 
più mi ha fatto piacere sono state 
le dichiarazioni dei dirigenti del Mi
lan che ripetevano che ormai ero 

parte integrante del Milan, anche 
se non c'ero più. È vero, ci sono 
stati tempo fa dei contrasti, delle 
discussioni con i vertici societari, 
ma forse è stata proprio questa 
esperienza a far maturare entram
be le parti». 

Era un Gullit rilassato e contento 
quello che ieri ha parlato di Milan e 
di calcio. La sua filosofia comun
que rimane la solita: «Il Milan com
batte su diversi fronti puntando 
sempre alla vittoria finale ma io 
preferisco vivere alla giornata e 
pensare soltanto alla prossima par
tita, poi si vedrà». Non è mancato 
anche il tema stranieri, punto do
lente di un anno fa e una delle cau
se della sua dipartita. «Io sono ma
turato e so che il Milan ha bisogno 
di tutti quanti - ha sottolineato Gul
lit - fra di noi non c'è rivalità per
ché ognuno ha bisogno dell'altro. 
Ormai ci conosciamo bene e tutto 
viaggerà per il meglio». Una buona 

dose d'acqua sul fuoco, insomma. 
Ma l'enigma più grande che agli 

inizi di luglio aveva lasciato estere-
fatto il mondo del calcio era stata 
l'improvvisa rinuncia di Ruud ai 
mondiali a causa della insanabile 
spaccatura fra lui e la nazionale 
olandese. Su questo argomento 
Gullit si è scaldato e non poco, in 
particolare durante le interviste dei 
giornalsiti olandesi. Ecco comun
que la soluzione del rebus. «Già 
prima che io rientrassi in nazionale 
- ha dichiarato il giocatore -circo
lavano delle dichiarazioni in Olan
da sul fatto che anche se rientravo 
nel giro dovevo starmene zitto, l'O
landa giocava cosi punto e basta. 
La mia esperienza non valeva più 
nulla. Per me però questi mondiali 
erano troppo importanti, rappre
sentavano l'ultima chance di ag
giungere un tassello significativo 
alla mia carriera. Sapevo anche 
che negli Stati Uniti avremmo tro

vato un clima terribile che non da
va la possibilità di giocare al calcio 
come in Europa. Bisognava assolu
tamente andare a giocare con il 
cervello, come hanno fatto Italia e 
Brasile. Ecco perché Parreira ha 
chiamato in nazionale molti gioca
tori che militano o hanno militato 
nel campionato italiano o in altri 
europei, perché aveva bisogno di 
esperienza, di testa. Questo la na
zionale olandese non l'ha voluto 
capire e non ha nemmeno provato 
a farlo anche perché quando mi 
sono aggregato alla squadra la 
stampa olandese e il pubblico sta
vano sopravvalutando il valore di 
quel team, lo invece ero molto 
scettico sul modulo di gioco e ne 
avevo parlato anche con Advo-

•' caat, facendogli notare che aveva
mo davanti agli occhi due esempi 
lampanti da seguire: il Milan con
tro il Barcellona e il Parma contro 
l'Aia*. Giocando come la squadra 

olandese e quella spagnola rischi 
sempre di prendere gol. Lui mi 
sembrò d'accordo ma feci presto a 
rendermi conto che nulla cambia
va nel gioco della squadra. La mia 
era una battaglia persa in parten
za, ero come, Don Chisciotte. E la 
conferma l'ebbi dopo la partita 
con la Scozia, quando alle mie di
chiarazioni che avevano lo scopo 
di frenare l'eccessivo entusiasmo 
che c'era intorno alla squadra, fui 
subito additato come il casinista di 
turno. Quello che non è stato capi
to è che io non ero assolutamente 
contro il gioco dell'Olanda, stavo 
soltanto sostenendo che negli Sta
tes quel gioco non potevamo farlo. 
Non puoi chiedere ad un attaccan
te di fare pressing con quel caldo 
asfissiante». .. •••••-:' •:.'. 

Ma il motivo per cui Gullit ha de-
. ciso di punto in bianco di lasciare i 
mondiali era ben più importante. 
«Non sopportavo di vedere dei gio
catori cosi forti andare incontro al
la sconfitta sicura - ha proseguito 
Gullit - , sono stato veramente male 
per questa storia e la mia decisione 
è stata molto sofferta, ma obbliga
ta. Fu a quel punto che decisi di 
abbandonare tutto, quando capii 
che non potevo spendere tutte le 
mie energie per niente. E ora più 
che mai sono del parere che ho 
fatto la scelta giusta. E non è un ca
so che le due finaliste del mondia
le sfruttavano un 4-4-2 ragionato. 
Se fossi rimasto avrei rimediato so
lo delle brutte figure». . . " . . ' 

Ciclismo 
Eygeni Berciti 
senza squadra 
Il russo Evgeni Berzin, vincitore del
l'ultimo Giro d'Italia, non correrà 
per la Festina il prossimo anno. «Il 
direttore generale della Festina -
ha detto Roussel, il direttore sporti
vo - mi ha chiesto di scegliere fra 
una squadra composta in funzione 
di Berzin ed una formazione simile 
a quella schierata nell'ultimo 
Tour». Confermata la presenza nel
la Festina per la prossima stagione 
dei neo-professionisti Hervè e Gou-
bert, ai quali si aggiungono Le-
blanceVirenque. 

Calcio: la Triestina 
retrocessa 
nei dilettanti 
La Triestina giocherà dalla prossi
ma stagione nel campionato na
zionale dilettanti: alla terza asta in
detta dal curatore fallimentare Al
fredo Antonini, infatti, l'unica offer
ta è stata presentata da Giorgio Del 
Sabato (già presidente del sodali
zio rossoalabardato fino a 11 anni 
fa), che ha rilevato la società fallita 
con 500 milioni di lire e con l'impe
gno, appunto, all'iscrizione nel 
campionato dilettanti. perdendo 
quindi il diritto a disputare il torneo 
di serie C/1 conquistato sul campo 
nello scorso campionato 

Pallavolo 
L'Italia batte 
l'Olanda (3-2) 

Con un finale strepitoso al palaz-
zetto dello sport di Cuneo, l'Italia di 
Julio Velasco ha battuto al tie-
break l'Olanda per 3 a 2. La forma
zione azzun'a si è imposta nella 
partita della World Lcague di palla
volo recuperando due set di svan
taggio e dimostrando grinta a co
raggio. La prima frazione è stata 
predominio dei «tulipani» che han
no approfittato del ritmo alterno 
degli avversari. Più equilibrato il se
condo set con continui cambi di 
palla fino al 6 pari. Poi l'attacco 
olandese si è fatto pressante ed ha 
costretto gli uomini di Velasco alla 
resa. Nella terza frazione è arrivata 
la riscossa azzurra con Gardini, 
Gianni e Bracci e l'Italia ha saputo 
riportarsi in partita. L'incontro ha 
cambiato aspetto nel quarto set e 
nel tie-break si è dimostrata la vo-
gliadi vincere di tutta la squadra; • • 

Coni & Futuro 
Presentata ier i 
la carta del 2000 
Ieri ultimo Consiglio nazionale del 
Coni prima delle ferie. Tre le novità 
di rilievo: la presentazione della 
«Carta dello sport del 2000», il ri-
conscimento di un nuovo ente di 
promozione spotiva, l'Asi (Allean
za sportiva italiana) emanazione 
di Alleanza nazionale, che sostitui
rà la vecchia Fiamma, travolta da 
uno scandalo finanziario. 

Ginnastica 
È morta la Henrich 
per anoressia 
L'ex-ginnasta americana Christy 
Henrich è morta all'età di 22 anni 
per anoressia. Lo ha annunciato il 
portavoce del centro medico di ri
cerca di Kansas City. Nella sua car
riera. Henrich aveva sfiorato la 
qualificazione alle Olimpiadi di 
Seul nel 1988 ed era finita al quarto 
posto ai Campionati del mondo 
dell'anno successivo. 

CHE TEMPO FA 

mm 
VARIABILE 

NEVE MAREMOSSO 

Il Centro nazionale di meteorologia e c l i 
matologia aeronautica comunica le previ
soni del tempo sull ' I tal ia. 

SITUAZIONE: al Nord, nubi e sole si alter
neranno nel corso della giornata. Gli an
nuvolamenti, più consistenti durante il po
meriggio e la sera, porteranno piogge ed 
isolati temporal i sulle Alpi, sulle prealpi e, : 
localmente, sulla Padana. Su tutte le altre 
regioni cielo in prevalenza sereno con nu
bi torreggiami pomeridiane che, sulle lo
calità montuose e col l inari r iverseranno 
delle piogge e recheranno anche dei tem
porali . Le foschie e le nebbie lungo i lito
rali e nelle vall i saranno un fenomeno l i 
mitato alle ore notturne e mattutine. 

TEMPERATURA: in lieve aumento le mas
sime. . 

VENTI: a regime di brezza, raffiche tempo
ranee da nord est sulla Puglia e sulla Ca
labria orientale. 

MARI: quasi calmi o poco mossi 
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FORMULA i . Abbattere gli alberi? La Regione vota sì. La parola al Consiglio dei ministri 

Appello 
di deputati 
per salvare 
il Parco 
• i Contro il taglio degli alberi del 
Bosco Bello di Monza il polmone 
verde costituito da querce e carpini 
secolari - che secondo le previsio
ni della leggina del Consiglio regio
nale dovrebbe scompanre - si mo
bilitano alcuni deputati dei pro
gressisti insieme a partisti e popo-
lan Secondo quanto ha ritento Vit-
tono Emiliani «sono state raccolte 
firme per un appello indirizzato al 
ministro dei Beni culturali e am
bientali perché scongiuri 1 abbatti
mento degli alben Abbiamo pre
parato una lettera - ha detto il de
putato - perché a parte il comune 
di Monza Fisichella é I unica auto
ma in grado di intervenire Cerche-
rcino ora di fare altrettanto al Se
nato» Fra le firme raccolte alla Ca
mera figurano quelle di Mattioli 
Scalia Procacci, Galletti Mazzuea 
Calzolaio Fumagalli «Signor mini
stro - nportd il testo anticipato da 
Emiliani - dopo la decisione as
sunta dal Consiglio regionale favo
revole a deroga dal piano paesag
gistico che consentirà il taglio di ol
tre 500 alberi dello storico Bosco 
Bello nel parco di Monza 'e chie
diamo di intervenire autorevol
mente affinché venga evitato que
sto nuovo inutile scempio ambien
tale» 

Da parte loro gli ambientalisti 
hanno annunciato ieri due iniziati
ve contro la legge regionale per I e-
liminazionc di 524 alben del Parco 
della Villa Reale di Monza per di
sporre le «via di fuga» nehieste dal 
piloti sul percorso dell Autodromo 
un esposto al Commissano di Go
verno per segnalare presunti vizi 
procedurali una denuncia per 
abuso di potere compiuto per vio-
Idre la legge Galasso che non per
mette la concessione di modifiche 
in assenza di piani paesaggistici 
particolareggiati Le iniziatile sono 
state illustrate da Ww* Legambien-
te e Comitato per il Parco in una 
conferenza stampa tenuta nello 
stesso Parco di Monza «Diamo un 
giudizio totalmente negativo della 
Regione che si è piegato ad inte
ressi che non sono pubblici - ha 
detto Alberto Zangirolami del 
WWF Lombardia - L Aci e la Sias 
sono comunque in ntardo per i la-
von e sono necessan ancora il pa
rere della Sovrmtendenza ai beni 
ambientali e del ministro Fisichel
la» 

I box della Ferrari a Monza 

E le scuderie 
prenotano 
al Mugello 
Aspettando !a parola fine per le 
vicende burocratiche di Monza, 
alcune scuderie di Formula Uno 
hanno già prenotato la pista 
dell'autodromo del Mugello per le 
prove del dopo Ungheria (Il gran 
premio si correrà II 14 agosto) in 
quanto l'impianto toscano, di 
proprietà della Salm, controllata 
dalla Ferrari, sarà l'unico in 
funzione. Già il 22 luglio scorso la 
pista di Scarperla aveva visto in 
pista auto e piloti Ferrari, Sauber e 
Minardi, per un totale di cinque 
Formula Uno in prova. L'autodromo 
di Scarperla, come ha detto più 
volte il direttore della Salm Sante 
Ghedinl, è già pronto da tempo per 
ospitare una gran premio della 
massima formula. Cominciano 
Intanto le prese di posizione per un 
eventuale gran premio d'Italia al 
Mugello. La Confesercenti toscana 
chiede con una nota la 
competizione iridata al Mugello 
per evitare «alte spese e danni 
ecologici» ed evitare che la corsa 
possa essere annullata o venire 
concessa a qualche Impianto 
straniero. 

Monza, decide Berlusconi 
Sarà il Consiglio dei ministri a decidere la sorte 

del Gran premio di Monza di Formula 1. La Re

gione Lombardia ha detto sì all'abbattimento di 

500 alberi secolari. Un voto che ha già scatena

to polemiche. 

ANDREA QAIARDONI 

reale corrispondono a circa trenta 
ore di chiacchiere urta ostruzioni-
MTII van minacce (incise sulla se-
gretna telefonica di un consigliere 
verde invitato a votare si « se no 
spacchiamo le gambe a te tua mo
glie e tuo figlio») Trentdtré i voti a 
favore della deroga alle norme di 
salvaguardia trentuno i contrari 
La parola passa a questo punto al
la sovrmtendenza ai beni ambien
tali ma il suo pronunciamento de
ve passare attraverso il ministero 
preposto E infine il ministro Do
menico Fisichella sottoporrà il •ca
so Monza ali esame del consiglio 
dei ministri Può essere utile ricor
dare che la Rninvest ha l esclusiva 
sui dintti della trasmissione del 

• Il governo Berlusconi ha biso
gno di un altra beg 1' Eccola pron 
ta Si chiama Monza Gran premio 
di Formula 1 11 regalo è del consi
glio regionale della Lombardia che 
martedì notte dopo quattro giorni 
di dibattito ha approvato una de 
roga alla legge di salvaguardia che 
vincola il parco della Villa Reale I 
termini della querelle sono noti i 
piloti (Berger nella fattispecie) 
hanno chiesto più ampie vie di fu
ga a ndosso delle curve di Lesmo 
Una misura di sicurezza che però 
prevede un costo un pò alto I ab
battimento di oltre cinquecento al
beri ad alto fusto querce e carpini 
secolan del Bosco Bello Quattro 
giorni di dibattito che in tempo 

Gran Premio di Monza e che quin
di il capo del governo Silvio Berlu
sconi ancora una volta dovrà so-
vnntendere a questioni pubbliche 
che lo riguardano anche n veste di 
imprenditore privato Beninteso la 
Fininvcst ha i diritti tv sulla gara 
che si svolga a Monza o altrove le 
cose non cambiano 

Certo è che la decisione del con
siglio regionale ha suscitato un ve
spaio Il ministro Fisichella ha fa
sciato dichiarazioni ali insegna 
della prudenza «Prima di parlare 
di questa vicenda - ha detto -
aspetto di vedere i termini della 
legge Lo Stato è fatto di procedure 
e di regole nell ambito delle quali 
ciascuno ha un propnomolo e bi
sogna vedere qual è quello del mi
nistro» Come dire non vi aspettate 
che ini carichi sulle spalle da solo 
il peso e la responsabilità di una 
decisione del genere Un altro mi
nistro che sarà investito del proble
ma e quello dell Ambiente Altero 
Mattioli «Da parte mia c e molto 
senso di responsabilità nell affron
tare la questione - ha dichiarato -
e se nterrò che quanto deciso non 
sia giusto mi attiverò anche verso le 
istituzioni regionali e locdli Un a-
na di battaglia che in rcdltà era sta
ta già anticipata nei giorni dal di

rettore generale del ministero per i 
beni ambientali Francesco Sismm 
che a parole aveva espresso parere 
contrano di taglio degli alberi nel 
parco della Villa Reale di Monza 
Identico parere era stato ribadito 
dalla sovnntendente Lucia Grom
mo che al proposito aveva inviato 
due lettere agli interessati 

Le ipotesi a questo punto non 
sono molte Se il consiglio dei mi
nistri approverà la deroga i cin
quecento alben saranno abbattuti 
e le monoposto di Formula 1 sfrec
ceranno sicure sul circuito di Mon
za Se la «leggina sarà respinta il 
Gran Premio d Italia dovrà trovare 
un altra sede L alternativa più pro
babile è quella del Mugello data 
I incisponibilità del circuito di Imo
la ancora sotto sequestro dopo gli 
incidenti mortali di Senna e Rat-
zenberger Ma la gara potrebbe an
che essere disputata in Germania 
sul Nùrburgnng 11 cancelliere tede
sco Helmut Kohl avrebbe già dato 
la sua disponibilità ad ospitare un 
altro Gran premio oltre a quello di 
Hockenheim in programma do
menica prossima 

Ora il consiglio dei ministri ha 
trenta giorni di tempo per prende
re una decisione ma è evidente 

che una soluzione bisognerà tirarla 
fuori ben poma visto che il Gran 
Premio di Monza ò in calendario 
per 111 settembre e i lavon nel ca
so richiederebbero tempo Intan
to con un atto assolutamente for
male il vicepresidente vncano della 
Csai Alberto Libnzzi ha revocato 
la sospensione del permesso di or
ganizzazione del Gran premio d I-
talia II provvedimento è stato adot
tato non appena ricevuto notizia 
dell approvazione da parte del 
consiglio regionale lombardo del
la «leggina» in deroga alla legge na
zionale 1089 del 1939 II permesso 

'di organizzazione da parte della 
Csai resta comunque condizionato 
al completamento e al collaudo 
per tempio di tutti ì lavon nchiesti 
Nel corso del dibattito in consiglio 
regionale peraltro le opposizioni 
avevano più volte fatto presente 
che nei settantadue anni di vita 
della pista monzese nelle due cur
ve di Lesmo non si sono mai venfi-
cati incidenti di nlievo accaduti in
vece più spesso nei tratti in rettili
neo Inoltre sempre a ndosso delle 
due curve già negli anni 70 era sta
ta approntata una variante per ral
lentare la velocità delle vetture in 
entrata 

GOODWILL GAMES 

Lìtalbasket 
sorprende: 
batte gli Usa 
m Stavolta non e un bluff I Italia 
de! basket quella allenata da Etto
re Messina ò riuscita a mandare al 
tappeto la nazionale degli Stati 
Uniti nella semifinale dei Goodwill 
Games Questo il risultato dopo i 
quaranta minuti di gioco 81 72 
Certo la formazione statunitense 
scesa sul parquet di san Pietrobur 
go non era la stessa che vinse due 
anni fa le Oli npiadi Non e erano 
giocaton dell Nba ma i giocaton 
più promettenti delle vane Univer
sità (e che giocano nella Cba) 
Anche cosi la formazione Usa era 
Dur sempre la squadra favorita per 
la vntto'ia finale di questo torneo 
Ma la squadra azzurra stavolta ha 
giocato davvero bene Un imprevi
sta vittona che merita plausi ef rto 
soprattutto alla luce di quello che e 
riuscita a gettare in campo grinta 
carattere voglia di ritornare a gio
care ad alti livelli Fino a qualche 
tempo fa la formazione di Ettore 
Messin ì era catalogata fra «le più 
brutte» del mondo E non senza ra
gione visto che gli azzurn ai passati 
campionati Europei non nuscirono 
ad emozionare propno nessuno I 
Goodwill Games per la selezione 
azzurra rapurcscntano 1 unica op 
portumtà per mettersi in bella mo
stra visto che non sono nemmeno 
riusciti a qualificarsi per i campio
nati mondiali 

Il cambio di mentalità del club 
azzurro è stato netto deciso E i ri
sultati si vedono len pomeriggio 
contro gli Usa Fucka e compagni 
sono scesi in campo ( ontratti (nei 
pr mi tre minuti) ma canchi di vo
glia di vincere Dopo dieci minuti 
/ empasse e svanita e sono iniziati 
ad arnvare ì primi cunestn pesanti 
Gliamencani giocai io come se fos
sero i Globe Trotters gli azzum in
vece in maniera as.sai convincen
te Sta di faflo che il gap fra le due 
formazioni si è prima assottigliato 
e poi è svanito nel nulla Nella se
conda meta del match ò venuta 
fuori I Italia mentre gli americani 
sembravano come intontiti dalle 
veloci azioni italiche Cosi a fine 
gara (con il punteggio ormai fissa
to sull 81 a 72) i vari Bonora Fucka 
e Moretti si sono messi a cantare a 
squarciagola la loro felicita «Gli 
amencani siamo noi Gli statur-
tcnsi (quelli della nazionale fatta 
dai giovani giocaton universitari) 
hanno fatto la figura deli Italia stile 
campionati Europei7 

NUOVA SEAT IBIZA 1400 FREEWAY. 
SUPERACCESSORIATA, SUPERACCESSIBILL 

3/5 PORTE-1.400erti' 

La gamma Seat Ibiza cresce anco
ra È nata la nuova Ibiza 1400 
Freeway Con la supersicurezza di 
tutta la gamma Ibiza barre late
rali in acciaio ad alta resistenza 
nelle portiere scocca cori 6 anelli 
di rinforzo Ed in più, tanti acces
sori tutti di serie, per il tuo confort 
ed il tuo divertimento Ad un 
prezzo, come sempre, imbattibile 

ALZACRISTALLI ELETTRICI 
ANTERIORI 

CHIUSURA CENTRALIZZATA 

ANTIFURTO 
CON C O M A N D O A DISTANZA 

RADIO MANGIANASTRI 
CON FRONTALINO ESTRAIBILE 

DaU5.950.000* 
FINGERMA FINANZIA LA TUA SEAT 

Imbattibile Ibiza! 
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E3EB3BEI SEAT SERVICE 24 ORE 

PREZZI BLOCCATI F INO A L L A C O N S E G N A 
•chiavi in mano - esclusa a r i e t 

Automobili 
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Ritorno al Vietnam 
Nei viaggi deir«Unità Vacanze» 
il mondo che il giornale racconta 

ALESSANDRA MARRA 
• • In occasione della Pesta na
zionale dell Unità (che si terra a 
Modena dal 26 agosto al 19 set
tembre) I Unità Vacanze propo
ne la quarta edizione dei «viaggi 
del giornale» accompagnati e 
raccontati dai nostri redattori E 
come e avvenuto per le proce
denti edizioni di questa partico
lare edizione turistica slamo 
convinti che anche quest anno 
si realizzerà il «circuito virtuo
so» che lega la nostra agenzia ai 
lettori del giornale e ai visitatori 
delle feste Peri i nostro pubblico 
di lettori/viaggiatori possiamo 
dire che è ormai consuetudine 
questo singolare modo di viag
giare ti a novembre e dicembre 
in Europa e in altri paesi lontani 
Negli ultimi tre anni infatti han
no viaggiato insieme centinaia 
di lettori e tanti giornalisti 

Perchè questa iniziativa m un 
certo senso anomala rispetto a 
quelle che offre il mercato del tu
rismo incontra il favore dei let
tori? Innanzitutto perchè la sua 
fisionomia è ben definita È stu
diata e organizzata dall agenzia 
di un quotidiano che racconta le 
vicende del mondo ogni giorno 
si ispira alle curiosità turistiche 
ma anche agli interessi culturali 
e politici dei suoi lettori propone 
una forma di turismo inconsueta 
0 calata dentro I attualità dei 
paesi visitati con quel qualcosa 
in più che un giornale può dare 
arricchendo I esperienza di un 
viaggio con gli incontri con I cor
rispondenti e con personalità 
della cultura dei paesi visitati E 
nota non secondaria per II buon 
rapporto tra la qualità dei servizi 
offerti e i costi 

Se è vero che oramai è possi
bile visitare tutto II pianeta tra
sformatone! «villaggio globale» 
e non vi è più paese che I indu
stria del turismo non possa rag
giungere con «viaggi individua
li» e «viaggi di gruppo» è altret
tanto vera la frustrazione che 
provai! viaggiatore sensibile in
generata dalla massificazione e 
standardizzazione degli itinera
ri anche di quelli più lontani 
Non a caso gli operatori turistici 
più atten'i insinuano nell offerta 
dei servizi lo spazio per «l av
ventura» anche se il più delle 
volte accuratamente vigilata 

Ali «Unità Vacanze abbiamo 
1 ambizione di rispondere alle 
motivazioni del nostro pubblico 
La filosofia che ispira il nostro 

lavoro vede il viaggio come una 
esperienza uno strumento per 
comunicare e un conoscere le 
realtà autentiche anche se ciò 
comporta a volte e in alcuni 
paesi une qualche scomodità 
Un esempio E una soddisfazio
ne per il nostro lavoro II primo 
gruppo di viaggiatori Italiani che 
attraverserà la «frontiera dell a-
micizia» tra Cina e Vietnam ria
perta nel 91 dopo la guerra fra i 
due paesi che corre da Huashan 
(Cina) e Pingxiang (Vietnam) è 
un gruppo di lettori dell Unità 
che partirà li prossimo 13 ago
sto Un viaggio molto impegnati
vo con due realtà a confronto 
molto diverse fra di loro con forti 
spunti di ordine politico e stori
co E ce-to le scomodità di cui 
parlavamo un giorno per attra
versare la frontiera con pullman 
o barche Poi la visione della 
bellezza di una parte della Cina 
e del Vietnam sino ali altro ieri 
chiuse agli occidentali Parliamo 
ora dei sette • viaggi del giorna

le • di questo anno 
Da Ghilarza a Stintine. Viag

gio In Sardegna. Se un itinerario 
può definirsi affettuoso questo 
lo vuole essere senz altro É la 
Sardegna delle antiche tradizio
ni è I incontro con la memoria 
alla Casa Gramsci e con il ricor
do a Stintino Si visiteranno i luo
ghi e i musei ma si gusteranno 
anche le piacevolezze offerte da 
un parallelo giro gastronomico 

Parigi e II Grand Louvre Su 
Parigi molto è stato narrato an
che se qualcuno ha scritto che 
• molti vanno a Parigi ma pochi ci 
sono stati» Noi vi proponiamo la 
visita al Louvre che con I inau
gurazione dell ala Richelieu il 
18 novembre dello scorso anno 
è diventato una vera e propria 
città museale Poi giornate in li
bertà 

Lisbona '94. Capitale europea 
della cultura. Serate a disposi
zione per assistere agli spetta
coli la visita al più grande mu
seo lusitano e giornate a spasso 
in una delle capitali più intriganti 
d Europa 

Una settimana a New York A 
dicembre New York è presa 
d assalto per lo shopping Noi ve 
la proponiamo con la visita al 
Metropolitan Museum prima di 
addentrarvi nella vita quotidiana 
dei suoi quartieri più caratteristi
ci 

Viaggio a Cuba Utopia e real
tà Da l Avana a Santiago de Cu
ba un itinerario nell isola più 
bella dei Caraibi Sempre affol
lata di turisti Cuba rimane I e-
sempio di una coraggiosa rivolu
zione costretta a misurarsi con 
le contraddizioni e le fatiche di 
un cammino incompiuto Una 
storia però che molti di noi sen
tono vicina 

A Pechino, Xlan e nei villaggi 
dello Yunnan È questa una Cina 
che sicuramente non troverete 
illustrata negli opuscoli patinati 
dei grandi operatori turistici Ac
curate visite a Pechino e a Xian 
poi la regione dello Yunnan la 
• terra dell eterna primavera 
Da Kunming (I antica Yachi di 
Marco Polo) a Dali ai confini con 
la Birmania a Lijiang la terra 

Giovane donna di Danang 

delle popolazioni Naxi Le gran
di città le campagne e i villaggi 
Dai contrasti spesso stridenti 
che incontrerete tra le metropoli 
e le zone rurali delle minoranze 
etniche vi si presenterà I insie
me del gigantesco mosaico cine
se 

Vent'annl dopo ritorno In Viet
nam Questo è il viaggio della 
nemoria In occasione dei venti 
anni dalla Liberazione si per

correrà il Vietnam da Nord a Sud 
e nei luoghi che hanno segnato 
le tappe di una storia che ha ap
passionato e segnato una gene
razione Spiagge foreste e lagu
ne il Fiume Rosse e il Delta del 
Mekong Ma con le bellezze na
turali del paese si farà un viag
gio lungo il filo della memoria 
Dien Bien Phu Vinh Guangtn 
Kim Lien ricordano uomini co
me Ho Chi Minh e il generale 

Luca Ri dld ni 

Giap che hanno fatto la storia di 
questo paese Della guerra del 
Vietnam ritroverete spesso a 
ridosso delle risaie uno dei sim
boli i carri armati ora smilitariz
zati e utilizzati come macchine 
agricole 

L'opuscolo che illustra i 'Viaggi 
del giornate» e pronto, telefona
teci, vi daremo tutte le informa
zioni e ve lo spediremo a casa 

A Mosca prima della battaglia 

Parigi. Museo del Louvre: La Venere di Milo 

IBIO PAOLUCCI 

• La formula fel icissima inventata dall Unità-
Vacanze che si rinnova ogni anno con muta
menti di destinazione è quella di Itinerari ac
compagnati e raccontati da giornalisti dell Uni
tà Itinerari che spaziano dalla Cina agli Stati 
Uniti dall Olanda al la Russia dall isola di Cuba 
al Portogallo Itinerari turistici culturali politici 
accompagnati da discussioni appassionate f i 
nalizzate ali approfondimento delle differenti s i 
tuazioni affinchè non accada al visitatore quel
lo che capitò al protagonista delle Lettere per
siane di Montesquieu Che capitato in un al 
bergo di Parigi, frequentato in quel periodo oc
casionalmente da turisti turchi scrisse alla ma
dre del suo stupore riguardo ai costumi dei 
cittadini della capitale tutti indistintamente do
tati di turbante Questi viaggi invece sono or
ganizzati proprio perchè le impressioni del tur i
sta non si fermino al particolare fatalmente 
destinato a generalizzazioni distorcenti 

A me sono capitate due esperienze assai d i 
verse fra loro entrambe interessanti 

La prima ad Amsterdam in occasione della 
grande mostra dedicata a Ftembrandt Al lora il 
mio compito fu quello di raccontare il grande 

secolo della pittura olandese Franz Hals Ftem
brandt Wermeer e attorno a questi tre grandi 
una miriade di altri artisti di notevole spessore 
Un secolo il Seicento che per I Olanda ebbe 
I importanza della Grecia del V secolo a Co del
la Firenze del Rinascimento Ricordo l interes
se del gruppo di turisti che si estese natural
mente non solo a Rembrandt (a Rotterdam visi
tammo anche I altro grande museo interamen
te dedicato a Van Gogh) ma anche alla storia 
ricchissima di quel paese di mercanti e di navi
gatori Emozionante la visita alla casa dove f i 
no alla cattura dei nazisti si nascose Anna 
Franck coi genitori e i componenti di un altra fa
miglia Tutti finiti nei campi di sterminio e tutti 
uccisi ad eccezione del padre di Anna 

La seconda a San Pietroburgo e a Mosca nel 
novembre del 92 prima cioè del cannoneg
giamento della Casa cianca ma già con (a 

meteora Gorbaciov in pensione Due città 
molto diverse affascinanti con stuoli di perso
ne al confine della disperazione con una cr imi
nalità in terrif icante aumento con code chilo
metriche con resurrezioni polit iche impensa
bili come quella ad esempio che si r ichiama 
allo zarismo Qui a r iordinare le idee notevol
mente confuse contribuì in maniera decisiva il 
nostro bravissimo corrispondente Sergio Ser

gi Con lui tenemmo un dibattito che ^i protras
se per parecchie ore Epperò che la situazione 
non fosse al legra e destinata a sbocchi impre
vedibil i sal tavaagl i occhi di tutti 

Naturalmente nelle due capitali russe le no
stre giornate non furono assorbite solo da di 
scussioni ideologiche Visitammo riempiendo
ci gli occhi di bellezza edifici e musei Nella »x 
Leningrado si trova nello storico Palazzo d In
verno uno dei musei più importanti del mondo 
I Eremitage A Mosca meno conosciuto e è il 
Museo Puskin ricchissimo di opere di tutte le 
principali scuole europee E e è anche la Galle
ria Tretiakov dove si possono ammirare le ce
leberrime opere del grande Rubliov 

A San Pietroburgo è con grande emozione 
che si visitano i luoghi dove Dostoiewski e Go-
gol hanno ambientato i loro romanzi 

Mosca invece è la Russia La piazza Rossa 
con le mura del Cremlino con le chiese racchiu
se nel suo territorio compone un insieme di 
straordinaria bellezza Purtroppo proprio a due 
passi in pieno regime brezneviano venne in
nalzato un monumentale albergo che ha snatu
rato una tipologia unica che faceva parte della 
storia della città Altro che proletari Sono i ce
mentatori di tutto il mondo che si sono uniti 

' MINIMO 30 PARTECIPANTI ^ 

Partenza da Bologna il 23 dicembre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 6 giorni (5 notti) 

Quota di partecipazione lire 1 280 000 Sup
plemento camera singola lire 120 000 

Itinerario Bologna • Alghero (Nuoro-Orgosolo-
Oristano-Tharros-Ghilarza-Stintmo) - Bologna 

La quota comprende, volo a/r le assistenze 
aeroportuali i trasferimenti m pullman privato la 
sistemazione in camere doppie presso I albergo 
Carlos V° di Alghero (4 stelle) la pensione com
pleta (alcuni pranzi e cene in ristoranti caratteri
stici) il cenone di line anno, tutte le visite previ
ste dal programma un accopagnatore 
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MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano 18 dicembre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 4 giorni (3 notti) 
Quota di partecipazione L 1 050 000 
supplemento partenza da Roma lire 90 0000 
supplemento camera singola L 200 000 

Itinerario- Italia/Pangi/ltalia 
La quota comprende: volo a/r le assistenze 
aeroportuali i trasferimenti da e per I aeropor
to la sistemazione in camere doppie in alber
go a 3 stelle la prima colazione una cena la 
visita guidata della città I ingresso al Grand 
Louvre un accompagnatore dall Italia 

I VIAGGI 
PEL GIORNALE 

Sette itinerari accompagnati e raccontati da giornalisti dell'Unita. Gli incontri con i corri
spondenti del quotidiano. Il turismo come cultura, politica e stona contemporanea. Con 
l'agenzia di viaggi dell'Unità in Sardegna, a Parigi e a Lisbona, a New York e a Cuba, in 
Cina e in Vietnam. I paesi, le genti, le storie, la memoria, i grandi musei 
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MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano o da Roma II 2 
novembre 

Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 5 giorni (4 notti) 
Quota di partecipazione 
Lire 1 150 000 tasso aeroportuali lire 
34 000 supplemento camera singola 
L 175 000 
Itinerarie 
Italia/Lisbona/ltalia 
La quota comprende volo a/r le as
sistenze aeroportuali i trasferimenti la 
sistemazione in camere doppie in al
bergo di prima categoria la prima cola
zione una cena la visita guidata della 
città I ingresso al Museo Nacional de 
Arte Antiga I accompagnatore dall Ita
lia 

In collaborazione con 

Varatour 

^ MINIMO 30 PARTECIPANTI ^ 
Partenza da Milano il 19 novombro 
Trasporto con volo speciale Air Europe 
Ourata del viaggio 16 giorni (14 notti) 
Quota di partecipazione L 2 430 000 
Tasse di ingresso a Cuba L 25 000 
Supplemento partenza da Roma lire 
170 000 
Supplemento camera singola lire 370 000 
Itinerario Italia/Varadero/Avana/Santiago/ 
Cuba/Camaguey/Santa Clara/Trmidad/Va 
raderò/Italia 
La quota comprende volo a/r le assisten
ze aeroportuali i trasferimenti intorni la si 
stemazione In camere doppie in alberghi di 
prima categoria la pensione completa du
rante il tour la mezza pensione e il soggior 

no presso il Club Caleta (3 stelle) a Varado 
ro tutte le visite previste dal programma un 
accompagnatore dall Italia e lo guido locali 
cubane 
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DÌLLO fumici 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 
Partenza da Roma il 25 dicembre 
Trasporto con volo di linoa 
Durata del viaggio 15 giorni (12 
notti) 
Quoto di partecipazione Lire 
3 450 000 
Supplemento camera singola L 
465 000 
Itinerario Italia/ Pechino/ Dali / 
Ujiang ' Dali ' Kunming ' Xian / Po
chino / Italia 
La quota comprende volo a/r le 
assistenze aeroportuali il visto 
consolare la sistemazione in ca
mere doppie in alberghi di prima 
categoria e nei migliori disponibili 
nelle località minori la pensione 
completa due banchetti e due 
spettacoli teatrali tutte le visite 
previste dal programma un ac
compagnatore dall Italia le guide 
locali cinesi 
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(V iagg io a t t raverso i l uogh i e la s tor ia che 

h a n n o appass iona to u n a generaz ione) 

/ * " MINIMO 30 PARTECIPANTI * \ 

Partenza da Roma il 28 dicembre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 13 giorni (10 notti) 
Quota di partecipazione L 4 120 00 vis'o conso 
lare L 55 000 supplemento partenza da altre città 
italiane lire 170 000 supplemento camera s ngoki 
L 425 000 
Itinerario Italia/Hong Kong Hanoi Halong Hanoi 
Vinh-Quangtn-Hué-Ho Chi Mmh Ville (Delta del 
Mekong)/Hong Kong/Italia 
La quota comprende volo a/r le assistenze aeio 
portuali i traslerirrenti interni la sistemazione in ca 
mere doppie in alberghi di prima categoria e nei mi 
gliori disponibili nelle località minori la pensione 
completa e la mezza pensione ad Halong Hanoi e 
Ho Chi Mmh Ville il cenone di line anno la visita 
guidata di Hong Kong tutte le visite previste dal 
programma I assistenza di guide locali vietnamite 
di lingua francese o inglese un accompagnatore 

kdall Italia 

j I 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano e da Roma il 3 dicembre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del soggiorno 8 giorni (6 notti) 
Quota di partecipazione Lire 2 380 000 Sup 
plemento camera singola lire 680 000 

Itinerario Italia/New York/Italia 

La quota comprende volo a/r \u ass sttn/c 
aeroportuali i trasferimenti la sistemazione in 
camere doppie in albergo di prima categoria la 
prima colazione americana una cena in un lo 
cale caratteristico I ingresso al Metropolitan 
Museum la visita guidata a New York lac 
compagnatore dall Italia 


